
COMITATO CENTRALE 


Approvata la relazione di Natta 
con nove voti contrari e sei astensioni 


D Pd ha scelto 
l’assetto del suo vertice 


Il massimo della pena 
ai sei accusati del disastro 

Lavori forzati 
agli imputati 
di Cemobyl 
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Mentre è viva l’eco dell’annuncio che Shultz e Scevardna* 
dze (nella foto) si incontreranno in settembre, la delega* 
rione sovietica presenta a Ginevra una proposta di nego¬ 
ziato sulle armi spaziali, preannunciando anche una bozza 
di trattato sulle armi strategiche. La Casa Bianca respinge 
la proposta sovietica. Ma intanto a Washington molti met¬ 
tono in discussione la possibilità di realizzare la Sdi entro 
la metà degii anni 90. A pagina 7 


Una Segreteria a sette e un Ufficio di programma di 
dieci componenti; ritiro della risoluzione preparata 
dalla Direzione e approvazione (con nove voti 
contrari tra cui quello di Ingrao, e sei astensioni) 
della relazione di Natta: cosi si è conclusa la ses¬ 
sione del Cc del Pel che ha concluso la discussio¬ 
ne sulla sconfitta elettorale e ha affrontato le que- 
stioni di linea e di assetti dirìgenti. 


ROMA. Una segreteria 
composta da Natta, Occhetto, 
D'Aloma, Uvla Turco, Fassi¬ 
no, Pellicani e Petruccioli e un 
Ufficio del programma com¬ 
posto, olire che da Natta e 
Occhetto, da Relchlln, che ne 
Coordinerà I lavori, Napolita¬ 
no, Toriorella, Chiarente, Bas¬ 
soimo, gangheri, Pecchloll e 
Corvetti (cioè | responsabili 
delle principali commissioni 
di lavoro e I presidenti del tre 
gruppi parlementari): è questo 
11 nuovo vertice del Pel che 
Ieri sera, al termine di due 

S torni di discussioni, Il Cc e la 
cc hanno eletto con voli e 
larghissima maggioranza. Nel 
quadro di questi cambiamen¬ 
ti, cl sono stati anche roteilo, 
ne di Gian Carlo Palella alla 
presidenza della Commlsalo- 
ne centrale di controllo, la¬ 


sciata da Paolo Bulallnl, e l'at¬ 
tribuzione di nuove responsa¬ 
bilità: a D'Alema l'organizza¬ 
zione: a Veltroni la stampa, 
propaganda e informazione: a 
Anglus la commissione auto¬ 
nomie e regioni: a Quercini la 
commissione produzione, In 
sostituzione di Gian Franco 
Borghlnl proposto per l'ufficio 
di presidenza del gruppo della 
Camera: a Ouolenghl la dire¬ 
zione di .Rinascita., 

Era stalo II Comitato centra¬ 
le, nelle sua riunione di giu¬ 
gno, ad Impegnarsi a definire 
questi nuovi assolti, parallela- 
mente elle discussione sulla 
aconlltta elettorale e sulla li¬ 
nea politica a cui ancorare II 
rilancio dell'Iniziativa del par¬ 
tito. In questa sessione dei Cc 
la discussione 4 andata avanti. 


Il compito i stato affidato so¬ 
prattutto a Natta, la cui rela¬ 
zione è slata Ieri approvala 
con nove voti contrari e sei 
astensioni, mentre lo slesso 
segretario del Pel, nelle sue 
conclusioni, annunciava II riti¬ 
ro di un documento che era 
stalo preparato dalla Dlrezio- 
ne e che era stato largamente 
criticato durante II dibattito. 
La rinuncia a questo docu¬ 
mento eliminava uno del pun¬ 
ti di dissenso, lasciando aper¬ 
to il confronto praticamente 
solo sulla critica che fin da 
martedì aveva espresso Pietro 
Ingrao, a cui Natta ieri ha ri¬ 
sposto sottolineando che «la 
dissociazione annunciata da 
alcuni intervenuti assume an¬ 
che un significato retrospetti¬ 
vo rispetto al congresso di Fi¬ 
renze». Un dissenso quindi 
che è rimasto aperto lino alla 
line tanto che Ingrao. come 
del resto aveva annunciato, ha 
votato contro l'ordine del 
giorno con cui sono stale ap¬ 
provale la relazione di Natta e 
•le Indicazioni riguardanti lo 
sviluppo del lavoro del panilo 
e la mobilitazione del comuni¬ 


sti nella Iniziativa politica e di 
lotta sui grandi temi dei pae¬ 
se». Tra gli altri hanno volalo 
contro anche Magri, Castelli, 
na e Cossutta, SI sono ricono¬ 
sciuti nell'ordine del giorno. 
Invece, la gran parte di coloro 
che, il mese scorso, avevano 
votalo contro l'elezione di 
Occhelto a vicesegretario. 

Un ordine del giorno che 
conferma inoltre il giudizio 
negalivo espresso dalla rela¬ 
zione di Natta sulla soluzione 
data alla crisi di governo e sul 
programma presentato da Co¬ 
rta. »Nel confronti di questo 
governo - vi al ribadisce - i 
comunisti si impegnano a svi¬ 
luppare una chiara opposizio¬ 
ne nel Parlamento e nel pae¬ 
se» avendo come obiettivo »lo 
sviluppo del confronto politi¬ 
co e programmatico con le 
lotze democratiche e di sini¬ 
stra». Attenzione al travaglio 
de e al tema del rapporto con 
Il Pai sono stali del resto uno 
del punti del dibattilo, anche 
se dominante è rimasta la 
questione del partito cui sari 
dedicala una speciale sessio¬ 
ne del Cc In autunno. 


BA.DUEL « BOSETTI A MOINA 4 


Oggi i nuovi 
viceministri 
e poi Goria 
va al Senato 


Hi Ieri mattina il do Emilio 
Rubbi è stato nominato sotto- 
segretario alla presidenza del 
Consiglio, stamane il governo 
prowederà alla designazione 
degli altri viceministrì. Nei po¬ 
merìggio, alte 16.30, Goria si 
presenterà al Senato per la fi¬ 
ducia. Il dibattito si conclude¬ 
rà sabato mattina. Da lunedi, il 
governo si trasferirà a Monte¬ 
citorio: il voto è previsto per il 
5 agosto. Fra I primi impegni 
del nuovo esecutivo, ha di¬ 
chiarato ieri il presidente del 
Consiglio, quello di consenti¬ 
re la celebrazione del referen¬ 
dum In autunno: Il Senato è 
pronto ad esaminare la legge 
già dal 5 agosto. 
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Benzina Dalla mezzanotte scorsa 

a#*u&nra viaggiare con mezzi propri 

G QdSOllO costa più caro, fi Cipe ha 

nln rari infatti deciso che in seguito 

viti uhi delle variazioni «intervenu¬ 
tisi OGGI te» nei prezzi dei mercati 

europei, il prezzo della ben- 
zina per autotrazione è au¬ 
mentato di 5 lire al litro mentre il gasolio per autotrazione 
è aumentato di 9 lire il litro. A PAGINA |Q 


Anche la Coite ha requisitoria della Corte 
a ! dei conti sulla gestione del 
AGI COntl ministero delle Finanze al- 

accusa Vlsentlnl SB 

Imposte, già emerso dal li¬ 
bro bianco di Guarino: la 
mancanza di accertamenti 
ha creato l’Impunità per gli evasori, rimborsi Iva per mi¬ 
gliaia di miliardi senza verifica. La Corte dice che il mini¬ 
stro allora in carica, Visentin!, ha trascurato anche misure 
elementari previste dalla legge. pagina *0 


Due degl) Imputati in aula durante la lettura della sentenza 
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NELL'INTERNO 


Le navi francesi 
salpano verso 
il Golfo Persico 

Dopo le nuove minacce di Teheran, che ha annun¬ 
ciato che potrebbero essere processati per spionag¬ 
gio tutti I diplomatici e i funzionari francesi asserra¬ 
gliati nell'ambasciata in Iran, Parigi ha ordinato al 
gruppo aeronavale di Tolone di salpare. La portaerei 
•Clemenceau» e tre unità di appoggio faranno rotta 
per l'Oceano indiano. Sui «ruolino di marcia», ma 
solo su quello, il Golfo non viene nominato. 
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gl Avviso di reato per «omicidio plurimo colposo» a un sindaco. Infuria la polemica 

Così sono morti sotto la frana 
L’evacuazione era una tela bucata 




HI La portaerei «Clemen¬ 
ceau» e le sue tre unità di ap¬ 
poggio salperanno alla volta 
deluolfo Persico, Dopo gior¬ 
ni di indecisioni, Il governo 
francese ha ordinalo alla 
«quadra navale di Tolone di 
salpare per II Mediterraneo e 
l’Oceano Indiano. La decisio¬ 
ne è «tata presa al termine del 
consiglio del ministri, dunque 
con Approvazione del presi¬ 
dente Mitterrand ed è la rispo¬ 
si* di Parigi alle minacce Ira¬ 


niane di processare per spio¬ 
naggio non uno, ma tutti i di¬ 
plomatici francesi ancora as¬ 
serragliati nell’ambasciata di 
Teheran, Anche se nel «ruoli¬ 
no di marcia» della mìni flotta 
non figura esplicitamente il 
Golfo, e tuttavia chiaro che la 
squadra navale (che conta tre¬ 
mila uomini di equipaggio e 
40 aerei), una volta giunta 
nell’Oceano Indiano, potreb¬ 
be entrare nelle acque del 
Golfo per «difendere gli inte¬ 
ressi francesi». 



Il padre ed il fratello di Lorenzino Giacomelli, uno 
del sette operai sepolti sotto la frana del Monte 
Coppetto, sono appena scesi ad Aquilone con una 
pattuglia del soccorso alpino di Bormio. Guardano 
col binocolo, 500 metri più in là, l’inawicinabile 
sbarramento formato dalla valanga: «E lì sotto, mio 
figlio». Ma come mai le squadre delle imprese pri¬ 
vate erano lì martedì mattina? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE SARTORI 
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Il cartello stradale di S. Antonio Morignone tra I detriti della frana 


Hi BORMIO. «Erano qui a 
mettere In moto le ruspe per 
lavorare», mormora il padre. 
Ed II fratello: «Anch’io dovevo 
presentarmi, alle 7,30». Si la¬ 
vorava, non c’è dubbio, sotto 
la pericolosa frana imminen¬ 
te, nonostante i divieti. Un 
paio di chilometri più su, nel 
municìpio di Val di Sotto - dal 
quale dipendevano le frazioni 
sepolte o distrutte di Sant’An¬ 
tonio Morignone, Morignone, 
Aquilone, Poi, San Martino c 
Tirindré - infuria la polemica. 
•Domenica, vista la pericolo¬ 
sità della frana, avevo fatto 
l’ordinanza di evacuazione di 
tutte le frazioni esclusa Aqui¬ 


lone, che secondo I geologi 
non era in pericolo, e di asso¬ 
luto divieto di accesso alla zo¬ 
na sotto la frana. Potevano en¬ 
trare esclusivamente ì mezzi 
militari e le ditte al lavoro: ma 
solo per ritirare i loro macchi¬ 
nari. Invece queste se ne an¬ 
davano a lavorare, fregando¬ 
sene. Da noi non avevano al¬ 
cun permesso», racconta il 
sindaco Ottavio Scaramellinl, 
socialista. Per quella ordinan¬ 
za, ritenuta ambigua, ha già ri¬ 
cevuto una comunicazione 
giudiziaria per omicidio col¬ 
poso plurimo, ed è stato inter¬ 
rogato ieri sera. «Il fatto è», 


spiega il vicesindaco Michele 
Tagliaferri, pure socialista (Val 
di Sotto ha una giunta di sini¬ 
stra) «che Bormio aveva biso¬ 
gno di una pista di collega¬ 
mento verso Sondalo, dopo 
l'alluvione, anche per ragioni 
di immagine turistica, e pure 
la Protezione civile spìngeva 
per questo. Cosi le ruspe era¬ 
no al lavoro, e noi non conta¬ 
vamo nulla». Tagliaferri rico¬ 
struisce le tappe del disastro: 
•Domenica mattina, dopo la 
scoperta della frana imminen¬ 
te, c'è stata una riunione alle 
11,30 nella base operativa di 
Cepina. Ceravamo io, ì) pro¬ 
curatore della Repubblica Et¬ 
tore Cordisco, un ingegnere 
dei vigili del fuoco, due gene¬ 
rali aeU'esercito, l'ingegner 
Del Papa capocompartimento 
dell’Anas e il coordinatore dei 
geologi, Michele Presbitero. 
Presbitero diceva: questa se 
scende è una frana storica. 
Così abbiamo deciso l'eva¬ 
cuazione di tutte le frazioni, 
tranne Aquilone, che era 500 
metri più in su, e nessuno di¬ 
ceva cne fosse in pericolo. Ho 
fatto lo i segni con la matita 


sulla mappa, ho sottolineato I 
paesi da sgombrare edho 
chiesto: va bene così? Va be¬ 
ne, hanno detto gli altri. Inve¬ 
ce proprio Aquilone è stata di¬ 
stratta dall’onda d'urto, che 
nessun esperto aveva calcola¬ 
to e previsto, flati I dispersi 
sono qui». Domenica stessa 
esce l’ordinanza del sindaco: 
indicate le frazioni da sgom¬ 
brare, concede l’accesso agli 
operatori delle ditte private, 
ma solo «per il recupero degli 
automezzi». Lunedì le squadre 
di operai tornano nella valle, 
ma non a recuperare ruspe e 
pale: in realtà, riprendono a 
scavare, e tutti le vedono. 
Martedì mattina la scena si 
stava ripetendo, se la valanga 
fosse caduta solo mezz'ora 
più tardi, chissà quanti morti 
in più. Ecco Vincenzo Pedra* 
na, assessore ai lavori pubbli¬ 
ci, socialista: «Volevamo che 
fossero sistemate le sponde 


dell’Adda sotto le case peri¬ 
colanti dì Cepina, ma l’Ànas 
non ci ha badato, aveva in te¬ 
sta solo la pista». Gianfelice 
Fiorina, capogruppo De (al¬ 
l’opposizione) è d’accordo: 
«Quando si tratta di gestire il 
potere è l’Anas che comanda. 
Quando si parla dì responsabi¬ 
lità, la scarica su di noi». 
Achille Pedrana, capogruppo 
Pei; «Quelle ditte, ma chi te 
controlla, cl chiedevamo. 
Massi ne venivano giù fin da 
venerdì. Che ci fosse pericolo 
di frana siamo stati noi ad ac¬ 
corgercene. Abbiamo consul¬ 
tato un geologo del posto, il 
Giovanni Peretti, che è sbian¬ 
cato e ci ha detto: sgombrate 
tutto! Ma è la Protezione civile 
che doveva accorgersene, e 
poi prevedere le conseguen¬ 
ze. Per loro, per l’Anas, la co¬ 
sa prioritaria era la pista, han¬ 
no fatto quello che hanno vo¬ 
luto». Il sospetto è lecito: sette 
morti per l immagine turìstica 
dell'Alta Valtellina? 


ALTRI SERVIZI A PAGINA E 


Mentre Agnelli firma un megacontratto in Polonia 

La Cee accusa l’Italia: 

lo Stato ha svenduto l’Alfa alla Fìat 


De, Pei e Psi scrivono al Papa 


La vendita dell'Alfa alla Fiat è stata messa sotto 
accusa dalla Cee, perché il gruppo di Arese sareb¬ 
be stato comprato a un prezzo inferiore al suo 
valore reale. Inoltre la Fiat avrebbe usufruito di altri 
aiuti pubblici per l'operazione a cui concorreva 
anche la Ford, A Varsavia intanto Agnelli ha soffia¬ 
to al giapponesi un megacontratto (800 miliardi) 
per la costruzione di una nuova vettura in Polonia. 


I ROMA, Secondo la Com¬ 
piono Cee - che Ieri ha 
arto ufficialmente l'inchie- 
sulla vendita dell'Alfa alla 
x - Il prezzo d'acquisto dei 
ippo di Arese è stalo netta- 
irne Inferiore al suo valore 
iié al momento dell’opera- 
ne. Questo almeno riferi¬ 
to fonti ufficiose di Bru¬ 
lé». In sostanza, la Com¬ 
pierne ritiene che il gover- 
italiano abbia rinunciato, a 
«aggio della Fiat, a una 


parte del prezzo e che, in que¬ 
sto modo, l’aiuto di cui ha go¬ 
duto la Fiat oscilli fra i 290 e i 
566 miliardi di lire. Ma, ag¬ 
giungono a Bruxelles, il «favo¬ 
re» potrebbe essere superiore 
se si tiene conto del fatto che 
la Fiat ha coperto solo 700 mi¬ 
liardi dei debiti dell'Alfa che si 
aggiravano Intorno al 2100 
miliardi dì lire. 

Come si ricorderà, la Fiat 
vinse la gara per l’acquisto 


dell’Alfa battendo sul traguar¬ 
do la Ford e pagando a quan¬ 
to risulta 400 miliardi per il 
10096 delle azioni del gruppo 
di Arese. L'offerta della Ford 
non venne mai resa pubblica, 
ma nel giorni scorsi il Finan¬ 
cial Times scriveva che la 
Ford aveva offerto 340 miliar¬ 
di d) lire per II 20 per cento 
dell’Alfa, impegnandosi poi, 
In tre anni, a rilevare il 10096 
del gruppo automobilistico 
Italiano. In ogni caso, adesso 
la procedura di indagine è 
aperta e la Commissione sem¬ 
bra intenzionata a fare sul se¬ 
rio se è vero che proprio Ieri il 
gruppo automobilistico tede¬ 
sco Deimler-Benz, anch'esso 
«sotto inchiesta», ha dovuto ri¬ 
nunciare a un sussidio pubbli¬ 
co Indiretto - la svendita di un 
lotto di terreno su cui costrui¬ 
re nuovi stabilimenti e un sus¬ 
sidio dì 130 miliardi di marchi 


per comprare il terreno e per 
le infrastrutture - per poter es¬ 
sere «assolto» dalle autorità dì 
Bruxelles. 

Ora spetterà alle autorità 
italiane fornire le Informazioni 
necessarie alla Commissione 
perché quest'ultima possa 
esprimere il suo parere defini¬ 
tivo sull'operazione. Per i'11 
settembre infatti è previsto un 
incontro di esperti a Roma per 
confrontare le cifre delia ven¬ 
dita Alfa. 

Intanto ieri la Fiat ha firma¬ 
to a Varsavia il contratto di 
800 miliardi con la Polonia 
per la produzione di una vet¬ 
tura di piccola cilindrata che 
sostituirà la 126 che viene at¬ 
tualmente prodotta in quei 
paese. Inoltre è stato anche 
firmato un accordo quadro 
quindicennale dì collabora¬ 
zione sempre nel settore auto¬ 
mobilistico. Nessun accordo 


è stato invece ancora conclu¬ 
so per quel che riguarda la 
produzione di una vettura di 
media cilindrata (fra i 1300 e I 
1500cc) che dovrebbe sosti¬ 
tuire la 125 prodotta in Polo¬ 
nia. Ma ieri Ghideila si diceva 
ottimista sulla possibilità di 
«strappare» ai polacchi anche 
questo contratto per il quale 
sono in lista i giapponesi della 
Daihatsu. 

11 successo del gruppo tori¬ 
nese è indubbiamente impor¬ 
tante - si tratta del più grande 
accordo mai concluso dalia 
Fiat all’estero - se si tiene 
conto che i giapponesi erano 
- e sono - enormemente inte¬ 
ressati in questo momento ad 
accordi con \ paesi est euro¬ 
pei per allargare il loro merca¬ 
to, a causa delie difficoltà che 
stanno incontrando per il caro 
yen e le ritorsioni protezioni¬ 
stiche di molti paesi occiden¬ 
tali. 


Hi ROMA. Netta lettera, ri¬ 
messa ieri ai cardinale Agosti¬ 
no Casaroli, segretario di Sta¬ 
to di Sua Santità, così come 
prevede )a prassi, i tre uomini 
politici affermano tra l’altro: 
«Desideriamo manifestare le 
nostre più vive e gravi preoc¬ 
cupazioni per la situazione del 
Cile che, nonostante le spe¬ 
ranze ravvivate dalla recente 
visita di S.S. Giovanni Paolo 11, 
è tornata ad essere drammati¬ 
ca e difficile per la popolazio¬ 
ne di quel paese». Zangheri, 
De Mìchelis e Martinazzolì, 
dopo aver ricordato che le 
promesse dei generale cileno 
fatte al Papa, a proposito dì 
una effettiva transazione ver¬ 
so la democrazia, aggiungono 
che quelle promesse non so¬ 
no mal state rispettate. Subito 
dopo scrivono ancora: «In 
particolare desideriamo se¬ 
gnalare all’Eminenza Vostra 
che, malgrado ripetuti impe¬ 
gni, non è stato posto termine 
al regime d’esilio imposto a 
oppositori politici e alle loro 
famiglie. 


in Cile si tortura e sono stati arrestati e brutalmente 
percossi i giovani che avevano preso parte a mo¬ 
menti significativi della visita del Papa. Per questo, i 
capigruppo alla Camera del Pei, della De e del Psi, 
Renato Zangheri, Mino Martinazzolì e Gianni De Mi- 
chete, hanno scritto - fatto assolutamente inedito - 
una lettera comune al cardinale Casaroli, per chie¬ 
dere l'immediato intervento di Giovanni Paolo II. 


Gli stessi esuli che rientrano 
in patria - affermano nella let¬ 
tera Zangheri, De Mìchelis e 
Martinazzolì - vengono spes¬ 
so inviati al confino e sentono 
incombere la minaccia di 
nuovi procedimenti penali. 
Tra questi indichiamo i nomi¬ 
nativi di Clodomiro Almeyda, 
già vicepresidente delia Re¬ 
pubblica. Julieta Campusano, 
già senatrice, e Mirela Beltra, 
già deputato». Nella lettera si 
rivelano anche notizie inedite 
e impressionanti sulle repres¬ 
sioni e le persecuzioni contro 
alcuni cittadini in particolare. 
Scrivono 1 capìgruppo comu¬ 
nista, democristiano e social¬ 
sita: «Addirittura sono stati ar¬ 


restati e percossi cittadini che 
avevano preso parte a mo¬ 
menti significativi della vìsita 
del Pontefice: così è avvenuto 
per i giovani Fiiamir Landeros 
e Mara Figueroa che avevano 
preso la parola allo stadio na¬ 
zionale di fronte al Papa per la 
«plobadora* Luisa Rivera deila 
borgata «La Bande ra», presso 
cui il Papa si era recato per 
celebrare la funzione religio¬ 
sa. 

A questi fatti sì aggiungano 
le durissime condizioni di pri¬ 
gionia dì circa 600 detenuti 
polìtici che pure, su Invito dei 
vescovi cileni, avevano sospe¬ 
so. durante la visita del Papa, 
uno sciopero della fame e 


che, tra l'altro, si trovano co¬ 
stretti assieme a detenuti per 
reati comuni. E si aggiunge il 
proseguimento, nei vari gradi 
di giudizio, dei processi a cari¬ 
co dì cittadini su cui pende 
una condanna a morte». De 
Michelìs, Zangheri e Martina* 
asoli affermano, a questo pun¬ 
to. di «elevare e rinnovare la 
loro protesta, contro quanto 
sta avvenendo in Cile». 

Subito dopo concludono: 
«Anche per ciò ci rivolgiamo 
fiduciosi ail’Eminenza Vostra 
perchè voglia farsi interprete 
presso S.S. Giovanni Paolo II 
dei sentimenti nostri e delle 
gravissime preoccupazioni 
ciré nutriamo per il Cile. E per 
chiedere ogni possibile inter¬ 
vento della Santa Sede, e del¬ 
la Chiesa, presso le autorità 
governative del Cile, perchè, 
anche in relazione ai fatti spe¬ 
cifici prima richiamati, si dia 
l'avvio a quella svolta civile « 
democratica attesa, e tante 
volte auspicata, dalie popola¬ 
zioni cilene e dalla opinione 
pubblica intemazionale»; 
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TTJnità 

Giornate del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La lista dei ministri 


U na delle novità del governo Goria è la presenza, 
come ministro, di uno 'scrittore* Il 'Messagge¬ 
ro', infatti, nel riferire il mestiere del ministri, 
annota accanto al nome di Giulio Andreotti la 
mh qualifica di 'Scrittore', cosi come Carlo Tognoll 
à «perito chimico' e Oscar Mammi è 'funziona¬ 
rlo di banca», 

La compagine governativa i guidata da un giovane che 
come scrive il 'Soie-24 ore» si è «trovato al momento giusto 
sul trampolino giusto', e che «Inaugurerà uno stile Indivi¬ 
dualista da uomo politico americano, di quelli che baciano 
I bambini e dicono pane al pane» Molte signore che tengo¬ 
no salotto a Roma hanno messo In rilievo il fascino di 
questo presidente, che a quanto pare place alle donne È 
Intornine una grossa novità Nella De Goda è stato conteso 
da genitori adottivi Cosslga, De Mita e da ultimo Evangeli- 
ali Il quale ha chiarito che il presidente del Consiglio si 
chiama Giovanni Goria di Franco (Evangelisti) 

Dopo questa «novità» molti si aspettavano dalla De altre 
•novità» da leggere nella lista del ministri. Quando la lista è 
•tata resa nota abbiamo riletto non tutte le litanie di De 
Mita sul rinnovamento, ma il recente e Importante discorso 
di Mino Martinazzoli al gruppo parlamentare democristia¬ 
no. 

Martlnazzoll ha dello che «molto è cambiato e non poco 
è cambiato contro di noi, contro le nostre abitudini, anche 
contro una nostra non disprezzabile mediazione» E ag- 
glunveva «Dunque dobbiamo cambiare anche noi. per In¬ 
vestire di più nella politica e di meno nell Inerzia del potere, 
che rischieremmo di difendere sempre più affannosamen¬ 
te, come la un avaro con I propri averi» Bisogna dire che II 
presidente del deputati democristiani à stato smentito dal 
falli Da II dire e il lare, nella De, c'à sempre II mare di ciò 
che veramente à questo partilo 
Uggendo la lista del ministri democristiani si vede subito 
che le «abitudini» democristiane non sono state smentite e 
come sempre prevale «I Inerzia del potere» U scelta di 
Oorla-Sandokan è stata completata e caratterizzata con gli 
anziani di sempre che sono II simbolo delle «abitudini* 
della De Andreotti agli Esteri Feniani agli Interni, Colom¬ 
bo al Bilancio, Cava alle Finanze, Donat Cattln alla Sanità, 
Gaaparl alla Protezione civile 
Come vedete la De di sempre Che come dice Martlnaz- 
zoll, dllende sempre più «affannosamente» Il sistema di 
potere che gli stessi ministri hanno costmlto I ministri de 
meno anziani e meno logori sono anch'essl vecchie cono¬ 
scenze ministeriali (rullo di dosaggi correntia! nazionali e 
regionali Cl riferiamo a Pandori!, a Granelli, a Mannino Le 
radule • Galloni, Prandlnl, Mattarello, Santuz, Rosa Russo 
Jervollno • rispecchiano la stessa logica. 

Ma a quale logica risponde la sostituzione di Scallaro 
con Pantani? E un ricambio generazionale, o si tratta solo di 
dare all'ex presidente del Senato un «riconoscimento» per 
l'opera svolta come presidente del Consiglio del governo 
elettorale? Zamberlettl è stato sostituito mentre era In Vai- 
tellina, sul campo come si usa dite Noi non slamo fra I 
laudatori di Zamberlettl, ma la De ne aveva latto un simbolo 
di ellldenaa Qual à la logica che ha seguito la De? Goria 
non conia, L'unica cosa comprensibile è l'allontanamento 
della Falcucd. 

M a c'è un punto su cui non è stato detto nulla Nel 
governo Feniani erano stati Inclusi alcuni Illustri 
«tecnici» che sono stati tutti licenziali. Sono 
Guarino, Patadln, Pavan. DI Lazzaro, Sarclnelll, 
mmmmm Gorrerl E possibile che nessuno abbia fatto 
bene? 0 la De non è In grado di lare spazio a 
nessuno? Ciò che prevale è, ancora e sempre, Il consorzio 
degli Interessi e del gruppi che governano la realtà demo¬ 
cristiana Uomini come Sarqlnelll, Paladln e Gorrerl poteva¬ 
no essere contermati non dalla De ma dalla coalizione, dal 
praaldente del Consiglio che ha il diritta-dovere di nomina¬ 
re I ministri. 

Ma le logiche, ripeto, sono altre E l'abbiamo visto nelle 
Maneggiate di Nlcolazzl e nell assegnazione a questo o a 
quel ministro di pezzi di ministeri smembrati o ricomposti 
con criteri che nulla hanno a che lare con l'efficienza In 
questo quadro dobbiamo dire che nel Prl è avvenuto qual¬ 
cosa che deve lare riflettere Non cl riferiamo al latto che 
Spadolini e Vlsenllnl non sono più ministri Battaglia e 
Mammi sono uomini I cui Indirizzi certo non condividiamo 
Ma tono persone rispettabili L'Inclusione nel governo di un 
personaggio discusso come Gunnella è invece un segnale 
grave per un partito che ha spesso alzato come suo simbolo 
la questione morale E un segnale che rivela un declina di 
questa partito che va ben oltre II risultato elettorale 
Bisogna dire Invece che un segnale è venuto dal Psl E II 
segnale più rilevante che è venuto da questo partito dopo le 
elezioni, e non solo por le competenze messe in campo ma 
per la risposta data alla questione morale che lo aveva 
Investito Certo, quel che conta sono gli Indirizzi politici e 
programmatici di un governo Ed II nostro giudizio su questi 
Indirizzi è stato chiaro e netto Tuttavia a me pare che lo 
stesso svolgimento della lotta politica nella sinistra ed II 
confronto sul terreno delle riforme e della stessa gestione 
del potere è reso oggi più limpido 11 carattere dato alla 
delegazione del Psl è anche una conferma della disomoge¬ 
neità del governo, della separazione per aree, della concor¬ 
renzialità e della diversa prospettiva delle varie componenti 
nella maggioranza La conforma cioè che non c'è una mag 
gtoranza che ha un Indirizzo comune, una base politica e un 
criterio di scelta del ministri che come ho detto, dovrebbe 
essere del presidente del Consiglio tn tutta questa vicenda 
il Goria, (rancamente, cl appare come un re travicello 


_La vittima del manuale «Cencelli» 

Così l’ex ministro commenta la sostituzione 
tra funzionari amareggiati e polemici 



Morbegno, Valtellina, 1987 


«Obbedisco» 
Zamberletti a casa 


mm ROMA «Sono un coman¬ 
dante Se lo stato maggiore ha 
deciso di sostituirmi io eseguo 
l'ordine» Giuseppe Zamber¬ 
lettl non rinuncia, neanche 
nel momento degli addii a) 
«suo» ministero, alla termino¬ 
logia militare che In questi an¬ 
ni na Imparato ad usare Esce 
di scena cercando di non rin¬ 
focolare le polemiche preoc¬ 
cupato solo «che neanche 
un'ora venga persa per aiutare 
quanti stanno soffrendo in 
Valtellina» L’anima del mini¬ 
stro della jnMftyp cMie In¬ 
dura a ìmmrtre In una lunga 
«unione al secondo piano di 
via Ulplano ha aggiornato il 
neo ministro Gaspari su quello 
che è necessario fare subito, 
su quello che la gente ferita a 
morte si aspetta da un gover¬ 
no diventato all'Improvviso 
troppo lontano e scossa dalla 
seconda frana e da decine di 
morti che la Protezione civile 
di Zamberlettl non è riuscita 
né a prevedere né a evitare 
Cerca di mitigare le proteste 
che arrivano dalla Lombardia 
alla notizia della sua sostitu¬ 
zione E poi si commuove 
L'uomo Zamberlettl ha 11 so¬ 
pravvento sul politico quando 
viene a sapere che il sindaco 
democristiano di Sant'Angelo 
dei Lombardi ha pianto nei sa¬ 
pere che non lo avrà più come 
interlocutore Viso arrossato 
all'Improvviso, occhi lucidi, 
Giuseppe Zamberletti per un 
attimo fa vedere a chi gli sta 
intorno il dolore e I amarezza 
che la decisione di togliergli li 
«suo» ministero gli ha suscita¬ 
to 

Nelle stanze del ministero 
delusione amarezza, commo¬ 
zione, un pizzico di diffidenza 
si avvertono con chiarezza 
Vecchi collaboratori che si ri¬ 
fiutano di entrare nella stanza 
dove sta avvenendo lo scam¬ 
bio di consegne tra il vecchio 
e il nuovo ministro, altri che 
addirittura non hanno accolto 
l'invito a partecipare 
all «evento» Ci sarà tempo 
per conoscersi Ora bisogna 


Giuseppe Zamberletti ha passato Ie¬ 
ri pomeriggio la mano al nuovo mi¬ 
nistro della Protezione civile, Remo 
Gaspari. La sostituzione, inattesa, 
ha colto di sorpresa un po’ tutti. 
Che sia avvenuta all'indomani della 
nuova frana che ha provocato altri 
morti in Valtellina ha suscitato non 


pochi interrogativi. Zamberletti ha 
«pagato» per errori suoi e del suo 
staff. Pare piuttosto che sia stato vit¬ 
tima del manuale «Cencelli» del suo 
partito. Gli amministratori della zo¬ 
na dove è caduta la frana temono 
un rallentamento nell'opera di soc¬ 
corso. 


pensare ai lavoro, all emer¬ 
genza che ancora ,co.lnyo|ge 

"Sta Invidio fcmtoiicces- 
Sòre - dice Zambenétiì -, ap- 
pena nominato s) trova a do¬ 
ver gestire una situazione in 
cui anche un ora persa può si¬ 
gnificare vite umane distrutte, 
può significare ritardi di anni», 
E alloro, vien da chiedersi, 
mentre 1 entourage di Gaspari 
si dà da fare ad arraffare quan¬ 
ti giù numeri di telefono è 
possibile nel caso ci sla la ne¬ 
cessità di interventi urgenti, 
perché cambiare e proprio in 
questo momento? L’altra sera, 
quando a Sondrio è stato co 
municato a Giuseppe Zamber- 
jettt che non sarebbe più stato 
ministro della Protezione civi¬ 
le le ragioni di partito hanno 
potuto più della frana Lo sta¬ 
to maggiore ha deciso e il «co¬ 
mandante» Zamberletti ha ub¬ 
bidito «Non ho pagato nessun 
tributo alla corrente dorotea 
come da più parte si dice - 
precisa Zamberletti - lo mi ri¬ 
conosco ormai da anni nell a- 
rea del segretario del partito» 
Voluto da Oe Mita allora Tal- 
lontamento, in un momento 
cosi delicato, di Zamberlettl 
dal suo posto? L'ex ministro 
non accetta la provocazione 
Prefensce ritornare alle 
preoccupazioni di queste ore, 
ali ansia che ha registrato tra 
le popolazioni colpite che un 
avvicendamento a capo del 
ministero possa far cadere il 
ritmo dei soccorsi È la stessa 
preoccupazione registrata 
nella comunità scientifica che 
in questi anni ha lavorato nella 


MARCELLA CIARNELU 

Protezione civile e che ora te¬ 
me un'inversione di rotta. 

Se il sindaco di Sant'Angelo * 
dei Lombardi piange; se l'ex 
sindaco democristiano di 
Sondrio, attuale presidente 
del bacino imbrifero-monta- 
no dell Adda, Alberto Frizze¬ 
rò, si lascia andare a dichiara¬ 
zioni del tipo «sono cose 
Inammissibili, anche i giochi 
della politica hanno un limite 
L’esclusione di Zamberletti 
dal governo è esattamente 
i opposto del rinnovamento 
che De Mita predica a parole 
e non attua nei fatti Lo dico¬ 
no 1 valtelllnesi che hanno vi¬ 
sto Zamberletti all’opera in 
Friuli e in irpinla», se 1 collabo¬ 
ratori più stretti dell’ex mini¬ 
stro non nascondono ta loro 
delusione e la loro amarezza 
vuol dire che per una sene di 
circostanze il ministero della 
Protezione civile si era di fatto 
identificato con Zamberletti 
Un ministro che ha spesso 
sbagliato, certamente Che a 
volte ha agito con approssi¬ 
mazione, ma certamente de¬ 
dicando grandi energie ai prò* 
pno incarico 

La storia della Protezione 
civile è, in qualche modo, la 
storia nota di Giuseppe Zam- 
berietti, deputato di Varese, 
poco noto, proiettato all'Im¬ 
provviso, nel 1976 pochi 

K l dopo il terremoto del 
, nel mondo delle cata¬ 
strofi «annunciate» che afflig¬ 
gono l’Italia Da sottosegreta¬ 
rio agli Interni a «inventore» 
della Protezione civile il passo 
non è breve e non è semplice 



Giuseppe Zamberletti 


«E non è ancora finita - am- 

In guelfo momento disSdio'e 
quindi, inevitabilmente, di bi¬ 
lancio - «Certo - dice - in 
questi anni abbiamo acquisito 
una coscienza della protezio¬ 
ne civile che solo dieci anni fa 
era impensabile. L'abbiamo 
pagata cara, con migliaia di 
morti, con tante disgrazie Ma 
ora siamo l'unico paese al 
mondo che ha un ministero 
specifico, anche se non abbia¬ 
mo ancora una legge, se le co¬ 
se da fare sono ancora tante 
Ho il rimpianto di non nuscire 
a partecipare alla fase termi¬ 
nale di questo lavoro, a vede¬ 
re compiuta quella indispen¬ 
sabile rete di collegamenti sul 
territorio che si ricompone ad 
ogni tragedia ma che ha biso¬ 
gno di essere costruita me¬ 
glio Spero che le conseguen¬ 
ze di questo avvicendamento 
siano limitate al minimo Non 
avverto un problema persona¬ 
le in questo momento È la 
gente che mi preoccupa 
«L'uomo ancora una volta 1 ha 
vinta sul politico Su questa 
anomala figura di politico che 
in questi anni hà tentato an¬ 
che strade nuove come quella 
imboccata nel gennaio '85 
quando, rischiando credibilità 
e il ridicolo, mise all'addiac¬ 
cio tutta la Garfagnana nel ti¬ 
more di un grosso terremoto 

I) sisma non ci fu Le polemi¬ 
che furono molte Ma lui ave¬ 
va tentato una strada In que¬ 
sto senso la Valtellina inse 
gna La seconda frana, quella 


Intervento 

Ecco le colpe 
per la Valtellina 


FRANCO RU8ETTO 


annunciata, quella che ha uc¬ 
ciso ancora nonostante gli£V- 
veementi dei geotogh avifcb* 
be procurato vittime se l’ordi¬ 
nanza di sgombero fosse stata 
drasticamente eseguita? Se 
nessuno, proprio nessuno, 
avesse avuto li permesso di 
accedere ai paesi in pericolo? 
Zamberletti ha sbagliato? Ha 
sbagliato qualche sindaco più 
permissivo di altri? La nsposta 
interessa a chi resta, così co¬ 
me interessa sapere se, con 
una facile battuta raccolta in 
casa de, Zamberletti ministro 
non sia franato insieme alla 
montagna Non è cosi Glialtn 
sono tutti concordi che non è 
stata una punizione, è stata 
una vittoria deile logiche in¬ 
terne al partito democnstia- 
no 

«Questo - dice Zamberletti 
- è un posto dove si sta per 
dovere Quando in questi anni 
ho sentito squillare il telefono 
nella notte ho vissuto momen¬ 
ti che forse solo chi li ha con¬ 
divisi con me può compren¬ 
dere Non possq negare però 
che di quelle telefonate avrò 
nostalgia Non mi aspettavo di 
non doverle più ricevere Ma 
evidentemente doveva finire 
in questo modo L'hanno de¬ 
ciso ed io eseguo Resto co¬ 
munque un «volontario» della 
Protezione civile È una cosa 
in cui credo e per la quale do¬ 
vremo ancora lavorare molto 
Dovremo? Onorevole Zam- 
berietti da oggi ci dovrà pen¬ 
sare ii ministro Gaspari che, 
un pò in disparte mentre 1 ex 
ministro parla, osservava stu¬ 
pito 


D i fronte alla 
nuova tragedia 
che ha colpito 
la Valtellina, 
mmmmm seminando altri 
lutti e rovine, si è presi da 
un profondo dolore e da 
una grande amarezza Ma 
con 1 amarezza ci afferra 
anche una forte rabbia, 
uno spinto di rivolta Infat 
ti, nessuno può negare il 
numero e la qualità delle 
proposte, sul piano legi¬ 
slativo e amministrativo, 
che il Pei dall’alluvione 
del Polesine nei lontano 
1951 lino adesso ha co¬ 
stantemente avanzato 
aprendosi ad un conta 
to con le forze politiche, 
sindacali, sociali, con or 
ganismi tecnici e studiosi 
di chiara fama per garanti 
re al nostro paese una di 
fesa efficace dei territorio 
dai pencoli delle frane e 
delle alluvioni e una rego 
lamentazione idrogeologi 
ca del ricco sistema idro¬ 
grafico italiano per 1 utiliz¬ 
zazione delle acque per 
un nuovo sviluppo econo 
mico e civile del paese 
Valgono alcune date di 
riferimento 1962 viene 
lanciato il primo piano per 
la costruzione del sistema 
autostradale, che compor¬ 
ta (si pensi al valore delia 
lira dell epoca) una spesa 
di ben 2m>)a miliardi Nel 
dibattito che ne seguì noi 
proponemmo in alternati¬ 
va I utilizzo di gran parte 
di questo investimento per 
un programma di inter¬ 
venti per la sistemazione 
idrogeologica dei bacini 
che si trovavano nelle si¬ 
tuazioni più cotiche, dal 
Veneto (Vajont), alla 
Lombardia, a) bacino del 
Po sino ai territori della 
Catabna già all'epoca 
sconvolti da frane e inon¬ 
dazioni. * * 

SI .sorto costruite le alti-, 
stostfode, si sono recate 
ferite all’ambiente ma II 
programma di interventi 
per la difesa del suolo è 
rimasto lettera morta II 
dramma dell'alluvione del 
'66 (Firenze, Venezia) 
confermò purtroppo 
quanto le nostre previsioni 
fossero state valide, parti¬ 
colarmente per prevenire 
morti, distrazioni e gravis¬ 
simi danni all'economia 
nazionale. 

Si discuteva allora in 
Parlamento il programma 
economico 1966-70 (pia¬ 
no Pieraccmi) Anche in 
quell'occasione, nelle 
proposte che noi facem¬ 
mo indicammo come 
pnontan gli investimenti 
per lo studio e l'attuazione 
di un piano di difesa del 
suolo L'unico risultato fu 
l'indagine della Commis¬ 
sione De Marchi che con¬ 
fermò tutte le nostre previ¬ 
sioni e diede organicità ad 
una sene di proposte di di¬ 
fesa, di sicurezza del terri- 
lono dalla montagna alte 
zone collinan fino alfe foci 
dei fiumi 

Fummo l’unico partilo 
(nessuna intenzione di 
vantarci di qualche cosa) 
a presentare un progetto 
di legge con cui npropo- 
nemmo in modo ampio e 
dettagliato un piano di di¬ 
fesa del territorio dalle (ra¬ 


ne e dalle alluvioni e di usi 
delle acque per Imi civili, 
industriali e potabili Pro¬ 
ponemmo anche allora, 
con apposito disegno di 
legge, la istituzione del 
servizio geologico nazio¬ 
nale articolalo in servizi 
decentrali e con adeguate 
attrezzature tecniche (si 
pensi che allora vi era solo 
qualche decina di geologi 
presso la direzione gene¬ 
rate delle miniere nel mi¬ 
nistèro dell Industria) No¬ 
nostante petizioni, iniziati¬ 
ve di organizzazioni e del¬ 
le popolazioni interessate, 
nonostante che in ogni di- 
ballito che accompagnava 
i disegni di legge della 
spesa del ministero del La¬ 
vori pubblici, non si è tallo 
da parte dei governi prati¬ 
camente nulla ma solo in¬ 
terventi ptecan, di rattop¬ 
po e di riparazione a danni 
avvenuti 

N ’ el 1972 ripro¬ 
ponemmo di 
nuovo e con 
maggiore In- 
—« tcnsità il piano 
nazionale (primo firmata¬ 
rio il compagno Natta) per 
una spesa complessiva di 
3 000 miliardi Tùlio è ri¬ 
masto nel cassetto Non è 
superfluo ricordare lo 
scandalo di proposte di 
legge, del Pei e di oltre for¬ 
ze politiche (riguardanti II 
plano della difesa del suo¬ 
lo) presentate di quin¬ 
quennio in quinquennio, 
oggetto di discussioni da 
parte di comitali ristretti, 
che giungevano sino alfe 
soglie dell'aula parlamen¬ 
tare ma che hanno trovato 
sempre la strada sbarrata 
dalla totale mancanza di 
volontà politica dei gover¬ 
ni diretti dalla De, per I 
quali il suolo, il territorio, 
I ambiente, le acqua le 

costituito oggetto di una 
valutazione sui piano uma¬ 
no, civile e culturale, al¬ 
l'altezza dei grandi pro¬ 
blemi che questi temi sol¬ 
levano e del valori che 
esprimono Ci viene di 
pensare a tutte le cose che 
dicemmo e alle proposte 
che avanzammo al conve¬ 
gno del Grarosc» sul rap¬ 
porto uomo-natura e so¬ 
cietà. 

Adesso, dopo la trage¬ 
dia della Valtellina che co¬ 
sa accadrà? Ricomincerà 
questo sconcertante 
quanto amaro itìnerano di 
allarmi, di previsioni, di 
proposte che non si tradu¬ 
cono poi in interventi, in 
atti politici, legislativi e 
amministrativi per garanti¬ 
re alle popolazioni e al no¬ 
stro sviluppo sicurezza e 
tutela del temtono, del¬ 
l'ambiente? Non è retori¬ 
co in questa occasione di¬ 
re basta e che occorro fi¬ 
nirla. Non dubitiamo che 
nel dibattito che si aprirà 
in questi giorni In Parla¬ 
mento sulla formazione 
del governo Gona la que¬ 
stione nazionale della di¬ 
fesa del suolo sarà posta 
dai nostri gruppi parla¬ 
mentari con tutta la (orza, 
l’energia e la Qualità delle 
proposte la cui attuazione 
è assolutamente indilazio¬ 
nabile. 
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am Vogliamo farla davvero, 
compagni la battaglia per la 
ferrovia contro ti trasporto su 
strada? Slamo convinti che 
questo è un obiettivo priorita¬ 
rio per la modernizzazione 
del paese? Siamo decisi a per¬ 
seguirlo con Indignazione 
rabbiosa e compatta determt 
nazione usando ogni mezzo 
lecito fino all ostruzionismo in 
Parlamento e alta resistenza 
passiva sul cantieri delle nuo 
ve autostrade? 

Ci pensavo ) altra notte 
quattro ore da Bologna a Fi¬ 
renze, prigioniero nella mia 
scatola dì latta dentro una fila 
Interminabile di enormi oppri¬ 
menti autocarri Una parte al¬ 
meno di quelle merci non po¬ 
teva viaggiare sul trenP !m 
passibile mi dicevo perché 
le ferrovie sono radicalmente 
Incapaci di offrire servizi com¬ 
petitivi per velocità e poten¬ 
zialità di trasporto percentua¬ 
li bassissime fino al ridicolo 
rispetto a quelle di Francia e 
Germania per le persone e so¬ 


prattutto per le merci Idem 
per la posta se una lettera im¬ 
piega mediamente più di tre 
giorni <* mezzo per arrivare a 
destinazione, dipende dalle 
ferrovie che non ce la fanno a 
Inserire i carri postali nei treni 
veloci 

E mi tornavano alla memo 
ria articoli molto belli sulla 
strage per le strade Ripensia 
mo seriamente Je nostre abitu¬ 
dini, non rassegniamoci Gio¬ 
vanni Giudici sull Unità Fin* 
tor sul manifesto «Una trap 
pola» Co ci stavo material¬ 
mente dentro), «Qualunque 
cosa turbi la produzione I uso 
e l’abuso, la filosofia del! au¬ 
to, non si può fare e non si fa» 
Ciuffini da tecnico documen¬ 
tato, ancora sull Unità- «Chie¬ 
dere alle ferrovie doggi di 
mettere una pezza su questa 
situazione sarebbe come pre¬ 
tendere da un ronzino strema¬ 
to la vittoria ai derby di 
Ascot» «questa è la ferrovia 
che l potenti Interessi legati al¬ 
la strada e allo sfruttamento 


MARIO GOZZINI 


Per la ferrovia 
contro le autostrade 


speculativo de) territorio han¬ 
no consentito» 

Gli artìcoli non bastano Al 
più salvano I anima di chi li 
scrive Ci vuole molto molto 
di più Un’azione assidua, 
quotidiana tenace per far ca¬ 
pire alla gente i vantaggi della 
ferrovìa Provo ad elencarli, 
come appaiono evidenti a un 
semplice cittadino 

J) minore rischio di inci¬ 
denti costi umani ridotti al 
1596 mi pare, rispetto a quelli 
delia strada 

2) nessun inquinamento at¬ 
mosferico meno spazio sot¬ 
tratto all'ambiente binario 
contro asfalto, tìpico impegno 


ecologico, 

3) minor consumo di ener 
già, minor costo monetano 
per i utente, 

4) la strada dipende total¬ 
mente dal petrolio la linea 
elettrica può essere alimenta¬ 
ta da qualsiasi (onte energeti¬ 
ca 

5) liberazione, quando la 
ferrovia fosse quello che do 
vrebbe essere, da) ricatto dei 
camionisti che hanno mono¬ 
polizzato i nfomlmenti e pos¬ 
sono strangolare il paese 
quando vogliono (Cile inse¬ 
gni) 

Mi piacerebbe moltissimo 
vedere i muri coperti di mani¬ 


festi che dicessero questo e 
altro Come avvio di una cam 
pagna per la scelta politica 
della ferrovia contro la strada 
Di una mobilitazione di massa 
contro gli idoli del motore e 
dell asfalto Per arrivare a ma 
nifestazioni che impediscano, 
per esempio 1 assurdità che si 
minaccia fra Livorno e Civita 
vecchia Aurelia, superstrada, 
autostrada ben dieci corsie 
complessive, mentre fra Bolo¬ 
gna e Verona c è ancora il bi¬ 
nano unico 0 la mostruosità 
del ponte sullo Stretto mentre 
fra Palermo e Messina il treno 
è una tartaruga 
Si va controcorrente? C'è 


da affrontare potenze più o 
meno mafìose che mettono 
paura’ Ma può bastare, que¬ 
sto, a render fioca la voce del 
Pei? No, perché è la ragione a 
suggerire di dirottare gli inve¬ 
stimenti da motori e asfalti a 
migliaia di chilometri di nuovi 
binari con le relative tecnolo¬ 
gie sofisticate e a vetture e 
carri ferrovian Perché, inver¬ 
tendo una scelta in cui si è 
diabolicamente perseverato 
per decenni, si ridurranno i 
morti e i tenti per le strade, st 
porterà I Italia al passo con gli 
alin paesi, si assicurerà un più 
equilibrato sviluppo Sì sfuggi¬ 
rà alla «trappola» 

Vogliamo farla davvero, 
compagni, questa battaglia 
politica morale civile, eco¬ 
nomica? 

Promemoria per i nuovi 
ministri della Giustizia , della 
Difesa, del Tesoro e per il 
nuovo Parlamento 

Se il trasferimento di Val- 


lanzasca fosse stato affidato 
agli agenti di custodia del car¬ 
cere di Cuneo, che lo cono¬ 
scevano bene, anziché ai ca* 
rabinien (come vuole una leg¬ 
ge che sta per scadere), le 
probabilità di fuga sarebbero 
state mìnon Allora, invece di 
rassegnarsi a prorogare quella 
legge, si consìden priontaria 
la nforma della polizia peni- 
tenziana (attesa da tre legisla¬ 
ture), aumentandone gli orga¬ 
nici fino alle oltre 4Gmila unità 
necessane perchè possa prov¬ 
vedere anche ai trasferimenti 
dei detenuti e trovando, natu¬ 
ralmente, i miliardi necessari 
L'Arma, cui va tutto il mio ri¬ 
spetto, sarà sollevata da un la¬ 
voro non suo. che le rimane 
addosso, provvisoriamente, 
solo per la depressione quan¬ 
titativa e quat tatwa m cui è 
stato lasciato il Corpo degli 
Agenti di custodia. Se fossi il 
nuovo ministro della Giustizia, 
su questo punto metterei in 
gioco l'Incarico. 


■■■MNHMitanNnMi 


Giovedì 
30 luglio 1987 
















Politica Interna 


Il governo Gorìa al Quirinale 
Sfilano i tecnici ed i giovani 
Ma a far da balia al presidente 
sarà la vecchia guardia de 

Il giuramento 
delle matricole e degli intramontabili 


01 (lineo, li foto di gruppo do! 
Monito governo Corla; In bai¬ 
lo uni Immagini del presiden¬ 
te del Consiglio durante II giu¬ 
ramento 




Niente ministri 
al Veneto 
Si dimette 
segretario de 


La lunga battaglia combattuta per l'attribuzione del mini¬ 
steri ha prodotto delusioni e danni anche lontano da Ro¬ 
ma. Ieri, con una lettera inviata a De Mita, il segretario 
regionale della De veneta ha annunciato le proprie dimis¬ 
sioni per protestare contro l'assenza nel nuovo governo 
Goria di esponenti della De veneta (il candidato più auto¬ 
revole era Fracanzani, nella foto). «La segreteria nazionale 
- scrive Pierdomenico Bonomo - lungi aall’aver contribui¬ 
to ad una intelligente ed equa gestione interna del partito, 
non ha incoraggiato la tensione unitaria della Oc veneta 
ma ha ritenuto ai recepire le riaffioranti spinte disgregatri¬ 
ci*. Eppure il Veneto almeno un ministro lo meritava pro¬ 
prio «per la fiducia che l'elettorato veneto aveva largamen¬ 
te riconfermato alle liste scudocrociate nelle recenti eie¬ 
zioni* Invece... Invece la regione più rappresentata è la 
Sicilia che ha ben tre ministri de: Mannino, Mattarella e 
Galloni (siciliani sono anche Gunnella, Vizzini e La Pergo¬ 
la). 


Giura Andreotti, giura Fanfani, giura Colombo, giu¬ 
ra Gaspari, giura Gava... ma dove sono 1 «giovani 
leoni» di Goria? Mattarella arriva ìn «Ritmo» e sba¬ 
glia ingresso, Giorgio Santuz non riesce a ricon- 
accrlo nessuno. «Batteziato» da Francesco Cossi* 
ga, il nuovo governo ha preso il largo. Dove arrive- * 
rà? Giuliano Amato è prudente: «l governi è molto 
difficile farli, ma disfarli non è uno scherzetto». 


FEDERICO QEREMICCA 


I ROMA. Corazzieri che 


do a soldatini di piombo. 
Agenti In borghese, vestiti di 
lino e di scuro, che tl spingo¬ 
no di qui e poi ti spingono di 
11, invitando a lasciar libero 
l'androne. DI fronte, sulla 
piazza Incandescente de) Qui¬ 
rinale, turisti disfatti che bru¬ 
ciano piano assistendo allo 
Urano rituale di questi trenta 
ministri In processione. 

Ora al, che la notte del lun¬ 
ghi coltelli è davvero finita... 
questo è il giorno del gran 
giuramento, della paura pas¬ 
sata, del governo che si inse¬ 
dia. Una dopo l'altra le auto 
fendono la piccola folla. E 
com'è strano, com’è pieno di 
ombre lunghe e luci fioche il 
giorno del Primo Goria. 

Uno dopo l'altro. E il primo 
è lui, campione di sport e di 
diplomazia. Una volta era 
snob arrivare in ritardo, ma 


Franco Carrara altro che 
snob... al Quirinale ci arriva 
che non c'è ancora nessuno. 
Solo un momento, però, e si 
scopre che questa storia dello 
snob non c'entra davvero. E 
che le «matricole*, i ministri al 
battesimo, sarà la fretta di ve¬ 
dere com’è che funziona la 
faccenda, sarà la paura di sba¬ 
gliare, arrivano tutti prima del 
necessario. Dopo Carraro, Ru- 
berti. Dopo Rubertl, Vassalli. 
Dopo Vassalli... Già, dopo 
Vassalli chi sarà mai che entra 
al Quirinale su questa Ritmo 
sgangherata, che scende dal¬ 
l’auto molto prima del piazza¬ 
le, che sbaglia tutto e si infila 
trafelato nella sala delle Ban¬ 
diere? «È l'Inesperienza, scu¬ 
sate, è l’inesperienza*, mor¬ 
mora Sergio Mattarella, sicilia¬ 
no e democristiano, tra i più 
giovani di questo governo 
«double-face» del giovane Go¬ 
ria. Dopo Mattarella, ecco 


un'Alfa 6 che sembra un tor¬ 
pedone. Dentro, sudati e 
stretti, sono addirittura in cin¬ 
que. E uno dei cinque è pro¬ 
prio lui: Calogero Mannino, 
neo-ministro ai TVasporti (e 
gran rivale siciliano del Matta¬ 
rella), che a giudicare dalla 
folla che gli riempie l’auto, a 
trasporti non è che sia messo 
granché bene. 

Le 11, adesso, sono quasi 
scoccate, Il Salone delle Feste 
brilla di colori e di cristalli. E 
brilla di quelle maledette luci, 
di quei fari tv, che fanno di 
questa piazza d'armi qualcosa 
che somiglia a un gigantesco 
forno. I ministri sono lì, al cen¬ 
tro della sala, transennati e di¬ 
fesi dai cronisti assediami. So¬ 
no ancora in pochi, però, 
nemmeno la metà E a guar¬ 
dare bene, mancano I piu at¬ 
tesi. Chi sono? Eccoli, uno do¬ 
po l'altro, che vanno a rlnfoltì- 
re l ranghi dello squadrone di 
Goria. Arrivano i magnifici tre 
socialisti, in rigoroso ordine 
d'altezza: davanti Tognoli, in 
mezzo Formica, indietro Ruf- 
folo. Ora entrano due Psdi: 
Carlo Vizzini (giacca sbotto¬ 
nata e occhi segnati dalla 
guerra notturna al Nicalazzi 
contro tutti) e Emilio De Rose, 
sudaticcio ma tutto d'un pez¬ 
zo, rigido addirittura in quella 
giacca che sembra dovergli 
scoppiare. 

Ma il meglio, il meglio deve 
ancora arrivare, vogliamo 


chiamarli «i ragazzi di Goria»? 
Eccoli qui, ultimi a riempire la 
sala. Amintore Fanfani, anni 
79, s’avanza col passo trasci¬ 
nato e l'aria ciondolante. Car¬ 
lo Donai Cattin, anni 68, oc¬ 
chio mobilissimo e aria stan¬ 
ca. Antonio Gava, anni 57, 
che entra fregandosi le mani. 
Emilio Colombo, anni 67, che 
pareva tramontato ed è risor¬ 
to, e stringe mani e stringe 
mani, salutando a più non 
posso. Remo Gaspari, anni 66, 
che entra e :>i guarda attorno, 
quasi temesse il fantasma di 
Zamberietti, cui ha sottratto il 
posto. Non basta ancora? So¬ 
no troppo pochi? E allora ec¬ 
covi anche lui. Andreotti Giu¬ 
lio, classe 1919, più di tren- 
t'anni di governo, «Balzebù», 
secondo quell'amicone di 
Formica. 

Son tutti 11. fan quadrato. 
Sono la «Vecchia Guardia» del 
giovane Goria. Già, sarà pur 
zeppo di matricole e di tecnici 
dal brillante avvenire, questo 
primo governo di pentapartito 
pentito. Ma si sbaglia poco se 
si prevede che a dettar legge 
saranno loro, si, «i ragazzi di 
Goria». Di fronte a cotanta 
storia, le «truppe leggere» del 
Psi fan fatica a marcare una 
presenza che è un po’ appan¬ 
nata: il trio Amato-Tognoli- 
Ruberti si stacca dal gruppo e 
sfila per la sala ostentando la 
comune cravatta rossa. Ma 
non è che come effetto otten¬ 


gano granché... 

Le luci si riflettono sugli 
specchi e colpiscono impieto¬ 
se anche l'angolo più lontano. 
Ma per fortuna, un momento 
di silenzio, un momento di at¬ 
tenzione ed ecco i presidenti. 
Cossiga e Goria ora sono die¬ 
tro al tavolo, quasi un altare 
col microfono e 11 leggio, do¬ 
ve ministri vecchi e nuovi stan 
per ricevere il battesimo. Go¬ 
ria è allegro ma definitivamen¬ 
te sfatto. Il vestito grigio chia¬ 
ro e la cravatta damascata, 
sorride e sorride finché non si 
accorge degli scatti continui 
del fotografi ai quali si offre di 
profilo. No, ragazzi, vi prego 
no, fa segno il presidente, co¬ 
prendo Pinciplente pancetta 
effetto di quelle sigarette che 
non fuma più. Solo foto a 
mezzobusto, scherza il giova¬ 
ne Goria. Poi riscatta sull'at¬ 
tenti perché il primo ministro 
è già dì fronte a lui. 

Tocca a Giuliano Amato, un 
figurino. Poche parole, un 
paio di firme e per il vicepresi¬ 
dente-ministro del Tesoro 
l'avventura può iniziare. Giulio 
Andreotti è il decimo a giura¬ 
re. La formula di rito potrebbe 
recitarla persino in giappone¬ 
se, ma rispettoso di Goria e 
del presidente finge di legger¬ 
la diligente dal foglietto che 
ha con sé. Quando tocca a 
Fanfani, invece, tutt'altro stile. 
Amintore guarda solenne 
Cossiga negli occhi e scandi¬ 


sce ad alta voce le ultime pa¬ 
role del giuramento: «nell'in¬ 
teresse supremo delia nazio¬ 
ne». 

Giurano tutti e finisce, o for¬ 
se comincia, cosi. Subito do¬ 
po si scatena la bolgia, le tran¬ 
senne son superate, fotografi 
e cronisti sono nell'arena. 
Giuliano Amato è un po' infa¬ 
stidito, perché mentre è una 
nascita che si sta a festeggia¬ 
re, qualcuno gli chiede: scusi, 
quand’è che morirà questo 


governo? L'uomo di Craxi nel 
governo sussurra: «Vede, è 
molto difficile fare un gover¬ 
no. Ma disfarlo non è cne sia 
proprio uno scherzetto». Due 
metri più in là, sfreccia Fanfa¬ 
ni: presidente, ha passato le 
consegne a Goria? «Le conse- 

§ ne? Calma, calma. Prima va- 
o a prendere quelle di mini¬ 
stro deH’lntemo...». Vada, va¬ 
da. E l’accompagni, allora, il 
grido di battaglia lanciato l’al¬ 
tra sera dal giovane Goria: «E 
che Dio ce la mandi buona». 


Amata* «Nnn Per Giuliano Amato comln- 

Minali), «min eia |’ a wentura al ministero 

parto Od zero. de) Tesoro. GII è stato chie- 
sto, ieri, se riavvierà dacca- 
TUtt di pili... po il lavora che altri, prima 

Ha cnttnmmn dì lui, avevano intrapreso, 

aa sottozero» Amat0 ha risposto: «Con un 
mmm mmmm ministero ben strutturato 
come questo, non si parte 
mai da zero. TWal più partiamo da sottozero... se pensia¬ 
mo ai debiti accumulati». Per il resto, Amato ha spiegato di 
esser già concentrato sull'elaborazione della nuova legge 
finanziaria «che avrebbe già dovuto essere avviata - na 
detto - se non ci fosse stato questo lungo periodo di 
chiuso per restauro». Dunque, non parte da zero ed è anzi 
già concentrato. Speriamo bene... 



me i 
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Il de Rubbi nominato ieri sottosegretario alla presidenza del Consiglio 
Stamane gli altri vice-ministri 

Fiducia, oggi Gorìa al Senato 


W ti V# 
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SilP?' 


Ptmìimrcifrà Ma l'università, compelen- 

L università za d | q Ua | e smisterò è? DI 

COntCSa quello perla Pubblica istru- 

Tocca a Galloni 

n * Piihorti? appunto, l'università? «Per 

u a nuuci u. ,1 momento è competenza 

mmmmm ___m ia - ha spiegato le ri Gallo¬ 
ni -. L’altro ministro (Ru- 
berti, n.d.r.) è ancora in attesa di una legge che costituisca 
il ministero». Dal canto suo, Rubertl ha commentato: «La 

a uestìone la vedremo con calma». Ma Teslni, responsabile 
all'ufficio scuola della De, ha già messo le mani avanti: «Si 
tratta di una operazione di grande superficialità, non si 
possono tagliare le competenze con l'accetta. Basti pensa¬ 
re al rapporto tra l’istruzione universitaria e quella secon¬ 
daria superiore». A'Galloni è stato anche chiesto se non 
teme di diventare... popolare come la Falcuccl. «La Fai* 
cucci ha avuto i suoi meriti - ha risposto Ognuno mette 
nel suo lavoro la propria buona volontà, l’esperienza, la 
competenza». Sulla volontà ed il resto, nessuna obiezione. 
Ma i meriti della Falcuccl quali sarebbero? 


Tfuinnll 0 la L'altra sera, quando ha ap- 

luynoil e le preso Che l'insistenza del 

Aree urbane ««=«> profilo io 

scorporo dal suo ministero 
«Rispetterò delle competenze sulla ca¬ 
la aiitannmlp» sa. aveva ironicamente 

le autonomie» commentato: «Vabbè, mi 

hanno tolto la casa ma mi 
rimane l’ufficio». Ieri, Carlo 
Tognoli ha spiegato da dove Intende cominciare nel suo 
lavoro di ministro al neonato dicastero delle Aree urbane: 
•Innanzitutto bisognerà procedere ad un minimo di orga¬ 
nizzazione, essendo il mio un ministero del tutto nuovo. 
Dopo', sulla base di ciò che è Stato già legiferato, si pdtrà 


Oggi alle 16,30 il nuovo governo si presenta al 
Senato per la fiducia, il dibattito si concluderà sa¬ 
bato. Da lunedì, Goria si trasferirà alla Camera: il 
voto è previsto per il 5 agosto. Stamane, intanto, il 
Consiglio del ministri si riunisce per la nomina dei 
sottosegretari: dovrebbero essere 60, ma c’è chi 
dice che il numero potrebbe aumentare. Troppi, 
infatti, sono gli appetiti correnti*! da soddisfare, 


■i ROMA. Il gabinetto che 
«ia per presentarsi alle Came¬ 
re è nato sotto 11 segno deìl'ln- 
certezza. Incerta fino «rutti» 
mo è stata la sua composizio¬ 
ne, per 1 contrasti insorti sul¬ 
l'attribuzione del ministeri. In¬ 
certo, soprattutto, è tl suo de¬ 
lfino: soprawiverà sino all'ap¬ 
provazione della legge finan¬ 


ziaria (dicembre), secondo al¬ 
cuni: al massimo sino al con¬ 
gresso democristiano (prima¬ 
vera), secondo altri. In ogni 
caso, scrive Paolo Cabras sul 
«Popolo» di stamane, «Il ri¬ 
schio maggiore sarebbe quel¬ 
lo di avere un governo delle 
convergenze programmatiche 
che proceda mentre corrono 


le divergenze politiche paral¬ 
lele». L’allusione è al Psi ed 
alia sua politica delle «mani li¬ 
bere». 

Dei 30 componenti il nuovo 
esecutivo, 15 sono de (com¬ 
preso 1J presidente Goria) e 15 
di area «laico-socialista* (8 al 
Psi, 2 al Psdi, uno a mezzadria 
Psl-Psdi, 3 al Pri e 1 al PII). 
Quanto alla delegazione de¬ 
mocristiana, il dosaggio degli 
equilibri ministeriali tra le va¬ 
rie correnti è avvenuto tenen¬ 
do d'occhio l’appuntamento 
congressuale. Il criterio che 
pare aver ispirato la scelta de¬ 
gli uomini è la consistenza del 
potere che detiene ciascuno 
di loro. Emblematico il caso 
di Giuseppe Zamberietti, do* 
roteo privo di pacchetti di tes¬ 
sere escluso a vantaggio del 
ben più potente boss doroteo 


degli Abruzzi Remo Gaspari. 
Insomma, il lungo braccio di 
ferro all'Interno della De, che 
martedì ha rischiato di far 
abortire 11 tentativo di Goria, 
altra non era che una sorta di 
prova generale in vista del 
congresso. E sì può dire che 
De Mita qualche punto al suo 
attivo lo ha già segnato. 

U corrente di sinistra, dalla 
quale proviene il segretario, 
controlla cinque ministeri 
(Goria, Santuz, Mattarella, 
Galloni e Granelli); e quattro 
(Gava, Colombo, Gaspari e 
Mannino) ne controlla la «cor¬ 
rente del Golfo», il gruppone 
(in cui sono confluiti spezzoni 
del vecchio dorotelsmo) al¬ 
leato di De Mita. 1 forianiani, 
che, con gli andreottlanl e i 
forzanovìstì, in questi mesi 
hanno alimentato la fronda al 


segretario, risultano forte¬ 
mente ridimensionati: conser¬ 
vano due ministeri, ma di se¬ 
condo piano (Affari speciali e 
Marina mercantile). Dunque: 
De Mita ha saldamente In ma¬ 
no il partito, e controlla molti 
del posti-chiave del governo. 

Ma i giochi nella De hanno 
già scatenato la polemica fra i 
cinque alleati. Il nuovo gover¬ 
no aveva appena giurato 
quando ieri la «Voce repubbli¬ 
cana» ha diffuso un violento 
corsivo: «Non ricordiamo pre¬ 
cedenti del genere: poche 
volle I ministeri sono apparsi 
cosi strumentalizzati per gio¬ 
chi di potere». 

La sarabanda delle poltro¬ 
ne ministeriali ha provocato 
qualche vittima anche nel Pri. 
Giorgio Bogi, con una lettera 


a Biasini, ha annunciato ieri le 
proprie dimissioni dal comita¬ 
to di segreteria del partito. La 
ragione? È stato escluso dal 
governo - avrebbe scritto - 
soltanto perché è amico di 
Adolfo Battaglia, l'ex capo¬ 
gruppo a Montecitorio spedi¬ 
to al ministero dell'Industria 
dopo aver perso il duello con 
Giorgio La Malfa per la suc¬ 
cessione a Spadolini. 

Ieri mattina, la prima riunio¬ 
ne del nuovo governo: il de 
Emilio Rubbi, allievo di An¬ 
dreatta, fedelissimo di De Mi¬ 
ta, è stato nominato sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio. Gli altri sottosegre¬ 
tari saranno nominati oggi. Ie¬ 
ri i cinque partiti hanno tenuto 
riunioni fino a tarda sera per 
designare i rispettivi candida¬ 


ti. Voci riferiscono di nuove 
«lotte a coltello» all'interno 
della De. Fra i de papabili, cir¬ 
colano i nomi di Bubbico, Se¬ 
gni, Plsanu, Contu, D’Acqui¬ 
sto, Bisagno, Alberto Rossi, 
Malvestio, Zuech, Botta, Fau¬ 
sti, Vito Napoli, Murmura, 
Sanza, Gargani e Faraguti. Fra 
i socialisti quelli di Spini, Lau¬ 
ra Fincato, Tempestìni, Covet¬ 
ta e Fiandrotti. 

Lasciando ieri palazzo Chi¬ 
gi, Goria ha annunciato che 
uno dei compiti più urgenti 
del governo è quello di con¬ 
sentire lo svolgimento dei re¬ 
ferendum su giustìzia e nu¬ 
cleare in autunno. C'è da dire 
in proposito che dalla confe¬ 
renza dei capigruppo di palaz¬ 
zo Madama è venuta la dispo¬ 
nibilità a discutere il problema 
già dal 5 agosto prossimo. 


norma agli enti locali». Tognoli, naturalmente, non lo dice: 
ma sarà come camminare su un campo minato. Tra auto¬ 
nomia dei Comuni e competenze di altri ministeri... 


Paittnl Gorìa una «invenzione» di 

_ Cossiga? Può darsi. Ma San- 

«Goria? BlIOnO dro Pettini - in una interri- 

ti. a.Jmaui sta concesa al «Tempo* - 

Ma Anareottl rivela: «Anch’io, un paio di 

A II minlinn»» volte, avevo avuto l'idea dì 

e il migliore» affidare a , ui nncarico dl 

mmmmmmm—mmmmmmmmm formare il gOVCmO». E pe¬ 
rò... «Goria è simpatico, 
umano, buono - aggiunge l'ex presidente - ma io avrei 
scelto Andreotti. E sempre il numero uno, sa il fatto suo». 
Ma, dicono di lui... «Che dicono di lui? È un politico. Che 
cosa vuole? E un bravo politico*. Poi ha aggiunto: «Questa 
legislatura lavorerà bene, è un buon Parlamento. Certo, lei 
pensa alta signorina Staller, poveretta, strumentalizzata. 
Ma forse avrà più buon senso di chi l'ha messa lì..,». 


FEDERICO QEREMICCA 


Ecco i ministri attesi al «debutto» 


Sano sedici I componenti la pattuglia del 
governo Goria che svolgeranno il molo di : 
«matricola». Ieri abbiamo fornito ì profili 
biografici di cinque di loro: Franco Carraro 
(Psi), Antonio Rubertl (Psi), Rosa Russo 
Jervollno (De), Renato Ruggiero (Psi), Adolfo 
Battaglia (Pri). Degli altri undici personaggi 
che assumono per la prima volta un incarico 
ministeriale, forniamo oggi brevi biografie 
personali e politiche. 


GIOVANNI GALLONI 

(I ministro che ha sostituito la Falcuccl alia 
Pubblica Istruzione è nato a Patemò, in provin¬ 
cia di Catania, il 16 giugno 1927. Ha dunque i 
sessantanni, E stato trai fondatori della «slni- , 
sira di base* democristiana e successivamente j 
uno dei principali Ispiratori della cosiddetta 
«area Zac». Galloni è entrato per la prima volta 
in Parlamento nel 1968, eletto nel collegio del- | 
la capitale, ed è stato per due volte vicesegre¬ 
tario del partito (fu tra i già stretti collabortori 
dì Zaccagnini al vertice della De). Nel 1978 è 
divenuto capogruppo dei deputati democri¬ 
stiani alla Camera, poi dall’82 all’86 ha diretto 
«Il Popolo». Laureato in giurisprudenza all'Uni¬ 
versità di Bologna, Galloni ha insegnato Diritto 
delle imprese agricole in due atenei, quello di 
Firenze e quello di Napoli. Nell‘81 si dimise da 
deputato per guidare la lista de alle Comunali 
di Roma. Nell’83 rientrò alla camera. 


EMIUODEROSE 

Il neoministro del Lavori pubblici è nato 48 
anni fa, il 27 marzo del 1939, a Marano Mande¬ 
tto, un piccolo centro della provincia di Co¬ 
senza. Socialdemocratico, è stato fino a Ieri 
capo della segreteria politica del leader del 
Psai, Franco Nìcolazzi. E laureato In medicina 
e chirurgia presso l'ateneo romano della Sa¬ 
pienza ed ha conseguito successivamente la 
specializzazione in dermatologia e medicina 
interna. De Rose inizia la carriera politica nel 
Veneto, come consigliere comunale di Vero¬ 
na, Nella stessa città diviene prima assessore 
alla cultura e poi segretario provinciale del par¬ 
tito socialdemocratico. In Parlamento entra 
nell’83, come deputato, eletto nella circoscri¬ 
zione Vorona-Vicenza-Padova-Rovlgo, la stes¬ 
sa che lo ha riconfermato alle elezioni del 14 
giugno scorso. Nella passata legislatura è stato 
segretario della commissione sanità. 


ARISTIDE GUNNELLA 

fi ministero degli Affari regionali (che con i 
governi Craxi fu del socialdemocratico Vizzi- 
ni) passa ora a un repubblicano Gunnella, na¬ 
to a Trapani 56 anni fa. Laureato in giurispru¬ 
denza, ha svolto diverse attività come dirigen¬ 
te industriale ed ha fatto parte di organismi 
siciliani per lo sviluppo dell’isola. Molto ad¬ 
dentro ai meccanismi economici e finanziari 
della Sicilia (c'è chi dice, troppo), ha diretto 
anche uffici per la programmazione industria¬ 
le, collegati con i flussi del denaro pubblico 
erogato dalla Regione. E stato segretario paler¬ 
mitano del Pri e poi vicesegretario per la Sicilia 
e quindi deputato nel 1968 \\ primo Incarico 
governativo arriva con il quarto governo Moro 
(sottosegretario alle partecipazioni statali). 
Identico incarico nel quinto governo Andreot- 
ti. Con l'avvento di Spadolini alla segreteria del 
Pri Gunnella assume l'incarico dì vicesegreta¬ 
rio. 


ANTONIO LA PERGOLA 

Fino a pochi mesi fa presidente della Corte 
Costituzionale, La Pergola è nato a Catania nel 
1931. Laureato in giurisprudenza ha compiuto 
studi di specializzazione all’estero ed è diven¬ 
tato successivamente ordinario di diritto costi¬ 
tuzionale in tre università: prima a Padova e 
successivamente a Bologna e a Roma. Ha inse¬ 
gnato anche in istituti europei e americani. Nel 
Consiglio superiore della magistratura viene 
eletto nel 1976, per diventare, dopo due anni, 

C " :e costituzionale, in sostituzione di Paolo 
. La Pergola è studioso di diritto intema¬ 
zionale ed è autore di numerose pubblicazioni 
sull’argomento. Ha diretto l'istituto di studi re¬ 
gionali del Cnr e alla Corte costituzionale è 
stato relatore di una consistente serie di sen¬ 
tenze che hanno riguardato il merito delle que¬ 
stioni dell'ordinamento istituzionale e della 
giustizia costituzionale. 


SERGIO MATTARELLA 

E nato a Palermo, 46 anni fa. Il nuovo respon¬ 
sabile del dicastero dei Rapporti con il Parla¬ 
mento. Fedelissimo del segretario scudocro¬ 
ciato Ciriaco De Mita, è ll’uomo su cui la segre¬ 
teria politica di piazza del Gesù ha puntato per 
r«opèrazione rinnovamento» in Sicilia. Matta¬ 
rella accede all'attività politica dopo l’uccisio¬ 
ne del fratello Piersanti, capo del governo re¬ 
gionale siciliano, da parte della mafia. Alla 
sua prima candidatura per la Camera, nei 1983 
ottiene 120m«la voti. Forse un record per un 
«esordiente». Mattarella è avvocato e insegna 
Diritto parlamentare a Parlermo È stato com¬ 
ponente prima del Consiglio nazionale e suc¬ 
cessivamente è entrato alar parie dell'organi¬ 
smo di direzione della De. Al termine 
dell'«operazlone rinnovamento* - che però 
non sembra essere andata al di là di meri risul¬ 
tati di facciata - De Mita lo lancia come mini¬ 
stro. 


GIOVANNI PRAND1N1 

Il neo ministra della Marina Mercantile è nato 
a Calvino, nella provincia bresciana, 47 anni 
fa. Prandini ha partecipato anche ai governi 
Craxi ma con l’incarico di sottosegretario al 
Commercio con l'estero. Dirigente ammini¬ 
strativo ospedaliero, l'esponente democristia¬ 
no è stato eletto senatore nel collegio di Chia¬ 
ri, alle ultime elezioni polìtiche, riportando 
55mila voti di preferenza. Ma in pagamento 
Prandini c'era già da tre legislature: due a Mon¬ 
tecitorio e una (dall'83) a palazzo Madama. 
Alla Camera ha latto parte di numerose com¬ 
missioni parlamentari: prima Finanze e Tesoro, 
poi Difesa e infine è stato membro di quella di 
vigilanza sulla Rai. Il responsabile dei dicastero 
della Marina mercantile del governo Goria è 
laureato ìn economia e commercio e aderisce 
alla corrente de che fa capo a Forlani. 


GIORGIO RUFFOLO 

Romano, sessantunenne, socialista, tra i più 
noti economisti italiani, Ruf folo è stato presi¬ 
dente della commissione Finanze e Tesoro 
della Camera. All'università La Sapienza - nel- 
I la capitale - si è laureato In giurisprudenza, 
svolgendo quindi intensa attività nel mondo 
bancario: ha iniziato alla Banca nazionale del 
lavoro, per occupare poi un posto di responsa¬ 
bilità (la direzione economica) all'Eco, con 
sede a Parigi. Poi il rientro in Italia e l’impiego 
all’Eni, come responsabile del settore studi e 
delle relazioni pubbliche. Nel 1967 l’incanco 
cui resterà legato il suo nome- Ruffolo diventa 
responsabile dei plani di sviluppo economico 
del centrosinistra di Moro, ricevendo il «bre¬ 
vetto» di segretario generale della Programma¬ 
zione economica, m Parlamento viene eletto 
nel ’79, ma è quello di Strasburgo. In Italia 
ottiene invece un seggio alla Camera alle ele¬ 
zioni del 1983 (passando nell'87 al Senato). 


GIORGIO SANTUZ 

Il responsabile della Funzione pubblica è un 
friulano, essendo nato a Udine 51 anni fa. De¬ 
mocristiano, ha dapprima militato nella cor¬ 
rente di «Forze nuove», all'ombra dell'allora 
leader locale Toros (già ministro del Lavoro) 
ma ultimamente si è aggregato al carro de! 
segretario politico Ciriaco De Mita. Santuz nel¬ 
la passata legislatura ha fatto parte della com¬ 
missione «Difesa» di Montecitorio e Fanfani lo 
ha chiamato a far parte delia rosa dei sottose¬ 
gretari nel governo che ha condotto alle ele¬ 
zioni anticipate del 14 giugno. È stato eletto 
deputato per la prima volta net 72 nella circo¬ 
scrizione Udine - Belluno Gonzia - Pordenone, 
li battesimo «governativo» lo aveva però avuto 
con Giulio Andreotti (al suo quinto gabinetto) 
dal quale ricevette l'Incarico di sottosegretario 
agli Affari esteri. 


CARLO TOGNOLI 

Cresciuto nella nidiata autonomista di Craxi, il 
nuovo ministro delle Aree metropolitane (è 
Inedito anche il dicastero) è milanese ed ha 49 
anni. Ha guidato, come sindaco, le giunte co¬ 
munali milanesi dopo Amasi e prima dì Filime¬ 
li. in collaborazione prima con il Pel (In una 
coalizione laica e dì sinistra) e successivamen¬ 
te con la De, nella logica di omogeneizzazione 
al pentapartito imposta in numerosi enti locali 
Nel 1983 è stato eletto parlamentare europeo 
e alle scorse elezioni politiche - divenuto nel 
frattempo segretario regionale lombardo dei 
Psi - è entrato a Montecitorio supportato da 
H Smila voti di preferenza. Nelle settimane 
scorse Craxi lo ha spedito in Puglia a mettere 
ordine nelle file del partito locale, in subbuglio 
per i clamorosi sviluppi della vicenda che ha 
portato airincriminazione del segretario parti¬ 
colare del ministro socialista Claudio Signorl- 
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segretario alla presidenza del Consìglio. Allo 
stesso Amato viene attribuita l’idea m Istituire 
un consìglio di gabinetto «riservato» ai princi¬ 
pali ministri. L’organismo ha funzionato duran¬ 
te tutti 1 4 anni di presidenza socialista. 


l’Unità 

Giovedì 
30 luglio 1987 


GIULIANO VASSALLI 

E nato a Perugia e ha 72 anni il nuovo ministro 
della Giustizia. Vassalli è un noto giurista, do¬ 
cente universitario di diritto penale e direttore 
di diverse riviste di argomenti giuridici. Vassal¬ 
li, che ha sei figli, è considerato uno dei mag¬ 
giori esperti di diritto penale e di criminologia, 
argomenti sui quali ha pubblicato oltre un cen¬ 
tinaio di lavori scientìfici. Nel Psi è stato consi¬ 
gliere comunale di Roma, poi deputato e infine 
senatore (non rieletto all’uHima consultazio¬ 
ne). Cresciuto all’ombra di Pietro Nenni (Vas¬ 
salli è stato partigiano) il suo nome era circola¬ 
to all'epoca della battaglia per la presidenza 
della Repubblica che condusse poi Sandro 
Pertinì, suo compagno di partito, al Quirinale. 
Durante la passata legislatura è stato presiden¬ 
te della commissione giustizia dì Palazzo Ma¬ 
dama, oltre che uno dei consiglieri del presi¬ 
dente Craxi. 


GIULIANO AMATO 

Sottosegretario alla presidenza del Consiglio 
nei due gabinetti Craxi, Amato, socialista, ha 
49 anni, essendo nato a Torino il 13 maggio 
del 1938. Docente di diritto costituzionale al¬ 
l'Università romana La Sapienza, ha ricoperto 
Il primo incarico governativo nel 1973 quando 
è stato nominato consigliere giuridico del mi¬ 
nistro Gullotti. Successivamente ha ricoperto 
I Incarico di Presidente delle commissioni go¬ 
vernative per la riforma delle partecipazioni 
statali e per il riordinamento della presidenza 
del Consiglio. E stato proprio quest’ultimo la¬ 
voro a spianargli la strada - con l'avvento dì 
Craxi a palazzo Chigi - verso il ruolo dì sotto* 
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Politica Interna 


Grandi città 

Imbeni: 
consulta 
di sindaci 


m ROMA. Sul tavolo del 
neonato ministro Carlo To¬ 
gnoll cl sono gli due propo¬ 
ste. Gllel'ha presentate il sin¬ 
daco di Bologna Renzo Im¬ 
bonì appena appresa la noti¬ 
zia della nomina dell'ex 'col¬ 
lega» di Milano al ministero 
delle Aree metropolitane. La 
prima proposta, dice Imbenl, 
«riguarda la necessita di In¬ 
staurare un rapporto corretto 
con l'associazione del Comu¬ 
ni, per dare subito la dimo¬ 
strazione che non si sottova¬ 
lutano I problemi di tutti I Co¬ 
muni Italiani, alano essi gran¬ 
di, medi o piccoli». Quest'ul- 
lima precisazione è giustifi¬ 
cata dallo stato di assoluta 
precarietà In cui oggi versano 
gli enti locali Italiani, sla fi¬ 
nanziariamente ala dal punto 
di vista normativo. La secon¬ 
da proposta 4 relativa «al rap¬ 
porto» che II ministro vorrà 
Instaurare »con I sindaci delle 
grandi cittì» I quali «riuniti pe¬ 
riodicamente potrebbero co¬ 
stituire una sorta di Consulta 
permanente che senza nulla 
togliere alla specifichi di 
ogni area metropolitana o ur¬ 
bana, potrebbe svolgere un 
ruolo al stimolo e di proposta 
nel confronti dell'Intero go¬ 
verno». 

Le questioni di cui Tognoll 
al dovrì occupare, aggiunge 
Imbonì, «sono di fondamen¬ 
tale Importanza». Lo sviluppo 
di un paese al misura Infatti 
anche da «come funzionano I 
servisi fondamentali: riforni¬ 
menti Idrici ed energetici, 
Igiene urbana, saniti, traspor¬ 
ti, servili per l’Infanzia e per 
gli anziani, scolastici e cultu¬ 
rali», £ In alcune dui Italiane 
• In particolare In quelle più 
grandi e In alcune regioni del 
Sud - aggiunge II sindaco di 
Bologna, «alcuni di questi 
servisi sono quasi al collasso. 
Per risalire la china, la condi¬ 
zione fondamentale è dare 
cattasse di rilerimenlo legi¬ 
slativo • finanziario al Correi- 

8 1, superando la logica del 
recefo di larro tra lo Stato, 
sempre più centralisti»), e le 
autonomie locali». Non 4 un 
male, conlude Imbenl, «che il 
ministro non abbia le dele¬ 
gheoperative (od «zempfo lo 
tata, ndr) di cui si era parla¬ 
lo! sari più tacile per lui 
esprimere un Indirizzo Ione 
sulle questioni del territorio, 
dell'ambiente a della qualitì 
della vita urbana». 

Sull'Istituzione di un mini¬ 
stero ad hoc per le grandi cit¬ 
tì, Interviene anche II vice¬ 
presidente dell'Associazione 
del Comuni (AncO ed ex sin¬ 
daco di Roma, Ugo Velare. 
«E logico attendersi da un ex 
sindaco come Tognoll • dice 
- una profonda conoscenza 
del problemi della cittì. Ma 
non posso non rilevare che 
mentre si pone la necessiti di 
affrontare complessivamente 
I problemi degli enti locali e 
della macchina pubblica In 
generale, I Comuni continua¬ 
no a essere progressivamente 
svuotati delle competenze. 
Su questo, Il nuovo governo è 
chiamato a dare risposte de¬ 
cisive, senza le quali la con¬ 
traddizione tra la situazione 
odierna e l'operazione mini¬ 
steriale messa In cantiere sa¬ 
rebbe davvero troppo gran¬ 
de. Il coordinamento - con¬ 
clude Velare - può essere si¬ 
curamente utile, ma Indi¬ 
spensabile 4 II pieno rlcono- 
sclmento del ruolo delle as¬ 
semblee, senza che questo 
debba significare per forza 
fantasie, ritardi, Inefficienze, 
e in una visione che rispetti II 
nostro ordinamento». 
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Fracchia (Pei) 
presidente 
della giunta 

■B ROMA. Il deputato comu¬ 
nista Bruno Fracchia è stato 
eletto Ieri presidente della 
giunta per lo autorizzazioni a 
procedere della Camera. I 
compiti dell'organismo, come 
* noto, sono quelli di esami¬ 
nare In prima Istanza, a Mon¬ 
tecitorio, le richieste della ma¬ 
gistratura sul procedimenti 
penali aperti a carico di depu¬ 
tati. Bruno Fracchia, che ha 
61 anni essendo nato II 5 mag¬ 
gio 1926 ad Alessandria. 4 de¬ 
putato dalla sesta legislatura 
per la circoscrizione Cuneo- 
Alessandrla-Astl, Ieri è stato 
eletto alla carica di presidente 
della giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere, con 15 voti 
a lavora e 3 astenuti sul totale 
di 18 votanti. Franchie ha svol¬ 
to l'Incarico di questore della 
Camera nel quadriennio '83- 
'87. 


Il Cc a larghissima maggioranza approva la relazione di Natta 

Dicono no Ingrao e Cossutta 


A conclusione della riunione del Cc e della Ccc, è 
stato votato un ordine del giorno di approvazione 
della relazione Natta. Il documento presentato a 
questo Cc, è stato ritirato su proposta del segreta¬ 
rio. Sull'ordine del giorno - a conclusione di un 
dibattito in cui ieri sono intervenuti fra gli altri 
Macaiuso, Napolitano, Cossutta, Zangheri - ci so¬ 
no stati nove voti contrari e sei astensioni. 


UOO BADUEL 


■1 ROMA La grande mag- 
gìoranza del Cc, dopo un viva¬ 
ce dibattito, si è riconosciuta 
nell'analisi della situazione 
del «dopo-pentapartlto» e nel¬ 
la proposta politica contenute 
nella relazione di Natta. Il do¬ 
cumento, presentato dalla Di¬ 
rezione, che avrebbe dovuto 
suggellare quelle scelte, è sta¬ 
to ritirato Ieri, su proposta del¬ 
lo stesso segretario del parti¬ 
to: secondo l'opinione 
espressa da molti, ha detto 
Natta, i due testi - relazione e 
documento - «appaiono in 
troppi punti non coerenti e 
ancne contraddittori». E allo¬ 
ra tanto valeva votare sulla re¬ 
lazione. 

Nel voto si verifica quel par¬ 
ziale mutamento di scenario - 
rispetto al congresso di Firen¬ 
ze oltre che rispetto al Cc di 
giugno - In parte gii prean¬ 
nuncio da alcuni interventi. 
Votavano contro la relazione 
di Natta, Barbato, Luciana Ca¬ 
stellina, Cossutta, Alberta De 
Slmone, Ingrao, Magri. Man¬ 
darini, Pestalozza, Vozza: 
molti di questi, come si ricor¬ 
derà, avevano votato a favore 


della proposta su Occhetto a 
vicesegretario nel Cc dì giu¬ 
gno. Sulle motivazioni dì que¬ 
sto mutamento di valutazione, 
del resto, Natta si pronuncerà 
poi nella replica. 

Sullo stesso ordine del gior¬ 
no che approvava la relazio¬ 
ne, si sono astenuti Napoleo¬ 
ne Colajanni, Fanti, Perna, 
Procacci, Serri (e, secondo I 
conteggi, un sesto compa¬ 
gno). 

SI scioglieva comunque co¬ 
si Quella sensazione di disagio 
e d) incertezza che qualche in¬ 
tervento dì martedì aveva de¬ 
nunciato per quanto riguarda¬ 
va le scelte politiche nell'am¬ 
bito del gruppo dirigente. Lo 
st era potuto capire fin dalla 
metà della mattinata quando 
Intervenivano Macaiuso e Na¬ 
politano che, come si ricorde¬ 
rà, al Cc di giugno si erano 
pronunciati contro llmetodo e 
Il significato della proposta di 
nominare Occhetto vicese¬ 
gretario. 

«Concordo con la relazione 
di Natta anche nell'analisi di 
quei processi su cui dissente 
Ingrao», ha detto Macaiuso 


che poi ha insistito molto sul 
valore «dell’unità a sinistra co¬ 
me asse strategico» anche In 
relazione ai possibili «momen¬ 
ti di passaggio» e all'attenzio¬ 
ne da dare agli sviluppi nella 
De. E Napolitano è stato per 
parte sua molto chiaro nel de¬ 
finire i termini del consenso, 
oggi, sulla linea scelta, e dei 
possibili dissensi nella sua ap¬ 
plicazione: «È sui contenuti e 
non su degli aggettivi o su 
espressioni immaginifiche 
che andrà verificato il grado 
di profondità necessario e 
possibile del cambiamento da 
perseguire: e allora potrà ave¬ 
re un senso dividerci». Tocca¬ 
va poi a Cossutta annunciare il 
suo voto contrario sia al docu¬ 
mento (ancora In discussio¬ 
ne) sia alla relazione di Natta 
che «non è soddisfacente per¬ 
ché non affronta nemmeno 
certi temi di fondo e che dove 
lo fa, lo fa in modo sbiadito e 
marginale», 

A queslo punto erano chiari 
i termini dello sbocco del di¬ 
battito nel Cc e Zangheri, An¬ 
droni, Cotturri e altri appro¬ 
fondivano analisi e rilievi an¬ 
che critici sulle carenze nella 
azione del partito da Firenze 
al 14 giugno. («E soprattutto 
urgente che llpartito ritrovi 
presto II proprio ruolo, la pro¬ 
pria Identità e la propria inizia¬ 
tiva nel rapporto con le forze 
polìtiche e sociali, e fra le 
masse», diceva Zangheri), 

Nella sua replica Natta spie- 
ava prima di tutto, come ab- 
iamo detto, perché a quel 


punto era Inutile insistere nel¬ 
la presentazione di una risolu¬ 
zione conclusiva. E risponde¬ 
va agli argomenti sostenuti da 
quanti avevano annunciato il 
loro voto contrario. «Non ho 
capito bene, diceva, la disso¬ 
ciazione annunciata da alcuni 
intervenuti che assume anche 
un significato retrospettivo ri¬ 
spetto al congresso di Firen¬ 
ze». Per esemplo Luciana Ca¬ 
stellina aveva inteso che la 
scelta su Occhetto, a suo tem¬ 
po, «segnasse un cambiamen¬ 
to di linea politica». Se questo 
fosse stato il senso, ha obiet¬ 
tato Natta, allora «Il cambia¬ 
mento avrebbe dovuto essere 
molto più radicale» (le dimis¬ 
sioni del segretario, sottinten¬ 
deva): «E io avevo anche of¬ 
ferto ai compagni la possibili¬ 
tà di un tale cambiamento». 
Ma la scelta di Occhetto non 
aveva certo quel significato: 
•Era un impulso alla realizza¬ 
zione della linea, non un suo 
mutamento». A Ingrao la ri¬ 
sposta che ha avuto il tono più 
- come dire? - perplesso: «Il 
contrasto è sull'analisi? Su di 
essa ci siamo cimentati al 
congresso di Firenze e nel Cc 
di ottobre... Non c'è dubbio 
che bisogna andare più a fon¬ 
do, ma su che cosa dovrem¬ 
mo distinguerci? Sarebbe me¬ 
glio, credo io, portare la di¬ 
scussione sulle scelte politi¬ 
che». A Cossutta anche una 
frecciata: «Non credo sia giu¬ 
sto chiedersi, come fa il com¬ 
pagno Cossutta, se il Pd deb¬ 
ba definirsi partito del cam¬ 
biamento. Ciò è dei tutto paci¬ 


fico. Ma vedo che, sorpren¬ 
dentemente, si fa ora riferi¬ 
mento a altre forze europee 
che sarebbero diventate co¬ 
muniste mentre noi non lo sa¬ 
remmo più. Stiamo attenti a 
non prendere abbagli...*. A 
Napoleone Colajanni infine, 
che obiettava sulla utilità di in¬ 
tervenire fin d'ora sulla com¬ 
posizione del gruppo dirigen¬ 
te, invece che aspettare il Cc 
di autunno sul partito prean¬ 
nunciato da Natta, il segreta¬ 
rio ha obiettato che aquell'ap- 
puntamento si affronteranno i 
temi di fondo «di un rinnova¬ 
mento del modo stesso di sta¬ 
re del partito nella società»: le 
nomine di oggi «sono invece 
un passaggio, ritenuto indi¬ 
spensabile dall'ultimo Cc, per 
avviare subito tutta la prevista 
riorganizzazione del centro 
del partito». 

Natta, quindi, ha voluto da¬ 
re il segno concreto detta ri- 

E i robusta del discorso po- 
verso le forze politiche 
esterne e dell’Iniziativa, co¬ 
gliendo alcuni aspetti più rile¬ 
vanti e penetranti del dibattito 
di questi giorni. Sulla De e la 
posizione comunista nei con¬ 
fronti del travaglio che in essa 
va aprendosi; sul Psl e il tema 
dell'unità a sinistra, sul Pei e la 
sua capacità di lotta. Un punto 
ha voluto sottolineare, rispon¬ 
dendo a qualche critica sui 
comportamenti del Pel nella 
recente crisi di governo: «Invi¬ 
terei a stare attenti: a non pre¬ 
figurare passaggi intermedi 
per non cadere in eccessi di 


soggettivismo. Non si può 
prescindere dal dati della real¬ 
tà. Che senso avrebbe avuto 
da parte nostra avanzare, du¬ 
rante questa crisi di governo, 
proposte di formule? I passag¬ 
gi possono venire, ma non si 
prefigurano. Essi possono es¬ 
sere determinati dalla capaci¬ 
tà nostra di incidere nella so¬ 
cietà e nella politica». 

Con quella replica di ieri 
mattina, con le nomine volate 
nel pomeriggio, si chiude una 
prima fase, lunga e sofferta, 
del dibattito nel Pei: quella 
che si è aperta con il voto del 
14 giugno, e che ora si chiude, 
ci pare, nella chiarezza. In 
qualche modo una chiarezza 
che fa da corollario anche al 
congresso di Firenze. 

In questo senso la richiesta, 
che saliva dal partito, di tra¬ 
sparenza, di decisione, di 
coerenza e che si è riflessa be¬ 
ne nel dibattito di questi due 
giorni, una buona risposta l'ha 
avuta. «L'esigenza di ridare al 
partito il suo carattere di orga¬ 
nismo politico unitario deve 
essere assolutamente presen¬ 
te - ha detto infatti Natta 
Non è detto che la strada sia 
la mediazione a ogni costo, 
ma certo lo sforzo di sintesi 
seria dipende da noi. Non 
dobbiamo avere remore o im- 

f tacci all'apertura del con- 
ronto e anche allo scontro 
nel partito, ma deve poi esser¬ 
ci il senso della comune ap¬ 
partenenza... Qualcosa in ciò 
si è guastato, dobbiamo rime¬ 
diare. Sento più acutamente 
che In altre fasi che è questo 
un nostro dovere». 


Nuova segreteria, ufficio di programma, Pajetta presidente della Ccc 

Così la discussione e il voto 
sui nuovi incarichi 


Eletti con voti unanimi o quasi la nuova Segreterìa 
del Partito comunista italiano, l'Ufficio di program¬ 
ma, Paletta alla presidenza della Commissione 
centrale di controllo. Con queste decisioni e con 
altre novità di rilievo nell'attribuzione di alcuni in¬ 
carichi di direzione si è conclusa Ieri sera la riunio¬ 
ne congiunta del Comitato centrale e della Com¬ 
missione centrale di controllo. 


aiANCABLO BOSETTI 


Mi ROMA. Le proposte sono 
state presentate da Natta Ieri 
pomeriggio con una relazione 
che ha indicata la necessità di 
un mutamento nello achema 
organizzativo Iradizlonale de¬ 
gli apparati centrali del parti¬ 
to, con la ricerca e l'avvio di 
soluzioni nuove che assicuri¬ 
no maggiore Incisività e tem¬ 
pestività nelle scelte, che dia¬ 
no al partito una più precisa e 
forte connotazione, che ne fa¬ 
voriscano una maggiore coe¬ 
sione e consolidino! suoi rap¬ 
porti di mossa nella società. Si 
trattava di raccogliere le Indi¬ 
cazioni venute da una fase in¬ 
tensa di discussione sulla 
sconfitta elettorale, traducen¬ 
dole in prime cenerete misure 
di rinnovamento. Cl deve es¬ 
sere innanzi tutto « ha detto 
Natta - una distinzione più 
chiara ira le funzioni e I com¬ 
piti della Direzione e quelli 
della Segreteria. Mentre la pri¬ 
ma deve mantenere l'attuale 
configurazione e il carattere 
di sede fondamentale del 
confronto politico sugli Indi¬ 
rizzi più rilevami, di organi¬ 
smo dirigente cardine e, in¬ 
nanzi tutto, responsabile di 


fronte al Comitato centrale, la 
seconda deve svolgere com¬ 
piti di coordinamento com¬ 
plessivo ed Impegnarsi forte¬ 
mente in tutta l'area dell'Ini¬ 
ziativa e dell’organizzazione. 
Oltre al segretario e ai vicese¬ 
gretario ne faranno parte 11 
nuovo responsabile dell’orca- 
nitrazione. Massimo D'Ale- 
ma, la responsabile della 
commissione femminile, Livia 
T\irco, e tre dirigenti, che non 
facevano parte della prece¬ 
dente Segreteria e che non 
avranno responsabilità speci¬ 
fiche di sezioni di lavoro Piero 
Fassino, Gianni Pellicani e 
Claudio Petruccioli. Chiara ed 
esplicita dovrà essere - ha ag¬ 
giunto Natta - la distinzione 
tra l'attività organizzativa del 

E artlto, l'impegno diretto del- 
i sue strutture e le funzioni 
programmatiche, cosi come 
la divisione dì competenze tra 
gli organi del partito e le forze 
del Pei operanti nelle istituzio¬ 
ni. 

L’Ufficio di programma si 
configura in un modo nuovo, 
non come organismo a sé e di 
carattere permanente, ma co¬ 
me uno strumento più agile, 


che risponde alla Direzione 
ed ha un termine definito td 
un obiettivo preciso: la prepa¬ 
razione della Convenzione 
programmatica nazionale. Ne 
fantino parte I responsabili 
dei settori di lavoro fonda- 
mentali: commissione Affari 
intemazionali. Questioni isti¬ 
tuzionali, Problemi economici 
e sociali, Formazione e ricer¬ 
ca, Lavoro e i caplgruppo del¬ 
la Camera, del Senato e del 
Parlamento europeo (rispetti¬ 
vamente: Napolitano, Torto- 
ralla, Riìlchlin, Bassollno, 
Zangheri, Pecchioli, Cervetti) 
oltre a Natta ed Occhetto. 
L'incarico di coordinatore è 
stato affidato ad Alfredo Rei* 
chlin, Nella stessa seduta so¬ 
no state approvate nuove at¬ 
tribuzioni di responsabilità: 
Gavino Angius alla guida della 
commissione delle Autono¬ 
mie locali, Walter Veltroni 
della commissione Stampa 

S ropaganda e informazione, 
ludo Quercini della commis¬ 
sione Produzione, mentre 
Natta ha proposto di destinare 
Gianfranco Borghinl a un in¬ 
carico di responsabilità nel¬ 
l’attività parlamentare. Davide 
Visani, segretario regionale 
emiliano, è stato eletto nella 
Direzione, 

Quanto alla Commissione 
centrale di controllo è stata 
accolta la propensione e ia di¬ 
sponibilità di Paolo Bufallnì a 
lasciare la presidenza per de¬ 
dicarsi pienamente alla politi¬ 
ca estera e alla relativa com¬ 
missione del Cc, cooptandolo 
nel Comitato centrale ed eleg¬ 
gendolo all'unanimità nella 
Direzione. Sempre all'unani¬ 


mità la Commissione centrale 
di controllo ha accolto la pro¬ 
posta di eleggere presidente 
Gian Cario Paletta. Franco 01- 
tolenghi i stato designato alla 
direzione di Rinascita. 

Nel dibattito sulle propo ste 
di Natta si sono espressi oltre 
a consensi (che si Sono poi 
tradotti in voti aU'unanlmlti o 
a larghissima maggioranza, 
come riferiamo a parte) an¬ 
che riserve e perplessità: sul 
carattere della Segreteria, sui 
suol rapporti con la Direzione 
(Cossutta). sulla sua funziona¬ 
lità (Ingrao, Donise, Fonti, 
Borgna); altri hanno sottoli¬ 
neato il carattere sperimenta¬ 
le e di ricerca delle decisioni 
(Libertini, Una Fibbi, Andro¬ 
ni). Ugo Poli ha criticato spe¬ 
cificamente la candidatura di 
Petruccioli; il suo giudizio ne¬ 
gativo è stato respinto da di¬ 
versi interventi, da Macaiuso, 
da Pestalozza e da Natta nelle 
conclusioni. TVentin, Andro¬ 
ni, Donise e Adamo hanno 
avanzato la proposta, poi ac¬ 
colta da Natta e votata, di in¬ 
serire Bassolino neU'UlHcio di 
programma. 

Occhetto è intervenuto per 
mettere In rilievo la novità nle- 
vante del criterio di formazio¬ 
ne della Segreteria, con l’ac¬ 
centuazione della distinzione 
tra funzioni di governo del 
partito, dì movimento, di Ini¬ 
ziativa e le funzioni di governo 
del paese, richiamando anche 
l'esperienza di altri partiti del¬ 
la sinistra europeo, e insisten¬ 
do nella necessità di superare 
una strettura piramidale che è 
causa di sovrapposizioni e dif- 


LA SEGRETERIA 


Alessandro Natte, segretario generale; Achille Occhetto, vice- 
segretario; Massino D'Alena, responsabile Organizzazione; 
Uv la Turco, responsabile commissione femminile; Piero Foas4- 
no, Gianni Pellicani, Claudio Petruccioli. 

L'UFFICIO DEL PROGRAMMA 


Alessandro Natta, Achille Occhetto, Alfredo RekhUn, respon¬ 
sabile commissione Problemi economico-socioli. coordinato- 
re: Giorgio Napolitano, responsabile commissione Affari inter¬ 
nazionali; Aldo TortoreUo, responsabile commissione Questio¬ 
ni istituzionali; Giuseppe Chiarente, responsabile commissio¬ 
ne Formazione e ricerca; Antonio Baasottno, responsabile 
commissione Lavoro; Renato Zangheri, presidente gruppo Ca¬ 
mera; Ugo PeccbloU, predente greppo Senato; Ornai Gir» 
retti, presidente gruppo Parlamento europeo. 

COOPTATO NELLA PMRHONl 


Davide VlsanL 
COOPTATI NEL CC 


Paolo Bufallnì (confermato membro della Direzione), Sergto 
Gora vini, Francesco GhlreUl, Mario Quattrocd 

COOPTATI NELLA CCC 


Gian Cario Paletta (eletto presidente), Mario PochettL 
NUOVI RESPONSABILI DI COMMISSIONE 


Gavino Angius. Autonomie e Regioni; Walter Veltroni, Stom- 

S a, propaganda e informazione; Giallo Quercini, Produzione 
1 compagno Gian Franco Borghlni è statopropósto da Natta 
per l'ufficio di presidenza del greppo della Camera). 

DIREZIONE DI «RINASCITA» 


Franco Ottolenghi 


ficoltà nel lavoro del partito. 

Infine le votazioni. Per le 
cooptazioni nei Cc unanimità 
su Bufalini, due astenuti su Ga- 
ravini e uno su Ghirelll e Quat- 
trucci; per la Ccc unanimità 
per Pajetta e un contrario per 
Pochetti; per la Direzione una¬ 
nimità su Bufalmi e Visani. So¬ 
no quindi stati eletti singolar¬ 
mente membri della Segrete¬ 
ria D'Alema (uno contrario, 
otto astenuti), Livia Turco 
(due contrari, sette astenuti), 
Fassino (due contrari, sette 
astenuti), Pellicani (uno con¬ 


trario, sette astenuto e Petruc¬ 
cioli (tre contrari, nove aste¬ 
nuti). L'Ufficio del programma 
è stato votato in blocco con 
tre voti contrari e un astenuto. 
Infine i voti sulla responsabili¬ 
tà delle commissioni: D'Ale¬ 
ma (due astenuto, Veltroni 
(airunanìmltà) e Quercini 
(uno contro e tre astenuti)- Su 
Ottolenghi direttore di «Rina¬ 
scita» un voto contrario. La 
sola Commissione centrale di 
controllo ha poi eletto all'una¬ 
nimità Gian cario Paletta suo 
presidente. 


I laboratori d’analisi pubblici sottoutilizzati del 30%, la radiodiagnostica 
tutta in mano ai privati: lo dice un’indagine regionale resa nota dal Pei 


A Torino convenzioni tutte d’oro 


Settimane di «verifica» e il conseguente rimpasto di 
giunta alla Regione Piemonte approdano a conclu¬ 
sioni grottesche. A causa degli accordi spartitori 
nel pentapartito, le deleghe sull’assetto idrogeolo¬ 
gico vengono accorpate (anziché con la pianifi¬ 
cazione) coi trasporti, il personale finisce con l’as¬ 
sistenza, l'energia col lavoro. E riemergono le re¬ 
sponsabilità della maggioranza nelle vicende Usi. 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


NB TORINO. Stamane, nel 
Consiglio regionale convoca¬ 
to per l'investitura della nuova 
giunta rimaneggiata In seguito 
agli arresti Usi e al passaggio 
alla Camera di qualche asses¬ 
sore, il Pel prenderà un'inizia¬ 
tiva che forse non ha prece¬ 
denti nei comportamenti di 
un gruppo d'opposizione. 


Chiederà che la Regione pub¬ 
blichi a proprie spese, sul 
maggiori organi di stampa, il 
testo Integrale del documento 
programmatico del pentapar¬ 
tito. Ha spiegato Ieri il capo¬ 
gruppo comunista Bontempi: 
«Slamo convinti che si tratti di 
un documento davvero meri¬ 
tevole di essere conosciuto e 


giudicato dalla pubblica opi¬ 
nione per il vuoto assoluto 
che esprime in termini di pro¬ 
poste e di Impegni». 

Sono 13 cartelle attraverso 
le quali la verifica appare per 
quello che veramente è stata: 
nlent’altro che un'occasione 
per ridefinire le aree di potere 
e l'occupazione dei posti, in 
una logica che ha finito per 
coinvolgere anche quei grup¬ 
pi, il Psl e il Pri, che parevano 
intenzionati a imboccare la 
strada del rigore programma¬ 
tico. In realtà nel documento 
non si trova alcun riferimento 
concreto a problemi come 
quello del nucleare e delle 
prospettive per la nuova cen¬ 
trale di Trino Vercellese, o ai 
plano di sviluppo, o alla politi¬ 
ca dei parchi; e non si parla 
più di riforma della strettura 


della giunta, e neppure della 
drammatica situazione della 
sanità a Torino. 

Quello della sanità sembra 
proprio l'argomento che crea 
più imbarazzo e fastidio nelle 
file della maggioranza. Uno 
dei «risultati» della verifica £ 
che la prima relazione della 
commissione regionale d'in¬ 
chiesta sulle convenzioni del- 
ì'Usl 1-23 con istituti privati 
continua a giacere nel cassetti 
della Regione. «Eppure - sot¬ 
tolinea il vicepresidente co¬ 
munista della commissione, 
Callicaro - c'è parecchio ma¬ 
teriale di cui preoccuparsi e 
discutere. Abbiamo incontra¬ 
to difficoltà nel raccogliere 1 
dati, a molti laboratori non 
piace essere misurati sul pla¬ 
no dell’efficienza. Ma parec¬ 
chie cose sono venute a gal¬ 


la». 

Prima constatazione. Le 
stretture pubbliche d'analisi, 
specie quelle extraospedalie¬ 
re, risultano notevolmente 
sottoutilizzate. E significativo 
che dopo lo scandalo e gh ar¬ 
resti, il volume delle presta¬ 
zioni è aumentato del 40 per 
cento. Il che dimostra che la 
scarsa funzionalità non è ad¬ 
debitabile solo a carenze di 
organico: «Ci sono le respon¬ 
sabilità politiche per la man¬ 
cata integrazione dei servìzi 
sul territorio, per cui mentre 
qualche laboratorio degli 
ospedali era Intasato quelli 
ambulatoriali funzionavano a 
un terzo della potenzialità. Poi 
le interferenze per dirottare 
l’utenza verso il privato, e la 
commistione tra pubblico e 
privato resa possibile dalle ca¬ 


renze dei controlli dell'Us) e 
della Regione. Non si può cer¬ 
to dimenticare che i fenomeni 
degenerativi si sono estesi a 
macchia d’olio con l'avvento 
del pentapartito, in Consiglio 
regionale abbiamo faticato 
per Impedire che la nuova leg¬ 
ge sui requisiti minimi richiesti 
ai laboratori privati venisse 
snaturata dalia maggioranza». 

Secondo punto.Tinchiesta 
continua e Calligaro ritiene 
che potrebbe riservare grosse 
sorprese quando affronterà il 
capitolo della radiodiagnosti¬ 
ca e soprattutto quello della 
riabilitazione funzionale che è 
per il 93 per cento In mano ai 
settore privato. Da tempo, tra 
l'altro, circolano voci su una 
holding finanziaria costituitasi 
per gestire in un blocco unico 
cliniche, laboratori, industrie 
fornitrici del reagenti. 



Nuovi eletti in segreteria 
Fassino, Pellicani 
Petruccioli: così hanno 
lavorato nel partito 


a ROMA. Sono tre ! nuovi 
membri delle segreterie elet¬ 
ti Ieri del Cc e de Ccc del Pd: 
Piero Fessino, Giennl Pelli- 
ceni e Cleudio Petruccioli. 

Piemontese, 37 enni, Fes¬ 
sine si Iscrive el Pel nel '70; 
nel '73 e sino el '75 4 segre¬ 
terio comunele di Torino, 
nello slesso enno entro nelle 
segreterie delle lederszlone 
prime come responssbile 
dell'organizzazione e poi co¬ 
me responssbile del lavoto 
operalo. Nel frattempo, 
nell‘80, viene eletto consi¬ 
gliere provinciale. Nell'83 di¬ 
venta segretario della Fede¬ 
razione di Torino, entra nel 
Cc e subilo dopo viene elet¬ 
to membro delle Direzione. 
Nel!'85 fe stato rieletto consi¬ 
gliere comunale. 

Gianni Pellicani ha 55 anni 
e, benché nato a Ruvo di Pu¬ 
glia, ha sempre vissuto a Ve¬ 
nezia. Iscritto ai partito dal 
'49. nel '53 diventa respon¬ 
sabile della propaganda nel¬ 
la Federazione di Venezia. 
Segretario provinciale della 
Fgd dal '56, l’anno dopo en¬ 
tra nella Direzione nazionale 
dell'organizzazione giovani¬ 
le. Nel '60 entra nell'ulflcio 
regionale di segreteria del 


Veneto e viene eletto nel 
consiglio comunale di Vene¬ 
zia dove diventerò prime ca¬ 
pogruppo e poi, del 75 
all’81. vtcedndaco. Deputa¬ 
to dal 72 all'83, In quello 
stesso anno diventa segreta¬ 
rio regionale nel Veneto a 
viene chiamalo a lar pana 
del Cc. Nell'84 viene chia¬ 
mato nella Girellone del par¬ 
tito e dall’anno dopo è re¬ 
sponsabile della sezione Au¬ 
tonomie e Regioni. 

Claudio Petruccioli è nato 
a Temi, ha 46 anni, ai Iscriva 
al Pei nel '58 all'ateneo rii 
Roma dove comincia la aua 
attiviti politica e diventa ae- 
gretario del circolo universi¬ 
tario. Nel '62 entra nella ae- 
greteria della Fgd di cui di¬ 
venta Il segretario nazionale 
nel '69. In quell'anno è «tal¬ 
lo segretario regionale nel¬ 
l'Abruzzo; nel 714 nella at- 
greteria della federazione di 
Milano dove resta sino al 75 
quando 4 nominato condi¬ 
rettore deU’Unitì. NelI'SI di¬ 
venta direttore del giornale 
del Pei. Eletto deputato 
nell'83, ha latto pane della 
presidenza del greppo parla¬ 
mentare. lavorando soprat- 
tutto alle questioni di politica 
estera. 


Cattolici 

Il «Movimento popolare» 
accusato dalla De 


di flirtare coi 

■l ROMA. Dura reprimenda 
della de «Movimento popola¬ 
re* che martedì aveva pubbli¬ 
cato un editoriale sul proprio 
settimanale («Il sabato») sul¬ 
l'intervento dei vescovi in 
campagna elettorale. Il «Po¬ 
polo» di oggi attacca violente¬ 
mente «il braccio politico di 
Comunione e liberazione*. E 
la stessa cosa la Mastella In 
una dichiarazione rilasciata a 
Montecitorio. «Comunione e 
liberazione» messa sotto ac¬ 
cusa, ha sentito il bisogno di 
rendere pubblica una «preci¬ 
sazione». Ma anche questa 
mossa non è andata giù alla 
De che - ancora attraverso il 
«Popolo» - censura con toni 
sempre aspri la nuova uscita. 
Ma cosa aveva pubblicato «Il 
sabato»? La nvista, in un fon¬ 
do a firma Marco Brunelll, 


socialisti 

aveva polemizzato con I verti¬ 
ci de sulla necessiti di una ri¬ 
presa del dialogo con I «oda- 
listi. In particolare il quotidia¬ 
no della De si adira per rie 
contraddittorietà più che evi¬ 
dente fra il giudizio negativo 
sulla De e in parallelo quello 
sdolcinato sul ritorniteli» so¬ 
cialista*. Nella smentita, Cl 
definisce -gravemente acor- 
retto- Il tentativo dì .trovare 
una distanza o addirittura cri¬ 
tiche di Comunione e libera¬ 
zione nei confronti del magi¬ 
stero del vescovi.. Se cori sta¬ 
vano davvero le cose, replica 
perù ancora il «Popolo., Cl 
aveva una strada più aempllce 
per dirlo: <A) tornire l'inter¬ 
pretazione autentica dell'edi- 
lonale di Mp; B) sconfessano; 
Q attribuirlo a uno smarri¬ 
mento momentaneo.- 
















in Italia 


La frana in Valtellina 

Comunicazione giudiziaria 
al sindaco 
di Valdisotto 


Accuse e controaccuse 
Gli amministratori 
imputano PAnas: 
troppa fretta nei lavori 


Il pericolo non è cessato 

Giù dal monte 
scivolano detriti 
e si aprono crepe 


«Omicidio colposo», avviso di reato 


Comunicazione giudiziaria al sindaco del Comune 
di Valdisotto per omicidio colposo plurimo. Si vuo¬ 
le verificare chi c'era e perchè nella valle maledet¬ 
ta quando quel pezzo di montagna è crollato e se 
era prevedibile che la frana potesse seppellire 
Aquilone che non era stato evacuato. La montagna 
rumoreggia ancora. L’elenco del dispersi resta fer¬ 
mo a 27, gli evacuati duemila. 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


ROMRTO CAROLLO 


M SONDRIO. La notizia era 
neU'aria, ed è destinata a su¬ 
scitare nuove polemiche, La 
confermano al giornalisti il 
procuratore generale di Mila¬ 
no Adolfo Boria d'Argentlne e 
it procuratore di Sondrio, Et¬ 
tore Cordlsco, al termine di 
un'altragiornata convulsa. 

«Scrivetelo pure - dice il 
procuratore generale prima di 
ripartire per Milano alle 
, 6,30 di martedì mattina (un'o¬ 
ra prima del boato che avreb¬ 


be cancellato definitivamente 
una letta di Valtellina, ndr) 
dopo che la zona era stata di¬ 
chiarata inaccessibile, un pul¬ 
lman con un gruppo di operai 
si è presentato al posto di 
blocco, I carabinieri gli hanno 
Intimato l'alt, Ma è stata loro 
opposta un'ordinanza del sin¬ 
daco di Valdisotto» con quel¬ 
l’ordinanza l'accesso veniva 
consentito «alle dille operanti 
nel lavori riguardanti la siste¬ 
mazione dell'alveo dell’Adda 


e della statale 38, e per il recu¬ 
pero degli automezzi». Il do¬ 
cumento porta la data del 26 
luglio (domenica) ed è firma¬ 
to da Ottavio Scaramellini, 
primo cittadino di Valdisotto, 
il comune dell’alta valle che 
da ieri, come Bormio, è defin- 
tivamente isolato dal resto 
della valle (per almeno due 
anni, secondo gli esperti). Un 
sindaco dunque è ora nella 
bufera. 

li magistrato gli aveva appe¬ 
na consegnato una comunica¬ 
zione giudiziaria, nella quale 
si ipotizza l'omicidio colposo 
plurimo. L'Indagine è su due 
fronti. Si sta cercando di chia¬ 
rire: 1) chi ha mandato a mori¬ 
re 7 operai In quella valle ma¬ 
ledetta; 2) perché non è stata 
evacuata anche Aquilone, la 
frazione investita in pieno dal¬ 
ia frana (solo due case non 
sono scomparse sotto quel¬ 
l’immenso cratere che va dal 
ponte del Diavolo a Cepina, 


una terza è stata demolita Ieri 
con le ruspe perché era peri¬ 
colante). 


Commissione 
di periti 


Su questo secondo quesito 
è al lavoro una commissione 
di periti che dovrà riferire al 
magistrato. Cordìsco, procu¬ 
ratore di Sondrio da nove an¬ 
ni, ricorda, a proposito della 
comunicazione giudiziaria, 
che non si tratta di un’imputa¬ 
zione formale. Ma, al di là del¬ 
la precisazione d'obbligo, sia 
Beria che Cordisco sono du¬ 
rissimi. «Sin da martedì della 
settimana scorsa - dicono - 
Michele Bresbltero (che coor¬ 
dina i geologi della regione, 
ndr) aveva avvertito del grave 
pencolo in quella zona», «e lu¬ 


nedì sera - rincara il procura¬ 
tore generale di Milano - il 
mio collega di Sondrio mi 
aveva telefonato: era preoc¬ 
cupatissimo per quel pezzo di 
montagna che poteva staccar¬ 
si da un momento all'altro». 

Gli amministratori sotto ac¬ 
cusa dal canto loro, come ri¬ 
feriamo a parte, si difendono 
attaccando. «Qui - dicono - 
le uniche ordinanze di sgom¬ 
bero sono quelle che abbia¬ 
mo firmato noi». E se la pren¬ 
dono con quanti (compresa 
l'Anas) avrebbero privilegiato 
la necessitàdi ripristinare Icol* 
legamenti stradali contro l'esi¬ 
genza primaria di salvaguar¬ 
dare le vite umane. Una pole¬ 
mica che non nasce oggi, tan¬ 
to è vero che ancora lunedi 
scorso, quando era già stato 
lanciato l'allarme e ordinata 
l'evacuazione, al vertice dei 
sindaci con Zamberletti il pre¬ 
sidente democristiano della 
Provincia non aveva trovato di 


meglio che elevare una prote¬ 
sta contro i «detrattori» della 
Valtellina. 


L’immagine 

turistica 


Segno evidente che nono¬ 
stante i morti e i danni ecolo¬ 
gici di proporzioni catastrofi- 
che, la preoccupazione preva¬ 
lente di molti nella valle resta 
quella dell'immagine turistica 
ed economica. 

Ma c’è anche chi continua 
a lavorare. Un gruppo di geo¬ 
logi è sempre allerta per con¬ 
trollare l'enorme invaso sorto 
dalle rovine della frana: un 
enorme bacino di quindici mi¬ 
lioni di metn cubi al quale ora 
si sta tentando di fare una sor¬ 
ta di by-pass. Si ritiene che in < 


una ventina di giorni (ma solo 
in assenza di piogge) dovreb¬ 
be riempirsi. 

A Torre Santa Maria, nella 
bassa Va) Maienco si fanno 
ponti prefabbricati, ma si la¬ 
vora a singhiozzo, anche lì c'è 
una frana che incombe. Infine 
tutti i Comuni da Sondalo a 
Sondrio sono stati invitati a 
predisporre rapidamente pia¬ 
ni di sgombero. 

Intanto il Consiglio regiona¬ 
le della Lombardia ha appro¬ 
vato I provvedimenti predi¬ 
sposti dalla giunta, a favore 
aei Comuni colpiti dai nubi¬ 
fragio. All’unanimità è stato 
approvato il progetto di legge 
che stanzia un miliardo e mez¬ 
zo a favore dei familiari delle 
vittime. A maggioranza, inve¬ 
ce, con l'astensione del Pei, 
del Msi-Dn e del gruppo mi¬ 
sto. (I progetto «interventi 
straordinari e urgenti nei Co¬ 
muni della Lombardia interes¬ 
sati alle calamità naturali ve¬ 
rificatesi nel luglio 1987», che 
stanzia 130 miliardi. 


La montagna 
si muove ancora 


Mille occhi puntati sulla montagna. Tecnici, geologi, 
valligiani, tutti scrutano l'ampio fronte della frana, il 
cratere dal fondo nerastro che martedì ha travolto 
tutto. Una fitta pioggia di detriti dà un segnale preoc¬ 
cupante, fa capire che la montagna è ancora viva, 
che la frana potrebbe muoversi ancora. SI teme che 
precipiti un’altra enorme massa di terra, «Se deve 
cascare, che caschi ora», dicono 1 valligiani. 


OA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

" Marina morpurqo 


m SONDRIO. «SI apre, si 
apre ancora la crcpai.. Ap¬ 
poggialo al macigno, una ape- 
•ole di balcone a picco aulla 
le guardie lorealall con- 
,(rollano con I binocoli ogni 
minimo movimento della 
montagna. Slamo a circa 1550 
metri di quota, nel pressi del 
ripetitore Rai di Travedine: un 
nido d'aquile a strapiombo 
sulla verticale di quello che un 
tempo era Marinane, rag¬ 
giungibile solo auraverso II 
frontale con una arditissima 
pista da Jeep e un senllerino 
acosceso, È un posto scorno- 

I do, ma i l’unico che consenta 
di oaservare da vicino la trana 
sansa rischiare la pelle. Il Pla¬ 
co Coppello, 3060 metri, è 
proprio di taccia a noi, Un cu- 
micio infórme, di rocce rot¬ 
te e rossastre, al erge su una 
fascia di magri prati alternati a 
larghe sane di sfasciumi minu¬ 
ti e pietraie desolale. La mon¬ 
tagna scende cosi da sinistra 
verso valla, slmile a tutte le al- 
-tra dt quel contralfórte. La so¬ 
migliante si arresta però a 
3300 metri di quota, dove tol¬ 
da uno spettacolo che mossa 

II (lato. Un intero. Immane co¬ 
itone Il è tagliato In due come 
una letta di torta. La Irana è 
-partita da una specie di spalla 
erbosa della montagna, con 
bn Ironia di 700 metri: lo roc¬ 
cia si è spaccata verticalmen¬ 
te, e dove primo c’era un pen¬ 
dio ricoperto di alberi e prati 


Prefettura 

Conferma 
sui dispersi 
Sono 27 


r SONDRIO La prefettura 
Sondrio ha precisato Ieri 
che I tre belgi che erano stati 
dati per ritrovati sono ancora 
dispersi. La notizia era stata 
data erroneamente dal conso¬ 
lato belga che aveva annun¬ 
ciato Il ritrovamento del citta¬ 
dino belga Roland Schjns e 
del suol ligi) Bwno e Roberto, 
rispettivamente marito e figli 
di Anna Bonetti, che risulta tra 
le persone disperse ad Aquilo¬ 
ne, una frazione di Sant Anto¬ 
nio Morlgnone. Quindi II nu¬ 
mero del dispersi è fissato uf¬ 
ficialmente dalla prefettura a 
27, Oltre I sette operai travolti, 
nel letto dell'Acida si cercano 
«i corpi di 20 persone che si 
trovavano ad Aquilone. La 
prefettura dt Sondrio confer¬ 
ma che l'unica salma recupe¬ 
rata ad Aquilone è quella di 
Rita Bonetti. 


verdi, c’è una parete di terric¬ 
cio e rocce marce che spro¬ 
fonda per qualche centinaio 
di metri, finché la ripidezza 
del fianco del monte si atte¬ 
nua, U, dove la montagna si 
addolcisce, la massa della fra¬ 
na ha urtato con tale violenza 
da formare un vero e proprio 
cratere dal fondo nerastro. 
Scavato il gigantesco cratere 
di milioni di metri cubi di pie¬ 
tra e terra hanno proseguito la 
loro corsa lasciando un pen¬ 
dio levigato di sabbia bianca 
che via via si allarga e termina 
su) fondo valle. Qui Inizia l'in¬ 
ferno di fango e macigni acca¬ 
tastati: un paesaggio lunare, 
sconvolto. Per capire dove 
prima c’era un paese, una 
strada, cl si può solo aiutare 
con punti di riferimento lonta¬ 
ni: un torrente, una vetta, un 
gruppo d'alberghi. 

La gente del posto si arram¬ 
pica fin qui, e non riconosce 
più nulla. Tutti tengono d’oc¬ 
chio quel mostro che ancora 
incombe. Sul margine destro 
della frana continua a scende¬ 
re una pioggia fine di detriti, 
segno che la montagna si 
muove. Sempre a destra, si ve¬ 
de un lembo di prato che ha 
resistito alla caduta: l’altra se¬ 
ra pareva intatto, Ieri pomerig¬ 
gio era già attraversato da una 
fenditura lunga una ventina di 
metri. Se la fenditura si allar¬ 
gherà ancora, piomberà a vai* 

Alle 7.24 

La frana 
è durata 
23 secondi 

■■ ROMA. Se si fa un paralle¬ 
lo fra l’energia sprigionata da 
un terremoto e quella svilup¬ 
patasi nella frana dell’altra 
mattina a Sant'Antonio Mori- 
gnone, si può dire che lo 
smottamento In Valtellina è 
stato equivalente ad un terre¬ 
moto di magnitudo 3,9 della 
scala Richter. Lo ha comuni¬ 
cato ieri il presidente dell'Isti¬ 
tuto nazionale di geofisica En¬ 
zo Boschi, sulla base di rileva¬ 
zioni compiute da dodici sta¬ 
zioni sismiche italiane. 

I sensori sismici hanno con¬ 
sentito di stabilire che il movi¬ 
mento franoso si è verificato 
alle ore 7,24. Il distacco del 
materiali è avvenuto in otto 
secondi, e la durata della ca¬ 
duta è stata di 23 secondi 


le un altro enorme blocco di 
roccia e terra, che ora appare 
come sospeso sul vuoto. «Se 
deve cascare, che caschi 
adesso. Se no ci resta l'incubo 
per anni», dicono le guardie 
forestali. Di segnali dei nuovo 
crollo, comunque, cl sono già 
tutti: Ieri mattina il torrentello 
che colava sul bordo della fra¬ 
na era limpido, ma già ieri nel 
primo pomeriggio si era note¬ 
volmente intorbidato. «Vuol 
dire che l'acqua si Infiltra nel 
terreno, lavorandolo e ren¬ 
dendolo più cedevole», ci 
spiegano. Con il passar delle 
ore del resto, prima dall'eli¬ 
cottero e poi dal nostro balco¬ 
ne naturale, abbiamo visto le¬ 
varsi cortine di polvere sem¬ 
pre più alte, sempre più fre¬ 
quenti, che andavano a con¬ 
fondersi con le nubi che in¬ 
cappucciavano il Pizzo Cop- 
petto. Veniva quasi voglia di 
gridare «tornate Indietro» agli 
uomini che con i binocoli ve¬ 
devamo proprio lassù sull'orlo 
superiore della frana: I geologi 
e 1 tecnici che effettuavano le 
rilevazioni. 

Sotto, resisteva intatta, qua¬ 
si il simbolo di antichissima 
saggezza, solo la chiesa di 
Sant'Antonio Morlgnone: pri¬ 
ma dominava il paese dall'alto 
dì un poggio, adesso dall'aito 
di un promontorio che la fra¬ 
na ha solo smangiato guarda a 
sinistra un deserto di pietre e 
a destra il lago di melma for¬ 
mato dall'Adda alle spalle dei 
tappo di detriti Dicono che la 
chiesa fosse uno «xenodoco», 
un rifugio per i viandanti di 
molte centinaia di anni fa, si¬ 
tuato lungo una delle loro rot¬ 
te abituali. Rotte che correva¬ 
no ben in alto nella vallata, 
dove adesso è rimasta la chie¬ 
sa, I viandanti di allora stava¬ 
no ben alla larga dal fiume e 
dal fondo valle, ne avevano 
paura. 



«Per me, la gente è nel lago» 


■i BORMIO. Morignone e 
Sant’Antonio non si vedono 
più, sono sotto cinquanta me¬ 
tri di terra e rocce. Al di qua 
dell'immensa frana l'Adda 
tappato ha formato un invaso 
d'acqua lungo 2-300 metri, 
che continua a crescere lenta¬ 
mente, due metri e mezzo In 
più dalle 18 di martedì alle 13 
di Ieri, li «lago» riempie ia val¬ 
le, lambisce quel poco che re¬ 
sta della statale 38. Da una 
parte uno spezzone di muro è 
tutto quello che rimane di TI- 
rìndé. Sull’altro versante, 
quattro case pressoché intatte 
ed una crollata in mezzo a lar¬ 
ghi spazi di terra fangosa. E 
Aquilone, la frazione cne, lon¬ 
tana più di 300 metri dalla fra¬ 
na, nessun geologo riteneva 
in pericolo. Invece un imma¬ 
ne spostamento d’aria l’ha 
spazzata via. Gli alpini si muo¬ 


vono cautamente trenta metri 
sotto sul greto dell'Adda: 
spuntano ruspe capovolte, 
carcasse di auto, perfino una 
statua della chiesa di Sant’An¬ 
tonio, scagliata daii’onda 
d’urto a più di mezzo chilo¬ 
metro di distanza. 

Trovato niente? «Per ora so¬ 
lo carogne di animali». Gianni 
Bove è sottotenente dei ber¬ 
saglieri del Govemolo, ha 21 
anni, dal 19 luglio, dopo l'allu¬ 
vione, era stato portato in eli¬ 
cottero sopra Sant'Antonio 

K :r tenere i collegamenti. 

artedì mattina ha iniziato, al¬ 
le 7,18. il suo turno di osserva¬ 
zione della frana dal campani¬ 
le di S. Bartolomeo: «Fino alle 
7,26 c'è stato uno scivola¬ 
mento di pietre. Poi un minu¬ 
to di silenzio assoluto. Alle 
7,27 un boato indescrivibile è 
caduto tutto, un masso è arri¬ 


vato fino al campanile. Guar¬ 
davo delle case, ho voltato un 
attimo gli occhi, quando li ho 
rigirati non c’erano più». 
Adesso da S. Bartolomeo 
scende il soccorso alpino: «Ci 
sono rimasti un uomo e il fi¬ 
glio. Erano evacuati, sono riu¬ 
sciti a tornare per prendere il 
frigorifero, nessuno li ha più 
visti». 

Anche a San Martino d so¬ 
no due dispersi: una frazione 
di sette abitanti, portati via 
con l'elicottero fin da dome¬ 
nica. Ma due erano risaliti per 
i sentien per portar da man¬ 
giare alle loro mucche. Il gros¬ 
so del dramma resta ad Aqui¬ 
lone. Dove c’erano le case 
passano i cani addestrai, fiuta¬ 
no, si fermano qua e là: «Ma 
trovano solo vestiti», dice un 
carabiniere cinofilo. «Per me, 
la gente à finita tutta nel lago, 


qui non troviamo più nessu¬ 
no», dice un vigile del fuoco 
che scava da due giorni. Una 
ruspa gratta a lungo, con 
estrema delicatezza, pochi 
metri quadrati di terra scura. 
Esce all'improvviso del fumo: 
è la cenere di un camino. C'e¬ 
ra una casa, e questo è l'unico 
segno. Era l’abitazione di Va¬ 
lente Bonetti, che guarda quel 
vuoto stando in piedi impietri¬ 
to, attorniato dagli amici. La 
sotto, oppure nel Taso, ci sono 
sua moglie e tre figli. È come 
in trance, nessuno ha il corag¬ 
gio di parlargli. I lavori di soc¬ 
corso nel pomeriggio si bloc¬ 
cano, riprendono, si riterma- 
no. Un'ordinanza prefettizia 
pone lo stop definitivo, i cara¬ 
binieri ricevono l'ordine di far 
passare solo chi è munito di 
doppi permessi scritti, la zona 
è off-limits sul seno. Ma un po’ 
troppo tardi. 


«Quella bimba, io l’avevo vista...» 


H MILANO L'immagine che 
mi è rimasta e che ora più mi 
rode dentro è quella della 
bambina. Avrà avuto 5 anni e 
proprio una settimana fa la os¬ 
servavo giocare fuori all'hotel 
«Il Camoscio» di Sant’Antonio 
Morignone. Era un po’ eccita¬ 
ta da tante novità, dall'arrivo 
di noi giornalisti su un elicot¬ 
tero proprio in mezzo a quello 
che era diventato il nuovo 
corso dell’Adda, a pochi me¬ 
tri da casa sua Alla (ine la ma¬ 
dre, Anna Bonetti, le aveva 
detto «vai a chiamare la 2 ia». 
La bimba se ne era andata die¬ 
tro casa proprio dalla parte 
del fiume. Adesso madre e fi¬ 
glia sono tra gli scomparsi del¬ 
la nuova frana che ha raso al 
suolo quel che rimaneva del 
paese e dell’albergo. 

I Bonetti erano tornati subi¬ 
to al loro albergo, per mettere 
tutto a posto il più in fretta 
possibile. Noi giornalisti era¬ 


vamo arrivati con un elicotte¬ 
ro del III corpo d’armata ed 
eravamo atterrati dove fino a 
pochi giorni prima c’era la 
strada. In quel momento le 
acque si dividevano in due e 
lasciavano emergere un'Isola 
costellata di carcasse di le¬ 
gno, di un carretto agricolo 
rotto, di assi che i militari ave¬ 
vano preso per costruire una 
passatoia su quelle acque del- 
l’Adda. 

Attraversammo il fiume In 
bilico, quasi per gioco. Di là 
incontrammo un gruppo di 
giovanissimi alpini di Brunico. 
che parlavano un italiano 
stentato e spalavano il fango 
da una casa vecchiotta. 

Poi arrivammo davanti al- 
l’hotel «Il Camoscio», Anna 
Bonetti, una bella ragazza di 
circa 25 anni, stava pulendo 
delle bottiglie che un uomo, il 


GIORGIO OLDRINI 

marito o il fratello, aveva recu¬ 
perato miracolosamente intat¬ 
te, ma coperte di fango, dalla 
cantina. «Avete avuto paura?». 
•Non lo dimenticherò mai, - 
aveva risposto - anche se per 
noi è andata relativamente be¬ 
ne. Quando abbiamo visto 
che la frana a valle faceva al¬ 
zare ii livello delle acque, sia¬ 
mo scappati tutti in su. Noi ed 
ì clienti che abbiamo fatto 
ospitare da un altro albergo a 
Bormio. È un danno economi¬ 
co serio, ma almeno tutti sono 
sani e salvi». 

Quando tornerà tutto come 
prima? «Niente tornerà più ad 
essere come prima - aveva ri¬ 
sposto ia giovane, mentre la 
piccola Silvana correva intor¬ 
no resteremo sempre con la 
paura di quel fiume. Non po¬ 
tremo mai dimenticarci di 


quel pomeriggio*. 

La prima frana dopo la cur¬ 
va, verso il basso; le automo¬ 
bili ferme in colonna; la se¬ 
conda frana alle spalle delle 
vetture; l’acqua che saliva in 
un inarrestabile lago artificiale 
che aveva cominciato ad inva¬ 
dere tutto; il pnmo morto, un 
paesano che era andato a la¬ 
vorare per tanti anni all'estero 
e che quando si era accorto 
della gravità della situazione 
era corso giù sul canalone per 
recuperare una scavatnce. 

C’erano mercoledì scorso 
altri al lavoro in quella sorta di 
paese fantasma. Proprio sul 
fiume due draghe scavavano 
con gran rumore la sabbia. 
Poi I militari, ma anche alcuni 
abitanti. I Boneiu tutti a rimet¬ 
tere vanamente insieme il loro 
albergo e poi altri proprio al 


limite estremo tra paese ed 
acque, in una vecchia casa 
con la scritta «alimentari» da 
cui tiravano fuori senza sosta 
carriole piene di fango. 

Si era fermato piangendo 
un uomo. «Siamo rovinati. 
Cerco solo di recuperare qual¬ 
cosa della mia casa», aveva 
detto con le lacrime che con¬ 
trastavano stranamente con II 
suo corpo massiccio e la sua 
barba non rasata da qualche 
giorno. Avevamo tentato dì 
fermarlo per chiedergli altro, 
ma se ne era andato. «Devo 
correre al funerale del mio 
amico. Eravamo ragazzi Insie¬ 
me». Si era allontanato cosi, 
con gli stivali ed i vestiti spor¬ 
chi di fango, gli occhi ancora 
bagnati di lacrime. Chissà se è 
salvo, a piangere altri che era¬ 
no stati ragazzi insieme a luì, o 
se è sotto quella frana, male¬ 
detta e annunciata. 



Collisione 
aereo-funivia 
I piloti 
sotto accusa 


Il pretore di Cortina d’Ampezzo, Aniello Lamonica, ha 
accusato di «disastro colposo aviatorio» i piloti del «cac¬ 
cia» Macchi 326 che ha tranciato giorni fa un cavo della 
funivia del Lagazuoi, al passo Falzarego, precipitando poi 
in provincia di Pordenone. I piloti saranno sentiti appena 
possibile dai magistrati: per ora sono ricoverati all'ospeda¬ 
le di Vicenza, li relitto è stato posto sotto sequestro dal 
pretore. Nell'Incidente 12 persone rimasero contuse ed 
una donna ferita per il contraccolpo delia cabina della 
funivia contro il pilone della stazione. 


È uscito dal carcere di piaz¬ 
za Mannu, in Sardegna, e 
nove ore dopo è stato arre¬ 
stato a trenta chilometri di 
distanza. Franco Schirru, 
40 anni, aveva appena 
scontato una pena per fur¬ 
to. Una volta fuori, ha (atto 
irruzione nella casa di un pensionato urlando e tentando di 
rubare alcuni oggetti. Si è fatto prendere dai carabinieri, 
subito accorsi, senza opporre resistenza. 


Esce 

dal carcere 
Ci toma 
nove ore dopo 


Silvano Rizza 
direttore 
di «Paese sera» 


Silvano Rizza dirigerà «Pae¬ 
se sera» a partire dal \* set¬ 
tembre prossimo. La nomi¬ 
na è stata decisa ieri dal 
consiglio di amministrazio¬ 
ne del consorzio cooperati¬ 
vo che gestisce il giornale 
ed è stata subito comunica¬ 
ta al comitato di redazione. Silvano Rizza è attualmente 
capo della cronaca romana del «Messaggero», incarico al 
quale era stato chiamato di recente dal nuovo direttore, 
Mario Pendinelli, ma che egli aveva già ricoperto a lungo 
anni fa, prima di diventare vicedirettore del «Messaggero». 
Sino a settembre la direzione di «Paese sera» resterà affida* 
ta a Giuseppe Rosselli. 


Ceraso 

scrìve 

Gorbaciov 

risponde 



Hanno scritto a Gorbaciov, 
e dopo meno di un mese 
arriva la risposta ufficiale. 

Dell'insolita corrisponden¬ 
za sono protagonisti I citta¬ 
dini di Ceraso, un pìccolo centro del Cilento in provincia 
di Salerno. Il 4 luglio scorso tre vigili del fuoco di Cemoby) 
vennero nel paese a ritirare un premio assegnato loro per 
il coraggio di cui avevano dato prova dopo il disastro della 
centrale nucleare. In quell'occasione i cittadini affidarono 
ai tre una missiva con l'invito a Gorbaciov a visitare il 
Cilento. Oggi pomeriggio Valentin Bogomozov, incaricato 
d'affari dell ambaciata sovietica in Italia, consegnerà al 
presidente del consiglio regionale della Campanula rispo¬ 
sta del premier sovietico. Ne) loro messaggio gli abitanti di 
Ceraso auspicavano la distensione nei rapporti est-ovest e 
la concessione ai pontefice del permesso di visitare la 
Lituania. 


Scarcerati 
sei minorenni 
Violentarono 
una zingarella 


Sono stati scarcerati I sei 
minorenni arrestati il 17 lu¬ 
glio scorso per aver violen¬ 
tato una zingarella slava dì 
11 anni sulle scogliere di 
Calagonone, in Sardegna. I 
sei ragazzi, che hanno fra i 
16 e 11 7 anni, hanno lascia¬ 
to ieri mattina l'istituto di rieducazione per minorenni di 
Quartucclu, in provincia di Cagliari, e sono tornati a casa. 
Il tribunale dei minorenni ha concesso loro la libertà prov¬ 
visoria, aggiornando il processo al 16 ottobre per la sen¬ 
tenza, per «approfondire gli elementi di conoscenza della 
personalità degli imputati». Venerdì scorso il tribunale di 
Nuoro aveva condannato altri quattro ragazzi, maggioren¬ 
ni, Implicati nella vicenda, riconoscendo ad uno solo dì 
essi la libertà provvisoria. 


Arrestato 
per assenteismo 
ex segretario 
Pii siciliano 


È stato arrestato per assen¬ 
teismo l’ex segretario re¬ 
gionale del partito liberale 
in Sicilia, Francesco Bra- 
schi di 52 anni, attualmente 
consigliere comunale a Tra¬ 
pani. I giudici gli hanno 
1 contestato la truffa aggrava¬ 

ta nei confronti dello Stato. Braschi, dipendente deU’uffi- 
ciò del lavoro, si sarebbe allontanalo dall'ufficio per fare 
politica, conciliando le due occupazioni a tutto svantaggio 
dell'attività professionale. Già nel passato aveva avuto noie 
con la giustizia per l'appalto comunale della pubblicità 
stradale. Prima di lui un altro dipendente pubblico, funzio¬ 
nario dell’ufficio del registro, era stato arrestato per assen¬ 
teismo. 


VITTORIO RAGONE 


Valpola 

Iniziativa 
del Pei 
alla Camera 


■1 ROMA Un'interrogazio¬ 
ne sulla nuova tragedia in Vai- 
tellina è stata presentata a) mi¬ 
nistro dei Lavori pubblici della 
Protezione civile dai deputati 
comunisti Alborgheltì, Bian¬ 
chi, Boselli, Ciabam, Fracchìa 
e Minucci I parlamentari 
chiedono quali misure fossero 
state adottate per impedire 
l'accesso nella zona a rischio, 
e perché da questa fosse stata 
esclusa la frazione Aquilone, 
L'interrogazione chiede inol¬ 
tre quali siano \ veri motivi per 
cui ie autorità locali avevano 
consentito alle imprese dì av¬ 
viare lavori nella vallata del 
Monte Coppello. Secondo i 
parlamentari del Pel sono stati 
privilegiati, al valore della vita 
umana, interessi economici e 
commerciali. 


Enel 

Nuova 

mappa 

sismica 


■■ ROMA 11 consiglio dì am¬ 
ministrazione dell’Enel ha de¬ 
liberato un investimento di 7 
miliardi per la realizzazione dì 
una nuova mappa sismica di¬ 
vìsa regione per regione e uti¬ 
lizzabile non solo ai fini della 
realizzazione dei piano ener¬ 
getico, ma anche per scopi di 
protezione civile. Questo «ca¬ 
talogo dei terremoti», costrui¬ 
to attraverso l'opera di circa 
50 ricercatori, raccoglierà dati 
che saranno messi a disposi¬ 
zione deh'Istituto nazionale dì 
geofìsica a tìtolo gratuito. Dal¬ 
la documentazione raccolta 
finora, costruita attraverso ri¬ 
cerche in biblioteche, archivi, 
centri pubblici e privati, è ri¬ 
sultato che il nostro paese 
dall’anno 1000 ad oggi è stato 
colpito da 40mìla terremoti. 
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La Lega 

Ambiente 

ministero 

inabile 


Un operaio a Milano 

Voleva sterminare 
anche gli altri membri 
della famiglia 


Nel cuore della notte 

Caterina, 22 anni, 
si salva calandosi 
sul balcone di sotto 


M ROMA. Ministro nuovo 
•ciccia entello vecchio. Al 
quale, pera, vanno comunque 
•riviste le bucce». E quello 
che ha latto Ieri mattina la Le¬ 
ga ambiente In una conferen- 
u stampo. »A livello operativo 
* ha detto II presidente Erme¬ 
te Realacd - Il ministero nel 
suo primo anno di vita ha latto 
assai poco, scontando, oltre¬ 
tutto, una sltuailone di croni¬ 
ca Instabilità (tre ministri In 
meno di un anno) e limitan¬ 
dosi a qualche iniziativa di 
lacciaia. A livello Istltuslona- 
le, poi. Il ministero dell'Am¬ 
biente ha pagato le molte ca¬ 
nta» della legge Istitutiva di 
un anno la, specie In relaiione 
alla responsabilità per il dan¬ 
no ambientale: finora, infatti, 
lo Sialo ha aperto soltanto tre 

B " menti per danno am- 
e nessuno ne hanno 
aperto gli enti locali». 

Realacd ha quindi com¬ 
mentalo Il recentissima de¬ 
creto di Pevan sulla plastica, 
che ancora una volto evita di 
prendere di petto II problema. 
Ut nomina di Ruflolo - ha det¬ 
to ancora II presidente della 
Lega > è di buon auspicio. Ma 
perché II lavoro del nuovo mi¬ 
nistro ila davvero utile è ne¬ 
cessario che venga modificata 
la legge Istitutiva del ministero 
In modo da trasferire alla Cor¬ 
te dal conti la glurisdliione sui 
procedimenti per danno am¬ 
bientale e di rendere possibile 
che anche le associazioni, ol¬ 
tre a Stato e enti locali, pro¬ 
muovano tali procedimenti. 


A colpi di pistola 
uccide moglie e figlio 


«Non ti sembra ora di venire a letto? Spegni la 
televisione, alle 5 devo andare ai lavoro», dice in 
tono di rimprovero Girolama Rao, 47 anni, al mari¬ 
to Antonio Tropeano, che ha tirato le 3 e un quarto 
di notte davanti allo schermo. Scatta un raptus di 
furibonda violenza. L'uomo ammazza con la pisto¬ 
la la moglie e il figlio maggiore Giuseppe di 24 
anni. 


GIOVANNI LACCABO 


m MILANO. GII altri due figli, 
Caterina di 22 anni e Domeni¬ 
co, 14, terrorizzati cercano 
scampo sul balcone, al setti¬ 
mo plano del condominio, via 
Milano 125, quartiere Quadri¬ 
foglio di Garbagnate, alle por¬ 
te del capoluogo. Caterina 
tenta di calarsi sul balcone 
sottostante, ma II padre in pre¬ 
da, al furore, tempesta con II 
calcio della pistola le mani 
con le quali la ragazza si tiene 
aggrappata, vuole farla preci¬ 
pitare nel vuoto. «Ammazzo 
anche te, anche a tc ti ammaz¬ 
zo», ripete il padre. L'inquilino 


del sesto piano, Giovanni Feli¬ 
cità, 35 anni, svegliato dalle 
detonazioni e dalle grida di¬ 
sperate, si sbilancia pericolo¬ 
samente oltre la ringhiera, rie¬ 
sce ad afferrare Caterina per 
le gambe e a trarla in salvo, 
Ora tocca a Domenico, Il 
ragazzo. La pistola puntata al¬ 
la testa fa clic, il caricatore è 
vuoto. Nel cassetto Antonino 
Tropeano possiede altri tre 
caricatori. Domenico piange: 
«Papà, perché mi vuoi fare del 
male? Lo sai che io ti voglio 
bene», La furia Omicida si pla¬ 
ca, di colpo; «Allora chiama l 


carabinieri, ma assicurati che 
ci sia il maresciallo Lenza, so¬ 
lo di lui mi fido*. Mentre Do¬ 
menico si avvia al telefono 
passando in salottosopra il ca¬ 
davere della madre, uccisa da 
tre proiettili in testa e al cuore, 
Nino Tropeano toma nella ca¬ 
mera dei figli ed ha l'impres¬ 
sione che Giuseppe, benché 
colpito in bocca, in un oc¬ 
chio, alia nuca e al petto, dìa 
ancora qualche segno di vita. 
Allora afferra la gamba di una 
sedia e si avventa di nuovo sul 
figlio, per spaccargli la testa. 
Era proprio a lui, a Giuseppe, 
che Nino Tropeano attribuiva 
la colpa della sua vita rovina¬ 
ta, lui era la causa scatenante 
di tutte le sue frustrazioni, 
quella che lo costringeva a ri¬ 
vivere ricordi cancellati, gli er¬ 
rori di gioventù pagati con do¬ 
dici anni di carcere per aver 
tentato di ammazzare un cugi¬ 
no che l'aveva offeso, a Citta¬ 
nova in Calabria, e gli anni del 
soggiorno obbligato a Mon- 
dovi. 


Tropeano si era trasferito a 
Garbagnate nel 1975, un fra¬ 
tello gli aveva trovato casa e 
lavoro, un'azienda di Baran- 
zate che costruisce ascensori. 
Da alcuni mesi Antonino Tro¬ 
peano, 52 anni, era in cassa 
integrazione, e per sopravvi¬ 
vere aveva accettato un ac¬ 
conto sulla liquidazione. Il sal¬ 
do sarebbe arrivato proprio In 
questi giorni, in casa ora lavo¬ 
ravano solo la moglie e Cateri¬ 
na, entrambe nella stessa ditta 
di pulizie. Soldi che ferivano 
l'orgoglio di lui, che avevano 
congelato la stima che l'uomo 
nutriva in se stesso: guai a par¬ 
largli di tornare In vacanza a 
Clttanova, come gli aveva pro¬ 
posto nei giorni scorsi la mo¬ 
glie. Ma soprattutto non pote¬ 
va sopportare I guai che gli 
aveva procurato Giuseppe, da 
quando il giovane si era la¬ 
sciato irretire dalia droga ed 
aveva cominciato ad accumu¬ 
lare denunce e condanne per 
furto. «La vergogna è entrata 
in questa casa», ripeteva Tto- 



Antonlo Tropeano 


peano padre. Per farlo smette¬ 
re, quel figlio, aveva provato 
tutte le strade, gli aveva anche 
comperato l’auto: «SI, si papà, 
ora basta, vedrai». E invece 
ecco di nuovo I carabinieri a 
caccia di Giuseppe Tropeano 
per arrestarlo. L'ultima volta, 
qualche mese fa, per rapina. 
Ora Giuseppe era agli arresti 
domiciliari. 

Nino Tropeano credeva 
che i suol sforzi erano Inutili 
perché la moglie e Caterina 
«coprivano» Giuseppe, face¬ 
vano cricca contro di lui, Il ca¬ 
pofamiglia. Ieri notte Giusep¬ 
pe aveva continuato a dormi¬ 
re, quando nella casa erano 


echeggiati 1 tre colpi contro 
Girolama Rao. Nino Tropeano 
lo aveva afferrato per la gola, 
lo aveva costretto a sedersi sul 
fianco del letto* «Svegliati, 
svegliati che ti ammazzo». 
Una scarica sotto gli occhi al¬ 
lucinati degli altri due figli. 

Il maresciallo Antonio Len¬ 
za ha avuto un bel daffare a 
convincerlo a costituirsi. An¬ 
tonio Tropeano prima ha but¬ 
tato nella spazzatura la pistola 
(una Beretta 7,65 non denun¬ 
ciata), poi ha fatto la valigia e 
si è presentato alia porta: «So¬ 
no pronto per la prigione. I 
soldi della liquidazione usateli 
per i funerali», ha detto. 


Genova 

Cimitero 
verticale 
di 7 piani 


Dimissioni 

È crisi 
alla Regione 
Lazio 


■■ GENOVA. Genova - città 
senza terra, povera di spazi e 
affamata di aree « sistemerà i 
suoi morti in un grattacielo. 
Mille e 180 metri quadrati di 
superficie coperta. 40mi!a 
metri cubi di volumetria in 
due blocchi gemelli, di sette 
piani ciascuno, 34 metri di al¬ 
tezza, 6052 loculi, dodici mi¬ 
liardi di spesa per un anno e 
mezzo di lavori: queste le cifre 
del progetto definitivo elabo¬ 
rato dal Comune. 

Una scelta praticamente 
obbligata, sostengono gli am¬ 
ministratori, per fare fronte ad 
una emergenza sempre più 
acuta: nell impossibilità di al¬ 
largarsi in pianura, l'edilizia 
funeraria genovese deve met¬ 
tere in preventivo una buona 
dose di iniziale sconcerto e 
sperimentare soluzioni alter¬ 
native in altezza, tecnicamen¬ 
te e concettualmente nuove. 
Tanto è vero Che il progetto 
originario (poi bocciato) pre¬ 
vedeva un edificio assai piu al¬ 
to, dieci piani in corpo unico, 
capace di ospitare almeno 
diecimila loculi, con un ester¬ 
no vetrificato fumé stile cen¬ 
tro direzionale o business-ci¬ 
ty. Ora ci vuole i'ok di Soprin¬ 
tendenza, commissione edili¬ 
zia, giunta e consiglio comu¬ 
nale: se il percorso sarà privo 
di ostacoli, l'opera potrebbe 
essere avviata la prossima 
estate e ultimata nel 1990. I) 
lutto nella zona dell'ex cava 
di Staglieno, quasi a ridosso 
dell'omonimo svìncolo auto- 
stradale. 


■■ ROMA. Era nell'aria da 
una settimana, e ieri sera la 
crisi alla Regione Lazio, con le 
dimissioni dei presidente del¬ 
la giunta, il socialista Bruno 
Landi, è diventata ufficiale. 
Nel suo discorso, Landi ha ad¬ 
dotto come motivazione il ri¬ 
tardo nell’approva 2 lone del¬ 
l’assestamento dei bilancio 
'87, che la maggioranza pen¬ 
tapartito aveva messo in agen¬ 
da per oggi. «Era uno dei quat¬ 
tro punti del nostro program¬ 
ma di breve termine - ha det¬ 
to Landi (subentrato settanta- 
due giorni fa al collega di par¬ 
tito Sebastiano Montali, eletto 
al Parlamento) La sua man¬ 
cata realizzazione pone all'or¬ 
dine del giorno il problema 
principale: una giunta stabile 
con un programma di ampio 
respiro». 

Una settimana fa, Landi 
aveva preannunciato un'im- 
preclsata verifica, ventilando 
un «coinvolgimento istituzio¬ 
nale del Pd» (si parlava deila 
poltrona di presidente dei 
Consiglio). Ma il Pei aveva ri¬ 
battuto che quelle dichiara¬ 
zioni costituivano l'apertura di 
fatto della crisi, battendo sul 
tasto di un «ricambio di mag¬ 
gioranza fondata su riforme 
istituzionali e programmi con¬ 
creti di Intervento per salvare 
questa regione», e ricordando 
che da due anni la Regione 
Lazio naviga tra rimpasti, veri¬ 
fiche, giunte a termine 


Balneazione 

Per la Cee 
mare 

italiano ok 


' Chiede di esporre i suoi quadri 

Liggio vuole tornare 
a Corleone da «artista» 


Proposta di legge comunista 

«1 giudici non parlino 
delle loro inchieste» 


Sentenza del pretore 

«Lecito e opportuno 
il trapianto del midollo 
tra i due fratellini» 


m RIMINI. Occhi puntiti «Il 
noatri muri, «neh» dell'Euro- 
pulimmo, In quoti giorni 
nona «téli iroltavw) dubbi tulio 
mlwre àdottété d*l mai ro go¬ 
vèrno por oppilo» la diretti¬ 
va comunitaria aulii qualità 
della acqua di balneulona. Il 
provvedimento, Intatti, rece¬ 
pendo una predai nonna dal¬ 
la direttiva, ha contentilo alta 
regioni che na hanno latto ri- 
chiotta alcune deroghe al c 
«adatti parametri litici. 

Nel tento che In alcune io¬ 
ne (come le «piagge venete e 

3 traile romagnole) per l'ottl- 
ano, la cowràilone e la tra- 
aparema dalle acque aottdeo- 
aia vangono tollerati anche In¬ 
aici auperiort a quelli comune¬ 
mente contentili, Quarte de¬ 
roghe hanno la durata di tre 
anni. Secondo l'eurodeputata 
tedetea Untila Sletcher, de- 
macttailana, Il noatro governo 
avrebbe reto I controlli meno 
levar! par evitare che certa 
tplagge lotterà vietate alla 
Hlnaulone. data l'alta con¬ 
centrartene di atulture turisti¬ 
che pretentl. L'eurodeputata 
ha quindi chiesto, con una 
esplicita Interrogailone, ae le 
deroghe concesse alle Regio¬ 
ni Venero ed Emilia-Romagna 
(sono state già applicate nel 
blennio '85-16 e quindi sca¬ 
dono quest'anno) fossero 
confermi al trattato di Roma, 
vale a dire » sono -eurocostl- 
luslonrtl. o meno. Perentoria 
la risposta del responsabile 
comunitario per I ambiente, 
Pinata» Stanley Clinton Da¬ 
vi», le deroghe sono perfetta¬ 
mente In linea con te regole 
Cee. 


Divora le dispense «Leonardo», quelle che Inse¬ 
gnano abe e tecnica del mestiere di pittore. Pro¬ 
prio Ieri ha avviato l’iter burocratico necessario per 
poter regalare una sua tela a uno dei suoi avvocati. 
Tutti I quadri che ha già dipinto recano la sua Amia: 
Luciano Llgglo. L'ex primula rossa di Corleone 
adesso pretenderebbe di esporre proprio a Cor¬ 
leone. / , « 


DALLA NOSTRA REDAZIONI 

SAVERIO LODATO 


tm PALERMO. Detenuto mo¬ 
dello, tranquillo e taciturno, 
Ugglo, Artista, letterato, poe¬ 
ta, penino un po' lilosolo, a 
sentire I suol legali che l’altro 
tomo, alla presenta dai glu¬ 
tei dal tribunale di aotve- 
Ilenia di Palermo, In un'u- 
lenia a porte chiù», hanno 
Illustrato II ricorso dell'asslstl- 
lo .eccellente, contro te parti¬ 
colari misure di sorvegliarne 
cui è sottoposto dsll'lnlilo del 
mailprocesso atte malia. Ug- 
glo intatti non è In totale Isola¬ 
mento, ma quasi. 

A dllleren» di altri detenuti 
che al trovano all'Ucclardone 
per motivi di malia, lui può di¬ 
sporre di un ridotto monte- 
ore per te telefonate, te perio¬ 
dicità dei colloqui con I pa¬ 
renti à meno Intensa, è am¬ 
messo allearla, più raramen¬ 
te. Un regime che naturalmen¬ 
te gli sta stretto, anche perché 
- ancora una volta - si consi¬ 
dera vittima della giustizia: se¬ 
condo lui, ma anche secondo 
Orario Campo e Salvatore 
Traina, suol difensori, queste 


norme, all’indomani dell’ap- 
provallone della nuova legge 
carcerarla, andrebbero appli¬ 
cale non In considerazione 
della pericolosi!» «pregressa, 
dal detenuto, ma In propor¬ 
zione alla sua evcnluaìe catti¬ 
va condotta In carcere. E Lig¬ 
gio dipinga nature morie. 

«Anche un bel mazzo di ro¬ 
se», osserva Traina, per quella 
aignora di Perugia, misteriosa 
e fugace ma ricorrente appari¬ 
zione della aua vita dietro te 
sbarre, «un quadro che ho 
avuto occasione di vedere, 
che mi è piaciuto». Inutile ri¬ 
percorrere Il queranlennale 
curriculum del picciotto di 
Corleone assurto alte più alte 
vette di Cosa Nostra. La novi- 
tà, o meglio per dirla con l'av¬ 
vocato TO '», «questo Ugglo 
che si rinnova meravigliando 
tutti», riguarderebbe infatti le 
sfere dell’arte e della lettera¬ 
tura. Pittore da poco tempo, 
ma gl» con discreti butti, si 
dice all'Ucclardone, dove or¬ 
mai è risaputo che se giunge 
un plico contenente tele, co¬ 


I parlamentari comunisti Zangherì, Tortorella, Vio¬ 
lante e Fracchia. hanno presentato una proposta di 
legge che vieta ai magistrati ordinari, militari e am¬ 
ministrativi, di rilasciare dichiarazioni sui procedi¬ 
menti dei quali si stanno occupando. La proposta 
di legge prevede che eventuali dichiarazioni possa¬ 
no costituire motivo di ricusazione dei giudice in 
questione. 


lori e pennelli va recapitato al* 
la sua cella. 

«Anche Àleasandro Bronzi¬ 
ni e Gasparo Mutolo, anch’es- 
si Imputati nel maxiprocesso, 
dipingono «la parecchio tem¬ 
po», aggiunge però il difenso¬ 
re di Uggto. Dei suoi quadri. Il 
bcMt che imbocca lentamente 
il viale del tramonto, pere sia 
geloso. Gelosissimo sarebbe 
Invece delle sue poesie. «Me 
ne fece leggere una sola - am¬ 
mette il legale -, quella dedi¬ 
cata al giornalista Enzo Macri 
che lo intervistò qualche mese 
fa per un settimanale». «Lucia- 
neddu» legge tantissimo. So¬ 
prattutto filosofia orientale, I 
sacri testi dell’induismo veda; 
ò un patito del «Tao Te 
Chlng», Il libro della via e della 
virtù, pietra miliare del pensie¬ 
ro cinese di duemila anni fa. 
Letteratura russa: Dostoie- 
vskjl. «Si rinnova, si rinnova 
Ugglo - garantisce il suo lega¬ 
le -, il suo ingegno è un inge¬ 
gno indiscutibile». 

Ma avvocato, non le sem¬ 
bra una richiesta quanto me¬ 
no provocatoria quella di 
esporre proprio a Corleone, 
dove iniziò la sua carriera di 
capomafia a colpi di mitra e di 
pistola? «E perché mai? È 
umano che voglia tornare al 
suo paese in qualità di artista, 
non più nel panni del delin¬ 
quente». Luciano Ugglo, nato 
a Corleone il 6 gennaio del 
1925, artista, «al di là del bene 
e del male». Quasi quasi sem¬ 
bra vero. 


■■ ROMA. Al giudici sarà vie¬ 
tato di parlare pubblicamente 
dei procedimenti dei quali si 
stanno occupando? 

I parlamentari comunisti 
Zangheri, Tortorella, Violante 
e Fracchia, hanno presentato 
una proposta di legge in que¬ 
sto senso. 

L'argomento, come si sa, è 
di grande delicatezza, il pro¬ 
blema, infatti, ha sollevato e 
continua a sollevare polemi¬ 
che tra gli stessi magistrati, tra 
i vari organi dello Stato e con 
I giornalisti. 

La casistica sulla materia è 
particolarmente ampia. Sino 
ad oggi alcuni magistrali ave¬ 
vano inquisito e arrestato, per 
violazione del segreto istrutto¬ 
rio, cronisti e giornalisti che si 
erano occupati di casi partico¬ 
larmente clamorosi. 

Altri magistrati, invece, non 
avevano esitato, nel corso del¬ 
le istruttorie, a rilasciar* inter¬ 
viste ai giornali o alla tv, anti¬ 
cipando, in pratica, le conclu¬ 
sioni alle quali le indagini in 
corso stavano portando. 

Chi non ricorda, per esem¬ 
pio, il caso Tortora e le dichia¬ 
razioni di alcuni degli inqui¬ 
renti? Oppure ti recente scon¬ 


tro tra Craxi e alcuni giudici? 
In altre circostanze ancora, 
certe fughe di notizie prove¬ 
nienti proprio dal vari palazzi 
di giustizia avevano messo in 
allarme I giornalisti che le ave¬ 
vano pubblicate a tutto scapi¬ 
to delle indagini stesse. Cl so¬ 
no poi stati magistrati - spes¬ 
so messi sotto accusa dai loro 
stessi colleghi - ammalati di 
«protagonismo» che non ave¬ 
vano esitato a muoversi tra 
stuoli di giornalisti, fotografi e 
cameraman della tv. 

Da più parti è stato fatto os¬ 
servare, in questi anni, che al¬ 
tro conto sono le indiscrezio¬ 
ni giornalistiche e altro conto 
ancora sono le pubbliche di¬ 
chiarazioni dì magistrati che 
stanno occupandosi dì una 
determinata inchiesta. 

Fatto salvo l’inderogabile 
diritto alla libertà di stampa 
sancito anche dalla Costitu¬ 
zione, è chiaro che nella deli¬ 
cata materia è urgente stabili¬ 
re con precisione obblighi e 
divieti. Proprio questa è l’in¬ 
tenzione dei parlamentari co¬ 
munisti che hanno presentato 
la proposta di legge. Zangheri, 
Tortorella, Violante e Frac- 


« hia hanno chiesto che sia im¬ 
pedito per legge di parlare in 
pubblico a tutti i magistrati dei 
procedimenti dei quali si stan¬ 
no occupando. La legge do¬ 
vrebbe diventare obbligatoria 
per i magistrati ordinari, mili¬ 
tari e amministrativi 
Secondo la proposta comu¬ 
nista, eventuali dichiarazioni 
pubbliche dovrebbero costi¬ 
tuire anche motivo di ricusa¬ 
zione del giudice. Costituireb¬ 
bero, inoltre, anche un vero e 
proprio illecito disciplinare, 
punibile con la sospensione 
dalle funzioni da uno a tre me¬ 
si e il trasferimento ad altro 
ufficio. L'on. Violente, in una 
breve dichiarazione ai giorna¬ 
listi, ha ulteriormente precisa¬ 
to la proposta di legge comu¬ 
nista. La società attuale - ha 
detto Violante - è sempre più 
dominata dai mezzi di infor¬ 
mazione e il giudice si trova, 
quindi, continuamente sotto¬ 
posto a pressanti richieste di 
dichiarazioni e interviste. 1>a 
l'altro - ha aggiunto Violante 
- spesso diventa persino un 
dovere sociale rispondere. Ma 
questo potrebbe far pensare 
che il giudice non è più obiet¬ 
tivo o imparziale. D’altra parte 
il magistrato può e deve parla¬ 
re solo con i provvedimenti. 
Al limite - ha spiegato ancora 
il parlamentare comunista - la 
nostra proposta di legge, se 
approvata, potrebbe divenire 
persino una garanzia per lo 
stesso giudice che potrebbe 
cosi esimersi dal rispondere 
ed essere così anche al riparo 
dal conflitti sociali e politici». 


■I PAVIA. Non c'è nulla da 
eccepire, secondo il pretore 
dì Pavia Luigi De Angeiis, sul¬ 
l'operazione di trapianto di 
midollo osseo che salvò la vita 
alla piccola Evelina Fervali di 
5 anni, affetta da leucemia. Il 
magistrato ha Infatti archiviato 
ieri una denuncia contro il 
professor Roberto Burak>, di¬ 
rettore della clinica pediatrica 
del Policlinico «San Matteo», 
che operò 11 trapianto conte¬ 
stato. La denuncia era stata 
presentata da una sessantina 
di persone aderenti a una lega 
contraria ai trapianti e che ac¬ 
cusavano il sanitario di aver 
strumentalizzato a fini scienti¬ 
fici la persona del donatore, il 
fratellino, Marco di soli 18 
mesi, di Evelina Fervari, Il pic¬ 
colo Marco fu concepito dai 
genitori dopo la scoperta del¬ 
la grave forma di leucemia di 
cui soffriva Evelina e con l'e¬ 
splicita speranza che il suo mi¬ 
dollo osseo potesse essere 


idoneo a salvare la vita della 
sorella. La vicenda suscitò 
molto scalpore e commenti 
contrastanti sull'opportunità 
morale di esporre un bambino 
cosi piccolo al pericolo di una 
delicata operazione. 

Nella motivazione dell'ar¬ 
chiviazione il pretore afferma 
che le ragioni che inducono 
una coppia al concepimento 
sono cosi varie, complesse e 
personali da non poter essere 
accertate né sindacate dall’e¬ 
sterno. Inoltre, secondo il ma¬ 
gistrato, l'azione di trapianto è 
stata compiuta per salvare la 
vita di una bambina e quindi 
«In stato di necessità», «DI 
fronte a una morte incomben¬ 
te - ha commentato dopo la 
sentenza il professor Burgio - 
ritengo vada tentato tutto il 
possibile che ovviamente non 
nuoccia ad alcun altro. Che 
questo qualcuno sia un bam¬ 
bino può fare impressione, 
ma solo a chi non vive accan¬ 
to all'altro bimbo destinato a 
morire». 


□ NEL PCI f 


(I Comitato direttivo dat gruppo comunità dai Sanato * convocato 
par oggi alta ora 9. 

L'aasambtaa dal puppo comunista dai Sanato * convocata par oggi 
alla ore IO. 

I sanatori dal gruppo comunista sono tatuai ad atsera prosanti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA «Ha seduta pomaridiana di oggi. 

Lo riunioni dai grippi di Commiialona dat gruppo comunista dal 
Sanato già convocata par oggi, sono stata rinviata a domani, 
vanardl 31 luglio (orario da definirà). 


Decine di migliaia invadono la festa di Montecchio 
Questa sera tra gli ospiti anche Achille Occhetto 


Lìscio, tortellini e Tango 


«Tàngo» a Montecchio vuol dire, da una settimana 
a questa parte, un paesone di oltre 20mila abitanti, 
tre volte di più di quanti ne conteneva prima dell’i- 
niiio della festa del settimanale satirico. Tanti sono 
I visitatori che frequentano giornalmente la ker¬ 
messe di «Tango». Questa sera un «dopocena dì 
fine secolo» con Occhetto Invitato da Paolo Hen- 
del e Michele Serra, 

DAL NOSTRO INVIATO 

- J1NNIR MICETTI 


tata MONTECCHIO (Reggio Emi- 
Ila), *E coprire di terra un Ver¬ 
de a più non posso, per vede¬ 
re se nasce qualcosa di ros¬ 
so .. tu chiamale se vuoi, ele¬ 
zioni.»*. David Riondìno si 
presenta alla lesta quando la 
mezzanotte è passata quasi da 
un’ora («aereo in ritardo») ma 
la tenda di 'fango è ancora 
piena dì gente. I parcheggi so¬ 
no pieni di auto venete, lom* 
bara®, piemontesi. Ventimila 
persone II martedì sera, tre 


volte gli abitanti di Montec¬ 
chio, Ma che ha di strano que¬ 
sta festa, per attirare tanta 
gente? «Liscio, tortellini e pa¬ 
tate fritte», scoperti da acuti 
cronisti, sono qui come in tut¬ 
te le feste dell’Unità Montec¬ 
chio ha una cosa in più: si ri¬ 
de. Non che nelle altre feste 
sìa vietato, ma qui è «nel pro¬ 
gramma». Chi arriva qui, sa 
cosa cerca: prima un giro nel 
parco, alla ricerca dei «monu¬ 
menti», poi la mostra di Pane- 


barco, che ha messo politici e 
gente di spettacolo in una sor¬ 
ta di catalogo Postai Market. 

Uno del monumenti (In car¬ 
tapesta) è diventato quasi un 
santuario, è la fotografia di 
tanti di quelli che entrano, il 
«militante ignoto». C'è chi tra- 
senve anche la dedica. «Nes¬ 
suno conosce il tuo nome, 
nessuno conosce cosa avevi 
Intenzione di fare. Dì un po', 
quanti tortellini dovrai ancora 
fare prona di andare al gover¬ 
no?». Al Postai Market, chi è 
perplesso di fronte ad alcune 
«dediche» («Pizzinato e Ca¬ 
panna, coppia di contadine!!!, 
allegri soprammobili per Crai 
aziendali». «Nlcolazzl, panto¬ 
fola scaldapiedi»), non ha 
dubbi di fronte ad un «Martel¬ 
li, cagnolino In pelouche, che 
abbaia ma non serve contro l 
ladri, anzi» 

Dopo un primo «giro» c’è 
appena tempo per la cena, poi 
via al dibattiti. Qui non ne falli¬ 


sce uno, e come sarebbe pos¬ 
sibile? Stasera, ad esempio, 
c'è il «dopo cena dì fine seco¬ 
lo: inquietudini, tormenti, iro¬ 
nie, dalla polìtica al cinema, 
alla scienza, alla canzone, atta 
pubblicità*. Padroni di casa: 
Paolo Hendel e Michele Ser¬ 
ra. Ospiti: Carlo Bernardini, 
Gigliola Cinquetti, Mario Mo- 
nicelli, Achille Occhetto, An¬ 
namaria Testa». Si andrà avan¬ 
ti lino a notte fonda. 

Chi ride poco, in questi 
giorni (anche se è riconosciu¬ 
to e vezzeggiato da tutti) è 
Sergio Staìno, direttore di 
Tango. Sta male per un’affer¬ 
mazione che il quotidiano to¬ 
rinese «La Stampa», ha attri¬ 
buito ad Alessandro Natta, se¬ 
gretario del Pd. A Natta - scri¬ 
ve 1) giornale - Tango non pia¬ 
ce perché è volgare. SI salva 
soltanto Altan. il segretario 
comunque preferisce le vi¬ 
gnette di le Monde, A Slaino 


questo giudizio attribuito dalla 
«Stampa» al segretano del Pei 
non va giù. «Volgari noi? Dav¬ 
vero non credo r, Tango" è un 
inserto che ci viene invidiato 
da tutti lo credo che "Tango" 
sia un'operazione culturale 
sena». Nella tenda Tango, 
continuano le ballate di Rion¬ 
dino e le pacche sulle spalle 
agli autori di Tango. «Che Tan¬ 
go abbia qualche punta di vol¬ 
garità - continua Staìno - è 
innegabile. Noi cerchiamo di 
dosare, qualche volta sì può 
sbagliare. Se cì sono cose che 
non vanno, siamo pronti a di¬ 
scutere. Autonomia non signi¬ 
fica che non ci si può confron¬ 
tare Noi spariamo perché la 
satira deve sparare, vedere le [ 
falle, non perché abbiamo un ì 
disegno politico Stasera c’è il 
salotto di fine secolo, c’è an¬ 
che Occhetto La sua presen¬ 
za sarà un segnale importante ' 
- dicono qui - significa che ■ 
Tango non è clandestino». 


f 
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informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 4° BIMESTRE 1987 



È scaduto il termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 4° bimestre 1987. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu¬ 
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi¬ 
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 


IMPORTANTE 


La bolletta telefonica evidenzia, In alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 



VACANZE LIETE 


BEUARIA - hotel Glntvra - Tel, 
10541) 44286, al mira, compieta- 
manta rimodernato par la stagione 
1987, Pieno-bar. solarium. tutta 
camera doccia wc, balcone, «con¬ 
taore, parcheggio assicurato. menu 
a ecette. Luglio L 30.000, agoito 
L. 38 000/30.000. aattembra 
25.000 tutto compreso (192) 


UDO W SAVIO (Ra) - hotel Old 
Rhrar - Sul mare, spiaggia privata, 
ogni confort, autoparco, vasto sog¬ 
giorno, b«r, tavamtatta Luglio 
40.000: agosto 45 000 - 30.000: 
aattembra 25.000. Pranottatovil 
TaM0544) 949105 (185) 


RIMINI/VISERBA - Pensiona 
Apollo » Via Oa Amici* 17 - Tel. 
10541) 734 409 - Vicina mare, cu¬ 
cina genuina, camera con/senia 
servisi, parcheggio. Ultime disponi¬ 
bilità. Agosto di L 30QQD. 
22.000 tutto compreso. ( 1 94) 


SAN MAURO MARE - RIMINI 
Penatone patrizia - Tel (0541) 
46.153. Vicina mare, lamiiiera. cu* 
oins abbondante con mena variato 
1-20 agosto 25,800, 3t.000j 
21-31 agosto 22.500, 27 800; 
aattembra 18 500.23 000. week¬ 
end L. 55.000. Grati» minicrocw» 
motonave (fi Raoul Caaadeì (200) 
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NEL MONDO 


La Manica 

Il tunnel 
pronto 
nel 1993 

■i PARICI II 29 luglio 1987 
entrar» nella storia delle co- 
munlculonl e perfino di una 
cena visione geografica e sto¬ 
rica dell'Europa Ieri Infatti, 29 
luglio, nel salone dorato del- 
l'Eliseo che ha visto nascere o 
concludersi tanti avvenimenti 
di dimensione mondiale, Mar¬ 
garet Thatcher e Francois Mit¬ 
terrand hanno scambiato gli 
strumenti di ratifica del tratta¬ 
to franco britannico per il tun¬ 
nel sotto la Manica gli appro¬ 
vato dal rispettivi Parlamenti 
•Tinto è bene quel che fini¬ 
sce bene - commentava In 
nottata uno specialista ricor¬ 
dando che II primo progetto 
di collegamento permenente 
tra Francia e Inghilterra risali¬ 
va alla seconda metà del 700 
- adesso si tratta di trovare I 
50 miliardi di franchi necessa¬ 
ri alla malluailone dell'ope¬ 
ra» 

! Nell'euforia creata dall'av¬ 
venimento questo richiamo al¬ 
la realtà «monetarla» è appar¬ 
so eccessivamente prosaico. 
Ma » cosi, l'opera costerà, In 
moneta attuale, 47 miliardi di 
franchi, do» circa IO mila mi¬ 
liardi di lire e comprenderà 
due tunnel perforati nel suolo 
marino, di 50 chilometri di 
lunghezza e di 7 metri emezza 
di diametro. Non c'à dubbio 
tuttavia che la fama dell'Im¬ 
prenditore cui si deve II pro¬ 
getto • quel Buygues che à 
considerato II numero uno 
mondiale del lavori pubblici e 
che recentemente ha acqui¬ 
stalo per 3 miliardi di franchi 
la prima rete televisiva france¬ 
se - e l'avallo definitivo del 
due governi faranno affluire il 
denaro necessario 
A fine anno l'Inizio della 
perforazione. Nel 1993 l'Inau- 
gurailone del itunnel tran¬ 
sman Ica* che pennellerà ogni 
20 minuti e nel due sensi a un 
treno-navette (trasportante 
cloà autoveicoli d’ogni tipo e 
relativi passeggeri) di attraver- 
saie la Manica In appena 
men'ora E da Parigi a Lon¬ 
dra, per ferrovia, basteranno 
tre ore e meno di viaggio. 


Presentata ieri a Ginevra una proposta sovietica 


Armi spaziali, si negozierà? 



Dopo guella sugli euromissili, pare che stiano per 
avviarsi in movimento anche le trattative per le armi 
spaziali e strategiche. L’Urss ha presentato len a 
Ginevra una nuova proposta relativa alle armi spa¬ 
ziali. «Il nostro progetto - ha detto il negoziatore 
sovietico Obukhov - pone le basi per la prevenzio¬ 
ne della corsa agli armamenti nello spazio e spiana 
la strada anche al negoziato sulle armi strategiche*. 


■■ GINEVRA Ora, i (avoli del 
negozialo sono tulli in movi¬ 
mento Mentre pare che per 
gli euromissili la trattativa sia 
ormai sulla dirittura di arrivo, 
ieri, con la proposta sovietica 
sulle armi spaziali, qualcosa 
ha cominciato a muoversi, 
forse, anche in questa direzio¬ 
ne Non si conoscono le lìnee 
del progetto sovietico Ma il 
numero due della delegazio¬ 
ne di Mosca ai negoziati, Ale- 
ksel Obukhov, ha detto che, 
se la proposta andasse a buon 
fine, si aprirebbe la strada an¬ 
che all'attuazione della ridu¬ 
zione del 50 per cento delle 
armi strategiche offensive Su 
questo argomento, ha rivelato 


il negoziatore sovietico, Mo¬ 
sca si prepara a presentare 
una bozza di trattato «fra po¬ 
chi giorni» Ed ha aggiunto 
che i due obiettivi, la preven¬ 
zione della guerra spaziale e 
la riduzione delle armi strate¬ 
giche, sono «strettamente col¬ 
legati e non possono essere 
trattati separatamente» 
Sull’altro negoziato, quello 
più maturo sui missili a portata 
intermedia, Obukhov ha detto 
di «sperare in un rapido pro¬ 
gresso» Ma il giudizio sulla 
proposta presentata martedì 
dagli Stati Uniti non è positivo 
Le posizioni americane, ha 
detto il portavoce sovietico, 
«non sono costruttive», e «non 


contengono purtroppo alcun 
elemento di compromesso» 
«Dovro forse studiare piu at¬ 
tentamente le dichiarazioni di 
parte americana» ha però ag¬ 
giunto 

Tornando al progetto pre¬ 
sentato ieri ai negoziatori 
americani Obukhov ha nba- 
dito che dopo le recenti aper¬ 
ture da parte di Gorbaciov, es¬ 
so rappresenta «una buona 
base» per un accordo con gli 
Stati Uniti che si proponga co¬ 
me line quello di rafforzare le 
condizioni create dal trattato 
Abm e la prevenzione di una 
nuova corsa agli armamenti, 
questa volta nello spazio 
•Speriamo che la delegazione 
americana - ha aggiunto - 
questa volta risponda a tono e 
reagisca in maniera positiva 
alle nostre offerte, mostrando 
quella buona volontà che fi- 
n'ora non si è vista» Nocciolo 
del dissenso resta, per l'Urss, 
la questione dei 72 Pershing 
1A dislocati sul territorio tede¬ 
sco, ma con testate nucleari 
amencane 

«Per quanto ne so - ha det¬ 


to il diplomatico sovietico - la 
posizione della parte america¬ 
na al riguardo non è costrutti¬ 
va» Tuttavìa, se gli americani 
mostreranno davvero una 
maggiore buona volontà al ta¬ 
volo dei negoziati, ciò «aprirà 
la strada alla realizzazione 
della riduzione del 50 per 
cento delle armi strategiche 
offensive da entrambe le par¬ 
ti» La proposta che i sovietici 
si apprestano a presentare a 
Ginevra sulle armi strategiche 
conterrà, ha detto Obukhov, 
•nuove e importanti offerte» 
riguardanti le armi spaziali e il 
trattato Abm del 72, il quale 
verTà «rafforzato», con la con¬ 
seguenza di evitare la corsa 
agli armamenti nello spazio. 

Un primo, secco no alla 
proposta sovietica di negozia¬ 
re sulle armi spaziali è venuto 
immediatamente ieri sera dal 
portavoce della Casa Bianca 
Marlin Fitzwater «Gli Usa - ha 
detto - hanno tutte le inten¬ 
zioni di procedere nello svi¬ 
luppo delia Sdi Non c'è stato 
alcun cambiamento nella po¬ 
sizione americana». 


Ma la Sdi è ancora lontana, dicono gli esperti 


Lo scudo spaziale americano? È un progetto anco¬ 
ra di là da venire: ad affermarlo non sono i nemici 
deil'Sdi, ma un autorevolissimo gruppo di ricerca 
nominato dal capo del Pentagono Weinberger, 
che ha compilato un aggiornatissimo rapporto per 
la Difesa. La possibilità di cominciare a mettere in 
opera il progetto entro la metà degli anni 90 è, 
secondo gli autori, «piuttosto vaga». 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•IIQMUND QINZBERO 


MI NEW YORK. A che punto 
sono le «guerre stellari»? Pare 
che II progetto non vada poi 
tanto a gonfie vele Un rap¬ 
porto per il Pentagono, prepa¬ 
rato da una équipe di autore¬ 
volissimi esperti, conclude 
che la possibilità di comincia¬ 


re a mettere in operazione di¬ 
fese spaziali entro la metà de¬ 
gli anni 90 è «piuttosto vaga» e 
•ha più forma di una Usta di 
componenti che di un dise¬ 
gno organico» Perchè «la 
progettazione di componenti 
e sistema procede sulla base 


di assunzioni e calcoli che 
possono rivelarsi attendibili o 
meno» È un rapporto che di¬ 
sturba tanto il Pentagono che 
aveva fatto di tutto per convin¬ 
cere gii autori a modificare la 
versione originale 
Le conclusioni del rapporto 
scientifico fanno a pugni con 
la pressione • il cui principale 
portavoce è stato il segretario 
alla Difesa Weinberger, assie¬ 
me al responsabile per il pro¬ 
getto Sdì generale Abraham- 
son - perché si passi al più pre¬ 
sto dalla ricerca all'effettiva 
sperimentazione nello spazio 
almeno di un pezzo di scudo 
antimissile, a difesa dì un nu¬ 
mero limitato di Istallazioni 
militari anche se non ancora a 


difesa delle città 
La posta è grossa Accele¬ 
rare la messa in funzione di 
sistemi antimissile nello spa¬ 
zio significherebbe bruciare I 
ponti con il trattato Abm che 
limita le istallazioni anti-mlssi- 
le, mettere i sovietici di fronte 
al fatto compiuto e togliere al 
successore di Reagan qualsia¬ 
si tentazione di negoziare 
l'Sdi E all'interno hanno il 
problema del far approvare 
da un Congresso riluttante la 
spesa di 40-60 miliardi di dol¬ 
lari che sarebbe necessaria 
per questa prima sperimenta¬ 
zione Dei 10 miliardi che gli 
occorrevano per quest'anno 
ne hanno ottenuti 3,2 


L'Imbarazzo denva dal fatto 
che il gruppo di ricerca era 
stato nominato dallo stesso 
Weinberger e non era certo 
composto da persone che so¬ 
no contro rSdì generali, pre¬ 
sidenti di società che hanno 
contratti con U Pentagono, di¬ 
rettori di laboratori di ricerca. 
Hanno fatto il diavolo a quat¬ 
tro per convincerti a cancella¬ 
re dal rapporto una sezione, 
presente nelle prime stesure, 
in cui si dice che «come con¬ 
seguenza dei gap attuale tra 
progetto e tecnologie chiave, 
al momento non vi è alcuna 
possibilità di valutare la fun¬ 
zionalità del sistema» e si sug¬ 
gerisce di nnvlare per almeno 


qualche anno i progetti dì spe¬ 
rimentazione Ma resta la par¬ 
te in cui si elencano i «pezzi di 
tecnologia mancanti» la vul¬ 
nerabilità delle stazioni spa¬ 
ziali, la possibilità dì distingue¬ 
re eventuali missili attaccanti 
da falsi obiettivi, la non dispo¬ 
nibilità di elementi basilari 
della tecnologia necessaria a 
costruire I deteriori Infrarossi 
anti-missile, e cosi via. 

Il portavoce del Pentagono, 
Richard Godwin, di fronte alle 
rivelazioni della stampa a pro¬ 
posito, se la cava dicendo che 
«ogni bozza che non sia la ver¬ 
sione definitiva è appunto una 
bozza e non rappresenta le 
conclusioni definitive della 
commissione» 


L’Iran minaccia di processare i diplomatici francesi 
Escalation della tensione nel Golfo 


Parigi dà il via alla flotta 


Il governo francese ha ordinato alla squadra navale 
dITolone di salpare per II Mediterraneo e l'Oceano 
Indiano, Non s( parla esplicitamente di «missione 
nel Golfo», ma l'avvertimento per Teheran è chia¬ 
ro, La decisione è stata presa al termine del Consi¬ 
glio dei ministri, e fa seguito alla minaccia Iraniana 
di processare per spionaggio non uno ma tutti I 
diplomatici francesi residenti a Teheran. 


AUQU«TO AANCALOI 


MI PARIGI La notìzia è stata 
diffusa poco prima di mezzo¬ 
giorno Il ministro della Difesa 
Olraud «ha dato ordine al 

S ruppo aeronavale di Tblone 
I salpare per un# missione di 
protezione del nostri Interessi 
nel Mediterraneo e nell’Ocea¬ 
no Indiano» L’ordine è stato 
Impartito «al termine di un In¬ 
contro all'Eliseo tra 11 presi¬ 
dente della Repubblica e II 
primo ministro, incontro al 
quale prendevano parte I mi¬ 


nistri della Dlfeta o degli Este¬ 
ri» 

La «squadra» dunque parte 
ma nel suo ruolino di marcia 
non figura esplicitamente 11 
«Golfo» li che non significa 
gran cosa se è vero che 24 ore 
prima lo stesso Glraud non so¬ 
lo aveva dichiarato che «la no¬ 
stra posizione consiste nel 
non annunciare mal in antici¬ 
po quello che abbiamo inten¬ 
zione di fare* ma aveva perfi¬ 
no aggiunto, a scanso di ma¬ 


lintesi, che «non c’è nessuna 
ragione di dare ordine alla 
squadra navale di lasciare 11 
porto di attracco» 
«Comprenda chi può» dice¬ 
va il grande Eluard li gruppo 
aeronavale di Tolone, come è 
noto, comprende la portaerei 
«Clemenceau», con a bordo 
40 aerei e elicotteri da attacco 
e da ricognizione, due fregate 
lanciamissili. la «Suffren» e la 
«Duquesne» oltre alla nave ci¬ 
sterna «Meuse» con un totale 
di tremila uomini 
Mediterraneo o Oceano in¬ 
diano, comunque, la missione 
di «difendere gli interessi fran¬ 
cesi» è chiara, come è chiara 
quella, non confessata, di una 
grande operazione di «avverti¬ 
mento» la Francia, insomma, 
ha detto una personalità go¬ 
vernativa, non è disposta ala¬ 
sciarsi ricattare e umiliare da 
chicchessia e questo è il senso 
dell'ordine dato alia squadra 


di Tolone. Con tutta probabili¬ 
tà, poiché quest’ordine è stato 
impartito al termine del Consi¬ 
glio dei ministri davanti al qua¬ 
le Jean Bernard Raimond, re¬ 
sponsabile del Qual d'Orsay, 
aveva fatto li punto della crisi 
franco-iraniana, è stata deter¬ 
minante la dichiarazione del 
ministro degli Esteri iraniano 
Velayati secondo cui se la 
Francia non lasciava in pace 
Gordjl, protetto da statuto di¬ 
plomatico, il suo governo 
avrebbe tradotto in tribunale, 
sotto l'accusa di spionaggio, 
non più soltanto Paul Tom ma 
tutti i diplomatici francesi ac¬ 
creditati a Teheran E adesso? 
Sul piano deila polemica at¬ 
torno al «caso Gord|i* il Quai 
d'Orsay ha fatto sapere ieri 
che il preteso «interprete» 
dell'ambasciata iraniana a Pa¬ 
rigi è munito di un documento 
Ar (amministativo-residente) 
che non gii conferisce alcuna 


immunità secondo l'articolo 
38 (e non 37 come invocano 
gli iraniani) della convenzione 
di Vienna sulle relazioni diplo¬ 
matiche L'articolo 38 precisa 
Infatti che gli Ar possono go¬ 
dere di qualche immunità non 
statutaria ma a discrezione de) 
paese accreditante Ora, la 
Francia non ha mai concesso 
alcun privilegio a Wahid Gor- 
dji che, residente straniero in 
Francia, deve rispondere alla 
giustizia francese che lo ha 
convocato per interrogarlo 
sugli attentati di settembre 
Qui, dunque, nessun passo 
avanti e la crisi continua. Se 
poi si esamina l'altro piano, 
quello delle sfide, l’ordine di 
salpare dato alla squadra na¬ 
vale di Tolone, costituisce un 
nuovo passo nella «scalata» 
della tensione che ha fatto se¬ 
guito alla rottura delle relazio¬ 
ni diplomatiche tra Francia e 
Iran 



Firmano India e Sri Lanka 

; Violente proteste 
; per raccordo sui tamil 


... Per «violazione delle norme e criminale negligenza» 

Ai lavori forzati 
i sei responsabili di Cemobyl 


Hi COLOMBO In un clima 
Incandescente contrassegna¬ 
to, malgrado il coprifuoco 
esteso a tutto lo Sri Lanka, da 
nuovi violenti scontri tra forze 
di sicurezza e dimostranti (la 
polizia ieri ha nuovamente 
aperto il fuoco sulla folla e si 
contano già In 2 giorni oltre 
40 morti) il premier Indiano 
Rajlv Gandhi e il presidente 
dello Sri Lanka Junlus Jaye- 
wardene hanno firmato i ac¬ 
cordo che li impegna a risol¬ 
vere una volta per tutte la que¬ 
stione tamil I tamil sono il 



Nadu, ma sono una minoran¬ 
za (circa H 18*0 In Srl Lanka 
Ed è qui che da 4 anni Infuria 
una lotta senza quartiere (qua¬ 
si 6000 morti) tra l'esercito e l 
gruppi separatisti che vorreb¬ 
bero creare uno Stato tamil in¬ 
dipendente nell'angolo 
nordorientale dell’Isola 
Da tempo Gandhi cerca di 


mediare tra il governo di Co¬ 
lombo e la guerriglia, ma non 
essendo riuscito a fare inten¬ 
dere le parti tra di loro, ha fi¬ 
nalmente diciso di mettersi 
d'accordo lui con una delle 
due, presupponendo di poter 

g arantire anche per l’altra 
ina mossa forse più azzardata 
che coraggiosa dal momento 
che il principale movimento 
armato tamil, le Tigri, ha già 
fatto sapere di considerare 1 ì- 
nlziativa indiana «una pugna¬ 
lata nella schiena», benché il 
giudizio siastato poi attenuato 
da! suo leader Vellupillai Fra- 
bhakaran che ieri sì è detto 
disposto a riconsiderare la 
materia New Delhi potrebbe 
si in teoria negare al guerri¬ 
glieri l accesso al territorio in¬ 
diano dove slnora hanno tro¬ 
vato accoglienza favorevole e 
aiuti anche militari Difficil¬ 
mente però il governo centra¬ 
le Indiano avrebbe la forza di 
imporre una simile decisione 


alle autorità locali del Tamil 
Nadu che simpatizzano aper¬ 
tamente con i ribelli 

Ora I accordo tra Gandhi e 
Jayewardene ha due cardini 
Da un lato l'India garantisce di 
collaborare con le autontà 
dello Srl Lanka per impedire 
le attività militari dei guerri- 
glien, dall altro Colombo con 
cede ai tamil ampie autono 
mìe per le province del Nord e 
deli Est Se Gandhi non riu¬ 
scisse a far rispettare il primo 
punto dell Intesa, evidente¬ 
mente salterebbe anche il se¬ 
condo e si tornerebbe al pun¬ 
to di prima 

A complicare ulteriormente 
Il quadro c è I opposizione al- 
I accordo da parte di una fetta 
consistente dell etnia maggio¬ 
ritaria dello Sn Lanka quella 
cingalese che giudica eccessi¬ 
ve le concessioni fatte ai tamil 
dal governo Da qui le violen¬ 
te manifestazioni di questi 
giorni □ C B 


«Violazione delle norme di sicurezza e criminale 
negligenza»: con questa motivazione si è concluso 
il processo contro i sei «responsabili diretti» del 
disastro alla centrale nucleare dì Cemobyl avvenu¬ 
to il 26 aprile del 1986, Le condanne vanno da due 
a dieci anni di campo di lavoro. G ora ci saranno 
altn tre procedimenti giudiziari per accertare chi fu 
responsabile degli errori di progettazione. 


HI MOSCA II processo con¬ 
tro i «responsabili diretti» del 
disastro nucleare di Cemobyl 
(26 aprile 1986) si è concluso 
ieri con sei condanne a lun¬ 
ghe pene detentive I sei Im¬ 
putati sono stati riconosciuti 
colpevoli di «criminale negli¬ 
genza* Il tribunale, riunito 
nella Casa della cultura di Cer- 
nobyl ha condannato a dieci 
anni di campo di lavoro - il 
massimo deila pena prevista 
per un simile reato - il diretto¬ 
re della centrale, Viktor Bru- 
khanov, 1 Ingegnere capo Nl- 
kolal Fromia e il suo vice Ana* 


toty Dyatlov 1 tre sono stati 
riconosciuti colpevoli di «vio¬ 
lazione delle norme di sicu¬ 
rezza e criminale negligenza» 
Il direttore Bmkhanov e stato 
condannato anche a 5 anni di 
prigione per abuso di potere 
Gli altn tre imputati sono 
stati condannati rispettiva- 
mente a cinque, tre e due anni 
di campo di lavoro Bons Ro- 
gozhkin, il responsabile tecni¬ 
co del reattore numero quat¬ 
tro quello dove ha avuto luo¬ 
go l’avana, è stato condanna¬ 
to a cinque anni per «violazio¬ 
ne delle norme di sicurezza» e 


due anni per «negligenza», 
Alexander Kovalenko, il su¬ 
pervisore del reattore, a tre 
anni e 1 ingegner Yon Lau- 
shkm a due anni 
È questa la pnma volta che 
dingenti o tecnici di un im¬ 
pianto nucleare vengono nte- 
nuti penalmente responsabili 
per non avere garantito al loro 
stabilimento misure di sicu¬ 
rezza adeguate Le autontà 
sovietiche hanno attribuito la 
causa dell incidente a errore 
umano, sostenendo che l’e¬ 
splosione fu causata da un 
esperimento non autonzzato 
durante il quale le nonne dì 
sicurezza furono trascurate 
Tuttavia Alexander Kovalen¬ 
ko ora capo ufficio stampa 
della centrale ha annunciato 
ieri ai giornalisti che ci saran¬ 
no altri tre procedimenti giu¬ 
diziari per stabilire chi sia re¬ 
sponsabile degli erron tecnici 
nella progettazione e nella co¬ 


struzione del reattore numero 
quattro (errori tecnici nella 
progettazione, accertati nel- 
i inchiesta, che tuttavia non 
furono la causa dell esplosio¬ 
ne) 

Il processo, iniziato il 7 lu¬ 
glio, è stato celebrato alla pre¬ 
senza del parenti delle vitti¬ 
me, di operai della centrale e 
di membri delle quadre di 
soccorso che parteciparono 
alle operazioni di sgombero 
della popolazione. Nessuno 
degli Imputati, alla lettura del¬ 
la sentenza, ha mostrato alcu¬ 
na emozione a scoppiare in 
tacnme sono stati i loro pa¬ 
renti presenti in sala 

Riassumendo le prove pre¬ 
sentate nelle tre settimane di 
udienze il presidente della 
Corte Raymond Brize ha det¬ 
to «Alla centrale c’era un’at¬ 
mosfera di mancanza di con¬ 
trollo e responsabilità. La gen¬ 
te giocava a poker e a domino 
e senveva lettere mentre era 
in servizio» 
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Trìpoli 
e Tunisi 
riprendono 
a pariarsi 



Dopo ta cnsi che portò alla rottura delle relazioni diploma¬ 
tiche (causata dall espulsione di 32mi!a lavoratori tunisi¬ 
ni), la Tbnisia riprende, con prudenza, i contatti con la 
Libia Desideroso di uscire dall'Isolamento politico in cui si 
trova, anche il colonnello Gheddafi moltiplica ì gesti di 
buona volontà per Ravvicinarsi al paesi fratelli de) Magreb 
E infatti, la settimana scorsa Tnpoli ha versato ai lavoratori 
tunisini espulsi le pensioni non corrisposte dall'estate 
dell’85 È solo un primo passo, poiché Tunisi chiede lo 
sblocco dei fondi di società e imprese tunisine congelate 
in Libia si tratta di circa 200 miliardi di lire 


Liberati 
I due gesuiti 
rapiti 
in Sudan 


I due gesuiti rapiti in Sudan 
dall «Esercito popolare di 
liberazione» sarebbero stati 
liberati Ne ha dato notizia 
Radio Vaticana, attribuen¬ 
do la fonte alla stessa com¬ 
pagnia di Gesù Radio Vati¬ 
cana, comunque, ha ag- 

S iunto di essere In attesa di conferma e di ulteriori panico- 
tri delta vicenda I due religiosi liberati sarebbero 1 India¬ 
no Salvador Fenau e il maltese Joseph Puliicino, rapiti il 23 
luglio scorso Con loro era stato rapito anche l'italiano 
padre Pio Ciampa, che però nei giorni successivi al rapi¬ 
mento era riuscito a fuggire Radio Vaticana ha detto che, 
secondo l'ambasciata italiana a Nairobi, è giunto sano e 
salvo a Isiro, nello Zaire 


■ contras 
violano 
i diritti umani 
dicono in Usa 


I contras hanno messo a 
morte prigionieri, reclutato 
a forza combattenti e ucci¬ 
so civili Lo afferma, in un 
suo rapporto, l'Associazio¬ 
ne nicaraguense per i diritti 
umani, la cui istituzione era 
stata chiesta dal congresso 
statunitense come condizione per fornire gli aiuti militari ai 
contras fn un documento di 52 pagine, l'Associazione 
nicaraguense per I diritti umani, pur vicina al ribelli e finan¬ 
ziata con tre dei cento milioni di dollari concessi l’anno 
scorso dagli Stati Uniti ai ribelli antisandinlsti, ha citato 
almeno una decina di violazioni dei dindi umani commessi 
dai contras agosto 1985 otto sandinisti che si rifiutano di 
unirsi ai contras vengono passati per le armi, marzo '86. 
rapimento di otto membri di una setta protestante antimili¬ 
tarista per arruolarli forzatamente, aprile '86, uccisione 
dell'Ingegnere statunitense Bsnjamin Under; luglio '86, 
uccisione di quattro volontari civili nicaraguensi in una 
cllnica; novembre *86. uccisione di tre civili e rapimento di 
due donne nell'attacco a una postazione sandinlsta. 


Pilota italiano 
muore 
in Francia 


Mentre compiva evoluzioni 
con un aereo d’epoca, i 
motori hanno ceduto di 
schianto e l'aereo è precipi¬ 
tato al suolo E morto così 
alle 20 di martedì scoreo all'aerodromo di Cemy, nel di¬ 
partimento francese dell'Essonne, il pilota italiano Luciano 
Giulio Centini Al comandi di un vecchio aereo, Centinì 
(che apparteneva all'aeroclub di Venegono-Varese) aveva 
preso parte assieme ad altri dieci veicoli d'epoca alla rie¬ 
vocazione della prima trasvolata della Manica, compiuta 
dal francese Bleriot il 25 luglio de) 1909 Sulla strada del 
ritorno in patria, Centini e i suoi compagni avevano in 
programma una serie di esibizioni in varie località francesi, 
fra cui l’aerodromo di Cemy, dov’è avvenuto l’Incidente 
mentre l’aereo era in fase di atterraggio 



Fa deragliare 
un treno 
in Polonia 
«per scherzo» 


Lo ha fatto per scherzo, ha 
spiegato poi alla polizia Ma 
il suo scherzo stava causan¬ 
do una tragedia Piantando 
una grossa vite metallica 
sulle rotate, un ragazzino 
polacco di 13 anni ha fatto 
deragliare la locomotiva di 
un treno passeggeri, causando l'Interruzione della linea 
ferroviaria tra Breslavia e Walbrych per dodici ore Secon¬ 
do quanto nfensce l'agenzia «Pap», il ragazzino, di cui non 
viene fornito il nome,lo avrebbe fatto «per scherzo» For¬ 
tunatamente non vi sono state vittime La motnee, comun¬ 
que, è nmasta sospesa m bilico per ore sul ponte che 
sovrasta una frequentatissima autostrada Per rimuoverla e 
rimetterla sui binari è stato necessario 1 intervento di una 
potente gru. 


FRANCO PI MARE 


Un rapporto di Zhivkov 

Potere troppo accentrato 
I comunisti bulgari 
annunciano riforme 


SOFIA Una centralizza¬ 
zione «assurda» del potere ha 
causato «deformazioni» che 
hanno privato gli organi statali 
della possibilità di prendere 
decisioni autonome Le con¬ 
seguenze di tale situazione so¬ 
no state una «Ingerenza del 
partito nelle decisioni degli 
organi dello Stato* e un «pote¬ 
re smisurato e incontrollabile» 
di alcuni quadri e organi del 
partito 

Queste le critiche più dure 
contenute in un rapporto di 
oltre cento pagine presentato 
dal capo dì Stato e del Partito 
comunista bulgaro Todor Zhi¬ 
vkov e approvato dal plenum 
del Comitato centrale del par¬ 
tito, I cui lavon Iniziati martedì 
a Sofia, si sono conclusi ieri 
pomeriggio Senza mettere In 
discussione il ruolo guida del 
partito, il leader bulgaro ha 
tuttavia detto che saranno ne¬ 
cessarie modifiche costituzio¬ 
nali e una ristrutturazione del¬ 


lo stesso partito 

Zhivkov ha proposto anche 
un cambiamento del sistema 
elettorale a tutti l livelli, affin¬ 
ché due o più candidati possa¬ 
no contendersi ciascun seg¬ 
gio 

Novità anche sul piano del¬ 
l'economia, con la messa a 
punto di un sistema più sensì¬ 
bile ai mercato, grazie anche 
alla presenza di aziende fuori 
dal controllo dello Stato 

Zhivkov ha suggerito dun¬ 
que la creazione di un «orga¬ 
no nazionale di coordinamen¬ 
to» sotto forma di un’associa¬ 
zione nazionale dei produtto¬ 
ri, che dovrebbe rappresenta¬ 
re gli Interessi delle imprese 
autogestite Sono previsti an¬ 
che referendum popolari sulle 
questioni di interesse naziona¬ 
le Obiettivo di questa profon¬ 
da riforma, ha detto Zhivkhov, 
è quello dì «superare l'Inerzia 
In campo economico, le con¬ 
traddizioni sociali e il buro¬ 
cratismo* 
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LETTERE E OPINIONI 


Sheriock Holmes 
contro i 
diabolici robot 
dell'Immaginario 


■■Cara Unità, in seguilo ad 
una nostra riunione, riguar¬ 
dante Il voto del 14 giugno 
Morso, abbiamo deciso di 
rendere pubbliche le nostre 
valutazioni. Il fenomeno che 
ha maggiormente caratteriz¬ 
zato questa campagna eletto¬ 
rale, è stalo la massiccia pre¬ 
senta di spot pubblicitari. Ciò 
ha Imposto all’elettorato una 
Malta di carattere emotivo, 
grazie alla suggestione eserci¬ 
tata dalle Immagini televisive. 
I mesci di comunlcaslono og¬ 
gi, hanno assunto la capaciti 
di Influansare profondamente 
l'opinione pubblica, portando 
masse consistenti di individui 
a Megllere I propri modelli di 
vita secondo le suggestioni 
del momento. Il pericolo di 
questo fenomeno deve essere 
ben valutato da tutta la sini¬ 
stra. 

OH operatori culturali, gli 
uomini politici, gli intellettuali, 
devono assumersi l'Impegno 
di operare contro questo si¬ 
stema, La cinematografia rea- 

S anlana ha favorito nel mon- 
o giovanile l'Inserimento di 
miti che Istigano alla violenza. 
Oli siili musicali d'ollreoceano 
di questi ultimi anni, lanciano 
meesagl - fra gli altri • di sa¬ 
domasochismo e decadenza, 
L'Heavy Metal e entrato nella 
cultura giovanile di sinistra 
Mnca Incontrare resistenza. I 
media aglMono sul nostro In¬ 
conscio utilizzando codici 
MonoMluli alla massa. 

Noi, al ricchi petrolieri te- 
ttanl, al diabolici robot del¬ 
l'Immaginario Infantile, dob¬ 
biamo opporre perspicaci 
Sheriock Holmes della mas¬ 
smediologia, Dobbiamo dota¬ 
re Ogni Individuo degli «ru¬ 
meni! necessari di decodlfica- 
slone e promuovere tramite I 
nostri «sterni intorniativi una 
cultura critica, ospitando ac¬ 
creditali Immillatoli E' fon¬ 
damentale disseppellire da 
quella necropll della cono- 
Mania, quali sono oggi gli 
stanai, elementi utili a genera¬ 
re una cultura di massa ade¬ 
guata. Il consumismo plasma 
questa sodati a sta influan- 
cando la «mura a grandi pas¬ 
ti, mangiando «rosse fatta di 
valori sociali. Dobbiamo op¬ 
porci a tutto questo. Praticar* 
una comunlcaslohe che vada 
controcorrente. Accumulare 

X rlenac nelle quali ti resti¬ 
si alla politica II suo vaio- 
te originale di comunlcationa 
sodale Immediata, autentica, 
partecipala. Cioè non surro¬ 
gabile. 

Unirà fintela per un grappo 
di compagne e compagni del 
Centra di Inlslatlva per la pmo 
federato alta Fgd. Bologna 


Ridurre l'orario 
di lavoro: 
una battaglia 
anche per la Fgd 


gaCaro diretto™, le propo¬ 
ne che la Fgd ha lanciato a 
Ravenna a chiusura della lesto 
■Lallnamarice» mi trovano 
d'accordo per due motivi: 1) 
parchi al centro doU’InldalIvo 
delle Fgd aaranno le questioni 
del lavoro ai giovani; 2) per 
l'iatltutiona di un ministero 
per le politiche giovanili e di 
Un consiglio nazionale delle 
associazioni giovanili. 

Vorrei, tuttavia, rilevare, 
che all'Interno di queste prò- 


.I postelegrafonici attaccano cala 

stampa e chiedono un confronto. 

Si vuole che tutto vada male per poter arrivare 
a privatizzare il servizio postale? 

Le lettere a passo di lumaca 


Mi Cara Unità , la stampa, puntuale 
come un orologio svìzzero, interviene 
ogni estate per evidenziare i mali delle 
poste, neanche fosse questa la lettura 
più piacevole per gli italiani che sono 
in vacanza e per quelli rimasti a casa. 

Se i lavoratori delle poste o di altre 
categorie dei pubblici servizi, fossero 
giocatori di calcio, potrebbero Impor- 
si il silenzio stampa per reclamare 
contro calunnie che di volta In volta 
subiscono dai giornali. Ma purtroppo 
nessuna categoria è cosi importante 
da poter penalizzare quei giornali, Ca- 
so mal awiene da sempre il contrarlo: 
tutti possono parlare dei servizi, mai 
possono parlare i lavoratori delle po¬ 
ste, ferrovie e trasporti, della scuola, 
degli ospedali ecc., che Invece ne 
escono sempre dipinti a fosche tinte. 
Infatti I lavoratori potrebbero senz'al¬ 
tro mettere meglio a fuoco le anoma¬ 
lie del servizi che, permanendo preca¬ 
ri, penalizzano i cittadini. 

Non è un caso, ma è Invece da sem¬ 


pre che, mentre si attaccano vergo¬ 
gnosamente i lavoratori impegnati in 
turni che si susseguono per ventiquat* 
tr’ore, vengono messe poco in rilievo 
le pur evidenti responsabilità congiun¬ 
te politico-amministrative che hanno 
portato allo sfascio i servizi del movi¬ 
mento postale. Oggi però l'attuale at¬ 
tacco alle poste vuole favorire le mire 
confindustriali e per questo si tende ad 
attaccare anche l'apparato ammini¬ 
strativo, che sarebbe responsabile di 
far lavorare poco i lavoratori, di assu¬ 
mere oltre misura e quindi mantenere 
una specie di allegra gestione. 

La commissione tecnica per la spe¬ 
sa pubblica ha citato lo studio di parte, 
fatto dalla Confindustria, che ha scrit¬ 
to dei mali divenuti cronici del servizio 
postale; questo denota che ormai ha 
preso spazio politico la convinzione 
culturale che tutto ciò che è gestito 
pubblicamente dallo Stato debba es¬ 
sere per forza penalizzato. Emerge vit¬ 
toriosa la solita logica di organizzare 


la disorganizzazione, per fare entrare 
prima gli appalti per poi arrivare a pri¬ 
vatizzare. E con questa logica che si 
distruggono tutti i servizi pubblici, che 
non si fanno funzionare ospedali, assi¬ 
stenza, ferrovie e quindi le poste, ecc. 

È quindi ovvio che la stampa padro¬ 
nale - e non solo questa - voglia con¬ 
tribuire a favorire ciò che i giovani ma¬ 
nager della Confindustria hanno 
espresso mesi addietro, quando da un 
loro convegno lanciarono la proposta 
di dirigere te poste. Pertanto, quando 
si deve far entrare nella pratica la logi¬ 
ca manageriale vanno preparate, co¬ 
me ha fatto la stampa, tutte le mistifi¬ 
cazioni possibili: ed allora diventa ob¬ 
bligatorio parlare di scarsa produttivi¬ 
tà, di mobilità, di eccessivo personale 
e di conseguente attacco ai lavoratori 
che sarebbero responsabili di lavorare 
poche ore e male. 

È ora di dire realmente le cose co¬ 
me stanno, è ora di far parlare i poste¬ 
legrafonici; per questo invitiamo alla 


conferenza stampa di base chi vuole 
con onestà professionale prima cono¬ 
scere e poi informare, conoscere le 
condizioni di lavoro e di vita dei poste¬ 
legrafonici, conoscere lo stato dei ser¬ 
vizi, perché essi sono divenuti ancor 
più precari, poco sicuri e lenti. Noi 
non vogliamo cavalcare la logica della 
difesa categoriale a priori, non fosse 
altro perché abbiamo una visione più 
ampia delle contraddizioni che inve¬ 
stono la società moderna; tuttavia non 
possiamo né vogliamo tacere davanti 
agli attacchi sconsiderati o strumentali 
che siano, che ledono la figura sociale 
dei postelegrafonici. 

Chi vuole la privatizzazione delle 
poste esca apertamente allo scoperto, 
non si inventi responsabilità dei lavo¬ 
ratori, si apra il confronto con i lavora¬ 
tori e i sindacalisti rappresentanti di 
base. 

Tommaso Gualtieri. 

Per la Sezione sindacate Filpt-Cgil 
di Roma Poste Ferrovia 


poste va posta anche la batta¬ 
glia per la riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro, Il recente dibatti¬ 
to sulle colonne di Rinascita 
del 20/6 tra C, Ravalolt e C. 
Napoleoni evidenzia come in 
questa fase di crisi sociale e 
nel contempo di innovazioni 
tecnologiche si rende Indi¬ 
spensabile la lotta culturale e 
politica per la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro al fini di un 
assetto occupazionale più lar¬ 
go e per una migliore qualità 
della vita. 

li compagno Polena in più 
occasioni ha ribadito la ne¬ 
cessità di una lotta per garan¬ 
tire un salario sociale ai giova¬ 
ni disoccupati come possibile 
risposta al mali provocati dal 
non lavoro. 

In questa fase, nella quale il 
sistema stesso ha prodotto le 
condizioni generalizzate per 
una sistematica riduzione 
dell'orario di lavoro, forse sa¬ 
rebbe più opportuno che la 
Pgci con più incisività portas¬ 
te avanti questa battaglia, an- 
epe come risposta a tanti gio¬ 
vani che desiderano un lavoro 
non generico ma che garanti¬ 
sca un giusto raccordo con le 
esigenze culturali e sociali nel¬ 
le quali si esplica l'attività 
umana. 

Rosalbloo Turco. Assessore 
di Bagnano (Cosenza) 


ELLEKAPPA 
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devono fare uno sforzo per ri¬ 
cercare soluzioni che unifi¬ 
cano la classe operala. Se lo 
vogliamo, slamo ancora in 
lempo per farlo. 

Nino Zanetti. Delegato del Cd( 
della Michelin di Tonno Dora 


Il «Memorial» 
di Ravensbruck 
In mano agli 
ex deportati 


Michelin: 
non affossare 
l’accordo, 
ricercare l'unità 


HiSIgnpr direttore, dopo 
aver letto la lettera pubblicata 
su \\'Unità In data 17 luglio 
con titolo «Non c’è accordo 
con la Fulc alla Michelin di 
Torino Stura», porto a cono¬ 
scenza (In sintesi) cosa è suc¬ 
cesso negli ultimi quattro anni 
alla Michelin, esponendo an¬ 
che qualche modesta opinio¬ 
ne personale. 

Nell 983 la Michelin comu¬ 
nica a) sindacato che per la 
caduta delle vendite di auto¬ 
veicoli, le aziende che produ¬ 
cono pneumatici, devono ri¬ 


strutturarsi e ridimensionarsi. 
Le conseguenze sono: 2500 
lavoratori, su 12.000 perdono 
il posto di lavoro. La lotta dei 
lavoratori (anni 1983 e 1985), 
obbliga l'azienda a firmare un 
accordo che respinge I licen¬ 
ziamenti e che per gli esuberi 

R revede di utilizzare la Cgls e 
prepensionamento, con un 
impegno di recupero del per¬ 
sonale che non trova soluzio¬ 
ni alternative. Nel 1987 dopo 
otto mesi di lotta il sindacato 
fa un accordo con l'azienda, 
che apre la strada per un rien¬ 
tro da subito a Stura di 200 
lavoratori provenienti dal vec¬ 
chio e semichiuso stabilimen¬ 
to di Torino Dora, con la pos¬ 
sibilità tra qualche anno di ri¬ 
solvere il problema degli esu¬ 
beri nel Gruppo. La grande 
maggioranza dei U 00 lavora¬ 
tori ai Dora (di cui 500 sono a 
cassa integrazione da 3 o 4 
anni), hanno approvato que¬ 
sto accordo a grande maggio¬ 
ranza. (Nel referendum F «si» 
sono stati oltre l'80fc). 

Nelle assemblee svolte nel 
mese di luglio, a Dora, l'orien¬ 
tamento prevalente del lavo¬ 


ratori è che chi si oppone al- 
l'applicazione dell’accordo 
commette un grave errore. I 
lavoratori valutano che oggi 
l'unica soluzione credibile per 
il rientro al lavoro del perso¬ 
nale in Cgis sia gestire questo 
accordo. 

Una domanda che cl dob¬ 
biamo fare è: l 404 lavoratori 
di Stura che sono in dissenso 
con le scelte del sindacato, al¬ 
lora hanno torto? Bisogna 
considerare che i lavoratori di 
Torino e del Piemonte dal 
1980 subiscono il ricatto pe¬ 
sante del padrone, attraverso i 
licenziamenti e l'aumento dei 
ritmi e carichi di lavoro, senza 
aumenti salariali adeguati. 
Ogni accordo sindacale viene 
visto come un ricatto del pa¬ 
drone da accettare senza di¬ 
scutere. Ricordo che nel 1985 
alta Michelin di Stura l'azien¬ 
da disse che se si produceva 
alla pari degli stabilimenti del 
Gruppo, c’era un futuro per la 
fabbrica. I lavoratori hanno 
dovuto subire carichi di lavo¬ 
ro più alti, altrimenti venivano 
emarginati. 

Tulio questo porta poi i la¬ 


voratori a contestare tutto e 
tutti, sia le cose giuste che 
quelle sbagliate. Bisogna che 
il sindacalo tenga conto che i 
lavoratori non sopportano più 
che per ogni decisione da 
prendere, ci sia presente un 
ricatto. Io penso però che i 
lavoratori debbano fare uno 
sforzo per capire quali sono i 
problemi veri. 

Ad oggi la situazione dei la¬ 
voratori nel Gruppo Michelin 
è molto diversa. Da una parte 
ci sono lavoratori sfruttati, che 
hanno il posto di lavoro. Dal¬ 
l'altra, ci sono i cassintegrati 
senza prospettive di rientro al 
lavoro. Il rischio è che nelle 
lotte, i lavoratori di Stura si 
trovino come controparte ol¬ 
tre ai padrone anche i lavora¬ 
tori di Dora, che in questo mo¬ 
mento si sentono abbandona¬ 
ti al loro destino dai lavoratori 
del Gruppo. 

Perciò, ritengo che la lotta 
per affossare l'accordo sotto- 
scritto dalla Fulc, sia perdente 
e senza sbocchi, perchè la di¬ 
visione tra i lavoratori ha sem¬ 
pre favorito il padrone. Riten¬ 
go invece, che Dora e Stura 


H Spettabile Unità, deside¬ 
riamo rispondere alla lettera 
della signora Bruna Tomazzo- 
ni Uhrmacher pubblicata sul 
vostro giornale II 19 luglio per 
chiarire anche ai lettori I moti¬ 
vi per I quali la cella riservata 
all'Italia nel bunker di Raven¬ 
sbruck è ancora vuota. 

il governo della Repubblica 
Democratica Tedesca e la di¬ 
rezione del museo di Raven¬ 
sbruck avevano a suo tempo 
deciso la ristrutturazione di 
tutto l'edificio destinato alle 
varie nazioni per garantirne la 
perfetta conservazione e agi¬ 
bilità. Il materiale che formava 
il modesto ma simbolico «Me- 
mortai» dedicato alle donne 
italiane cadute nel KZ Raven¬ 
sbruck era stato Immagazzina¬ 
to in attesa delia sistemazione 
definitiva di lutto l’edificio. 
Purtroppo questo materiale 
non ha resistito all'usura del 
tempo e si è dimostrato Inuti¬ 
lizzabile. Da qui la necessità di 
rifare tutto. 

L'Aned (Associazione na¬ 
zionale ex deportati politici) 
ha affidato all'architetto Lo¬ 
dovico B Belgiojoso, super¬ 
stite del KZ Mauthausen e pro¬ 
fessionista dì chiara fama, Io 
studio e l'allestimento del 
nuovo «Memorial». Il proget¬ 
to, al quale ha collaborato la 
professoressa Lidia Rolfi su¬ 
perstite di Ravensbruck, pre¬ 
vede assieme ad altri compo¬ 
nenti che illustrano II sacrifi¬ 
cio delle donne Italiane, una 
serie di disegni di artisti ex de- 

S ortati tra i quali Agostino 
arbieri, Lodovico B. Beigio¬ 
ioso, Aldo Carpi, Zoran Mu¬ 
sic, Carlo Slama ecc. che per 
la loro diretta esperienza han¬ 


no trasmesso sulle immagini 
un'eccezionale carica emoti¬ 
va. Tutto il materiale, che per 
particolari ragiioni tecniche 
viene preparato in Italia, è or¬ 
mai quasi tutto pronto pei es¬ 
sere trasportalo e montato. 
L’inaugurazione, alla quale 
parteciperanno personalità 
italiane e polacche, è prevista, 
pastoie burocratiche intema¬ 
zionali permettendo, entto il 
mese di aprile del 1988. 

Lettera Annata. Associazione 
nazionale ex deportati politici 
nei campi nazisti. Milano 


«Olliemania» 
negli Usa: da noi, 
però, qualcuno 
ha barato 


■Cari compagni, Il 22/7 l'U¬ 
nità ha pubblicato in prima 
pagina una fotografia della 
collina di Hollywood con la 
tanto celebrata scritta mutila¬ 
ta della «H» iniziale. In questo 
modo, diceva la didascalia, un 
gruppo di artisti del luogo ave¬ 
va inteso protestare contro la 
dilagante «Olliemania» che ha 
preso gli Usa. Foto e testo era¬ 
no accompagnati dal seguen¬ 
te titolo: «Hollywood protesta 
contro Ollic North*. Analogo 
il tenore del titolo apparso su 
la Repubblica: «Beffa contro 
la dilagante Olliemania». Lo 
stesso giorno anche Corriere 
della sera c Stampa propone¬ 
vano la medesima immagine, 
però con alcune rilevanti va¬ 
rianti; il primo titolava Infatti 
«North conquista Holly¬ 
wood», mentre il quotidiano 
torinese sosteneva che «Fans 
dì North cambiano scritta di 
Hollywood». Come si vede, 
interpretazioni molto diverse. 
Una sola considerazione: 
qualcuno ha barato e non solo 
nei confronti dei lettori ma an¬ 
che verso quei loro colleghi 1 
quali, indipendentemente 
dall’area politica d'apparte¬ 
nenza, si sforzano di proporre 
i fatti per quello che sono. 

Beppe Cerniti. Milano 


In quella mostra 
c’è il contributo 
dell’Alltance 
Franose 


■i Egregio direttore, è con 
immenso piacere che ho letto 
l'intervista del tutto notevole a 
Edourd Boubat, apparsa a pa¬ 
gina 28 de l'Unità dell’8 lu¬ 
glio. li redattore $ig. Michele 
Smargiassi ha saputo perfetta¬ 
mente cogliere sia l'uomo che 
l’artista. 

Mi rammarico soltanto del 
fatto che l'articolo segnalava 
la grande mostra retrospettiva 
di Boubat a Bologna e ripro¬ 
duceva le fotografie che vi so¬ 
no esposte, dimenticando pe¬ 
rò di segnalare che l'organiz¬ 
zatrice di questa esposizione 
che debutta a Bologna, ma 
che continuerà in tutte le prin¬ 
cipali città d'Italia è la Delega¬ 
zione Generale deH’Ailiance 
Frangaise in Italia. Abbiamo 
infatti deciso di presentarla a 
Bologna in collaborazione 
con l’Ente bolognese delle 
manifestazioni artistiche e 
l’Associazione culturale italo 
francese • Alliance Francai se 
di Bologna, profittando della 
settimana intemazionale di 
fotografia. 

Robert Follali. Delegalo 
gen. Alliance Francai se in Italia 


Una commissione 
parlamentare 
perle stragi nere 

CLAUDIO NUNZIATA* 


m Cinque stragi Indiscrimi¬ 
nate in cinque anni (ma il loro 
numero è superiore se si cal¬ 
colano anche quelle che han¬ 
no avuto un esito meno cla¬ 
moroso) non possono consi¬ 
derarsi né un fenomeno fisio¬ 
logico del vivere in democra¬ 
zia né una casuale ripetizione 
di esplosioni periodiche di fol¬ 
lia, 

Obiettivi e modalità le di¬ 
stinguono nettamente rispetto 
ad episodi di terrorismo di di¬ 
versa natura, 

Alla strage si accompagna 
sempre una strategia di disin¬ 
formazione, di confusione. Vi 
è quindi dietro ad esse un di¬ 
segno politico - rimasto co¬ 
stante nel tempo e per «ale 
motivo con caratteristiche di 
vera e propria strategia politi¬ 
ca, che tende ad imporre del¬ 
le limitazioni alla agibilità del¬ 
la democrazia - posto in esse¬ 
re da parte di chi non ha alcu¬ 
na aspettativa, volontà e pos¬ 
sibilità di guadagnarsi una rap¬ 
presentatività democratica. 

Questo soggetto politico 
dai caratteri Identificativi ben 
Individuati ha avuto referenti 
in gruppi di potere che, arroc¬ 
cati in posizioni di radicale in¬ 
tolleranza politica, hanno 
operato nel corso dì questi an¬ 


ni per il mantenimento nel no¬ 
stro paese di un sistema a de¬ 
mocrazia bloccata. Il rappor¬ 
to con essi non è stato uguale 
nel tempo: nella prima metà 
degli anni 70 l’Identità degli 
obiettivi e la strettissima al¬ 
leanza operativa avevano reso 
possibile una strategia golpi¬ 
sta; negli anni 80 si sono de¬ 
terminate in misura sempre 
crescente alleanze e collabo¬ 
razioni dirette - e cioè sempre 
meno filtrate attraverso me¬ 
diazioni Istituzionali - tra stra¬ 
gisti e contropoteri (mafia, ca¬ 
morra e P2) che hanno utiliz¬ 
zato gli effetti dello stragismo 
per minacciare il sistema poli¬ 
tico al fine di imporre il man¬ 
tenimento di protezioni, con¬ 
dizionamenti, ricatti, corru¬ 


zioni ed illegalità che lo svi¬ 
luppo della democrazia tende 
naturalmente a contrastare. 
Intorno a questa ragnatela di 
interessi particoian si è forma¬ 
ta una cortina di omertà ali¬ 
mentata da un vasto ceto rea¬ 
zionario che In parte, essendo 
su posizioni antisistema, non 
ha affermalo il proprio rifiuto 
a fungere da destinatario del 
risultato politico di quella stra¬ 
tegia ed in parte, essendo su 
posizioni dì apparente rispet¬ 
to delle regole dei sistema, 
non ha avuto l'onestà Intellet¬ 
tuale di impegnarsi, dentro e 
fuori delle Istituzioni, per fare 
chiarezza, favorendo la cono¬ 
scenza del fatti e la formazio¬ 
ne di una cultura sul fenome¬ 


no dell'eversione di destra, 
adoperandosi al contrario nei 
tentativo di delegittimare ì n- 
sultatl delle varie Inchieste 
giudiziarie. Questo atteggia¬ 
mento ha consentito di Tatto 
la sopravvivenza della strate¬ 
gia stragista, che solo ora è 
stata smascherata dai giudici 
di Catanzaro, Brescia, Bolo¬ 
gna, Roma, Firenze, Venezia. 

Un'area del consenso, 
quindi, ben diversa da quella 
che ha sostenuto il terrorismo 
rosso, costituita questa preva¬ 
lentemente da soggetti senza 
alcun radicamento nelle istitu¬ 
zioni e nel centri di potere ed 
isolata a seguito di una capil¬ 
lare opera di sensibilizzazione 
portata avanti dai sindacati e 
da alcune forze politiche di si¬ 
nistra. 

Nulla di questo è avvenuto 
per quanto riguarda la destra 
eversiva ed anche per questo 
motivo in Italia il termine stra¬ 
ge politica ha il senso di speri¬ 
mentata difficoltà a celebrare 
l relativi processi, general¬ 
mente altalenanti tra pronun¬ 
ce di condanna ed assoluzioni 
per Insufficienza di prove, co¬ 
me quelli dì piazza Fontana, 
piazza delia Loggia e l’Italicus, 
i cui Imputati sono tutti appar¬ 


tenenti alia stessa organizza¬ 
zione eversiva. 

Autorità giudiziarie diverse 
in tempi diversi hanno quindi 
sostanzialmente raggiunto ri¬ 
sultati analoghi per quanto ri¬ 
guarda l’individuazione del 
soggetto politico responsabile 
della strategia delie stragi. 
L'assenza totale di indicazioni 
verso matrici di tipo diverso 
(terrorismo rosso, mediorien¬ 
tale, etc.); la identificazione di 
precisi e costanti tentativi di 
depistaggio e di coperture 
provenienti sempre dagli stes¬ 
si referenti istituzionali c poli¬ 
tici, consente oggi un’opera di 
chiarezza ed un giudìzio di re¬ 
sponsabilità politica che solo 
una commissione parlamenta¬ 
re, auspicabilmente a struttura 
bicamerale, potrà affermare 
ufficialmente, ponendo fine 
alla confusione che deriva 
dall'equivoco sul ruolo delia 
magistratura, Il cui compito 
non può andare al di là delle 
affermazioni di responsabilità 
personali e che non può svol¬ 
gere un ruolo di supplenza 
emettendo giudizi di respon¬ 
sabilità politica che competo¬ 
no Invece alla classe politica. 
* sostituto procuratore 
della Repubblica, 
Bologna 


COMUNE DI 

CASTAGNETO CARDUCCI 

PROVINCIA DI LIVORNO 


Avviso di appalto concorso 

IL SINDACO RENDE NOTO 

che in occasione della Deliberazione Consiliare n 102 
dei 2/4/87 questa Amministrazione procederà all'ap¬ 
palto concorso della seguente opera 
realizzazione dei distretto sanitario di Donoratico con 
sistemi costruttivi industrializzati mediante l’impiego 
delle tecniche e metodi della prefabbricazione 
Importo presunto dei lavori L, 690.000.000 

sistemazione del lotto L. 115.000.000 

Totale L. 808.000.000 

Categoria 2 iscrizione Amc 
Aggiudicazione mediante Appalto Concorso 
L'Amministrazione si riserva di provvedere ai sensi 
dell'art 12 Legge 3/1/1978 n 1 

Le imprese in possesso dei requisiti di cui alla legge 
10/12/1981, n 741 che intendono partecipare alla ga¬ 
ra dovranno far pervenire domanda in bollo da L 3000 
entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso 

Castagneto Carducci. 9 luglio 1987 SINDACO 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREMCSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: fra l'altra pressione atlantica che 3) 
estenda fino alte regioni occidentali del continente euro¬ 
peo e l'alta pressione che ha interessato noi giorni scorsi 
l'Italia e che ora ai ita allontanando verso levante, si va 
formando un corridoio di basse pressioni che si estende 
dall'Europi centro settentrionale al Mediterraneo centri¬ 
la e nei quale ai è già inserita una perturbazione che 
comincerè ad interessare il lettore nord-occidentale del¬ 
la nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: condizioni iniziati di tempo buono au 
tutta ia regioni italiana con «carsi annuvolamenti ed am¬ 
pie zone di «areno. Durante il corto della giornata ten¬ 
denza ad aumento dalla nuvolosità a cominciare alle alpi 
centro occidentali dova aaranno possibili anche fenome¬ 
ni temporaleschi e successivamente dal Piemonte la 
Lombardia la Liguria la feacle tirrenica centrala a la Sar¬ 
degna. 

VENTI: provenienti dei quadranti meridionali tendenti a 
rinforzare,’ ancora «ettentrionali sul basso ionio. 

MARI: generalmente poco mossi ma con tendenza ad au¬ 
mento del moto ondoso. 

DOMANI: tempo variabile al nord ed al centro con alter¬ 
nanza di annuvolamenti « «chiarite ma con addensamen¬ 
ti locati associati a fenomeno temporaiasohi specie in 
prossimità dei rilievi. Tempo buono sulle regioni meridio- 

t AIATOI: ampie zone di aerano sulle regioni settentriona¬ 
li, annuvolamenti irregolari sulle regioni centrali aumento 
della nuvolosità sulle regioni meridionali. 

DOMENICA: tempo generalmente buono al nord ed al 
centro, condizioni di variabilità sulle regioni meridionali. 
Addensamenti nuvolosi pomeridiani in prossimità del 
rilievi alpini e della dorsale appenninica. 
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Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

PRIMO ENZO MAGGIO 
la moglie e 1 tigli lo ricordano con 
dolore e grande affetto al compa¬ 
gni. agli amici ed a quanti lo conob¬ 
bero ed In sua memoria sottoscri¬ 
vono 50.000 lire per l'Unità. 

Gallipoli, 30 luglio 1987 

A un anno dalla scomparsa di 
CIUUANA e COSTANTINO 
GUBI0TTI 

1 figli Paola e Massimo 11 ricordano 
con profondo affetto e sottoscrivo¬ 
no per l’Unità. 

Roma. 30 luglio 198? 

1 comunisti di Lambrate nell’espn- 
mere il profondo cordoglio alla fa¬ 
miglia dì 

ACHILIE LESM0 

annunciano che i funerali avverran¬ 
no In torma civile il giorno 30 luglio 
1987 alle ore 9 partendo dall’abita¬ 
zione di via Beliinclone IO, 

Milano, 30 luglio 1987 

Ad undici anni dalla morte del 
compagno 

ANDREA REDETTI 

la moglie ed i tigli lo ricordano con 
afletto ai compagni, agli amici, a 
quanti l'hanno conosciuto e gli 
hanno voluto bene In memoria 
sottoscrivono per l’Unità. 

Padova, 30 luglio 198? 

Ricorre in questi giorni il secondo 
anniversario della scomparsa del 
compagno 

BRUNO GALUNARI 

Fernanda lo ricorda ai compagni e 
agli amici In sua memoria sotto- 
senve 10 mila lire per l'Unità 
Piacenza, 30 luglio 1987 

Sono undici anni che è morto U 
compagno 

ANDREA REDETTI 

1 familiari lo ricordano con infinito 
affetto e sottosenvono 100 mila lire 
per l 'Unità 

Milano. 30 luglio 1937 



La compagna Antonia Renoldl, nel 
ricordo del fratello 

ENRICO 
e del compagno 

«RIO DI FIUTO 

sottoscrive 50 mila lire per l'Unità 
Milano. 30 luglio 1987 

È sempre vivo e attuale l'esemplo 
del compagno 

dott. ANDREA REDETTI 

Nel suo ricordo Sisa e Mario Bella- 
ilo sottoscrivono per l'Unità 
Milano, 30 luglio 198? 


8 1’UnttA 

Giovedì 
30 luglio 1987 
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_ & LAVORO 

Dura replica Cgil, Cisl, Uil alle affermazioni del presidente delle Fs 

Sindacati uniti contro Ligato 


Dopo lo sciopero «spontaneo» del macchinisti, Ieri 
Cg», Osi, UH e autonomi della Fisafs si sono trovati 
d'accordo nel considerare giuste le richieste dei 
lavoratori, pur ribadendo il netto dissenso sulle 
forme di lotta. I sindacati hanno poi criticato dura¬ 
mente le affermazioni del presidente delle Fs Uga- 
to. che Ieri ha rilasciato interviste in cui si scaricava 
sul personale ogni responsabilità dei disservizi. 


■i ROMA, Sindacali conte- 
darai! e autonomi (Flsals) so- 
no d'accordo nel sostenere le 
ragioni di fondo del macchini¬ 
sti, all’origine dello sciopero 
di domenica e lunedi, ribadi¬ 
scono però la più netta critica 
•Ile (orme di lotta. Ieri Cgil, 
Ciri e UH si sono riunite con la 
Filai»; ne « scaturito l'impe¬ 
gno ad accogliere sostanzial¬ 
mente le richieste del macchi¬ 
nisti nella definitiva stesura 


del contratto già siglato con le 
Fs. 

Sla I rappresenlantl dei «co- 
bas» ferrovieri che gli espo¬ 
nenti confederali hanno pole¬ 
mizzato poi duramente con le 
affermazioni rilasciate ieri ad 
alcuni quotidiani dal presi¬ 
dente delle Fs Ludovico lega¬ 
to. Il quale aveva accusato I 
lavoratori di «rendere* molto 
meno dei loro colleghi di altri 
paesi, aveva respinto le richie¬ 


ste del macchinisti, e si era 
chiesto anche quale aifidabili- 
tà possa avere ora l'interlocu¬ 
tore sindacale. 

Se I macchinisti, sulla loro 
rivista «Ancora In marcia», mi¬ 
nacciano di ricorrere alla ma¬ 
gistratura per le affermazioni 
«allucinanti e provocatorie» di 
Ligato (secondo il quale i la¬ 
voratori starebbero in cabina 
di guida non più di un'ora e 
mezzo al giorno), la Uil ha de¬ 
finito «truffaldini e pesanti» i 
paragoni con l’estero del pre¬ 
sidente delle Fs, la Cisl giudi¬ 
ca «offensivo» l’atteggiamento 
verso il sindacato e Sergio 
Mezzanotte (Filt-Cgii) taglia 
corto: «L’Ente ferrovie non ha 
uno straccio di piano Impren¬ 
ditoriale, Ligato pensi a fare 
l'imprenditore, all'autoregola¬ 
mentazione e all’applicazione 


dei contratti ci pensiamo noi». 

U riferimento all'estero 
(Germania e Francia) in parti¬ 
colare non è parso felice da 
parte di Ligato. TUtti i sindaca¬ 
ti hanno avuto buon gioco nel 
ricordargli quali investimenti 
In tecnologie e ammoderna¬ 
mento delle reti sia stato fatto 
fuori d'Italia e non qui. Per 
quanto riguarda Tautoregola- 
mentazione - a onor del vero 
- va ricordato che il pur inop¬ 
portuno sciopero dei macchi¬ 
nisti era stato regolarmente 
annunciato. «Il nocciolo della 
questione - dice ancora Mez¬ 
zanotte - riguarda il governo 
dei conflitti sociali». 

Autostrade. Ieri Viri (socie¬ 
tà Autostrade) ha diffuso un 
comunicato tranquillizzante 
circa gli effetti dello sciopero 
in atto da parte dei casellanti 


del sindacato autonomo Lata- 
Conlsal, che non ha ricono¬ 
sciuto i codici di autoregola¬ 
mentazione. Questa volta la 
minaccia è di trovare i caselli 
chiusi, col crearsi di code e di 
fortissimi disagi. Secondo Viri 
però lo sciopero non dovreb¬ 
be avere seguito: la società si 
è anche impegnata a utilizzare 
personale sostitutivo. La Flit- 
Cgil ieri ha condannato ener¬ 
gicamente l'agitazione, solle¬ 
citando anche la società Au¬ 
tostrade ad assumere provve¬ 
dimenti idonei a non causare 
intralci al traffico. 

Traghetti. Una nota positi¬ 
va dalla vertenza Stremar (tra¬ 
ghetti con le Isole della Fin- 
mare): l'accordo con Cgil Cisl 
e Uil ha messo fine agli scio¬ 
peri nel servizio di collega¬ 
mento Slcilia-isole minori. 



Ludovico Ligato 


Francia: aerei verso la paralisi? 


Due scioperi paralleli del personale delle linee ae¬ 
ree nazionali (controllori da una parte, piloti e 
meccanici dall'altra) rischiano di gettare nel caos I 
trasporti aerei al primi di agosto, quando decine di 
migliala di francesi tornano o partono per le vacan- 
*e, Il ministro dei Trasporti ha proposto l’apertura 
di una trattativa respingendo però di fatto le riverì- 
dlculont all'origine delle lotte. 


■■ PARIGI. La direzione di 
«Air Inter», la gemella di «Air 
Franco* per I voli sulle linee 
nazionali, ha chiesto al tribu- 
nale di dichiarare Illegale lo 
adopero di 48 ore ~ sabato e 
domenica prossimi, i giorni In 
cui oltre 2 milioni dlìrancesl 
partono o tornano dai luoghi 
di vacanza - annunciato dai 
piloti e dai meccanici della 
compagnia. 


«Air Inter» ritiene che lo 
adopero comporterebbe 
«gravissime perturbazioni» per 
migliaia di famiglie. Piloti e 
meccanici, che lottano da me¬ 
si contro il progetto di affidare 
a un equipaggio di due soli uo¬ 
mini, anziché tre, l nuovi Air¬ 
bus A-320, rispondono di ave¬ 
re scelto di scioperare II pri¬ 
mo e il due agosto per dare 
una risonanza nazionale alla 


rivendicazione del «terzo uo¬ 
mo» che, a loro avviso, è indi¬ 
spensabile per una maggiore 
sicurezza dei voli. 

Questo conflitto viene ad 
aggravare bruscamente la già 
difficile vite di «Air inter* e in 
generale di tutti gli aeroporti 
francesi dove, da quindici set¬ 
timane, e per tre ore tutte le 
mattine (dalle 6 alle 9), I «con¬ 
trollori del cielo» scioperano 
per costringere il ministro dei 
Trasporti a Inserire I «premi di 
produzione» nel conteggio 
delle pensioni. Giorni fa il mi¬ 
nistro aveva proposto un ri¬ 
medio suggerendo la creazio¬ 
ne di un «ente pubblico dei 
controllori aerei» che avrebbe 
permesso al governo di cede¬ 
re in parte sulla richiesta del 
controllori senza creare un 
precedente per tutti gli altri di¬ 
pendenti statali che sono oltre 
2 milioni e mezzo. Sottoposta 


a referendum, la proposta era 
stata respinta al 90%: I con¬ 
trollori volevano restare di¬ 
pendenti statali a pieno titolo 
senza rinunciare alla loro lotta 
rivendicativa. 

11 ministro del Trasporti 
Douffiagues s'è dichiarato di¬ 
sposto a «riaprire» il dossier 
delle rivendicazioni dei con¬ 
trollori anche se, fino ad ora, 
cioè dopo oltre 100 giorni di 
sciopero, non aveva mai ac¬ 
cettato un dialogo con i rap¬ 
presentanti sindacali delia ca¬ 
tegoria contando su due fatto¬ 
ri: l’esaurimento della spinta 
rivendicattva e il «costo* dello 
sciopero per coloro che vi 
prendono parte dopo il ripri¬ 
stino della vecchia legge del 
«trentesimo indivisibile» (vedi 
servizio accanto) che sottrae 
ai salario mensile una intera 
giornata anche per una sola 


ora di sciopero. 

Il discorso di Douffiagues 
non lascia del resto molte 
speranze per una trattativa se- 1 
ria se è vero che l’apertura 
promessa non riguarda il di¬ 
battito sulle rivendicazioni 
pensionistiche ma soltanto su 
«nuove proposte realistiche» 
che i controllori dovrebbero 
formulare. 

Sciopero dei controllori e 
sciopero del personale navi¬ 
gante rischiano, a questo pun¬ 
to, di creare una situazione 
caotica nei trasporti aerei na¬ 
zionali in un periodo che, co¬ 
me si diceva, impone al con¬ 
trario un aumento del traffico 
aereo. La crisi d'altro canto 
potrebbe aggravarsi se la ma- 

S istratura, Interpellata dalla 
trazione della compagnia 
nazionale francese, dovesse 
pronunciare un verdetto di il¬ 
legalità dello sciopero. 


M PARIGI. Il Consiglio costi¬ 
tuzionale, invitato ad espri¬ 
mersi sulla «costituzionalità» o 
meno del famoso «emenda¬ 
mento Lamassure» che riabili¬ 
tava la famigerata legge degli 
anni 40 detta del «trentesimo 
indivisibile» (una giornata pa¬ 
gata in meno a tutti i dipen¬ 
denti statali e degli enti pub¬ 
blici per una sola ora di scio¬ 
pero) ha emesso martedì sera 
un verdetto ambiguo. 

I «nove saggi» hanno giudi¬ 
cato questa legge incostituzio¬ 
nale per i dipendenti dei servi¬ 
zi pubblici (ferrovie, elettrici, 
trasporti urbani) e costituzio¬ 
nale per quelli statali (impie¬ 
gati dei ministeri, postali, inse¬ 
gnanti, controllori aerei). 

Un mese fa il governo era 
riuscito a ripristinare la legge 
del «trentesimo indivisibile» 
che era stata soppressa nel 


CAMPAGNA NAZIONALE DI AUTODISCIPLINA DEI PREZZI 



I sindacati a Patrucco 
«Basta col precariato» 
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wm BOLOGNA Era da tempo 
che non si presentavano più 
così unite. Ieri, a Bologna, le 
tre segreterie regionali ai Cgil- 
Clsl-Uil si sono mobilitate per 
rispondere al vicepresidente 
della Confmdustna, Carlo Pa¬ 
trucco, il quale aveva decla¬ 
mato la positività dei contratti 
di formazione lavoro (cfl), co¬ 
gliendo l’occasione per riven¬ 
dicare un'ampia deregola¬ 
mentazione del mercato del 
lavoro, come premessa per un 
suo sviluppo. 

1 sindacati confederali han¬ 
no contestato le cifre confin¬ 
dustriali («l'occupazione dimi¬ 
nuisce, malgrado i cfl, di 
21.000 unità nell'industria»), 
annunciando che a livello na¬ 


zionale chiederanno modifi¬ 
che alla legge 863 che regola- 
menta gli stessi cfl 
Modifiche così riassumibili: 
1) i contratti formazione lavo¬ 
ro dovranno essere attivabili 
solo per qualìfiche medio-al¬ 
te, cioè che richiedono una 
reale formazione teorico-pra¬ 
tica; 2) la formazione teorica 
prevista (oggi grande assente 
nei cfl) non dovrà essere infe¬ 
riore alle 80 ore ed alla fine un 
attestato regionale dovrà do¬ 
cumentare il suo effettivo 
svolgimento; 3) gli Incentivi 
pubblici, che oggi sono pari a 
6.800 miliardi ai lire a livello 
nazionale, dovranno essere 
concessi non in maniera indi¬ 
scriminata, ma mirata (vale a 



Benvenuto 
sull’acquisto 
della Lanerossi 


«La recente decisione dell’Eni di assegnare alla Marzotto 
la Lanerosi e la coda di polemiche cne ne è scaturita a 
favore o contro, pone la necessità che una volta per tutte 
si indichino regole certe nelle procedure di privatizzazio¬ 
ne, evitando confusione di ruoli e recuperando al sindaca¬ 
to una precisa funzione di contrattazione e di comparteci¬ 
pazione nelle scelte di politica industriale». E quanto ha 
affermato il sergretario della UH Giorgio Benvenuto (nella 
foto) a proposito dell’acquisto, non ancora formalizzato, 
della Lanerossi da parte del gruppo tessile di Schio. 


Decreto legge 
per la proroga 
degli sfratti 
di negozi 


vo fino al prossimo 31 ottobre. 


È entrato in vigore II secon¬ 
do decreto-legge per la 
proroga degli sfatti di nego¬ 
zi, uffici, studi professionali 
e alberghi. Il provvedimen¬ 
to sospende l'esecuzione 
degli sfratti per gii immobili 
destinati ad uso non abitati- 


Norma antisciopero: un’ora 
vale come una giornata 



1982: e l’operazione mirava 
ovviamente - dopo I lunghi 
scioperi dei ferrovieri e degli 
elettrici a mettere un freno al 
diritto di sciopero dei dipen¬ 
denti statali e parastatali. 

11 voto del Consiglio costi¬ 
tuzionale, se da una parte 
condanna il tentativo del go¬ 
verno di limitare il diritto di 
sciopero per i dipendenti de¬ 
gli enti pubblici dall'altra lo 
approva per ciò che riguarda i 
funzionari statali e tra questi 
proprio i controllori aerei in 
sciopero quotidiano di 2 o 3 
ore da circa 100 giorni. 

Ieri mattina i sindacati han¬ 
no immediatamente reagito 
alla decisione del Consiglio 
costituzionale denunciando 
in essa «una grave limitazione 
di una delle libertà fondamen¬ 
tali sancita dalla Costituzione» 
ai danni dei dipendenti statali. 

QAP 


Polemica sulla formazione-lavoro 


Nliov» fucinili Continuano a ritmo serrato 

j me» le nuove f usi onì> motivate 

311 111 € SII tnt soprattutto da ragioni fisca¬ 

li, all'intemo delle parteci¬ 
pazioni statali. Le prossime 
decisioni riguarderanno 
due società del gruppo Fin- 
sider (la Nuova Sanac di 
Genova e l'Industria Acciai Speciali dì Torino) e tre società 
del gruppo Eni (Enichem Sintesi, Enichem Elastomeri e 
Fade). 


Amministratori 
del Mugello 
sul «Progetto 
Sieve» 


1 siedaci di Borgo San Lo- | 
renzo a Sieve, Scarperia e |.; • 

provincia di Pfrenze, hanno 

na la costituzione di una delegazione per incontrare il 
ministro del Bilancio Emilio Colombo (nella foto) a propo¬ 
sito del finanziamento del «Progetto Sieve» attraverso il Fio 
(Fondo investimenti e occupazione). Il progetto prevede 
opere di depurazione acque, raccolta e smaltimento rifiuti, 
risanamento Idrologico del fiume Sleve e sistemazione 
forestale del bacino. 

A rilento Nel 1985, secondo gli ulti- 

■ii ■ .| mi dati resi noti dal mlniste- 

I informatica ro del Tesoro, i ministeri 

nei ministeri hanno spe» p** nnforma* 

nei ministeri llca m[q 57 , mi || ardi . An . 

che considerando le azien¬ 
de autonome, la cifra non 
arriva a 700 miliardi. La fet¬ 
ta più grossa di questa spesa è inoltre rappresentata dal 
costi del personale (oltre il 50% del totale per 11.371 
addetti), mentre solo 1*11,8% è servito a coprire i nuovi 
acquisti. Il 17,5% è stato speso per l'acquisto delle lìnee 
Sip. I due ministeri in testa alla classifica delle spese per 
l'informatica sono quello delle Finanze (235 miliardi circa) 
e quello del Tesoro (oltre 82 miliardi). 

Intercontinentale: 


d’accordo Fiat compagnia di assicurazioni 

e rto RonorioM Intercontinentale: la socie- 

1/A oeircuciu là ha comunicato oggl di 

aver accettato la proposta 
di accordo sottoposta da 
Alifin, del gruppo Sasea, 
contestualmente accettata da Latina Assicurazioni, del 
gruppo De Benedetti, in base alla quale vengono risolte 
tutte le controversie sorte nel recente passato in merito a) 
possesso azionario della Intercontinentale. In base a que¬ 
sto accordo, Gemina acquisisce un ulteriore 17,50% del 
capitale Intercontinentale Assicurazioni, che le consente 
dì raggiungere il 100% della proprietà azionaria, e tutte le 
azioni legali in corso vengono abbandonate. 

Italie!* halle! (gruppo Iri-Stet). Te- 

. * .. lettra e Gte telecomunìca* 

nUOVI accorai zloni hanno firmato a Mo- 

rnn Tplottrz naco, nella Repubblica fé- 

tun icicura derale , edescai nuovì ^ 

6 GtC cordi di collaborazione 

che, secondo una nota dii* 
“ fusa dall’azienda, «rappre¬ 
sentano il superamento dell'intesa sul "polo nazionale" 
per la realizzazione del sistema italiano di commutazione 
pubblica elettronica». In base a questi accordi la Gte tele¬ 
comunicazioni produrrà e commercializzerà su licenza te 
centrali numeriche della linea Ut. 

BRUNO ENRIOTTI 


dire a quelle aziende che ef¬ 
fettivamente fanno formazio¬ 
ne). 

A tal Fine, a metà settem¬ 
bre, I sindacati avvieranno 
confronti con la nuova com¬ 
pagine governativa. A livello 
locale I interlocutore sarà la 
Regione con la quale è già fis¬ 
sato un incontro il 22 settem¬ 
bre. 

Le segreterie emiliano-ro¬ 
magnole di Cgil, Cisl e UH, nel 
corso dell’incontro con la 
stampa, hanno rilanciato la 
sfida: «Non siamo contrari alla 
flessibilità, purché contratta¬ 
ta; non accettiamo, però, la 
precarizzazione di tutto il 
mercato del lavoro». 


Arese: sciopero riuscito 
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Oggi, solo nei negozi "giusti" trovate i prezzi fermi. Piccoli e grandi alimentaristi 
uniti nello stop ai prezzi per raggiungere l'azzeramento dell'indice d’inflazione. 
Una selezione dei migliori prodotti alimentari viene messa in vendita dai nego¬ 
zianti di fiducia a prezzi volontariamente fermi. Troverete il simbolo che vi segna¬ 
la i negozi "giusti" sulle vetrine. Entrate e scoprirete che dare una mano all'economia 
di casa vostra, vuol dire dare una mano all'economia del paese. 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 
In collaborazione con l'Unioncamere e le Organizzazioni delle categorie commerciali 
CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 


Sciopero ad Arese dei lavoratori dell’Alfa Lancia 
per protestare cóntro il licenziamento di 9 lavora¬ 
tori. I sindacati hanno proclamato un’astensione 
dal lavoro di un ora e mezzo per turno. Durante io 
sciopero di ieri mattina si sono svolti cortei di 
lavoratori tra i reparti dell’azienda. Successiva¬ 
mente i lavoratori si sono riuniti in assemblea ge¬ 
nerale nel piazzale dell'azienda. 


BRUNO ENRIOTTI 


■1 MILANO È riuscito lo 
sciopero non certo facile dei 
lavoratori dell'Alfa Lancia di 
Arese per protestare contro 9 
licenziamenti I nove lavorato¬ 
ri - tutti iscritti a Democrazia 
proletaria - erano stati accu¬ 
sati di essere entrati ìllelgal- 
mente nell’ufficio rapporti 
con il personale interrompen¬ 
do il lavoro e disturbando gii 
addetti. Con questa accusa la 


direzione dell’azienda - intro¬ 
ducendo un metodo duro ca¬ 
ratteristico della Fiat - U aveva 
licenziati in tronco Per prote¬ 
stare contro questa drastica 
decisione Firn, Fiom e Uilm 
avevano proclam.no un ora e 
mezzo di sciopero per ogni 
turno di lavoro Sulla parteci¬ 
pazione allo sciopero di ien 
sono stati fatti circolare dati 
diversi. 


Secondo le cifre fomite dal¬ 
la direzione dell’Alfa Lancia 
dei 7 820 impiegati e operai 
attualmente in attività hanno 
aderito allo sciopero 2.907 la¬ 
voratori, pari al 37,17%. 

A giudizio del consiglio di 
fabbrica lo sciopero è invece 
riuscito bene. I reparti produt¬ 
tivi hanno visto un’astensione 
dal lavoro al 90%. Tra i lavora¬ 
tori degli altri reparti, dove il 
lavoro è meno concentrato, 
lo sciopero ha visto una parte¬ 
cipazione che si aggira sul 
50-60%. Tra gli impiegati, in¬ 
vece, l'astensione dal lavoro è 
stata attorno al 10-15%, ma 
questo, a detta del consiglio 
di fabbrica, è un dato fisiologi¬ 
co che si ripete ormai da di¬ 
versi anni 

Durante lo sciopero dì ieri 
mattina sì sono svolti, organiz¬ 
zati dai sindacati, cortei nei 


reparti. I lavoratori e in parti¬ 
colare I sindacalisti detta 
Fiom, si sono prodigati affin¬ 
ché i cortei sì svolgessero nel 
massimo ordine e fosse re¬ 
spinta ogni provocazione. 
Nessun incidente ha infatti 
turbato la manifestazione. 

Al termine dei cortei si è 
tenuta un'assemblea generale 
dei dipendenti dell'Alfa Lan¬ 
cia sui piazzale antistante la 
palazzina del centro tecnico. 
Vi hanno partecipato oltre 
duemila lavoratori. 

Firn, Fiom e Uìlm di Milano 
hanno affermato in un loro 
comunicato che con lo scio¬ 
pero di ieri i lavoratori «hanno 
dato una risposta unitaria an¬ 
che al problema della mobili¬ 
tà». In mento alla decisione 
dell’Alfa Lancia di attuare una 
nuova operazione di mobilità 


da Arese aH’Autobìanchi di 
Desio, che interessa 250 lavo¬ 
ratori presi nell'ambito degli 
800 cassintegrati a termine 
(quelli dell'Alfa 90), le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
chiesto un incontro in Asso¬ 
lombarda con carattere dì ur¬ 
genza. In un manifesto diffuso 
ali’mtemo degli stabilimenti 
Alfa Lancia e firmato sempre 
da Firn. Fiom e Uilm di Arese 
e Portello si legge che in atte¬ 
sa dell'Incontro «nessun lavo¬ 
ratore deve essere trasferito e 
diffidiamo la direzione a pro¬ 
cedere in modo unilaterale». 1 
lavoratori Interessati che ven¬ 
gono fatti oggetto dì pressio¬ 
ne per accettare i trasferimen¬ 
ti a Desio sono invitati a pren¬ 
dere contatti con le organiz¬ 
zazioni sindacali di Arese e 
Portello «per tutelare ì loro di¬ 
ritti nelle sedi opportune». 


l’Unità 
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Economia e Lavoro 


Anche la Corte dei conti mette sotto accusa Visentini 

«State regalando le imposte» 


■H ROMA. Sono declsamen* 
te poco fortunati «I forzati* 
dell'esodo di agosto. Il caldo 
conceder* loro un po' dì re¬ 
quie (pare), Il traffico decisa¬ 
mente no e, a sopresa, si ritro¬ 
veranno anche un bell’au¬ 
mento della benzina. 

Dalle ore zero di oggi, vale 
• dire daffa mezzanotte, (t 
prezzo della benzina per auto- 
trazione è aumentato di cin¬ 
que lire al litro, quello del ga¬ 
solio, sempre per automazio¬ 
ne di nove lire al litro. La nata 
ufficiale con cui sono stati co¬ 
municati f nuovi prezzi del 
catturante parlano di adegua¬ 
mento del medesimi al prezzi 
del mercati europei di riferi¬ 
mento che a quanto pare han¬ 
no subito notevoli variazioni. 
Si deve dedurre allora che sla 
proprio finita la pacchia petro¬ 
lifera, cioè II trend al ribasso 
del costo del greggio che ad 
un paese come il nostro, tragi¬ 
camente dipendente dall'ac¬ 
quisto di fonti d'energia, ave¬ 
va fatto risparmiare fior di mi¬ 
liardi? C'è da augurarsi che 
questo «adeguamento» non 
sia il primo dT una catena de¬ 
stinata ad allungarsi con una 
serie di giochi al rialzo che, 
come sua abitudine, notte¬ 
tempo, Il Ope comunica e 
che «Il popolo dell'automobi¬ 
le» non può che subire in si¬ 
lenzio, 


Pesanti accuse della Corte dei Conti all’ammini¬ 
strazione fiscale, contenute nel rapporto presenta¬ 
to il 27 giugno ma rimaste sepolte fino a ieri negli 
uffici parlamentari, tornano a presentare la gestio¬ 
ne delle imposte come una sorta di disastro nazio¬ 
nale. Lo Stato perde decine di migliaia di miliardi 
all’anno, per una assenza di controlli che in certi 
casi viene intesa come una sorta di tacito esonero. 


RENZO STEFANELLI 


■1 ROMA. «I controlli ese¬ 
guiti sul versante delle Impo¬ 
ste dirette (n. 228.592) sono 
risultati inferiori a quelli pro¬ 
grammati per lo stesso perio¬ 
do ed ai controlli eseguiti nel 
1985. Soprattutto costituisco¬ 
no una aliquota del tutto insuf¬ 
ficiente rispetto alla mole del¬ 
le dichiarazioni presentate e 
sotto II profilo qualitativo si 
sono sostanziati in sole 824 
verifiche contabili esterne. La 
situazione dell’fva non è diffe¬ 
rente». Così la Corte dei conti 
«presenta* il lavoro eseguito 
dal ministero delle Finanze, Il 
quadro è preceduto dall'accu¬ 
sa di Indifferenza: «Nel 1986... 
sono mancati - ed anzi non 
sono stati nemmeno presenta¬ 
ti a) governo - provvedimenti 
di portata generale diretti ad 
adeguare alle presenti esigen¬ 
ze le strutture operative del¬ 
l'amministrazione finanzia- 


Ed ecco il conto, le perdite 
poste a carico del bilancio 
statale (quindi dei veri contri¬ 
buenti). Poiché per ogni ac¬ 
certamento sono stati recupe¬ 
rati 13,2 milioni qualora si fos¬ 
se arrivati ad un milione di ac¬ 
certamenti - su circa venti mi¬ 
lioni di dichiarazioni - lo Stato 
avrebbe incassato 13.200 mi¬ 
liardi in più. Nel caso delle so¬ 
cietà di capitali ogni accerta¬ 
mento notificato ha fruttato 
57,6 milioni ma gli accerta¬ 
menti sono stati così pochi 
che potevano quintuplicare: 
4.320 miliardi perduti, secon¬ 
do la Corte. 

Anche secondo la Corte - 
come già nei libro bianco del 
ministro uscente Giuseppe 
Guarino - l'organico del per¬ 
sonale è scoperto per un terzo 
nel caso delie Imposte dirette 
(31%) e quasi altrettanto per 


le altre (28%). Però la capaci¬ 
tà di accertamento è stata 
compromessa In modo anco¬ 
ra più grave perché le carenze 
di personale sono particolar¬ 
mente gravi negli alti gradi, a 
livello dirigenziale e fra i fun¬ 
zionari. 

La Corte rileva che «ai fini 
della riduzione delle vacanze 
nei vari ruoli organici l'Ammi¬ 
nistrazione non si è avvalsa 
neppure della speciale facoltà 
prevista dall'articolo 6 della 
iegge finanziaria dell'86 che 
consente al ministero delle Fi¬ 
nanze di utilizzare gli idonei 
inclusi in graduatorie appro¬ 
vate non oltre tre anni prima». 
Nulla è stato fatto per attuare 
la mobilità del personale che 
prevede di assegnare i dipen¬ 
denti a sedi diverse previa in¬ 
tesa sindacale. 

Nel caso deH’Iva l’Ammini¬ 
strazione non è in grado di 
portare avanti «né la puntuale 
verifica delle dichiarazioni ef¬ 
fettuate né il controllo delle 
richieste volte ad ottenere 
prestazioni finanziarie da par¬ 
te dello Stato sia pure a titolo 
di rimborso». Nel 1985 sono 
stati richiesti 9.035 miliardi di 
rimborsi e ne sono stati pagati 
4.891 ; la stima del debito tota¬ 
le (non verificato) porta a 
17.000 miliardi ed è un debito 
«sommerso», occultato, dello 
Stato. 


In queste condizioni la di¬ 
scussione sul forfait prende 
tutto il suo colore di rinuncia a 
gestire in modo serio il fisco. 
La Corte prende posizione 
contro i forfait perché «la de¬ 
terminazione del reddito me¬ 
diante un parametro astratto 
costituisce sistema che per 
sua natura é scarsamente cor¬ 
relato all'effettiva capacità 
contributiva quale, invece, se¬ 
condo la Costituzione, deve 
fondarsi». 

La Corte non si esime nem¬ 
meno da un giudizio politico 
globale sul governo: la ristrut¬ 
turazione deH'Amministrazio- 


ne finanziaria «presuppone 
una accentuata volontà politi¬ 
ca in ordine alla considerazio¬ 
ne preminente degli Interessi 
generati ed alla trattazione di 
problematiche tecniche ed 
organizzative» che non c’è. 

Nella gran guerra sul fisco 
interviene anche il Servizio 
dei superispettori (Sedi) che 
tratta del forfait. 11 rapporto 
del Secit è favorevole: il mec¬ 
canismo non ha funzionato, 
dice In sostanza, si tratta di 
correggerlo. I dati che porta 
sono però impressionanti. Su 
5,1 milioni di contribuenti che 


Accordo alla Farmi talia 

Salva l’occupazione 
Ci vuole il rilancio 


■1 ROMA. È stato siglato presso il ministero 
del Lavoro un accordo fra le direzioni naziona¬ 
li di Erba Biochimica e di Lark, entrambe del 
gruppo Farmitalia-Carlo Erba, e la Federazione 
unitaria lavoratori chimici. L'accordo prevede 
il ritiro delle procedure di licenziamento e ri¬ 
conosce lo stato di crisi aziendale. L'accordo è 
definito in un comunicato della Federazione 
milanese del Pel «un primo e importante risul¬ 
tato della lotta dei lavoratori». Ora è necessa¬ 
rio concentrare l'iniziativa sulla vocazione in¬ 
dustriale della Farmitalia-Carlo Erba. 


Afta e concorrenza Cee 

Sempre più grave la crisi 
della suinicoltura 
Protestano gli allevatori 


potevano utilizzare il forfait 
ben 3,1 milioni lo ha adottato. 
Ed a ragione perché ha paga¬ 
to meno denunciando un in¬ 
cremento del solo 4,4% nella 
cifra di affari contro il 14,9% 
degli altri contribuenti. I «for¬ 
fettari» hanno fatto apparire 
meno acquisti e meno costi. 
Insomma, sono stati spinti an¬ 
cor più verso il sommerso, 
con una ulteriore, profonda 
distorsione dell’organizzazio¬ 
ne economica. 

Il volume di affari medio 
dei forfettisti è stato di 47,58 
milioni ed il reddito medio di 
8,78 milioni. 


Enlchem di Manfredonia 

Fenolo immagazzinato 
La fabbrica non chiude 


■i ROMA. L'Enichem di Manfredonia non in¬ 
terromperà la produzione ma i liquami di scari¬ 
co contenenti fenolo, non verranno dispersi in 
mare. Sindacati ed azienda hanno raggiunto 
un accordo che avrà validità fino al 15 settem¬ 
bre. Gli scarichi verranno stivati in soluzione 
più duratura per rendere compatibili produzio¬ 
ne industriale ed assetti ecologici della zona. 

Come è noto il fenolo dell'Enichcm era sta¬ 
to accusato di provocare morie di pesci e tar¬ 
tarughe marine nei mare di Manfredonia. 


■I REGGIO EMILIA. Protesta¬ 
no i suinicoltori italiani: su tut¬ 
ti i mercati prosegue, dall'ini¬ 
zio dell'anno, un crollo verti¬ 
ginoso dei prezzi. La caduta 
dette quotazioni dei suini si 
aggiunge ai disastri provocati 
dall'alta. Nei giorni scorsi le 
commissioni addette alla for¬ 
mazione dei listini hanno so¬ 
speso le quotazioni sui merca¬ 
ti di Milano, di Modena e di 
Reggio Emilia. Analoga forma 
di protesta sarà probabilmen¬ 
te adottata oggi sull'altro im¬ 
portante mercato di Mantova, 
io stesso preannunciano gli al¬ 
levatori di Parma per sabato. 

Nelle sale borsa dei vari 
mercati il clima è incande¬ 
scente. E in qualche provincia 
gli allevatori cominciano a mi¬ 
nacciare azioni di piazza più 
clamorose. Il ministro all'Agri¬ 
coltura Pandolfi, già prima 
della crisi di governo, aveva 
garantito che era pronto il pia¬ 
no zootecnico, ma non se ne 
è più vista traccia. Manca una 
valorizzazione deile produzio¬ 
ni nazionali, un’assistenza tec¬ 
nica adeguata, agevolazioni 
creditizie, un'efficace preven¬ 
zione e profilassi delle malat¬ 
tie infettive dei maiali. 

In un anno te quotazioni so¬ 
no crollate da 2100-2200 lire 
a) chilogrammo alle attuali 
1550. Una caduta de) 30%. 
che ha appesantito i bilanci 
delle imprese, con perdite 


secche fino a 100.000 lire per 
un suino grasso. Contempora¬ 
neamente sono aumentati i* 
costi di produzione, in parti- » 
colare di cereali, cruscami e 
mangimi in genere, Lo spettro 
della chiusura, affermano le 
associazioni degli allevatori, 
aleggia ormai su almeno un 
terzo delle aziende suinicole. 
La situazione è grave soprat¬ 
tutto nelle tre province di Reg¬ 
gio Emilia, Modena e Manto¬ 
va, dove la «vocazione* suini¬ 
cola è di antica data. 

Quali le cause della crisi? 
Gli allevatori Indicano il mas¬ 
siccio incremento di importa¬ 
zioni di carni dalla Cee, Nel 
1986 in Italia sono arrivati 
1.635.000 suini vivi, 4.468.000 
quintali di carni fresche e con¬ 
gelate, 156.000 quintali di car¬ 
ni lavorate, per un totale 
espresso a peso morto di 
5.817.000 quintali (un incre¬ 
mento del 15,5% sull’anno 
precedente). 11 fenomeno è 
divenuto ancor più massiccio 
nel 1987. Non c'è una pro¬ 
grammazione In campo co¬ 
munitario. Negli ultimi quattro 
anni la produzione suinicola 
Cee è aumentata del 28,2%, 
mentre in Italia è diminuita 
del 19%. I concorrenti più te¬ 
mibili sono gl! allevatori olan¬ 
desi, che usano per l'alimen¬ 
tazione la manioca, disponibi¬ 
le a prezzi contenuti sulle ban¬ 
chine dei porti d'Olanda. 



l’Unità 
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VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 


Brasiliano come il samba 
il peperone 
può essere diabolico 
o dolcissimo 

ma sempre carnoso apagina 18 


Per conoscerla 
due passi 
lungo il Corso 



N Conviene attraversarla Siena, lungo la via 
che almeno a tratti rimane quella prediletta da 
Chi vuol lar due passi senza scopo, Il Corso di 
un'appartata citta di provincia: se la definizio¬ 
ne ha ancora un senso. Da Porta Romana a 
Porta Camollla, che da verso Firenze, 6 come 
al ripercorresse un segmento urbano dell'anti¬ 
ca via Franclgena, nota (In dal decimo secolo e 
fondamentale per traffici e pellegrini. Entrava 
In Toscana dopo la Clsa e Pontremoll e giù per 
Lucca, San Clmignano, Siena fino a Roma. 

Attraversamento e Corso coincidevano. An¬ 
che nel secoli più magri, quando la citta non 
contava più di quindicimila abitanti, era un ob¬ 
bligo conservare quella sorta di decoro di fac¬ 
ciata che Illudeva, se non altro, e faceva fanta¬ 
sticare una vita accettabile. Un viaggiatore dei 
primi deirOttocento, Joseph Forsyth, annotò 
che -se abbandoni questa via, tl trovi net de¬ 
serto». Intorno, al lati, un Inestricabile labirinto 
di spettri. 

Porta Romana è di tutte quelle che sono 
sopravvissute la più solenne. Ha la dimensione 
di un tempio, rende esplicito lo stacco con la 
campagna, à ancora la soglia dopo la quale 
Inizia un altro universo. Dell'affresco sull'arco 
esterno, cui lavorarono Taddeo di Bartolo, 
Sassetta e Sano di Pietro, non rimane nulla In 
loco Ciò che si è riusciti a salvare è a San 
Francesco. 

Andando verso Camollla, sulla sinistra «'In¬ 
contra la chiesa del Santucclo: da qui partiva il 
Palio alla lunga, che si sfrenava In piena età 
comunale per le vie affollate di Siena, a mez¬ 
z'agosto, e si concludeva al Duomo. Meno co¬ 
dificato, più privato, rissoso, spettacolare, Il 
Palio veniva corso allora per solennizzare le 
festività doll’Assunta, Madonna molto popola¬ 
re nelle città che registravano I ritmi della cam¬ 
pagna e celebravano In quella data la conclu¬ 
sione del raccolto. 

Poco prima dell'Arco di San Maurizio - por¬ 
ta della cinta muraria più vetusta - Palazzo 
Bianchi: una costruzione di gusto neoclassico 
che Giulio Bianchi Bandlnelìi, antenato di Ra¬ 
nuccio ed Illuminato maire, fece costruire sul¬ 
la fine del Settecento. Non esente dalla prover¬ 
biala centrò del senesi si dette un gran daffare 
per arredarlo con II massimo delFeleganza e 
della pompa, sperando In una visita di Napo¬ 
leone che non cl fu mal. 

Da Pantaneo fino a Palazzo Plccolomlni è 
tutto un seguirsi di splendide facciate. L’Ingres¬ 
so che portava al Campo doveva mantenersi 
deano di rispetto. La chiesa di San Giorgio, del 
1360, che scatenò nel senesi un senso del pri¬ 
mato mal messo nel dimenticatolo. Se tl aspet¬ 
ti una chiesa gotlchegglante la delusione e to¬ 
tale. 

Quindi II trionfo rinascimentale di Palazzo 
Plccolomlni, restaurato di recente. Già a que¬ 
sto punto del tragitto - poco distante le Logge 
del Papa volute da Pio II e San Martino, che 
potrebbe essere trapiantala qui dal Cinquecen¬ 
to romano - cl si potrà chiedere che (Ine ha 
(atto l'Immagine di questa città che dicono 
rigorosamente gotica, tutta attaccata a misure 
e rapporti del suo breve sviluppo, Intensissimo 
lino a metà del Trecento. E un fatto che, se 
Rinascimento e Barocco o ondate successive 
d'invenzione qui si sono espresse, hanno co¬ 
munque accettato la serrata dinamica urbani¬ 
stica, hanno rifiutato prorompenti scenografie, 
hanno latto I conti con quel che c'era. 

Una piccola deviazione consente ora una 
sosta piacevole all'Osteria delle Logge, con¬ 
dotta da Laura e Qlannl, un barbuto chef che 
dalle barricate del Sessantotto è passato al ter¬ 
ziario gastronomico e consiglia amabile I suol 
zchleltTplani di una cucina che quando à buo¬ 
na non deve nascondere le sue origini povere: 
verdure al forno, coniglio con pinoli, zuppa di 
fagioli, per vini I Chiami di queste parti, di 
Fonterutoll, di Badia e Coltlbuono, dell'Aiolo 
di Giovanni Malagodl. 

Riprendendo II cammino, dopo la Croce del 
Travaglio (dalle travi che vi si collocavano per 
arginare I frequenti scontri tra fazioni con- 
trpposte), In Banchi di Sopra un Incontro dopo 
l'altro. Sarà bene non fermarsi solo al monu¬ 
menti deputati, che una diligente guida può 
aiutare a capire. All'Arco de 1 Rossi è inevitabi¬ 
le ricordare la turbinosa e drammatica trattoria 

fa nel Pesce azzima di Con shocchi chiusi , Lo 
scrittore più senese di questo secolo è lui, vi¬ 
sionarlo. primitivo, mistico, scapigliato senza 
meta. Una lapide Indica la cameretta in cui 
nacque, nel 1883, Dì fronte (al numeri 73/75) 
un'altra fermata poco artistica ma necessaria. 
La Ditta Morbidi, di alimentari, ha sede In una 
casa-torre che si articola su tre plani conser¬ 
vando Il sapore di un fervido laboratorio me- 
dievate, 

Se il gelido scenario neogotico di piazza 
Salimbeni suscita qualche fastidio, prima di 
continuare verso Camollla è stupendo sostare 
davanti alia Madonna delle Nevi, un pìccolo 
oratorio privato probabilmente del grande 
Francesco di Giorgio Martini, I secoli hanno 
eroso le comici in pietra serena e dato al tra* 
vertino il colore cangiante e naturale che ne 
costituisce il fascino, È uno straordinario, es- 
«enzìale, paradigma rinascimentale. Potrebbe 
essere piovuto qui da una città ideate sognata i 
in forme geometriche, Lungo la sua splendida ; 
via maggiore Siena rivela una vicenda ricca e ; 
lunga, che fa saltare stereotipi e diffuse opimo* i 
ni. Un palinsesto da scoprire ad ogni passo, un 
cantiere In fermento anche quando le cose 1 
non andavano tanto ben. „ „ „ i 

□ R.B. : 


Quattro giorni da vivere intensamente 
nelle contrade del Palio 
per farsi prendere dalla follia 
che dal 13 al 16 agosto 
attraversa ogni angolo di Siena 
Per conoscere la città 
dovete passeggiare lungo il Corso 
come un viaggiatore dell’800 
e perdervi nel labirinto di strade 
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dileguo di Giulio Peranzonl 


Il fascino indiscreto di Siena 


C i sono ancora parti di Siena in cui !a 
città si assottiglia per farsi silenzio¬ 
sa e cedere gradualmente alla 
campagna: dove la città non è più 
mmmmm città e la campagna non ancora 
campagna e l’intreccio urbano, intenso e ag¬ 
grovigliato, si avverte come un eco o è visibile 
come un’immagine distante. Non so perchè, 
ma tra esse prediligo quella sorta di lieve colli- 
netta che culmina con la basilica di Santa Ma¬ 
ria del Servi. La strada che sale verso l’ampia 
facciata ha una misura da poterla contenere 
come fondale, SI sale sul sagrato e si ha una 
delle viste più folgoranti di Siena. Nessun’alba 
angolazione offre una Torre del Mangia più 
lunga e ardita e la bianca Cattedrale, In alto, 
distanziata, sembra un gigantesco bottello 
pronto a salpare. 

Il verde della valle di Porta Giustizia è anco¬ 
ra rigoglioso e penetra fino a lambire la piazza 
del Mercato. Qualche anno fa non mancarono 
discussioni a non finire per (arci o no un consi¬ 
stente parcheggio sotterraneo, che avrebbe 
probabilmente segnato la fine di una quiete 
solo da rispettare, di un verde arruffato solo da 
vedere, Le case umili dell’Onda si ammucchia¬ 
no le une sulle altre alla rinfusa, 1 vicoli scava¬ 
no solchi neirorganismo serrato e stretto, che 
pare non lasciar respiro. 

Da qui. dal contenuto sagrato del Servi, si 
scopre la città da un altopiano, da un terrazzo 


ROBERTO BARZANTI 


sospeso senza ringhiera. La basilica custodisce 
una sequenza fitta di tesori. La Madonna del 
Bordone di Coppo di Marcovaldo, ancora bi- 
zantineggiante, ma già vogliosa di una corposi¬ 
tà tutta nuova, riconduce il pensiero ad un 
passaggio cruciale della storia e della cultura 
senese, Si dice che a Coppo, preso prigioniero 
dopo il trionfo ghibellino di Montaperti, la ta¬ 
vola fu chiesta quale mezzo di riscatto, Sicché 
ora l’opera, che si scruta da lontano con qual¬ 
che disagio, testimonia al tempo stesso un in¬ 
cunabolo prezioso di quegli scambi all'origine 
di una vera rivoluzione pittorica e il tratto tipi¬ 
co di una civiltà che ha fatto del primato dell'e¬ 
stetica una delle dimensioni privilegiate. 

Di fronte agli affreschi drammatici di Pietro 
Lorenzetti, che descrìve con «gore il tumulto 
della Strage degli innocenti, vien da riflettere 
sulla ricorrenza del motivo urbano come un 
orientaleggiante miraggio si scorge sullo sfon¬ 
do, Jacques Le Goff na parlato per Siena di 
«narcisismo urbano». 

Se, usciti di chiesa, si sosta nello spiazzo 
che, sul retro, dà sulla campagna della Val 
d’Orcla è Immediato il ricordo del Buongover¬ 
no di Ambrogio Lorenzetti. Non c'è da attribui¬ 
re all’affresco nessun intento pigramente cro¬ 
nachistico. Eppure lo stacco maestoso segna¬ 
to dalla Porta, I dossi che sì muovono in lonta¬ 


nanza, cinerei e rugosi al pari delle Crete verso 
Asciano, suggeriscono di collegare l’immagi¬ 
nazione di Ambrogio con il respiro che si av¬ 
verte qui, dove il regno libero del Comune si 
concludeva per aprirsi su un territorio vasto e 
scomposto. 

A fianco dei Servi un convento e un orato¬ 
rio, All'ingresso del convento di clausura una 
lapide con involontaria ironia rammenta una 
visita di Giuseppe Garibaldi alla vigilia del Palio 
d'Agosto del 1867. La lapide, per giunta, fu 
murata un venti settembre. Eppure l’aria reli¬ 
giosa, rarefatta, che avvolge queste strade è 
così percepibile che nessuno è portato a nota¬ 
re la bizzarria di una tale memoria Incastonata 
su un edificio dedicato alla forma più ostica e 
appartata di devozione. Di fronte l'oratorio 
della Santìssima Trinità, che tutti chiamano 
semplicemente la Santissima. Visitarlo non è 
facile. È quasi sempre chiuso. Questo spazio 
ignorato dai più fu sede del primo insorgere, 
mentre alla vigilia di Ognissanti del 1544 la 
Compagnia teneva la consueta adunanza, del¬ 
le prime voci dell’animata Riforma che prende 
corpo a Siena. Gruppi ereticai» che diffondeva¬ 
no presso gli artigiani, presso i nobili desidero¬ 
si d'indipendenza, o gli studenti sorretti da una 
ribelle protesta gli accenti dì una religiosità 
nuova, decisa a combattere l’armamentario 


oppressivo di codici ormai decrepiti 

Se non bastasse Garibaldi, i fantasmi di quel¬ 
la rivolta, che ebbe si suoi più illustri campioni 
in Lelio e Fausto Sozzini, sment iscono il clichè 
che spesso si tende ad accreditare di una città 
dominata da un onnicomprensivo e ininterrot¬ 
to misticismo. Ardore laicista e raccoglimento 
claustrale, pietà riformata e culto mariano, vit¬ 
toria ghibellina e riscatto pagalo con una sacra 
radiazione sono episodi di una stessa storia, 
fatta dì spinte contrastanti, di divaricazioni as¬ 
solute. Ecco: questa parte dì Siena è ricca di un 
silenzio in cui sono rintracciabili i segni di una 
vicenda interamente impressa nella città fisica, 
che del passato continua a riflettere idee, dise¬ 
gni, progetti. 

Appena sulla destra, oltre un esile muriccio¬ 
lo che separa la piazza antistante la maestosa 
basilica in cotto, un piccolo giardino pubblico 
ricavato da poco. Ricavato senza turbare in 
nulla il verde che c’era e si vorrebbe conti¬ 
nuasse ad essere, qui e altrove, confidenziale, 
nè rawersato come quello di un parco troppo 
consapevole del suo ordine, nè selvatico, ab¬ 
bandonato, lasciato alle offese. Una specie di 
orto, piuttosto: introdurre in città le abitudini 
di lavori, stagioni, operazioni amate a) pari di 
un calendario immutabile, che consente di 
raccordare gli eventi quotidiani con un senso 
di continuità da cui scaturisce una sfida pacifi¬ 
ca, dimessa e sicura. 


Ma in contrada 
è in Palio 
la vita stessa 


che lo fiancheggiano 
Oppure guardarla dall’alto 
salendo sulla collina della basilica 
di Santa Maria dei Servi 
Per mangiare e dormire troverete 
in città o nei dintorni 
soluzioni per tutte le tasche 
ma prenotatevi subito 
per la cena deila Prova generale 


PAOLO CORSIA 

BB Per chi volesse avvicinarsi al Palio in mo¬ 
do discreto, senza la pretesa di capire tutto e 
subito, ma con la voglia di vivere un'esperien¬ 
za esclusiva, non può lare altro che trascorrere 
quattro intensi giorni a Siena, dal 13 al 16 ago¬ 
sto, ovvero dalla «tratta» dei cavalli alla corsa 
finale. Sarà impossibile poi assistere alla corsa 
e non venir coinvolti dalla follia collettiva della 
città parteggiando per questo o quella contra¬ 
da. Ma attenzione: per I senesi questo è un 
gioco serio, anzi non è «solo» un gioco ma la 
vita stessa. 

La città offre occasioni per tutte le tasche e 
le esigenze per una piccola vacanza di mezzo 
agosto. C'è un solo campeggio, quello di Col- 
leverde (tei. 0577-280044) che sorge alle spal¬ 
le del quartiere nuovo di Scacciapensieri. Una 
zona tranquilla, frequentata per lo più da un 
turismo straniero «itinerante» che preferisce la 
pace di un'oasi di verde ai rumori, peraltro 
sopiti, della città. Soluzione altrettanto «giova¬ 
ne» quella offerta dall'Ostello della gioventù 
(tei. 0577-52212) roccaforte degli allievi che 
frequentano i corsi estivi dell'Accademia musi¬ 
cale chigiana e della scuola di lingua Italiana 
per stranieri. 

Nel cuore della contrada della Pantera, In 
Pian dei Mantelllni, l’antica pensione Palazzo 
Ravi 22 a (tei. 0577-280462) offre invece la raffi¬ 
nata illusione di trovarsi ancora in pieno rina¬ 
scimento. Il palazzo, del XVII secolo, gestito 
da oltre 200 anni dalla stessa famiglia, ha tutto¬ 
ra nelle sue camere gioielli incastonati di stuc¬ 
chi, colonne di marmo, mobili in stile ed un 
ampio giardino da cui si domina una delle val¬ 
late che si Insinuano tra le rosse mura della 
città antica; senza alcun dubbio uno degli al¬ 
berghi più caratteristici di Siena. Una scelta 
esclusiva, ma il Jolly Hotel (la Uzza, tei. 
0577-288448), il Park Hotel a Marciano 
(tei.0577-44803) e l'Hotel Garden (tei. 
0577*47056) offrono altrettante garanzìe di 
confort e lusso. 1 prezzi oscillano per una ca¬ 
mera doppia con i servizi dalle 70 alle 120.000 
lire a notte. 

Per le tasche un po' più deboli l'offerta me¬ 
dia degli altri alberghi senesi si aggira dalle 45 
alle 60.000 lire. 

Ma l'alternativa alla vacanza tradizionale 
che sta prendendo vigore è quella agrituristlea. 
La Confcoltivatori senese (tei. 0577-47157) di¬ 
spone di circa una cinquantina di aziende agri¬ 
cole che svolgono questo tipo di attività con 
oltre 500 posti letto; alcune di esse sono gesti¬ 
te da cooperative in grado di fornire tutta una 
serie di servizi, dalle escursioni al trakking, alla 
equitazione. La cooperativa Omnibus (tei. 
0577-345559) offre esclusivamente ospitalità a 
prezzi contenuti a gruppi di almeno 10 perso¬ 
ne ed organizza iniziative interessanti per la 
riscoperta dell’ambiente come la «Settimana 
verde». Lo scenario è quello di Palazzo al Pla¬ 
no, un castello fatto costruire dai conte Chigi 
Saracini che sorge in mezzo al verde della 
montagnola senese. 

E per mangiare? Se tra un boccone e l’altro 
si vuol sentire parlare dì Palio e conoscere 


re da Tullio ai Tre Cristi (tei. 0577-280608) nel 
cuore della contrada della Giraffa, in via Pro- 
venzano. oppure da Turiddu (tei. 
0577-282121) in via Diacceto, proprio di fron¬ 
te al bar frequentato dagli «Ocaloli» gente a cui 
piace perder tempo parlando dì cavalli e fanti¬ 
ni. Se andrete da Cice, in via S. Pietro, proprio 
davanti alla pinacoteca nazionale, potrebbe 
succedervi quanto è accaduto per lo scorso 
Palio di luglio- La Cice, contradaiola appassio¬ 
nata della Tartuca, quando vide passare davan¬ 
ti alla sua trattorìa il cavallo avuto in sorte dalla 
contrada nemica della Chiocciola, seguito da 
tutti I chiocclolini, chiuse subito le imposte 
con tanto di turisti e commensali dentro; sce¬ 
ne straordinarie agli occhi dello «straniero», 
ma semplici e scontate per i contradaioli sene¬ 
si, C’è poi il fascino della piazza del Campo a 
cui difficilmente ci si può sottrarre: si può sce¬ 
gliere dal fast-food del «Barbero» al self-servi¬ 
ce, al ristorante «Il Campo» che offre menu 
non solo tipici. 

[ Ma come vivere questi quattro giorni? Questi 
gli orari più importanti da rispettare. Il 13 ago- 

! sto, alle ore 9, iniziano in piazza del Campo le 
batterle dì selezione dei cavalli. Dopo di che ì 
10 capitani delle contrade che corrono sce¬ 
glieranno i cavalli ritenuti idonei alia corsa; 
intorno alle 12.30 si terrà rassegnazione: ogni 
contrada avrà in sorte un cavallo che porterà 
nella propria stalla e lo accudirà fino ai Palio. 
Alla sera, alle 19.30, sarà corsa la prima prova, 

Il 14 e 15 agosto alle ore 9 e alle ore 19.30 
corrono le altre quattro prove la sera del 15, 
ogni contrada che partecipa al Palio, effettua 
la tradizionale cepa propìzìatrice detta «della 
prova generale». È possibile parteciparvi pre¬ 
notandosi presso le rispettive società dì con¬ 
trada Al mattino del 16 agosto alle ore 9 viene 
corsa l’ultima prova. Nel pomeriggio alle 15 
nell'oratorio delle contrade che corrono viene 
benedetto il cavallo; alle 17 entra in piazza del 

I Campo il corteo storico che si chiuderà alle 
ore 19.15. Dopo di che sarà corso il Palio. 

Per assistere alla corsa si può accedere a 
piazza del Campo dall’unico accesso disponi¬ 
bile dei vicolo dell’Onda senza spendere una 
lira ma in compagnia di altre 30.000 persone 
circa. Altrimenti sui «palchi». Ma ormai è già 
quasi tutto al completo: la spesa dalle 80 alle 
150.000 lire a persona. 
















LUGLIO 


M wm Ravenna Al teatro 
Alighieri balletto «Per Mo¬ 
zart* con la compagnia 
Aterballetto e Elisabetta 
Terabust, orchestra Tosca- 
nlni dell’Emilia Romagna, 
Anche il 30e311ugliocn 
e il 3 agosto. 

Torre del Lago di Lucca 

Festival Puccini: «La Bohe¬ 
me», diretta da Panni. Al 
teatro all'aperto anche il 9 e 13 agosto, 

India. «Natta Panchami»: due giorni di feste 
dedicate all’adorazione del coora. Vengono 
catturati decine di serpenti, portali poi in pro¬ 
cessione al tempio di Shirala e desposti sugli 
altari. Anche il 31 luglio. 

Firenze. Nella Sala Bianca di Palazzo Pitti «Il 
secolo di Rembrandt, pittura olandese del Sei¬ 
cento nelle gallerie lìorentlne».TVa gli gli altri 
aono esposti tre capolavori di Rembrandt. Fino 
al 6 settembre. 

Motriecchio Emilie. Festa nazionale di «Tan- 

S o»: all'Arena il salotto di «Tango» con Michele 
erra, David Riondino, Paolo Hendel che in¬ 
tervistano giornalisti, politici e personaggi del¬ 
lo spettacolo. Alle 21.30. 


LUGLIO 


M mè Roma Alle Terme di 

Caracalla «Tosca» di Pucci- 
Hl ni, direttore Rafael Fru- 

agP* ■ beck de Burgos, regista 

■ Mauro Bolognini. Repliche 

HH H il 2, 4, 9, Il e 14 agosto. 

H Sidmouth In Gran Brcta- 

™ fina Festival intemaziona¬ 

le del folklore, Fino al 7 
agosto, 

Indlanola negli lisa. Cam¬ 
pionato americano di mongolfiere ad aria cal¬ 
da. Fino all'8 agosto. 

Salisburgo. «Le nozze di Figaro» di Mozart: 
James Levine dirige l’orchestra filarmonica di 
Vienna. Repliche il 3, 7, 11. 14, 18, 21 e 24 
agosto. 

Torino. «Torinodanza»: il Ballet-Theatre Fra¬ 
ncate de Nancy interpreta «Suite en blanc», 
«Phèdre» e «Aubade». Anche II 1* agosto. 
Roma. «Un'isola per l'estate»: ali‘isola Tiberina 
Lucia Poli nel monologo «Per Dorothy Parker». 
Auronzo di Cadore. Nella Sala Polivalente del 
Municipio di Cadore «Da a da»; sono esposte 
le opere di una decina di nuovi artisti, che 
testimoniano la nuova oggettualità e struttura¬ 
zione italiana. Fino ai 20 settembre. 


AGOSTO 


I mm Bedonia di Parma. 

Raduno di deltaplani: pro¬ 
va valida per il campionato 
italiano. Partenza dal Mon¬ 
te Pelpi, arrivo a) Colle San 
Marco. Anche il 2 luglio. 
Sassoferrato di Ancona. 
Palio dei rioni: rievocazio¬ 
ne storica. Fino al 9 ago¬ 
sto, 

Anglet In Francia. Festival 
intemazionale dei disegni umoristici aperto a 
professionisti e dilettanti. Fino al 16 agosto. 
Barge di Lucca. Al parco di Villa Gherardi 
Klaus Peter Seibel dirige l'orchestra della Ho- 
chschule fur Musik di Amburgo. Musiche di 
Schubert, Mozart, Ciakovskij e J, Strauss. 
Levanto e Urici. Fiera del libro. A Levanto 
fino al 20 agosto, a Lerici fino al 28. 

Calci di Fittola. Mostra mercato dei prodotti 
agricoli artigianali e industriali. Fino al 3 ago¬ 
sto. 

Montecchlo Emilia. Festival nazionale di «Tan¬ 
go»; all'Arena serata di «Tango» con David 
Riondlno, Paolo Hendel, Staino, Angese, Elle 
Kappa, Allan. Alle 21.30. 


AGOSTO 


2 mm Marina di Pica. «Bo- 
scoverdelonga marcia 
ecologica, turistica, sporti¬ 
va di 12 chilometri, non 
competitiva. 

La Spezia. Festa del mare: 
il clou è la disputa del palio 
del golfo, sfida tra le tredi¬ 
ci borgate marinare del 
golfo. 

Ptetralunga di Perugia. 

Palio della mannaia: rievocazione storica in 
costume. 

Citta della Pieve. «Palio dei Terzieri»: sfida tra 
gii arceri dei rioni cittadini, corteo storico, 
apertura di botteghe e taverne «trecentesche». 
Anche a Castiglione del Lago. 

Feltre. Parte r «Autocolonna della Pace», caro¬ 
vana di camper che in 25 giorni attraverserà 
l’Austria, la Germania, arriverà a Helsinki con 
un traghetto finlandese e percorrerà l’Unione 
Sovietica da Leningrado a Kinscinev, passando 
per Mosca, Kiev e Odessa. 

Lecce. «Trofeo città di Lecce: festival intema¬ 
zionale degli scacchi. Fino al 9 agosto. 

AkoU Piceno. Tomeo della Quintana: corteo 
storico e giostra cavalleresca. 


AGOSTO 


3 m Ponte tondo!fo di To¬ 
ronto. Settimana folklori- 
stica: canti e balli in costu¬ 
me. Fino al 9 agosto. 
Danimarca. Giro di Dani¬ 
marca di ciclismo. Fino al 
9 agosto. 

Argentorio. «Patiotto»: sfi¬ 
da remiera tra i rioni. 
Debrecen In Ungheria. 
Rally intemazionale di au¬ 
to e moto d’epoca. Fino al 19 agosto. 
Dublino. Concorso ippico intemazionale: in 
pista i migliori cavalieri del mondo. 

Aklta In Giappone. «Kantò»: parata notturna 
durante la quale i giovani del paese si cimenta¬ 
no in giochi di abilità, roteando lunghi bambù 
alle cui estremità sono appese lanterne acce¬ 
se. Fino al 7 agosto. 

Los Angeles. «Arts Festival*: gigantesca mani¬ 
festazione che accoglie ogni genere di spetta¬ 
colo, dal teatro alla musica classica e leggera. 
In programma, fino al 27 agosto. 175 appunta¬ 
menti. 

Périguez, Francia. «Mimos 87*: festival dei mi¬ 
mi con compagnie francesi, belghe e giappo¬ 
nesi. Fino al 14 agosto. 


AGOSTO 


4 mm Ravenna. In piazza 

San Francesco l'orchestra 
e il coro del teatro di Mo¬ 
naco, direttore Wolfgang 
Sawaliisch, interpretano 
«Ein Deutsche Requiem» di 
Brahms. Interpreti: Heien 
Donath e Renato Bruson. 
Udine. Al castello e alla 
galleria d’arte modena 
«Afro,* Dino, Mirko Basai- 
della»; sono esposte oltre 370 opere, tra scul¬ 
ture monumentali e non, tele e disegni, dei tre 
artisti udinesi. Fino al 31 ottobre. 

Motta, Asti. Mostra mercato del peperone: 
venti stand vendono quintali di questo ortag¬ 
gio nella varietà «quadrato di Asti». 

Fondi, Latina. Festival del teatro italiano: «An* 
ti-Pasqua» di Franco Cordelli. L’allestimento è 
curato dal Teatro Colosseo, la regia è di Gian¬ 
franco Varetto. Domani sera andrà in scena 
«Pulecenella» di Giuseppe Grìeco, allestito da 
L'Arcolaio per la regia di Antonio Guida. 
Milano. Arte Struktura, in via Mercato, presen¬ 
ta le opere di trenta artisti tra cui Miro Cusuma¬ 
no, Elena Fia, Paolo Scirpa e Max Huber. Fino 
al 30 settembre. 


Agosto andiamo, è tempo di sciare 


In bikini a quota 3000 

HI Esiste, sul mercato dello sci estivo del 
tour pperafor, un'offerta turistica che com¬ 
prende non solo il soggiorno e gli impianti di 
risalita, ma una serie di «optional» interessanti: 
yi suggeriamo quattro intelligenti proposte del¬ 
la Infematlonaf Sky Holldays, agenzia formala 
da giovani e brillami bolognesi, 

A Courmayeur offre un package sportivo 
comprensivo di soggiorno (mezza pensione) 
eresio l hotel Cresta e Due, scuola di sci ai 
pento dei Gigante, proprio sotto il Monte Bian¬ 
co, «klpasa settimanale ed entrata nella piscina 
el che variano 


St. Didier a prezzi c 


offre 


a delio Stelvio, I International o 
>tel Balta Ortler, a quota 3000,.... 
setto giorni In pensione completa a 
Iranqaa 392 a 455 mila [per la 


WLV 1 ». 3 a 250 mila !.. „ 

In Val Senile*, una settimana nel Residence 
Kura e ZJrm (a.pochi metri dalla funivia che si 
orromp ca ai Maio Corto), che dispone di pi¬ 
scina olimpica, sauna e servizi vari, dal super¬ 
mercato affa discoteca, costa con rintematlo- 
nal Sky Holiday*, tutto compreso, da 420 a 770 
mlla^i^ (appartamento bilocale con quattro 

^er concludere u Val Tborena, nel Residen¬ 
ce Tempie* du Solell, gli alloggi sono collegati 
al nucleo centrale, dotato .or tutti i comfort 
(piscina, palestra, sauna e idromassaggio): per 
un bifocale (4 posti letto) si spendono dalle 
182 alle 216 mila lire,per persóna, Abbinato al 
soggiorno. l'Intemationaf Sk Holldays offre 
vane combinazioni sportive: la più completa, 
ad esemplo, offre sei giorni a libera circola¬ 
zione sugli impianti, .scuoia di sci, scuola di 
^■mis, eq accèsso alle altre attività sportive a 
i mila lire per persona. 

m * 1 « SmnM» 2 , 


Tutte le piste del Rosa 

wrtv?flopo^wr\uperato il passo del 
Monginevro in Alla Val di Susa (confine: non 
dimenticare carta d'identità) e quello del Co) 
du Lautaret (4 ore circa da Torino). Su un 
n leggera pendenza, domina 


GIOVANNI BRECSANO 


S iete davvero sicuri che lo sci ri¬ 
chieda temperature polari, giac- 
cavento con quattro strati di piu¬ 
mino, ghette, guantoni eschimesi 
m "" m e non siano invece sufficienti 
pantaloncini corti e monokini. Lo sci estivo, 
quello praticato sul grandi ghiacciai, sarà la 
vostra prova. Tutto Inizio negli anni 30 al 
rifugio Uvrlo. sullo Stelvio, complice il Cai di 
, Bergamo: le settimane bianche con gli «assi» 
ai piedi anche In estate. Prima timido poi via 
via sempre più clamoroso il successo di que¬ 
sto sport che vive solo due mesi all’anno: 
luglio e agosto. Vi proponiamo una settima¬ 
na di sci sui ghiacciai del Monte Rosa: zona 
ancora poco conosciuta, soprattutto rispetto 
al classici e super affoiiati centri dello Stelvio, 
dei Tonale o di Cervinia, presenta indubbi 
vantaggi: calma, tranquillila, possibilità per 
chi ama la montagna, di cimentarsi con il 
Rosa e l'incredibile varietà delle sue propo¬ 
ste alpinìstiche (Castore, Polluce, Roccia Ne¬ 
ra, Lyskamm, Breithorn), delle sue vie, o an¬ 
che solo delle sue splendide escursioni che 
vi garantiscono Incredibili panorami alpini. E 
poi conoscerete una grande cultura minore 
alpina: quella dei Walser, una popolazione di 
origine germanica sparsa sul versante nord 
occidentale delle Alpi, che qui mantiene un 
proprio nucleo. 

Ci furono anni, Intorno al '70, coincidenti 
con l’esplosione della valanga azzurra di Gu¬ 


stavo Thoeni e Piero Gros, in cui era norma¬ 
le, d'estate, trovare ad Alagna una parte rile¬ 
vante del migliore sci mondiale. 

Solitamente la preparazione fatta a Punta 
Indren riguardava gli slalom sui due ghiac¬ 
ciai. La conformazione del ghiacciaio di Bors 
offriva un terreno tecnico molto apprezzato 
per lo slalom gigante parassero le squadre tra 
sfornisti e discesisti portò a qualche esperi¬ 
mento di discesa libera con atleti coma Va¬ 
rano, Anzi, Besso e l'allora esordiente Plank. 
Singolarmente il declino della valanga azzur¬ 
ra coincise con l’abbandono di Alagna come 
sede di allenamento. Tra gli ultimi, sul finire 
degli anni Settanta lo sfortunato Leonardo 
David che saliva in moto da Gressoney fino 
oltre il Gabiet e raggiungeva a piedi il ghiac¬ 
ciaio. 

Il ghiacciaio dell’lndren è raggiungìbile da 
Alagna (1200 m.) con una funivia in tre tron¬ 
chi. Due gli skilift in funzione - uno dei quali, 
il «Roccette» di recentissima realizzazione si 
arrampica ai 3350 metri del Colletto Bors * 
che servono un chilometro e mezzo di piste. 

Ci sono bei alberghi per un totale di 260 
posti letto. Il dopo sci, oltre al tennis, all'e¬ 
quitazione, alla canoa su) Sesia, offre tiro con 
i arco ed escursioni sui sentieri dei Walser 
nel Parco naturale (da visitare anche il Mu¬ 
seo Walser in frazione Pedemonte). 

Punta Indren è anche una base di lancio 


avanzata per le salite in quota alle vette del 
Monte Rosa: in circa un'ora di cammino si 
raggiungono il Rifugio Città di Mantova e la 
capanna Gnifetti e da questi tutti i 4000 della 
parte orientale del grande massiccio. Gli iti¬ 
nerari offrono una completa gamma di varie¬ 
tà e difficoltà: dalla classica salita alla capan¬ 
na Margherita, rifugio più alto d'Europa con 
4559 metri, alle vie dai nomi famosi sul Ly¬ 
skamm o sulla Dufour. Una parte rilevante 
del territorio è inserita nel parco naturale 
Alta Valsesia, area protetta e vigilata popola¬ 
ta dalla fauna alpina; stambecchi, camosci e 
marmotte. Oltre alla difesa dell’ambiente na¬ 
turale. 


Disegno di Andrea Pedrazzini 



Dulcis in fundo: la «Punta Indren» organiz¬ 
za escursioni in elicottero, con discesa fuori- 
pista dalla Capanna Regina Margherita (4559 
m) pilotate da guide-maestri di sci. 

Per gii appassionati delle escursioni il trek¬ 
king del Monte Rosa che segue i sentieri del¬ 
le vallate di Gressoney e della Valsesia. Le 
difficoltà variano dal grado elementare 
(«trekking degli alpeggi»; itinerario agrituristi¬ 
co di un paio di giorni al prezzo di 137 mila 
lire, comprensivo di una mezza pensione e di 
spostamenti in autobus), a quello medio alto 
(«trekking delle due valli*, tre giorni con la 
guida da Gressoney alla Valsesia, 250 mila 
lire per persona) alle possibilità estreme con 
il programma «Monte Rosa Avventura 4000». 
sulle tracce del mitico trofeo di sci alpinismo 
dedicato ad Ottorino Mezzalama: una ker¬ 
messe per non più di due alpinisti per volta 
accompagnati da una guida di Gressoney. Il 
costo è di 500 mila lire, tutto compreso. 
Informazioni; alia Pro Loco di Alagna: 
0163/91118 

Come *1 arriva ad Alagna (145 km. da Tori¬ 
no, 130 km. da Milano): in auto, fino ai casel¬ 
li di Greggio o di Agognate, sulla autostrada 
Torino-Milano (A4). Poi si prende la statale 
299 per Borgosesia-Varallo-Alagna: la strada 
sale agevolmente e gradualmente. In treno, 
fino a Varalio (35 km. da Alagna), quindi con 
i pullman di servizio. Esistono anche nume¬ 
rosi servizi di autopullman dalle maggiori cit¬ 
tà. 


«Uoplano, in leggera pendenza, dominato dai 
Gruppo delle Grande» Rousses (Pie du Lac 
Blanc, 3327 m.) In stazione sciistica: è nata nel 
1935 «d è diventata intemazionalmente nota 
ospitando le Olimpiadi di bob nel 1968. Dal 2 
luglio al 31 agosto una telecablna, costituita da 
tre tronconi, due sciovie e due seggiovie nella 
zona del Glacier de Sarenne, con 490 mila lire 

K tete sciare una settimana con ski-pass per 
giorni, più tennis, nuoto ed equitazione - 
skJpsssper éjHoml $51 FI. - Ufficio del TUri- 


Deux Alpe* 

190 km, da Torino Questa la caratteristica 


curate discese entusiasmanti. Deve il suo no¬ 
me al Pendio, deserto sino al 1955, che sepa» 

È va gli alpeggi di Venose e di Mont de Lanz: è 
piu agguerrita rivale delle stazioni italiane. 
rrorganTaazIone invidiabile per il tempo li¬ 
bero dello sci che prevede: equitazione, tennis 
[40 campì), windsurf, tiro con l'arco, al piattel¬ 
lo, pallavolo, calcetto, sci su erba, sci acquati¬ 
co, sci acrobatico, pattinaggio, vela, trial. Na¬ 
turalmente nttrezzatissimo il camping - e a 
prezzi diramente interessanti: chiedere Infor¬ 
mazioni direttamente all'ufficio del turismo 
003376/792200. E possibile usufruire di un ser- 

ofS/StSt” ^ reUo da Torino: 53111 



HI 1 Walser risalgono ad una popolazione di 
origine alemanna che, pressata da Ovest dai 
Burgundi, occupò e germanizzò una zona del¬ 
l'area alpina centro-occidentale, l’attuale Sviz¬ 
zera tedesca. Dediti essenzialmente alla pasto¬ 
rizia, si adattarono ben presto a coltivare la 
terra e, per costruire le loro case, ammucchia¬ 
te a grappoli sui contrafforti del Monte Rosa, 
Impararono a fare i boscaioli. Quelli di Gresso¬ 
ney praticarono anche il commercio di tessuti 
tra la Valle d’Aosta, il Vailese e l'intera Svizzera 
tedesca, fino a spingersi in Baviera. Ed è per 
questo che il «Titsch» (il dialetto Walser) parla¬ 


to a Gressoney si avvicina moltissimo alla lin¬ 
gua tedesca moderna. Fino ad una cinquantina 
d'anni fa i Walser sono riusciti a mantenere usi, 
abitudini, tradizioni e lingua propri; poi, la 
maggior facilità di comunicazione e l’incre¬ 
mento turistico hanno portato ad una lenta 
erosione di questo spirito conservatore. Ri¬ 
mangono tuttavia alcune loro usanze che so¬ 
pravvivono all'usura dei tempi e le loro costru¬ 
zioni, gli «stadei», che restano un esempio di 
architettura unica ed una rara dimostrazione di 
funzionalità. 

Attualmente la popolazione Walser è com¬ 
posta di quindicimila anime, sparse sulle Alpi 
nord-occidentali: oltre ai nuclei della «terra del 
Rosa», altri ne esistono nel Liechtenstein, nel 
Voratberg austriaco e in alcuni angoli della 
Svizzera. 


La dieta valdostana 

Hi Un soggiorno a) Monte Rosa è anche un 
pretesto per avvicinarsi ad una cucina tipica e 
genuina. Miacce, polenta, moccelta, camoscio 
e il tradizionale «uberlekke» sono tra i piatti più 
tipici. Le miacce sono cialde che possono ve¬ 
nir consumate in sostituzione dei pane: con 
farina di grano, latte, panna, rossi d uovo e un 
pizzico di sale si prepara una pastella, che vie¬ 
ne poi spalmata sull'apposito attrezzo per 
miacce, unto con cotenna di lardo, e messo a 
scaldare sul fuoco. L’«uberlekke», un piatto ti¬ 
pico dell'area Walser, sì compone dì carni di 
manzo, vitello, montone e maiale, ben sgrassa¬ 
te e pulite. Si pone il tutto a lessare, unitamente 
a cotechino, testina, cotenne, sanguinaccio, 
lingua, patate, rape, carote c cavoli .inserendo 
i vari ingredienti in base alla durata delia cottu¬ 
ra. Si serve ben caldo e si consuma accompa¬ 
gnato dal liquido di cottura o con l'aggiunta 
eventuale di qualche salsetta. Il giro gastrono¬ 
mico tra le specialità del Monte Rosa Ski, pro¬ 
segue con i piatti della Val d'Ayas, tra i quali 
spicca la squisita moccetta, una volta fatta con 
carne di stambecco, ora con quella di camo¬ 
scio o anche di capra. Servita eroda, tagliata a 
fettine sottili, è un ottimo antipasto da accom¬ 
pagnare con pane nero locale. 

La zuppa alla valdostana o «soupe paysan- 
ne» è un primo piatto fatto con strati di pane 
casereccio alternato a fettine di fontina o toma 
delia valle, cosparso di abbondante brodo di 
carne e messo in tomo. Un buon secondo 
piatto è la «carbonade», piatto di carne di bue 
tagliata a pezzi e passata nella farina, rosolata 
dapprima nel burro, poi con le cipolle ed in¬ 
naffiata con vino rosso. Viene servita con po¬ 
lenta fumante, dopo averla insaporita con pe¬ 
pe e sale. 

Abc delle scalate 

B La storia alpinistica del Monte Rosa Iniiia 
nel 1778, quando sette montanari di Grano» 
ney decidono di avviarsi lungo 11 versante meri¬ 
dionale delta montagna in cerca della «Valle 
perduta», una sorta ai paradiso terrestre che, 
secondo le leggende walser, dovrebbero «co¬ 
prire a) di là delle rocce e dei ghiacci. Si ferma¬ 
no a poco più di 4000 metri, in vista della 
sterminata fiumana glaciale che nasce dal ver¬ 
sante svizzero del Rosa; non la «Valle perduta» 
dunque, ma ancora ghiaccio e il punto rag¬ 
giunto viene chiamato «Roccia della scoperta» 
(Entdeckungsfels). Sul finire del secolo, in se¬ 
guito alla lettura de) libro «Voyages dans le» 
Alpes* di De Saussure 01 primo alpinista a visi¬ 
tare questi luoghi, reduce dalle positive esplo¬ 
razioni del Monte Bianco) la gente comincia a 
conoscere ed apprezzare il Monte Rosa. Per il 
primo risultato alpinìstico vero e proprio biso¬ 
gna attendere fino a! 1801; il dottor Pietro 
Giordani, di Alagna Valsesia, arriva fino a 4055 
metri e battezza la cima con il suo nome. Dopo 
tre infruttuosi tentativi, Giovanni Gnifetti, Il par 
roco alpinista di Alagna Valsesia, nell’agosto 
del 1842 raggiunge l'obelisco della Signalkup- 
pe (metri 4559), che da quel giorno viene ri¬ 
battezzata con il suo nome. La storia contìnua 
con una serie di conquiste significative, Nel 
luglio del 1872 si entra nel vivo deH'alpinlsmo 
«sempre più difficile»: tre scalatori inglesi supe¬ 
rano la parete Est della Dufour il reverendo 
Charles Taylor e i fratelli William, Martin e Ri¬ 
chard Pendlebury; ma la guida, artefice princi¬ 
pale del successo, è Ferdinand Imseng, che 
nove anni dopo cadrà sulla stessa parete con 
Marinelli ed un’altra guidai Pedraniìni, 


Nel cuore verde della vecchia Europa 


aV" > wv, \ / A 

A-. „Wl /l, -- 

l’-'-v. At TlllO } A/l 


CESARE GOVI 


V 


J MERANO 

BAM Disegno di Laura Cis I 


HI Ci sono i cartelli: dalle 11 alle 3 del po¬ 
meriggio non si può camminare lungo il rio 
Tóllgraben per non disturbare cervi e caprioli. 
Fan sul serio le guardie forestali, e son multe 
che ti pelano. Se i caprioli sono almeno 58 
mila e i cervi più di 18 mila in tutto il Tirolo 
sotto l’Italia, la metà abbondante vive fra la 
Venosta e la vai Passiria. Ove trionfa, appunto, 
la meraviglia unica del Parco del Tun centinaio 
e li vedi a occhio nudo, mentre le marmotte 
fan la cura del sole lì a quattro passi. 

L’impatto col Parco del Tessa è uno stupore 
inedito tutte le volte. Qui la saga nordica pren¬ 
de l'avvio prima di 3000 anni fa. E il Tirolo, la 
più importante regione dell’Austria absburgi- 
ca. vien battezzato dal cupo maniero Schloss 
Tyrol. Ove nel '300 troviamo il Boccaccio per 
un po' ambasciatore invaghito deH'inteiligenza 
della brutta regina Margaretha Maultasch 
(bocca a borsetta), e della cucina «povera», 
che qui arriva a note squillanti coi vini d'incan¬ 
tevole bouquet e le grappe di difformi profumi. 
Tulio sconsigliato comunque prima d’una 
camminata impegnativa. 

Son 330 mila ettari li Parco del Tessa. Che 
vanno dalla vai Senales fino a Moos e il passo 
dei Rombo al vertice della vai Passiria, segna¬ 
no a nord il confine austriaco, per finire a sud 
sulla strada dello Stelvio germanofono. Sicco¬ 


me per girar tutt'il Tessa non basta una stagio¬ 
ne, per una settimana alpina scegliamo un iti¬ 
nerario-allenamento. Va da sé si parte da Me¬ 
rano. La cittadina gotico-Liberty è splendida e 
regala letizia di colori, concerti fin-de-siécle, 
balli di folklore e anciénne regime, e gli scoiat¬ 
toli conon sulle Promènades lungo Passino. 
Eran le passeggiate di tutte le famiglie imperiali 
d'Europa e d’Asia, e ai tavolini dei déhors scri¬ 
vevano Roth, Schnitzler, Mònke Canettì e altri 
grandi della cultura mitteleuropea. 

Domattina presto, allora, fuori. Da dietro il 
Duomo, superbo trattato architettonico tardo- 
gotico, e la cappella battistero con una delle 
più insigni pale lignee del Pacher, un’erta di 
scalini annuncia il sentiero n. 6, che fino a 
Tirolo villaggio s'immedesima colla passeggia¬ 
ta Tappeiner, fra mele, pere e vigne intercalati 
da pini sempreverdi e abeti, e la città magica 
sempre più sotto in un panorama dolce come 
una Pavana. Un’ora comoda e si è ai 600 metri 
del Castello, dimora preabsburgiea, con affre¬ 
schi altomedievah e la cappella gotica da ve¬ 
dere. Lì da una parte c'è un banchetto patetico 
e una panca per un buthiere d’Aptelsaft, il 
cordiale succo di mele, e via per Vellau, sem¬ 
pre coi sentiero 6 Teniamoci a portata di vo¬ 
ce. che nella foresta i segnavia son radi e i 
trattun tanti fatti apposta per confondere, E 


quando gli alberi si fan più fitti e il sole sgoccio¬ 
la nel buio verde incupito dai richiami d'uccelli 
strani, v'è quel laghetto, un tovagliolino d'ac¬ 
qua d’accordo, ma come verde limpido tra¬ 
punto di ninfee biancoazzunorosavioleuo co¬ 
me un’impressione di Monet. Siamo sul «Sen¬ 
tiero dei morti». 

È storia d'ieri, ma non son più in tanti a 
ncordarla. Dai masi alti fin sopra i 2500 metri, 
inzuppati nella neve, modo di scender ai villag¬ 
gi non c’era. Segale e farina di castagne, qual¬ 
che brano dì cervo frollato sott’ìl ghiaccio. E 
sott'il ghiaccio fino alla primavera chi nell'in¬ 
verno moriva. E solo col dileguarsi delle nevi - 
qui i 50 sotto zero non fan notizia -, una pro¬ 
cessione scendeva risaliva scavalcava massi, 
guadava ruscelli precipiti per arrivare alla chie¬ 
setta di St Peter, a venti minuti da Tirolo, por¬ 
tandosi dietro sulle slitte ì morti da seppellire, 
in braccio gli ultimi nati da battezzare. 

in meno di due ore siamo a Vellau, 1000 mt. 
un incantamento sulla vai d’Adige fino alla 
Mendola, a gettar l'occhio là in fondo sull'Or- 
tles e il Cevedate, e il Tschìgat sopra la testa. Ci 
formiamo stanotte qui dal borgomastro d’Al- 
gund, Hans Camper nel suo albergo Oberle- 
chner A mezzogiorno stiam leggeri, però, che 
dopo c'è d'andar lassù a Leiter Alm, a circa 
2000 mt a vedere da vicino stambecchi e ca¬ 
mosci della riserva di Alojs Schweigi. 


Se cerchi una stanza 
chiedi al borgomastro 

™ Dunque abbiam detto dì pernottare c 
Hans Camper, da 42 anni boreomastro di A 
gund, >! piu vecchio d’Europa. Quassù a Vcllai 
nel suo Albergo Obertcchner, si gode un’ani 
ca cucina altotedesca. Con 12 mila lire si mai 
già da farsi autografare il menu. 

Schio»» Frelberg a 10 minuti da Merano 
d obbligo per serate «in», per chi vuol dire io - 
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SchlM» Runfoga è f! Maia Alta, il quailiei 
fann2r ll u lv0 dl °i eran0 E un maniero d 
muu molto ammodernato ancorché con are 
gusto. Cucina molto segnalata. Ha bus e aere 
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In via delle Coree, in città, il Roter Atte 
tutto boiserie e tutto di ottant'anni la. Cantei 
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A quattro chilometri da Merano c'è Atsun 

Dawgna&relf MQU^Khe^llfcuclira 
ieresca nnascimentale sapidissima, aerei*) 
eccellente, camere di lusso, sulle 40.000 Die I 
pensione completa. Tel. 0473/48582. Altre 
tanto elegante e piu a buon mercato 1‘ Àttera 
G«t6r, sempre a Algund. Tel. 0473/48555?^ 
le pensioni familiari consigliatissima Villa Ut 
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Gli interventi sulla relazione di Natta 


Sauro Sedioli 


MI pare che la spinta al cambiamento delle 
noatre poslilonl per adeguarle alla nuova situa- 
alone • ha detto Sauro Sedioli, del Cr dell'Emi¬ 
lia-Romagna - abbia trovato un treno In paure 
e preoccupazioni di possibili approdi socialde¬ 
mocratici o movimentisti. Man mano che ab¬ 
biamo apportato aggiustamenti non vi è stato 
un reale superamento delle posizioni prece¬ 
denti. SI e determinala nel tempo una accumu¬ 
lazione di scorie (per usare una espressione di 
Amendola) che d ha fortemente condizionati. 

Il compagno Natta, Invece, nella sua relazio¬ 
ne, che condivido, non solo non ha chiuso la 
discussione, ma l'ha In qualche modo rilancia¬ 
la con efficacia e concretezza. Cos'è cambia¬ 
lo, per esemplo, nel settore produttivo e del¬ 
l'Imprenditoria diffusa? Il lavoro autonomo 
non solo è cresciuto, ma si è anche modifi¬ 
calo, Sono apparse nuove ligure giovani che 
hanno costruito esperienze di qualità nuova 
nel settore terziario del servizi e della produ¬ 
zione. Sono giovani spesso mortificati dall'Im¬ 
possibilità di avere sostegno e di vedere rico¬ 
nosciuto Il loro ruolo nell'economia. Non solo 
è Indispensabile verso costoro avere una pro¬ 
posta programmatica, ma bisogna riconoscere 
che sono portatori di valori: inventiva, creativi¬ 
tà, capacità di trasformazione sociale. Anche II 
setlore della Imprenditorialità sommersa he 
problemi che devono essere affrontati. Oggi è 
schiacciata da un macigno formato da banche, 
fisco, balzelli di ogni genere. Questi problemi 
non sono lont ani da quelli della classe operala. 
Se è vero che le trasformazioni gestite dal neo- 
liberismo hanno provocato divisioni, frantu¬ 
mazioni, nuovi corporativismi, cfo non può In¬ 
debolire la nostra volontà di costruire una poli¬ 
tica di alleanze. Nella storia del movimento 
operalo e del nostro partito abbiamo sempre 
saputo essere punto di riferimento di uno 
schieramento più ampio rispetto alle forze tra¬ 
dizionalmente a noi più vicine. E più difficile 
oggi, ma non è Impossibile. Infine, la politica 
delle Intese Ira le forze politiche sul program¬ 
mi, che oggi proponiamo per (ulto II paese, è 
già palrimonìo ed esperienza In Importanti 
realtà locali dell'Emilia-Romagna. Sappiamo 
che à Impensabile trasferire automaticamente 
queste esperienze al resto del paese. Ma a me 
pare necessario guardare ad esse con maggio¬ 
re attenzione per cogliere tutto II valore, I limiti 
e per arricchirle di nuovi contenuti. 



Tiziana Arista 


Ha ragione Natta - ha detto Tiziana Arista, 
della Commissione femminile nazionale - 
quando cl ricorda che la nostra forza 4 di go¬ 
verno, qualunque ala la nostra collocazione. Il 
punto, però, 4 come II partito vive questa fun¬ 
zione nazionale. Ed 4 per questo che va pro¬ 
mossa una forte ripresa dell'Iniziativa di massa. 
U'oblelllvo 4 quello di modificare la condizio¬ 
ne di vita e di lavoro per una gran moltitudine 
di cittadini. Come al superano moderatismi e 
Individualismi se non cl si impegna In questa 
direzione? Purtroppo oggi non 4 cosi e sarà 
dura rimontare la china. Certo, non dobbiamo 
sottovalutare le carte che abbiamo. E la carta- 
partito non 4 una qualunque. A patto però che 
davvero cl si avvìi verso una rilondazlone della 
vita Interna: cosi comò organizzata non va di 
certo. Condivido, quindi, molte delle argo¬ 
mentazioni di Scheda a tal proposito. Tuttavia 
e'6 da aggiungere che molte regole cl sono, 
sono state già scritte e II gruppo dirigente deve 
promuovere un'azione testarda perchè esse 
siano rispettale. E giusta la sottolineatura di 
Relohlin quando dice che bisogna ripartire da¬ 
gli ultimi. E allora: dalle braccianti, dalle ragaz¬ 
ze del laboratori artlglan? dalle disoccupate 
giovani del Sud dove al corre un rischio di una 
vera e propria regressione antropologica. Da 
qui dobbiamo partire, Eppure rilassatezze an¬ 
che Ira lo compagne, contraddizioni tra I co¬ 
munisti ce lo Impediscono. È un nodo che va 
sciolto subito con nettezza. Con la consapevo¬ 
lezza che la questione della condizione femmi¬ 
nile 4 un punto debole di quel precario equilì¬ 
brio di governo che si va costituendo entro cui 
v'4 anche quel ministero Aliar! spedali desti¬ 
nato alla Jervollno, Il compagno Natta ha Insi¬ 
stito mollo sulla capacità di ascolto. E sono 
convinte che ciò 4 necessario per una nuova 
cultura politica unitaria. Quando vlen meno 
questa capacità reciproca di ascolto c 4 I im¬ 
barbarimento del rapporti politici. E ne abbia¬ 
mo esperienza In alcune nostre organizzazio¬ 
ni. lo nel mio nuovo lavoro ho dovuto rimette¬ 
re In campo una grande capacità di ascollo: di 
culture, di linguaggi, di disagi, di storie. Tra le 
donne comuniste v'è oggi una grande vitalità. 
E non 4 un caso che nella vita del partito cl si 
avvìi verso una lenta ma decisa femminilizza* 
zlone. Abbiamo tuttavia un cruccio: non di¬ 
sperdere queste energie ma fame strumento 
per un rapporto di massa con le donne che 
ancora non c'è ma per II quale esistono le 
condizioni fondamentali. Nella «carta» non 
prefiguriamo la città delle donne. Vogliamo 
semplicemente tentare di costruire una società 
più giusta e più umana In cui nessuno si senta 
come quell'uomo Immaginato da Felllnl nella 
sua città. 


Gianni Cuperlo 


La tragedia della Valtellina - ha esordito 
Gianni Cuperlo, della Faci - ha sicuramente 
imposto a tutti una riflessione. Credo che quel¬ 


la tragedia abbia mutato l’Immagine di un cer¬ 
to «benessere industriale», molte volte decan¬ 
tato - anche durame l’ultima campagna eletto¬ 
rale - e spesso assunto a modello. Quella della 
Valtellina è stata una tragedia «agghiacciante» 
proprio perché prevista e pone con forza la 
questione di uno «scarto profondo» tra le rassi¬ 
curazioni, I messaggi positivi, i segnali di ripre¬ 
sa, la visione dì benessere che hanno impron¬ 
tato 1 messaggi elettorali di certe forze politi¬ 
che e la realtà Intollerabile di un paese che In 
una delle sue aree più industrializzate trova 
ragione di angoscia e di disperazione per 
un'ondata di maltempo. E tutto ciò a causa di 
una miope concezione dello sviluppo, tutta 
centrata sulla speculazione e sul profitto. 

10 credo che l'immagine di morte della Val¬ 
tellina possa diventare la «metafora» del voto 
di giugno: delle richieste cioè che una parte 
consistente dell'elettorato, e tra questa di una 
parlo di giovani, avevano rivolto, anche al Par¬ 
tito comunista. 

MI domando, insomma: non c’era nella sen¬ 
sibilità diffusa tra tanti giovani per l temi del¬ 
l’ambiente e del nucleare e dell’equilibrio tra 
sviluppo e territorio, il segno del rifiuto dello 
scambio tra produttività e distruzione del suo¬ 
lo? Dello scambio tra industrializzazione e tu¬ 
tela delle condizioni di vita? 

In questo senso 11 dramma della Valtellina cl 
parla anche del voto, cl parla dello scontro tra 
Ipotesi diverse dì sviluppo che, dopo il 14 giu¬ 
gno, devono confrontarsi. 

La Fgcl - ha proseguito il compagno Cuper¬ 
lo - ha fatto parte a pieno titolo in questi anni 
del movimento ambientalista ed antinucleare. 
Un movimento che ha posto il problema del¬ 
l’equilibrio tra sviluppo, ambiente e salute. Un 
movimento che ora pone anche II problema 
del referendum sull’energia nucleare (e va fat¬ 
ta una battaglia per farlo svolgere in autunno). 
Con questo voto ci si gioca la grande questio¬ 
ne del quanto, del cosa, del come produrre. 

Infine, ma non è secondario, la tragedia di 
questi giorni ci racconta anche la forza delle 
spinte alla solidarietà, al volontariato presenti 
nel mondo giovanile. 

11 compagno Cuperlo ha concluso ricordan-, 
do che la questione giovanile attraversa «tra¬ 
sversalmente» tutti i temi e i contenuti dell’op¬ 
posizione (formazione, Sud, nucleare, disar¬ 
mo). Una «questione» che il Pei non può «dele¬ 
gare* al movimento giovanile. La Fgcì vuole 
portare a compimento il processo di autono¬ 
mìa Iniziato due anni fa a Napoli e chiede al 
parlilo che istituisca una commissione di lavo¬ 
ro del Cc sulle nuove generazioni, invita il par¬ 
tito a convocare una sezione del Cc sulla que¬ 
stione giovanile, con l’obiettivo di istruire una 
Assise nazionale dei comunisti con la moltepli¬ 
cità dei soggetti che caratterizzano oggi l'uni¬ 
verso giovanile. 


Giorgio Macciotta 


C’è il rischio - ha detto Giorgio Macciotta - 
che le scelte in materia di organigramma di¬ 
vengano le «scelte» tout court che il Pei è chia¬ 
mato a compiere dopo il risultato elettorale. 
Non è così, la realtà è più complessa e voglio 
esemplificare due questioni. Sulla tassa della 
salute si è andati «per campagna»: c'è stata la 
giornata dell'artigianato e quella del lavoratore 
dipendente, e le opposte ragioni portate con 
forza da dirigenti diversi ma sempre comunisti 
non sono state prive di forzature e di equivoci. 
C'è chi ha confuso i contributi per l’assistenza 
sanitaria con quelli dovuti dai lavoratori dipen¬ 
denti per l’indennità economica di malattia; e 
chi ha ritenuto che l’art. 31 della finanziaria 86 
si riferisse solo ai lavoratori autonomi mentre, 
come dovrebbe essere noto, esso riguarda l’in¬ 
tero universo del contributi per l'assistenza sa¬ 
nitaria. Ma il Pei, risolto comunque il problema 
di una fiscalizzazione di tutti i contributi, non è 
stato ancora in grado di presentare una propo¬ 
sta positiva in materia malgrado la seconda 
dichiarazione di Occhetto. Si può sperare che 
la questione sia oggi risolta dalla chiara presa 
di posizione di Natta. 

Brevemente su un altro tema, non meno 
coinvolgente: la questione salariale. Posta da 


una lunga stagnazione in valore reale dei sala¬ 
ri, e da una qualche flessione del redditi fami¬ 
liari, è divenuta esplosiva per la contestazione 
al contratti di importanti categorie industriali e 
del pubblico impiego. Esemplari le contraddi¬ 
zioni delle nostre posizioni intendendo per no¬ 
stre quelle del partito e di autorevoli dirigenti 
sindacali comunisti in materia di contratto del¬ 
la scuola. Non è certo praticabile, per gli effetti 
di trascinamento, ricostruire una nostra ege¬ 
monia sul lavoro dipendente fondandola su 
una politica salariale che si limiti ad assembla¬ 
re tutte le richieste di aumenti. Problemi di 
quantità del salario vanno affrontati insieme ai 
temi della qualità del lavoro, del prelievo fisca¬ 
le e contributivo. 

Si apre una fase complessa nella quale, con 
un lavoro di massa, occorre conciliare riaper¬ 
tura della forbice salariale per premiare la pro¬ 
fessionalità e difesa del livelli più bassi di red¬ 
dito. Il tutto in una fase di diseguaglianze che 
rende assai più rilevanti in percentuale aumen¬ 
ti salariali più ridotti in valore assoluto. Sono 
contraddizioni presenti ai nostro interno ed 
anche negli altri schieramenti, pur se con con¬ 
seguenze elettorali meno rilevanti per la prassi 
delle correnti e della propaganda personale 
del singoli candidati. Ma sono contraddizioni 
che, se non risolte, rischiano di tradursi in un 
discredito generale del sistema politico. 


Gianni Magnan 


Esprimo delusione - ha esordito Gianni Ma¬ 
gnan, segretario della federazione di Rovigo - 
per il documento che cl è stato sottoposto. 
Esso appare come una riscrittura dei temi già 
visti, ben al di sotto della relazione del compa¬ 
gno Natta. 

Ciò è tanto più preoccupante di fronte alla 
discussione che si è svolta nel partito dopo il 
voto del 14 giugno. Una discussione confusa e 
abbastanza tradizionale, che testimonia di una 
condizione difficile delle nostre organizzazio¬ 
ni. 

Hanno nuociuto a ciò - ha rilevato Magnan 
- certe interviste concesse da dirigenti del par¬ 
tito ai giornali, e particolarmente quella rila¬ 
sciata da Occhetto all’Espresso. Esse, anziché 
costituire i necessari segnali di una forte ripre¬ 
sa, hanno avuto l’effetto di una smobilitazione. 
Sono passi falsi, errori di metodo e di merito. 

Non c’è molto tempo per lavorare in tran¬ 
quillità, né possiamo ripetere discorsi di stam¬ 
po congressuale; bisogna invece che noi co¬ 
niughiamo insieme discussione ed iniziativa 
politica. Non è stato cosi sulla costituzione del 
nuovo governo. 

È successo che il governo Goria abbia finito 
per apparirci come l’unica soluzione possibile 
e ora rischiamo di esporci a nuovi attacchi. 

La relazione del compagno Natta è una buo¬ 
na base, ma occorrono scelte precise: l'ambi¬ 
guità è letale per un partito come il Pei. 

D’accordo - ha sottolineato il compagno 
Magnan -, siamo un partito laico, ma ci servo¬ 
no alcuni elementi forti di radicalità, del resto 
presenti nella stessa iniziativa della Spd e dei 
laburisti. Se siamo d’accordo, ad esempio, che 
la questione salariale è un nodo di fondo nel 
nostro paese, allora dobbiamo metterci in gra¬ 
do di operare scelte conseguenti. 

Così il mondo della cultura, l’intellettualità 
devono assumere un ruolo più incisivo mentre 
tornano d'attualità i temi della democrazia, 
dell’utilitarismo, della tolleranza, dell’aliena¬ 
zione. 

E necessario rendersi conto che non vi sarà 
reale cambiamento n^l nostro paese finché la 
De sarà al governo. E compito nostro saper 
distinguere tra questione cattolica. De, Vatica¬ 
no. È quindi giusto privilegiare un rapporto 
senza incertezze con il Psi, purché riusciamo a 
decidere le tappe del confronto. 

C’è infine da considerare - ha concluso Ma¬ 
gnan - che molte delle difficoltà che il Pei 
attraversa nascono dall’esaurimento di una fa-. 
se del rapporto con le organizzazioni di massa, 
rispetto alle Quali occorre aprire una nuova 
stagione in cut partendo dalle rispettive auto¬ 
nomie si concorra a determinare un nuovo 
assetto economico-soclale. 


Fiorenza Bassoli 


Se è giusto non drammatizzare le divergen¬ 
ze all'Interno del nostro partito - ha detto Fio¬ 
renza Bassoli, sindaco di Sesto San Giovanni - 
bisogna però evitare il rischio che si manifesti¬ 
no omologazioni correntizie. I compagni deb¬ 
bono poter esprimere le proprie idee, altri¬ 
menti tutta l’azione del partito tende ad irrigi¬ 
dirsi e il dibattito a rientrare in schemi preco¬ 
stituiti. I nostri problemi nascono soprattutto 
dalia difficoltà a interpretare la complessità dei 
nuovi processi in atto. Tipico l'esempio degli 
insediamenti metropolitani dove più forte è 
stato il calo dei nostri voti, oltre la media na¬ 
zionale e l'aumento del Psi, maggiore la diver¬ 
sificazione delle liste. È ancora qui che più 
forte è stata - e continua ad essere - la diminu¬ 
zione dell'occupazione nella grande industria. 
A Sesto San Giovanni in 5 anni sono stati persi 
12ml!a posti di lavoro e oggi si parla della 
chiusura della Delta Sider (ex Bredaj con mille 
operai, del trasferimento di alcune lavorazioni 
della Magneti Marnili con un esubero di 500 
operai e un’ulteriore richiesta di riduzione di 
700 lavoratori alla Falck. La ristrutturazione 
del privato e delle Partecipazioni statali viene 
avanti in violazione degli accordi raggiunti con 
l sindacati non più di un anno o due fa. L’inter¬ 
vento pubblico tende a defilarsi senza alcun 
piano alternativo di investimenti. Mostrano si 
segni di vitalità i settori della piccola impresa, 
dell’artigianato e delle attività finanziarie ma 
questo non compensa se non in minima parte 
la perdita di occupazione registrata nella gran¬ 
de industria. Tale intreccio di fenomeni richie¬ 
de al nostro partito - e al sindacato - un livello 
di elaborazione culturale e politica e di orga¬ 
nizzazione più alto di quanto è stato messo in 
campo finora. Non si tratta di un problema 
ristretto ai grandi insediamenti urbani ma coin¬ 
volge in pieno la polìtica nazionale del partito. 
I temi su cui è necessario fare uno sforzo solle¬ 
cito di elaborazione e di proposta sono quelli 
dell’ambiente (e le esperienze maturate negli 
enti locali governati dalle sinistre possono co¬ 
stituire un punto valido dì riferimento), dei rap¬ 
porto scuola-lavoro, dei diritti dei cittadini die 
sono strettamente legati al problema della ri¬ 
forma della pubblica amministrazione e degli 
enti locali. In questo contesto è importante il 
riferimento fatto da Natta nella sua relazione 
se vogliamo rilanciare - tenendo conto della 
scadenza del ’90 - la nostra iniziativa per recu¬ 
perare un ruolo negli enti locali. L'interesse dei 
socialisti verso l'istituzione dei ministeri della 
casa e delle aree metropolitane può testimo¬ 
niare della volontà reale del Fsi di porre mano 
a una riforma del governo locale. Si tratta allo¬ 
ra di aprire un confronto con i socialisti su 
questo tema anche per evitare il rischio che ci 
si limiti a un'operazione d’immagine senza in¬ 
cidere sulla situazione complessiva degli enti 
locali. 


Marcello Pesaresi 


Esprimo il mio accordo con la relazione di 
Natta - ha esordito Marcello Pesaresi - segre¬ 
tario della federazione dì Ancona, All'Indoma¬ 
ni del risultato elettorale è esploso un dibattito 
forte nel partito in cui, assieme alla volontà di 
capire le ragioni della sconfitta, si intrawedeva 
un tentativo di ripresa del lavoro e di rilanciare 
il partito. 

Dopo poco più di un mese, al contrario, 
affiorano elementi un po’ più preoccupanti. 
Rispunta, cioè, in qualche modo quel clima un 
po' desolato che si respirava la scorsa estate 
prima della crisi del primo governo Craxi. Bi¬ 
sogna avere la capacità di spostare il tiro, di 
dare ampio respiro al nostro confronto, di sta¬ 
bilire con precisione e concretezza le nostre 
ragioni ideali e programmatiche. Ho registrato 
con soddisfazione, nella relazione di Natta, an¬ 
che l’analisi dello spostamento delle forze 
nell’arco dell'ultimo decennio. Mi pare che 
questo dato fosse rimasto, nei precedente Cc, 
più in ombra di quel che meritava. Quest'anali¬ 
si è indispensabile perché i numeri sono più 


forti delle nostre convinzioni personali. I nu¬ 
meri dicono che abbiamo perduto progressi¬ 
vamente consensi, che c’è stato uno sfrangia- 
mento a sinistra, ma dicono anche che un po¬ 
tenziale blocco di destra o moderato ha subito 
colpi gravi, A questo punto non solo si dimo¬ 
stra la giustezza della linea decisa a Firenze ma 
si Impone il compito di dare corpo politico a 

3 uella che è ancora soltanto una sommatoria 
i forze, diciamo così «a sinistra della De». Noi 
abbiamo perduto, è vero, ma è singolare che 
siano altre forze politiche ora ad usare una 
terminologia politica identica a quella che ab¬ 
biamo introdotto noi recentemente («a tutto 
campo», «governo di programma») e che ave¬ 
va ricevuto solamente contumelie. Per essere 
all’altezza dello scontro e della sfida (ora an¬ 
che la De paria di sfida sui programmi), do¬ 
vremmo cancellare allora ogni tentazione, che 
è ricorrente, a farci legittimare dagli altri, ad 
essere disponibili, noi per primi e quasi per 
senso di colpa, a sottostare agli interminabili 
esami altrui. 

E colloco in questa riflessione il problema 
del proliferare delle cosiddette prese disposi¬ 
zione personali. Perché è la spia principale di 
subordinazione anche culturale, perché con¬ 
tribuisce a tenere il partito chiuso in polemiche 
interne, e perché c’è anche una questione di 
stile e, a volte la presunzione di una rappresen¬ 
tanza che in qualche caso può solamente mor¬ 
tificare chi dirige e fatica nelle federazioni. 
Un'ultima osservazione sugli «apparati». La 
compagna di stampa in atto è pericolosissima 
anche perché gli obiettivi che si pone sono già 
in fase di realizzazione per la fuga di quelli che 
ci sono e il rifiuto di quelli che dovrebbero 
diventare funzionari, anche in conseguenza di 
condizioni di vita spesso inaccettabili. Altro 
che casta privilegiata! Lamentarsi poi della fu¬ 
ga verso le istituzioni non serve a niente: è una 
conseguenza oggettiva se noi non ristabiliamo 
il primato del partito. 


Vincenzo Vita 


illusioni o peggio ancora rimuovendo il biso¬ 
gno di ricostruire un vero ed articolato blocco 
sociale. Infine, il partito. Dobbiamo rendere 
più veloce il tempo della decisione politica, 
ma si tratta anche di ripensare il modello di 
apparato politico che è stato costruito su un 
tipo di società che oggi non esiste più. Voglio 
aggiungere— ha concluso Vita - che la portata 
della nostra discussione non può risolversi con 
qualche soluzione tutta interna: sarebbe insuf¬ 
ficiente e sbagliato. 


Mario Tronti 


Dopo il risultato elettorale abbiamo indivi¬ 
duato, credo correttamente - ha detto Mario 
Tronti - i caratteri della fase che attraversiamo, 
caratteri di ciclo moderato, di rivoluzione neo¬ 
conservatrice, di rivincita capitalistica. Adesso 
ne dobbiamo cogliere gli esiti, a livello di con¬ 
senso, di orientamenti di massa. Sarebbe sba¬ 
glialo insistere sulla vecchia analisi secondo 
cui ci sono domande radicali di nuove sogget¬ 
tività, di nuove libertà cui non abbiamo dato 
risposta per nostri ritardi. Occorre correggere 
questa tendenza del corpo del partito di attri¬ 
buire solo a nostri difetti soggettivi l'origine 
delle difficoltà. 

Occorre, invece, basare il nostro sforzo di 
innovazione programmatica e di rifondazlone 
del partito non su allusioni prospetliche, ma su 
un sano realismo politico. Illusione prospettica 
sarebbe darci l'obiettivo di una maggioranza di 
sinistra dietro l'angolo di questa legislatura. Il 
processo è di più lunga lena. Confrontiamoci 
con le nuove culture politiche, ma senza inse¬ 
guire mode. È dubbio ad esemplo che la cultu¬ 
ra «verde» sia da classificare nella sinistra so¬ 
ciale e politica, e non solo per la vena «fonda¬ 
mentalista» che pure la percorre, ma per II 
terreno di neutralizzazione e di spoliticizzazio- 
ne dei problemi che è costretta a scegliere. E 
aspetto ancora che qualcuno mi dimostri che 
la cultura radicale sia una componente della 
sinistra. In realtà slamo di fronte a un nuovo 
gruppo di notabili ormai in pianta stabile nelle 
istituzioni rappresentative, adatti alla peggiore 
manovra politica. E poi registro la difficoltà a 
convincere i compagni delle nostre sezioni 
che si possa combinare qualcosa, non dico di 
serio, ma di decente, con Nicolazzi e Pannella. 

Spero di sbagliarmi, ma il confronto-contra¬ 
sto tra De e Psi mi appare invece una battaglia 
sul campo tra vecchio e nuovo modernismo. 
Nei nuovi consensi al Psi vedo una volontà non 
di cambiamento, ma di inserimento elficace e 
moderno nelle pieghe di questa società. Una 
volontà che oggi ha acquistato livelli di massa. 
E qui si pone la necessità di una svolta nell’ana¬ 
lisi del «nuovo capitalismo». Una svolta di por¬ 
tata pari a quella che condusse Togliatti a rile¬ 
vare le basi di massa del fascismo, per (ondarvi 
una nuova strategia offensiva. Vedo il bisogno 
di una stagione neotogliattiana, che con lucido 
realismo porti a una ricomposizione della linea 
politica e dei gruppi dirigenti. Non vorrei infatti 
che il mio discorso venisse letto come l’apolo¬ 
già di uno splendido isolamento comunista, 
ma semmai come una spinta a ridefinire il 
campo della sinistra, ampliarlo, tenendo conto 
che c’è più sinistra in alcune aree di mondo 
cattolico, che in zone di tradizionale spirito 
laico. E che si apre una fase di movimento 
dentro i partiti, compresa la De che si avvia al 
prossimo congresso. Due percorsi strategici 
vanno individuati e perseguiti. 

L'uno è un confronto di massa sul tema del¬ 
la rappresentanza sindacale e politica dei lavo¬ 
ratori, verso una «conferenza del mondo del 
lavoro» che ritengo un momento importante 
della convenzione programmatica. 11 secondo 
è l’apertura di un fronte ampio di lotta cultura¬ 
le sul tema del governo e del cambiamento, 
sul tema della gestione e delle innovazioni dei 
sistemi complessi, sulla nuova frontiera della 

M irande sinistra che deve trasversalmente riunì- 
icare le componenti popolari del paese. 


Considero giuste - ha detto il compagno 
Vincenzo Vita, responsabile del settore edito¬ 
ria - molte delle proposte avanzate dal compa¬ 
gno Natta nella sua introduzione. È in gioco 
però - dobbiamo esserne consapevoli - qual¬ 
cosa di più della prospettiva a breve termine. E 
in gioco, infatti, la possibilità dì rilanciare la 
questione comunista come prospettiva di cam¬ 
biamento in una società che tende ad omolo¬ 
gare i progetti e ad annacquare i termini del 
riformismo possibile. In questo senso anche 
una dura opposizione al pentapartito rischia di 
essere insufficiente se non si coniuga ad una 
prospettiva capace di rilanciare l’alternativa 
democratica in tutti \ suoi risvolti politici e so¬ 
ciali. il congresso di Firenze aveva messo in 
luce i rischi enormi insiti nella svolta neoliberi* 
sta e conservatrice. C'è stata una sottovaluta¬ 
zione da parte nostra dei suoi effetti sull’intero 
sistema delle relazioni sociali e sulla formazio¬ 
ne delle culture e dei comportamenti collettivi. 
La nostra cultura politica, insomma, è apparsa 
incerta nell’awìare una risposta compiuta, e 
1’ìdentità del partito è apparsa offuscata. C’è 
una differenza qualitativa, per esempio, rispet¬ 
to agii anni 70: da una politica delle alleanze 
possibile attorno ad un nucleo storico consoli¬ 
dato, siamo passati ad un nuovo scenario ca¬ 
ratterizzato dalla scomposizione corporativa 
che rende difficile la semplice addizione delle 
contraddizioni vecchie e nuove. Preminenza 
del programma deve quindi significare un di 
più di progetto, una nuova dimensione unifi¬ 
cante. Altrimenti la battaglia per l’alternativa 
democratica si scolorisce fino a perdere la ca¬ 
pacità dì trasformazione che noi le attribuia¬ 
mo. È questo, del resto, il problema all’ordine 
del giorno nella sinistra europea. Ora che la 
situazione politica si è riaperta dobbiamo, pe¬ 
rò, evitare di cancellare tutto questo ed evitare 
di dimenticarci dei problemi che ci vengono 
dalla sconfitta elettorale. Serve, invece, una 
presa di coscienza netta, decisa, sull’urgenza 
di aprire una nuova fase, di portare ad una 
diversa qualità la sintesi politica, di rendere più 
espliciti ì fondamenti sociali della linea dell al¬ 
ternativa. Riaprire il dialogo a sinistra significa, 
quindi, partire dalle condizioni reali evitando 


Mariangela Grainer 


Ho colto nella relazione di Natta - ha esor¬ 
dito Mariangela Grainer - la preoccupazione e 
l’urgenza di colmare lo squilibrio tra una di¬ 
scussione appassionata che ha seguito il Cc 
svolto aH'indomani della sconfitta elettorale e 
l'immediata presenza in questa fase politica. 
Sta per essere varato il nuovo governo; dob¬ 
biamo qualificare la nostra opposizione su al¬ 
cuni punti e, insieme, cominciare a «snebbia¬ 
re» quel che di noi è apparso nebbioso: voglio 
dire che dobbiamo sciogliere alcuni nodi. Co¬ 
me costruiamo, ad esempio, nel paese un'ini¬ 
ziativa coerente, visibile, forte, efficace, capa¬ 
ce di essere «dentro» questa fase polìtica, ma 
anche capace di delincare uno scenario di 
prospettiva? Come muoviamo le nostre orga¬ 
nizzazioni e facciamo in modo che migliaia e 
migliaia di militanti, impegnati in queste setti¬ 
mane alla costruzione delle Feste dell'Unità, 
sentano che il lavoro, il sacrificio hanno anco¬ 
ra un senso? Tutto ciò non è scontato: ne! 
partito c’è disagio, amarezza, addirittura smar¬ 
rimento, anche se è vero che non sì è assopita 
la volontà dì riprendere 11 cammino. 

Condivido le cose dette da Natta sul partito 
e giudico positivamente l’appuntamento di set¬ 
tembre del Cc dedicato a questo tema. Abbia¬ 
mo un problema di regole nuove da scrivere, 
abbiamo il problema dì rispettare le regole già 
scritte, ma abbiamo anche il problema delie 
regole non scritte che sono diventate prassi 
quotidiana. Le preoccupazioni, espresse da al¬ 
tri compagni questa mattina (che condivido) 
testimoniano che si è impoverita, anche tra di 
noi, una concezione della politica. E ciò spes¬ 
so è causa/effetto della caduta di autorità nei 
nostro partito dei greppi dirigenti. 

Molto, soprattutto negli ultimi Cc, abbiamo 
parlato delle trasformazioni che hanno attra¬ 
versato la società. Forse però non indaghiamo 
ancora a sufficienza la vita quotidiana delle 
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persone Proviamo Insamma a spingere la ri 
cerca (e il lavoro politico) su alcuni temi quale 
Impatto sociale hanno alcuni fatti apparente¬ 
mente molto diversi? Penso alla biotecnologia, 
allo spostamento della «frontiera della morte», 
aH'esplicilarsi del rischio nucleare, al costo 
ambientale che sembra occorra pagare alio 
sviluppo Penso anche al diffondersi dell Aids 
che ha reso evidente II divario tra corsa tecno¬ 
logica alla vita e insopportabilità sociale con¬ 
nessa alla malattìa Sono fenomeni che hanno 
In comune 11 rappresentare la crisi tra saperi 
tecnici e forme di conoscenza quotidiana For¬ 
se il partire da questi problemi può essere utile 
per superare schemi, divisioni, può essere utile 
per farci compiere un salto culturale 
La compagna Grainer, infine, ha ricordato 
l'esperienza della carta itinerante delle donne 
per dire che Quell'esperienza ha testimoniato 
quanto il partito sìa lontano da «una pratica 
politica che cl metta in relazione alla gente» e 
testimonia che, partire dalla vita quotidiana, è 
un modo concreto per affrontare I problemi e 
quella che ha definito «la loro valenza etica» 
Perché l’alternativa - ha detto - si costruisce a 
partire da alcune Idee (orza che facciano brec¬ 
cia nel cuore e nella mente della gente 
Infine, c'è molla attesa nel partito per que¬ 
sto Oc L'assillo, e II timore, è che non ce la 
facciamo a delineare un percorso con chiare 
coordinate 


Luciano Ghetti 


Considero II dibattito che si è sviluppato e 
Che è ancora In corso nel partito - ha detto 
Luciano Chelll, segretario della federazione di 
Pisa - sostanzialmente positivo c Importante I 
nostri militanti non si sono tirati Indietro rispet¬ 
to all’amarezza della sconfitta, ma sono venuti 
nelle sezioni per discutere, per capire, per fare 
proposte CIA è avvenuto nel rispetto sostan- 
ilale del costume del comunisti e questo è un 
altro latto positivo Oggi I compagni sono im¬ 
pegnati a migliala nell organizzazione e gestio¬ 
ne delle feste dell’Unlti con uno slancio che è 
bene sottolineare 

Slamo giunti, però, ad una soglia e a del 
nodi che se non sciolti possono portare, In 
perìodi enche brevi, ad un allontanamento di 
Ione conciatemi dalla milizia e dall impegno 
attivo del partito. Il Comitato centrale ha co¬ 
minciato a date risposte che cl aiutano a capi¬ 
re e a correggere, ma altre risposte andranno 
data e altro correzioni andranno apportate Al¬ 
cuna questioni vanno sottolineate 

1) C’è bisogno più che mal di comporta¬ 
menti rigorosi da pane del gruppo dirigente, 
comportamenti che, purtroppo, non sono stati 
tenuti ricominciando a battere la strada delle 
Interviste, delle dichiarazioni, del giudizi per¬ 
sonali verso cui il partito manifesta lnsolteren- 
za profonda e critica Ione e giusta 

2) La nostra Iniziativa di massa mi sembra 
giusto Individuare nel due filoni delle condizio¬ 
ni di lavoro e dei diritti del cittadini le due 
atrado maestre su cui lavorare. Ciò comporta 
una chiarezza maggiore rispetto, per esemplo, 
alla queatlonl del salario e delle condizioni di 
lavoro oggi nelle fabbriche verso cui si deve 
sviluppare una Ione Iniziativa autonoma no¬ 
stra. anche riapetto all'azione del sindacato 
Dobbiamo, In sostanza, rìpresentarcl come 
partito, con le nostre iniziativa e proposte, di¬ 
nanzi al mondo del lavoro e fondare da qui 
quella torte opposizione al governo Gorìa che 
pteannunclava Natta 

3) Si deve cominciare a pensare con grande 
serietà alla scadenza elettorale del 1990 e arri¬ 
vare In tempi brevi a lare II punto sullo stato 
della autonomie locali e sul nostro ruolo di 
governo In esse Bisogna rilevare che qui non 
t'i alata quella svolle che II risultato elettorale 
negativo dell'85 richiedeva. Come rilanciare 
oggi una grande battaglia autonomista? Come 
lorzare tetti, compatibilità e come rifiutare bal¬ 
zelli che schiacciano le autonomie locali per 
ritornare a costruire bilanci reali che tengano 
conto del problemi della gente, del bisogni del 
cittadini? 

à) Il partilo. Che cosa vuol dire riforma del 
parlilo? Se si vuole procedere In questa dire¬ 
zione bisogna riempire la parola di contenuti 
reali, chiari e comprensibili al partito E più 
praticabile una strada che d porti a misurarci 
con obiettivi, magari più circoscritti ma di 
grande attualità Per esemplo, come vive, lavo¬ 
ra, lotta II partito nel granai e medi centri urba¬ 
ni, dove la nostra crisi emerge con grande 
nettezza anche at risultati elettorali II rapporto 
Ira centro e perderla per molti versi è un rap¬ 
porto non soddisfacente che va migliorato ri¬ 
pristinando una circolazione di Ideo, dì espe¬ 
rienze più dirette tra federazioni e centro del 
partito Lavorare su tali questioni è un modo 
concreto per rispondere agli Interrogativi di 
tanti compagni che abbiamo ascoltato nelle 
sezioni. 


Cristina Cecchini 


battaglia per (I rinnovamento della scuola dei 
servizi pubblici, dello Stato sociale Quanto al¬ 
le donne, è di grande rilevanza il significato 
della elezione ai 64 parlamentari comuniste 
Ma proprio questa rilevante presenza pone ai 
partito un problema dì coerenza Le questioni 
dei lavoro dovranno dunque essere affrontate 
mirando alla piena valorizzazione del lavoro 
maschile e femminile, così su salano, orario, 
salute, diritti del singoli pari opportunità tra 
uomo e donna In questo modo sarà possibile 
sostenere una positiva battaglia sulla vita e 
l'ambiente, respingendo I impostazione con¬ 
servatrice de su! tema della famiglia Chiudo 
con un cenno alla vicenda politica marchigia¬ 
na La crisi aperta dal Psi alla Regione apre 
prospettive nuove La situazione è davvero 
aperta e le convergenze programmatiche che 
stiamo verificando possono dar luogo a uno 
schieramento riformatore e progressista molto 
ampio Anche qut si dimostra che nuove mag¬ 
gioranze sono possibili se sostenute dai movi¬ 
menti, dal soggetti, per arrivare poi ai partiti E 
non viceversa 


Renzo Trivelli 


Se collochiamo il nostro risultato elettorale 
ne! quadro di quelli dei diversi paesi europei - 
ha detto Renzo Trivelli - emerge un dato co¬ 
mune le sinistre non conquistano posizioni di 
governo o le vedono indebolite dove le aveva¬ 
no In questo vi è una certa presìstenza dell'ef¬ 
ficacia della linea neollberista che fino d'ora in 
molti paesi europei ha consociato diffusi ceti 
non proletari Tuttavia in questi risultati si espri¬ 
mono anche dei limiti delle forze socialiste e 
socialdemocratiche che pongono problemi 
molto seri Innanzitutto una difficoltà a con¬ 
durre un ampia potltica di alleanze sociali con 
diffuse forze di lavoro autonomo che appaio¬ 
no invece dirette da forze del grande capitale 
C è un limite del movimento operarlo europeo 
a costruire un grande blocco sociale con que¬ 
sti ceti nuovi 

VI è poi un ritardo delle forze di sinistra ad 
Innovare In molti campi dell azione politica 
Questo avviene nel grande problema del carat¬ 
tere dello Stato Non si è trovata per esemplo 
una via d'uscita alla crisi dello Stato sociale 

Questa incapacità d’innovare avviene anche 
in politica estera Le forze socialiste e social- 
democratiche presentano in Europa un venta¬ 
glio di posizioni diverse e qualche volta persi¬ 
no opposte Per esemplo i socialisti francesi 
non hanno condotto una politica estera molto 
diversa da quella gollista e per converso I labu¬ 
risti Inglesi non pare a me che con la linea 
deH'unTlaterallsmo abbiano raccolto 1 consensi 
necessari 

Le forze socialiste e socialdemocratiche 
hanno dimostrato difficoltà a determinare al¬ 
leanze politiche con forze non di sinistra Que¬ 
sto ò un problema serio, perché per rinnovare 
la società e riprendere la costruzione dell’unità 
europea è necessario che le forze di sinistra 
sappiano condune una linea d'Intesa con for¬ 
ze politiche che di sinistra non sono I) nostro 
essere parte della sinistra europea non è una 
formula che ripetiamo periodicamente, ma cl 
deve spingere ad avviare un dibattito serio su 
questi limiti comuni, soprattutto In vista del 
grande appuntamento elettorale del 1989 Ora 
- venendo al problemi dell’Italia - cl si pongo¬ 
no due questioni quale tipo di opposizione 
dobbiamo condurre al governo Goria e quale 
prospettiva Indichiamo per una nuova direzio¬ 
ne politica del Paese Condivido la determina¬ 
zione della linea di opposizione che la relazio¬ 
ne di Natta definisce molto fondata sul conte¬ 
nuti, e tuttavia penso che c’è anche una critica 
politica che dobbiamo fare al modo con cui si 
è formato II governo, che non si può chiamare 
di programma perché - a parte colloqui con 
radicali e verdi - è rimasto il limite del penta¬ 
partito 

Per ciò che riguarda la prospettiva, è chiaro 
che nelle indicazioni di una alternativa demo¬ 
cratica si deve introdurre una Intelligente ela¬ 
sticità politica Anche perché se accentuiamo 
per il governo del paese il valore delle Intese 
programmatiche, questa ricerca non deve es¬ 
sere preliminarmente limitata da visioni pre¬ 
giudiziali di schieramento, se pensiamo che 
anche in questa legislatura vi possano essere 
soluzioni di governo differenti da quella fragile 
cui si è pervenuti 


Alberta De Simone 


Sono d'accordo - ha detto Cristina Cecchini 
• con l’Indicazione conlenuta nella relazione 
di Natta di aprire una fase nuova con una forte 
Iniziativa di massa Ma avverto che dopo una 
prima fase di discussione plCt serena e spigliata 
il dibattito si è avviato, alcune forze sono state 
mortificate E ciò pone più grandi responsabili¬ 
tà sul gruppi dirigenti del partito che debbono 
riuscire a condurre questa impegnativa fase di 
rinnovamento senza che nessuno risulti o si 
senta escluso D accordo anche con I obietti¬ 
vo di riconquistare 11 voto di larghi settori del 
mondo cattolico e di ricomporre l’unità della 
sinistra Su questo c’è un gran bisogno di chia¬ 
rezza e di parole d'ordine semplici e compren¬ 
sibili, Per 11 partito si pone l’esigenza di rico¬ 
struire Il tradizionale blocco storico di allean¬ 
ze, approfondendo la conoscenza reale del 
fenomeni e delle trasformazioni Di qui la ne¬ 
cessità di occuparsi dei problemi del lavoro al 
fianco del ceti socialmente più deboli Propo¬ 
ste operative e chiare dobbiamo essere in gra¬ 
do di farle già oggi, qui La ricomposizione dei 
lavoro dipendente non può essere la somma¬ 
toria di tutti gli interessi ma dobbiamo vicever¬ 
sa riuscire a riorganizzare un progetto che n- 
collochi dentro la società la valorizzazione del 
lavoro dipendente Per far questo dovremo 
partire dalla contrattazione articolata e territo¬ 
riale ed entrare appieno nel processo produtti¬ 
vo In questi anni profondamente mutato In 
questo senso è stata giusta la posizione presa 
sulla tassa sulla salute e lo stesso dovremo fare 
sulle questioni sollevate dalla protesta del Co¬ 
bo* per poterle ricollocare all interno della 


La compagna Alberta De Simone della fede¬ 
razione di Avellino ha espresso grande preoc 
cupazione per la situazione che attualmente 
vive II partito In molte sezioni si constala un 
clima di rassegnazione e la discussione sulle 
ragioni della sconfitta resta circoscritta at grup 
pi dirìgenti Questo dibattito non è favorito da 
schemi troppo rigidi, dall insistenza nelle eti¬ 
chette, dal gioco delle catalogazioni In questo 
modo non si riesce a determinare lo scatto di 
Iniziativa di cui abbiamo urgente bisogno 
Nel Cc di giugno la discussione era stata 
ampia e libera, ma nelle ultime settimane essa 
è divenuta troppo «politicata», imperniata es¬ 
senzialmente sull’azione dei partiti col rischio 
di perdere di vista il discorso sui valori, le idea¬ 
lità, il progetto I) problema è che abbiamo 
rinunciato per molto tempo a fare politica e 
che la linea del congresso di Firenze è nmasta 
inapplicata La stagione di mobilitazione vissu¬ 
ta dalle donne comuniste a partire dall elabo¬ 
razione della Carta, ha fatto risaltare ancora di 
più la mancanza di sintonia col partito Le 
compagne han fatto sensibili passi In avanti sui 
problemi del lavoro, della politica del tempo, 
del nucleare, della produzione e riproduzione, 
ma II loro percorso è stato interrotto troppo 
presto dalle elezioni anticipate il nsultato po¬ 
sitivo fatto registrare dalle donne è il riconosci¬ 
mento di questa fatica e, per altro verso, Il 
segno dell impegno dell intero partito 
Un dato drammatico del voto del 14 giugno 
è che i giovani ci hanno fornito il loro consen¬ 
so in misura assai ridotta Eppure noi avevamo 
visto le loro lotte, le loro marce, ma evidente¬ 
mente nel loro percorso essi non hanno incon¬ 
trato il Pei La Fgd da sola non è bastata 
Il partito - ha sottolineato la compagna De 
Simone - deve saper scendere in campo, con¬ 
durre un'opposizione forte a questo governo, 
ma anche far nascere una cultura antagonista 
che gli consenta di Incontrare i giovani delle 
marce, le donne, tutti I movimenti che espri¬ 
mono una forte critica all’esistente Pace, am¬ 
biente lavoro, Mezzogiorno, Stato sociale so¬ 
no le grandi questioni su cui far sentire il fasci¬ 
no di una proposta alternativa rispetto ad un 


modello di società che sempre più si banaliz¬ 
za Non dobbiamo infine sottovalutare i nostri 
avversari De e Psi sono stati divisi su tutto, ma 
uniti nell’obiettivo di fiaccarci Non ricordo in 
provincia di Avellino - negli ultimi 14 anni - 
una campagna elettorale piu insidiosa di que¬ 
sta siamo sfati stretti tra una De agguerrita e 
compatta nella difesa di De Mita e un Psi spre¬ 
giudicato nel condurre una «campagna acqui¬ 
sti» rivolta a nostri amministratori in difficolta 
oppure a compagni che avevano ragioni di 
dissenso Abbiamo reagito con tutte le nostre 
forze, abbiamo perso meno che altrove ma 
I attacco non è finito Per superare le difficolta 
del Sud e nell interesse del paese è urgente 
mettere mano ad una rifondazione culturale e 
politica del partito 


Andrea Cozzolino 


Di colpo a Napoli - ha detto Andrea Cozzo¬ 
lino segretario della Fgd di Napoli - siamo 
diventati la terza forza tra i giovani, con il 
14,896 dei voti Eppure Napoli negli ultimi mesi 
ha conosciuto uno sviluppo straordinano di 
lotte giovanili Penso alle battaglie contro la 
mafia e la camorra, a quelle per la scuola, a 
quelle per il lavoro Eppure il Pel perde come 
non mai nel Mezzogiorno Come mai? Vedo 
delincarsi davanli a noi il rischio di non com¬ 
prendere la portata nuova e addirittura Inedita 
della questione giovanile In questo senso giu¬ 
sto è stato accogliere la proposta venuta dalla 
Faci di tenere un Comitato centrale sui giova¬ 
ni, anche se ovviamente non basterà 

Dobbiamo puntare fin dal prossimo autunno 
a una forte ripresa dell'iniziativa di massà Pen¬ 
so a movimenti e lotte nuove Ma per questo ci 
vuole una maggiore selezione degli obiettivi, 
più cultura nuove forme di organizzazione 
giovanile Si pone insomma in (orme onginali il 
problema di una sintesi e ricomposizione più 
alta della sinistra e del Pel, pur nel rispetto 
delle autonomie di ciascuno 

Mi chiedo a questo punto che cosa farà 11 
sindacato per I giovani 7 E die cosa farà il parti¬ 
to comunista per rilanciare II movimento per la 
pace in Italia e in Europa? E come pensiamo di 
rilanciare un forte movimento antimafia e ami- 
camorra, per la rilorma delia politica e della 
democrazia? 

Vorrei a questo proposito avanzare alcune 
proposte di lavoro Dobbiamo mi pare lavora¬ 
re per costruire due grandi appuntamenti uni¬ 
tari, autonomi, di massa dei giovani Sulla pace 
e per il lavoro 

Sulla pace, rilanciando la proposta di costi¬ 
tuire I Associazione nazionale per la pace, che 
deve avere nel Pei non solo uno spettatore ma 
un protagonista convinto Credo del resto che 
questo sia il terreno più fertile per recuperare 
una tensione una attenzione nuove verso quel 
mondo cattolico cresciuto attorno ai valori del 
nuovo pacifismo 

In secondo luogo II lavoro, la qualità dello 
sviluppo e 11 controllo dei processi di innova¬ 
zione Decisivo sarà l'impegno del sindacato e 
del partito 

Al centro di questa nuova fase di lotte per il 
lavoro non può non essere posta senza reti¬ 
cenze la proposta di un salario minimo garanti¬ 
to a scalare per tutti Iscritto In un piano genera¬ 
le per l'occupazione giovanile Non possiamo 
regalare la battaglia per il lavoro ora al merca¬ 
to ora ai valori del nuovo individualismo Nella 
sfida aperta tra un modello Individualista in 
negativo del Psi e quello solldanstico della De 
si misura la forza nostra di una nuova solidarie¬ 
tà non solo di classe ma di generazione e di 
specie 


Pietro Gambolato 


Condivido - ha detto Pietro Gambolato del¬ 
la Commissione centrale di controllo - quello 
che Natta ha definito come un grande piano di 
Investimenti pubblici per l'ammodernamento 
del paese SI tratta di una questione decisiva 
per dare risposte più puntuali ad alcuni proble¬ 
mi che hanno influito sul nostro negativo risul¬ 
tato elettorale Eravamo apparsi infatti come 
un partito unicamente votato alla difesa dell'e¬ 
sistente ed un ostacolo aH’ammodemamento. 
Il plano proposto da Natta può essere uno dei 
momenti decisivi per un nuovo modo dinami¬ 
co di produrre 

Si pone anche un'altra questione decisiva, 
quella delle grandi aree metropolitane del pae¬ 
se ai fini del blocco sociale che noi vogliamo 
costruire I mutamenti In queste aree muovono 
gigantesche quantità di interessi e in questo 
ridisegno si vanno congiungendo le questioni 
del governo di questi processi Se vogliamo 
essere partito di programma dobbiamo porci 
questo obiettivo tenendo conto che questi 
processi sono in corso e hanno una velocità 
elevatissima che porta rapidamente ai muta¬ 
menti Oltre tutto è ormai senso comune che 
questa rapidità può essere governata solo dai 
grandi privati, anche se poi questi usano soldi 
pubblici 

Noi non possiamo limitarci ad affermare 
astrattamente la funzione staleglca dell'Inter¬ 
vento pubblico In queste aree si pone poi con 
forza il problema della questione ambiente, 
delle attività a rischio che vivono ancora a] 
loro interno Se noi non portiamo avanti una 
iniziativa legislativa ampia ed efficace corria¬ 
mo il rischio di rimanere schiacciati tra la dife¬ 
sa di queste attività produttive perché U lavora 
il nostro referente sociale, e le esigenze della 
popolazione e quelle della modernità 

C è pero nella proposta una parte che non 
capisco Qual è la copertura finanziaria per 
questo grande piano? Abbiamo infatti bisogno 
dì una quantità notevolissima di risorse e se 
pensiamo ad una politica di investimenti ag¬ 
giuntiva dobbiamo sapere che andiamo ad un 
notevole aumento del debito pubblico Mi 
chiedo è ancora intoccabile il dogma della 
invarianza della pressione fiscale? Anche 
quando l istat cl dice che è inferiore di 2-3 
punti rispetto ad altn paesi eruropei 7 

Dobbiamo avere il coraggio di dire che si 
devono colpire determinati interessi, che gli 
obiettivi non sono neutri È possibile che cosi 
avremo problemi anche con una parte del no¬ 
stro elettorato, ma ie elezioni hanno dimostra¬ 
to che anche con la reticenza non otteniamo 
risultati 

C è nella bozza di risoluzione una contrad¬ 
dizione Da un lato si dice che si è allontanata 
la prospettiva dell alternativa perché noi cl sla¬ 
mo indeboliti Dobbiamo avere più coraggio e 
dire che c'è invece una situazione di movimen¬ 
to Se si dice che nella De ci sono forze pro¬ 
gressiste posso anche essere d accordo, ma 
credo che ia sostanza sia che la politica di 


alternativa non ha alternative Per me in questo 
quadro la De non può costituire il polo mode¬ 
rato, conservatore Non è possibile un suo ruo¬ 
lo diverso 


Claudio Carnieri 


Il compito di questo Cc - ha detto Claudio 
Carnieri, capogruppo de! Pei al Consiglio re¬ 
gionale dell'Umbria - è quello di costruire una 
sintesi alta delia discussione che c è stata nel 
partito facendola pesare con energia sulle vi¬ 
cende del paese e avvertendo, ai di là degli 
errori e di una visione secca delle insufficienze 
soggettive, i dati della sfida inedita che è aper¬ 
ta per noi e per la sinistra in Italia e in Europa. 

Ecco ia centralità maggiore che deve acqui¬ 
sire la proposta di una «Convenzione di pro¬ 
gramma» per corrispondere alla domanda for¬ 
te di prospettiva che è aperta nel paese Non si 
tratta soltanto di guardare al nostro interno, 
ma di compiere una grande operazione nazio¬ 
nale di ricerca e di confronto alla quale far 
chiamare l’intellettualità italiana, le grandi for¬ 
ze sociali, personalità della sinistra con la stes¬ 
sa apertura che ha contraddistinto ia formazio¬ 
ne delle liste 

La Convenzione deve diventare il terreno 
principe per corrispondere davvero al nostro 
problema d'identità e per tradurre nel partito 
un «fare politica» coerente con la scelta dell'al¬ 
ternativa Qui la nostra strategia non può che 
andare a una verifica serrata proprio a contatto 
con II moderno funzionamento del paese, sot¬ 
traendosi al politicismo della formule e met¬ 
tendosi alla base di una nuova dinamica di 
conflitto sociale, di rinnovamento delle istitu¬ 
zioni e della cultura italiana Qui anche le coe¬ 
renze con il necessano rinnovamento del 
gruppo dirigente 

Ci si propone forse un terreno, in situazione 
diversa, come quello del 1956, allorché con la 
«Dichiarazione programmatica» cercammo di 
mettere le basi per lo sviluppo coerente del 
«partito nuovo» sul quale, nel decennio prece¬ 
dente, al di là delle formulazioni, assai faticosa 
fu la strada per Togliatti e per tutto il gruppo 
dlngente e quanto difficile fu separare quelle 
«doppiezze» anche dopo l'ottavo congresso 
Ecco allora il fine primo della Convenzione 
non certo l'elaborazione di un nuovo program¬ 
ma «a medio termine» da sottoporre allo scam¬ 
bio contingente tra le forze politiche, con una 
nuova visione nduttiva dell alternativa, quanto 
invece il terreno per indicare una soluzione 
nazionale alla vicenda italiana capace di fare i 
conti con le peculiarità del conflitto che si 
aprirà tra De e Psi nella prossima fase proprio 
per l'esaurimento del pentapartito 

Perciò la nostra discussione non deve torna¬ 
re a prima di Firenze e qualche rischio l'ho 
avvertito Li Natta indicò un'idea di sinistra eu¬ 
ropea come schieramento politico assai com¬ 
plesso, proprio nella fase della grande ristrut¬ 
turazione neoconservatrice un campo che an¬ 
dava al di là delle forme partitiche, non solo 
per la crisi delle socialdemocrazie, ma perché 
l’idea di sinistra non poteva non acquisire nuo¬ 
ve dinamiche sodali e nuovi percorsi ideali e 
culturali Cosi indicammo il ruolo dei movi¬ 
menti pacifisti, le nuove espressioni di sogget¬ 
tività sociale, le problematiche dell'ingiustizia 
nella società matura, le questioni della ricom¬ 
posizione del mondo del lavoro, i temi del 
sindacato 

Ecco perché la prospettiva nostra non può 
essere quella di una mera omologazione, 
quanto quella di portare a questo processo 
tutta la ricchezza della nostra tradizione e del¬ 
la nostra peculiarità teorica e programmatica, 
incontrandoci al tempo stesso, ma da un pun¬ 
to alto, con nuove culture, con nuovi valori 
fuori della tradizione comunista e che vengo¬ 
no dalia sfida che è aperta m Europa Qui sta la 
fondazione moderna della nostra autonomia 
politica e programmatica nel confronto col Psi 
e anche nel confronto con la De Qui la possi¬ 
bilità di apnre nel paese, collegando I proble¬ 
mi del salario ai temi della «questione sociale», 
una «fase di conflitto sociale» che sia parte 
costituente propno della costruzione di una 
risposta nazionale alta trasformazione dell Ita¬ 
lia contemporanea 


Rino Serri 


stra in Italia e in Europa che non assuma come 
suo stesso fondamento questo problema 

Alla costruzione di una nuova sinistra posso¬ 
no essere diversi i contributi, ma sarebbe una 
perdita per tutti in Italia e in Europa se non vi 
fosse lo sviluppo di quella parte essenziale che 
è data dal ruolo e dall elaborazione originale 
del Pei 

Qualche osservatore può definirla, come di 
fatto l’«orgogliosa diversità» di Berlinguer in 
realtà, credevo allora e credo ora che questa 
linea sia il contrario della chiusura e di una 
linea protestataria 

Considero essenziali - ha detto ancora Sem 
- gli appuntamenti proposti da Natta la mia 
astensione sul documento vuole essere impe¬ 
gno prima di tutto per me stesso a contribuire 
a fare quel cammino che in quest occasione 
mi pare segni un rallentamento o qualche bat¬ 
tuta di arresto 


Anna Castellano 


Condivido - ha detto Anna Castellano di 
lmpena - la relazione di Natta, soprattutto nel¬ 
la parte ampia nguardante i problemi del parti¬ 
to, in minor misura condivido invece la bozza 
di risoluzione che mi è sembrata incompleta 
rispetto ai quesiti che travagliano il partito per¬ 
ché abbiamo perso, cosa fare, ma soprattutto 
come e con quali strumenti Ritengo opportu¬ 
no riprendere nella parte finale del documento 
l'analisi fatta dal compagno Natta rispetto al- 
Vappannamento deiVlmmagine del partito e le 
indicazioni conseguenti questo si attendono I 
compagni a conclusione di questa seconda 
sessione dei Comitato centrale dopo le elezio¬ 
ni 

Rilevo nella bozza alcune incongruenze a 
proposito della nostra prospettiva di alternati¬ 
va e una certa vaghezza di formulazione aspet¬ 
to ai referendum sul nucleare e sulla giustizia 
che non rispondono certo all'esigenza di chia¬ 
rezza che tutti avvertiamo 
Ritengo inoltre che un campo da definire 
più nettamente sia quello degli ideali e degli 
obiettivi della sinistra, dati in qualche modo 
per scontati nella bozza di risoluzione Nell ar¬ 
co più ampio della sinistra sono presenti cultu¬ 
re diverse, non riconducibili alla stessa matrice 
e finora scarsamente integrate Sono culture 
che partono da esigenze diverse il bene co¬ 
mune e ia valorizzazione dell individuo 
Sento il timore che parlare delle culture oggi 
dominanti e del rapporto con esse dei partiti di 
sinistra possa sembrare un salto indietro nel 
dibattito rispetto all'impegno, che condivido, 
di un’immediata azione esterna del partito 
Se insisto su questo problema è perché ri¬ 
tengo che molte delle nostre ambiguità siano 
nate da una giustapposizione di culture senza 
una sintesi tra di esse A una cultura tradiziona¬ 
le del partito di lotta per il bene comune e di 
centralità del lavoro visto come valore etico di 
strumento per il bene comune (valore oggi in 
disuso, ragione non ultima del nostro insuc¬ 
cesso elettorale) si sono aggiunte - ma non 
integrate - altre culture politiche prevalente¬ 
mente legate alla valonzzazione del) indivi¬ 
duo emancipazione e liberazione delia don¬ 
na, dmtti dei cittadini, ambiente ecc 
Questa mancata sintesi ha pesato anche a 
livello programmatico L'unico momento feli¬ 
ce di integrazione è stato quello della carta 
delle donne, in cui valori di liberazione indivi¬ 
duali si sono coniugati con valori sociali e col¬ 
lettivi Questa mi sembra una delle ragioni non 
trascurabili del suo successo, oltre a quella di 
aver saputo collegare precise scelte program¬ 
matiche ad opzioni di valore 


Sergio Landi 


Molti compagni all'ultimo Cc - ha osservato 
il compagno Rino Serri - dissero «Prima il 
dibattito e li documento politico e poi votiamo 
su Occhetto vicesegretario» io invece fui tra 
coloro che ritennero che la scelta allora di 
Occhetto potesse essere un fattore positivo di 
stimolo al dibattito, per farci avanzare piu rapi 
damente verso le scelte piu chiare e superare 
incertezze o mediazioni paralizzanti Non sfug 
go all'impressione che questo pencolo invece 
si presenti di nuovo in questo Cc II documento 
che cl è proposto ne è in qualche modo I e- 
spressione, per aspetti di genencita e perche 
non fissa alcune valutazioni essenziali sul per¬ 
ché del nostro grave arretramento e alcuni ca¬ 
ratteri nuovi delle scelte da fare Non ho obie¬ 
zioni ne) giudizio sul governo, sulla nostra op¬ 
posizione e sull’iniziativa immediata da pro¬ 
durre Ma come mobilitare le forze? 

Non mi pare che incertezze o difficoltà no¬ 
stre siano da nferirsi a differenze sulla necessi¬ 
tà di ncercare una politica unitaria con altre 
forze politiche e pnma di tutto con il Psi o sul 
fatto che si debba naccendere la nostra atten¬ 
zione sulla questione cattolica li problema no¬ 
stro, esploso con il voto, è quale sia ia nostra 
identità e la nostra strategia in un mondo che 
cambia profondamente 

Per costruire e dare forza strategica a un 
nuovo blocco nformatore che ncolleghi sala¬ 
no e condizione operaia e dei lavoro dipen¬ 
dente, questione ambientale, lavoro autono¬ 
mo, nuovi diritti dei cittadini e valonzzazione 
delle nuove soggettività che produce una so 
cietà complessa non si può non porre al cen¬ 
tro I esigenza di una nuova qualità dello svilup 
po e della vita, e quindi nmettere in discussio¬ 
ne i processi di accumulazione e i nuovi assetti 
di potere costruiti in questi anni nella società 
capitalistica, mettendone in discussione le at¬ 
tuali campatibilità 

Questa non è un astrattezza ideologica ma è 
un'esigenza che si impone sempre più ai paese 
intero e che richiede idee nuove sull organiz¬ 
zazione e sul tempo del lavoro, sull’organizza¬ 
zione della vita nelle città vu una nuova mobi¬ 
lità intesa come crescita di libera e di creativi¬ 
tà, una nuova grande elaborazione di tutti i 
setton della cultura italiana E, questa, un esi¬ 
genza anche per un nuovo rapporto con li Ter¬ 
zo Mondo, perchè ormai non può esistere smi- 


C’è nel partito - ha detto Sergio Landi, se¬ 
gretario della federazione di Livorno - un sen¬ 
so di smammento di fronte alle schermaglie 
che appaiono sulla stampa tra i dirigenti del 
Pei E giusto, allora, il nettiamo alla redola di 
un costume di maggior ngore e solidarietà tra 
i comunisti li partito, come dimostra il lavoro 
appassionato nelle feste, vuole reagire e può 
farlo, se sono chian gli spazi aperti per tutta la 
sinistra in questa fase politica Può e deve agire 
anche sulle forze politiche purché sia più forte 
e più credibile nella società Non basta li n- 
chiamo rassicurante alla «terza via» Per co¬ 
struire un movimento fatto di proposte e ag¬ 
gregare consensi occorre sapere come essa è 
fatta con quali politiche sociali, come si realiz¬ 
za una nuova accumulazione ma anche come 
si distribuisce e per che cosa l’accumulazione 
che c è stata 

Una maggiore qualità competitiva anche 
con aree cattoliche richiede di saper fare i 
conti con bisogni e problemi di grande spesso¬ 
re etico come la vita la famiglia, la solidarietà, 
e misurarci con la gioventù senza ideologismo 
li partito si aspetta iniziativa politica, chiarezza 
e concretezza nella nostra opposizione So¬ 
prattutto nelle zone rosse è evidente la scom¬ 
posizione del tessuto sociale su cui si è realiz¬ 
zata negli anni precedenti la crescita del Pei 

Ricostruire un'aggregazione delle forze so¬ 
ciali e di progresso deve partire dal misurarsi 
con le novità e le contraddizioni delie trasfor¬ 
mazioni che investono il mondo del lavoro 
dipendente e terziario, la dimensione della 
cultura e del tempo libero C’è dunque un pro¬ 
blema che nguarda anche la politica dei comu¬ 
nisti nelle grandi organizzazioni di massa, di 
categona e dell associazionismo Nella nostra 
battaglia nazionale occorre collocare le pecu¬ 
liarità dei problemi che attraversano la penfe- 
na del paese 

Tra questi la ripresa di un forte ruolo pubbli¬ 
co del carattere promozionale e moderno 
dell industria e dell impresa pubblica Occorre 
reagire alla linea dello smantellamento indica¬ 
re nuovi campi per guidare il nequilibrio tem- 
tonale ed economico ed un nuovo sviluppo 

Infine, occorre recuperare pienamente lo 
stato delle autonomie 11 90 non è lontano e 
dobbiamo nspondere al nschio che al) enfasi 
del governo dei comuni si contrapponga una 
precarietà che li rende controparti dei cittadi¬ 
ni 

Nel partito occorre il piu stretto rapporto tra 
centro e periferia, cosi che il bisogno di demo¬ 
crazia sia praticato nel senso di una maggiore 
decisione, maggiore direzione e movimento 


bre - ha detto Vittono Peron - e cioè la demo 
crazia politica la democrazia economica e la 
democrazia sociale siano andate un po smar¬ 
rite Lo stesso documento che et è stato propo¬ 
sto qui rappresenta un passo indietro rispetto a 
quelle indicazioni Mi sembra anzi che rappre¬ 
senti il segnale che ancora esistono due mo¬ 
menti diversi di intervento quello relativo alla 
elaborazione e quello delle decisioni E questo 
segnale porta come conseguenza un accen¬ 
tuarsi dello smammento all interno del partito 
Dopo l'ultimo Comitato centrale s era creata 
l aspettativa che si arrivasse a un indicazione 
piu netta sulle cose da fare E soprattuto sul 
fisco si poteva fare molto di più Invece si è 
deciso di nnviare tutto alla prossima discussio¬ 
ne sulla finanzlana In questo modo però n* 
schiamo di nncorrere gli eventi e non di domi¬ 
narli Pensiamo solo al fatto che qualsiasi inter¬ 
vento salariale è legato a una visione organica 
delle questioni fiscali, e che su questo terreno 
sarebbe possibile creare delle positive allean¬ 
ze con altri strati sociali, come gli artigiani e i 
ceti labonosi Quanto al mondo del lavoro, 
sono d accordo con la decisione di indire una 
conferenza dei lavoraton comunisti, ma non 
c'è bisogno di aspettare l esito di quest'assisa 
per definire le necessità di un ruolo dìngente 
del Pei nel mondo dei lavoro I temi dell inno¬ 
vazione industnale e della produttività, nchia- 
mato qui da Napoleone Colajanni, pongono 
infatti problemi di discussione sì ma anche di 
decisione E aspetto a questo si pone la neces¬ 
sità di una presenza dentro il mondo del lavo¬ 
ro, magan non affidandola alle sole sezioni di 
fabbnea ma impegnando veri e propn settori 
degli apparati del partito Per fare un esempio 
in negativo, la Federazione di Tteviso non ha 
neanche un compagno che si occupi stabil¬ 
mente dei problemi produttivi, pur essendo la 
provianda fortemente caratterizzata da inse¬ 
diamenti tmprenditonait Infine, i diritti dei cit¬ 
tadini Molto spesso il partito non si rivela in 
grado di opporsi a palesi ingiustizie e creare 
movimenti di pressione e di denuncia Ancora 
una volta faccio I esempio di Treviso, dove il 
locale lacp nehiede ogni tre anni per la deter¬ 
minazione del canone la documentazione fi¬ 
scale della famiglia Tra i redditi che concorro¬ 
no aita valutazione da parte dell istituto e alla 
determinazione del canone, figura anche l'as¬ 
segno di accompagnamento, cioè l'indennità 
che viene concessa agli invalidi e che non può 
davvero essere considerata un reddito E allo¬ 
ra se non siamo in grado di sviluppare su que¬ 
sto terreno una nostra iniziativa ur po' di re¬ 
sponsabilità tocca anche a noi 


Irene Rubbini 


Condivido la relazione di Natta pur trovan¬ 
dovi ancora dei limiti - ha detto Irene Rubbini, 
segretano del Cna dell’Emilia Romagna - in 
quanto rappresenta un punto di riferimento lu¬ 
cido, che anche se non chiarisce le questioni 
attorno a cui abbiamo sbagliato, indica ie scel¬ 
te per il futuro Uno del punti nmasti in ombra 
e non sufficientemente al centro è quello di 
nprendere la lotta e I iniziativa lo credo, per 
esempio, che sarebbe indispensabile lancia¬ 
re una grande iniziativa di massa sul problema 
del nlancio delle autonomie locali E una que¬ 
stione che non può essere lasciata al Comuni e 
alle Regioni né può, questo, essere soltanto 
tema di convegni 

Dobbiamo essere consapevoli che c'è chi 
continua a lavorare per dividere ulteriormente 
il blocco sociale tra classe operaia e ceti inter¬ 
medi a cui noi abbiamo stoncamente fatto nfe- 
nmento Sono convinta che la sinistra italiana 
ed ii Pei resteranno senza prospettiva se non si 
riuscirà a ricompattare il mondo del lavoro 
unificando lavoraton dipendenti ed autonomi 
attorno ad interessi unificati Non si tratta di 
costruire alleanze partendo dalle esigenze del¬ 
la classe operaia, ma di elaborare una propo¬ 
sta complessiva attorno a cui possano ritrovar¬ 
si entrambe le componenti Se e così, occorre 
chianre esplicitamente nel documento che 
serve una riforma fiscale che sposti il prelievo 
dai redditi di lavoro (sia dipendente che auto¬ 
nomo) alle rendite ed ai capitali In un passag¬ 
gio della relazione di Natta si dice che occorre 
una legislazione che difenda ì dintti dei lavora¬ 
tori nelle piccole imprese L’obiettivo è giusto 
Cerchiamo, ed è possibile, di raggiungerlo 
senza ledere l diritti delle piccole Imprese, sen¬ 
za creare la loro subordinazione alle grandi 

Dobbiamo anche farci canco di una politica 
di sostegno per l’imprendnonalita dilfusa Ho 
già detto in altre sedi che sempre più spesso 
siamo investiti dalle critiche degli artigiani Se 
non parte un segnale da qui per ncompattare il 
mondo del lavoro su obiettivi strategia di cam¬ 
biamento non possiamo pensare che si inne¬ 
scherà autonomamente dal basso Parliamo 
molto di trasformazione, ma dobbiamo tenere 
presente che molti degli emarginati e dei citta¬ 
dini con poca protezione sociale sono proprio 
una parte dei lavoraton autonomi Credo an¬ 
che io che dobbiamo assumere posizioni net¬ 
te In questo ultimo penodo lo abbiamo fatto 
solo su alcune questioni II voto ha premiato il 
Psi che ha avuto nettezza di giudizi Noi dob¬ 
biamo ora incalzare nel mento il Psi per spin¬ 
gerlo ad una posizione di chiara alternativa. 
Cosi come è indispensabile che con nettezza 
ci collochiamo in alternativa alla De, senza piu 
lasciare intendere ia possibilità di compromes¬ 
si Sui problemi che ho posto mi nservo di 
presentare emendamenti ai documento 


Felicia Bottino 


Vittorio Peron 


Mi sembra che le tre indicazioni di fondo 
date da Occhetto nel Cc dello scorso novem- 


È presente nella relazione di Natta, ma non 
è sufficientemente approfondita nella bozza di 
nsoluzione che si va a votare - ha detto Feiicia 
Bottino - la tematica ambientale Tematica 
che ntengo fondamentale e che il voto di giu 
gno ha nconlermato, assieme alla necessità 
per il Pei e per la sinistra di ndefimre un com¬ 
plessivo progetto II voto infatti ha premiato 
per esempio il modello de carattenzzato da 
una immagine e da una identità fortemente 
connotate per il convergere - accanto al tradi¬ 
zionale conservatonsmo - del modello di vaio- 
n solidarietà amicizia, bontà di cui più recen¬ 
temente si è fatta portatrice CI Ed ha premiato 
il modello socialista, che atmbuisce ai beni 
economici, al successo, all affermazione prò 
fessionaie il significato non di strumenti, ma di 
«valori in sé» 

Al cospetto di questi «modelli* è avvenuto 
che il nostro partito si è dimostrato incapace di 
dare nsposte ad alcune domande forti che la 
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società esprimo E tra queste In primo luogo 
alla domanda di natura e di ambiente Se nella 
bozza di documento proposto al Comitato 
centralo tale consapevolezza non è abbastan¬ 
za approfondita, mi sembra che Natta nella sua 
relazione abbia Invece offerto alcune risposte, 
nel quadro di un ragionamento sul program¬ 
ma, concepito come strumento di un serio e 
reaio confronto al nostro interno e con le altre 
forze politiche, sociali e culturali 
Aflrontare la tematica dell'ambiente signifi¬ 
ca in verità, affrontare 11 tema del vero sviluppo, 
definire una nuova gerarchia di scelte di inve¬ 
stimento o di Intervento 11 tema deH'amblente, 
anzi, coincide con quello dello sviluppo E se 
negli anni Settanta avevamo esercitato su que¬ 
sto terreno una certa egemonia, ora su alcuni 
argomenti riguardanti 1 ambiente, le politiche 
dì recupero e riqualificazione tenzonale, le 

S I dei suoli, sulla necessità della planin¬ 
one, come strumento di governo indispen¬ 
sabile, Invece abbiamo troppo spesso marcato 
Il passo E ciò sin a livello locale, sla nelle 
scelto nazionali, perché è mancata una linea 
chiara specie quando II partito è apparso trop¬ 
po spesso affascinato da politiche dì deregula¬ 
tion e della logica del «progetto» in contrappo¬ 
sizione al «plano» E mancata una linea chiara 
sìa nelle scolte da compiere laddove eravamo 
forza di governo, sla quando dovemmo fare I 
conti con le scelte nazionali come per esem¬ 
pio sulle grandi opere, le «concessioni», i «gia¬ 
cimenti culturali», sla nella esplicitazlone della 
nostra linea come 6 avvenuto sulla questione 
doli abusivismo 


Quarto Trabacchini 


Un una grande preoccupazione - ha dello 
Quarto Trabacchini, segretario della federazio¬ 
ne di Vnerbo - per lo difficoltà mollo serie e II 
clima che c'è nel parlilo In questo periodo, 
quando è venuto meno lo spirilo di rivincila 
elio pure c'era stato dopo la sconfitta elettora¬ 
le Dobbiamo lare uno sforzo per non sottova¬ 
lutare lo stato d'animo di tanti compagni diso¬ 
rientali o chiederci se II dibattito che facciamo 
qui aiuta o no, Non è possibile continuare con 
prese di posizione personali Intempestive che 
vanno Invece se mal discusse negli organismi 
dirigenti Nella relazione di Natta vi è uno stor¬ 
to scrkrcho Invece non trova riscontro nella 
bozza di documento finale che dovrebbe met¬ 
tere del punii fermi e dare obbiettivi chiari e 
semplici di cui ha bisogno II parlilo, ma anche 
Il paese E veto che le cose per questo governo 
non sono tranquille, che la De ha una crisi di 
prospolllva, che II Psl deve lare I conti con quel 
3* In più conquistalo In uno scontro aperto 
con II suo alleato, cosi come noi dobblamp 
lare I comi con quel 3% In meno Ma non 
dobbiamo dare per scornalo che queslo pen- 
lapart io abbia un debolezza meccanicistica o 
che faciliti la condizioni di una ripresa del dia¬ 
logo a sinistra Molto dipendo da noi, da come 
sapremo Incalzare II Psl e le altro forze di sini¬ 
stra ed anche lo Ione cattoliche Ma II nostro 
Incalzare deve partire dalla gente, dalle esigen¬ 
ze di una società In profondo mutamento 
Dobbiamo lare bene-l'opposlzlone nel Parla¬ 
mento e nelle altre Istituzioni, ma anche far 
bene II governo là dove slamo In maggioranza 
Recuperando agli End locali che governiamo 
un ruolo di trasformazione. 

Va bene la convenzione programmatica, ma 
alcuni problemi vanno posti subito. Abbiamo 
discusso molto del voto giovanile e allora io 
domando è sufficiente quel che diciamo sul 
nucleare nel documento/ lo condivido l’Indi¬ 
cazione di principio. Il «superamento dell'at¬ 
tuale tecnologia nucleare ed I referendum su¬ 
bito» Ma per rendere credibile questa scella, 
per farla diventare movimento e rapporto uni¬ 
tario subito occorre qualcosa di più. Occorre 
dire che gli Impianti In costruzione devono 
essere sospesi In attesa del referendum. E 
quando dico Impianti In costruzione Intendo 
naturalmente la centrale di Montato di Castro 
perchè è l'Impianto dove si decide definitiva¬ 
mente sulle strumentalizzazioni delle nostre 
posizioni Se cioè vogliamo fuoriuscire dal nu¬ 
cleare o fuarmnare come vuole aorta 

Bisogna anche laro attenzione perché le po¬ 
sizioni espresse dal dlretlvo del gruppo parla¬ 
mentare sono un po' diverse da quelle del do¬ 
cumento che cl viene proposto oggi 

Le posizioni maturate nella nostra federa¬ 
zione sono II frutto di un Impatto vero del 
partito con una grande questione come la co¬ 
struzione della centrale Abbiamo fatto I conti 
con un governo e un'Enel che non hanno ri¬ 
spettato gli Impegni sottoscritti, con un sinda¬ 
cato che spesso na accettato, forse per dilli- 
callà obiettive lo logiche dell'Enel, con un par¬ 
tito che nel suo complesso non ha saputo se¬ 
guire quel cantiere e quel processo complicato 
e nuovo Ma continueremmo a sbagliare se 
non considerassimo che davanti e dentro quel 
cantiere di Montato di Castro si gioca una 
grande battaglia dal risvolti nazionali 

Sul parlilo torneremo a discutere Cl sono, 
abbiamo detto, regole da modificare e regole 
da rispettare Ma per lar vivere In modo nuovo 
lo democrazia nel partito occorre soprattutto 
correttezza, solidarietà e uno sforzo culturale 
di ognuno di noi 

E dobbiamo lavorare di più sul quadri, evita¬ 
re discorsi generici e pericolosi sugli apparati e 
stabilire una prima regola ognuno deve valere 
per quello che (a e per I risultati che raggiunge 


Aureliana Alberici 


C'è bisogno - ha detto Aureliana Alberici, 
responsabile della sezione scuola - che dopo 
la fase molto Impegnativa di discussione poste¬ 
lettorale si vada con determinazione al supera¬ 
mento della discussione intema e per fissare 
con chiarezza le scelte su cui qualificare e ri¬ 
lanciare la nostra Iniziativa Giustamente ha os¬ 
servato Natta che sbaglieremmo se In questa 
fase di passaggio difficile noi riducessimo le 
nostre ambizioni e rinunciassimo ad essere 
una grande forza di rinnovamento avendo la 
consapevolezza che più che mai ora si tratta di 
lavorare per risolvere i grandi problemi del 
paese Questo è possibile a due condizioni 
una nostra chiara collocazione come forza di 
opposizione a livello parlamentare a cui fa ri¬ 
scontro la nostra capacità di essere una forza 
viva nella società e la capacità del partito di 
superare settarismi e ideologismi in nome di 
una rinnovata capacità di fare politica sulle 
cose 

Uè «cadenze dt settembre sono assai signifi¬ 
cative La riapertura della vertenza scuola sarà 
uno dei primi appuntamenti di Iniziativa e di 



lotta che avremo di fronte anche per il valore 
emblematico che la vicenda degli insegnanti 
può assumere ed ha già assunto in rapporto al 
problemi delle riforme da un lato e della possi¬ 
bilità di dare una centralità al lavoro Non c è 
alcun dubbio che alcuni degli obbiettivi perse¬ 
guiti dai Cobas siano discutibili e arretrati, ma 
nella scuola Italiana è successo qualcosa che è 
andato oltre gli aderenti ai Cobas La forte 
protesta ha toccato molti, anche comunisti e 
militanti della Cgil, ed ha investito due questio¬ 
ni fondamentali la condizione del lavoro do¬ 
cente e la sua retribuzione, e la democrazia 
sindacale Non possiamo né sottovalutare né 
demonizzare questo fenomeno come esclusi¬ 
vamente corporativo SI presenta sulla scena 
un soggetto complesso e contraddittorio che 
può si portare alla corporativi 2 za 2 ione ma che 
apre una Intensa critica alla politica sindacale 
attuate e che coinvolge gran parie del lavora¬ 
tori Bene quindi abbiamo fatto nei mesi scorsi 
ad aprire come Pei un confronto diretto con 
questi lavoratori anche differenziandoci dalle 
posizioni sindacali 

SI avvertono in questa vicenda i guasti pro¬ 
dotti da un modo di essere degli stessi sindaca¬ 
ti che spesso In questi anni si sono posti In un 
rapporto diretto con i governi escludendo il 
ruolo e la funzione del partiti e del Parlamento 
Impegnandosi sempre più nella pratica del de¬ 
creti-legge I Cobas hanno capito che in questa 
logica sì può trovare una strada diretta nel rap¬ 
porto con Il governo Ma qui si pone un proble¬ 
ma di democrazia e politico e che riguarda 
anche l'iniziativa del nostro partito Sarà per¬ 
ciò necessario un grande Impegno nostro per 
rendere visibili e chiare le nostre priorità rifor¬ 
matrici individuando chiare priorità la rivaluta¬ 
zione retributiva e le riforme con riferimento 
alla scuola elementare e all innalzamento del- 
l'obbllgo scolastico, la revisione dell’Intesa, 
anche dopo la recente sentenza del Tar dei 
Lazio che impugna la legittimità delle norme 
attualmente In vigore sull'Insegnamento reli¬ 
gioso concordatario L’Iniziativa del partito de¬ 
ve ritrovare il suo peso di Iniziativa di massa, ci 
sono le condizioni perché studenti e Insegnan¬ 
ti possano costituire un nuovo fronte riforma¬ 
tore. Non ci possiamo permettere di sottovalu¬ 
tare nella nostra politica di massa una realtà 
fatta di un milione di lavoratori e di dodici 
milioni di studenti 


Antonio Di Bisceglie 


Il nastro dibattito dopo la sconfitta elettora¬ 
le - ha detto Antonio Di Bisceglie, di Pordeno¬ 
ne - ha bisogno ora sla di approfondimenti (i 
problemi del partito, la questione giovanile), 
sia della definizione di alcuni obiettivi concre¬ 
ti, per rilanciare Iqnostra Iniziativa a comincia¬ 
re dall’assemblea del lavoratori comunisti E 
necessario, per questo, che non prosegue 
quella frantumazione disordinata della nostra 
Immagine che si è determinata all'lndoimanl 
del Cc di giugno Allora l’accordo con la rela¬ 
zione di Natta non si è tradotto in unità di 
indirizzi e di direzione del dibattito Si rischia 
cosi di intaccare quel rapporto di fiducia che 
lega il colpo del partito alla sua direzione com¬ 
plessiva Certo vi è un problema di regole, ma 
anche di stile e di ngore 

Abbiamo bisogno di unificare la nostra cul¬ 
tura senza un forte respiro Ideale anche la 
giusta sottolineatura della priorità del pro¬ 
gramma non ha molte possibilità dì successo 
Tanto più In un momento in cui vogliamo rilan¬ 
ciare il confronto con altre forze politiche, di 
diverso orientamento culturale 

Condivido la sottolineatura contenuta nella 
relazione dell'Importanza di una riflessione sui 
nostri rapporti con 11 mondo cattolico Dobbia¬ 
mo metterci In grado di riprendere 1 fili di un 
dialogo proficuo di alto profilo particolarmen¬ 
te importante per dialogare con vaste aree gio¬ 
vanili. 

Ma questo vale anche per 1 nostn rapporti 
con 1) Psl lo non sono convinto che - come 
dice la relazione - si riducano oggi i suol mar¬ 
gini tra governabilità e movimentismo In Friu¬ 
li-Venezia Giulia per esemplo il Psl dopo le 
elezioni ha molto aumentato 11 proprio tasso di 
conflittualità con la De, con la quale pure go¬ 
verna la regione La scadenza elettorale regio¬ 
nale dell’anno prossimo ci chiama a accelera¬ 
re I tempi di una nostra caratterizzazione preci¬ 
sa facendo emergere la capacità di un partito 
che non solo evoca raltematlva ma che la 
pratica concretamente, nel corso di una forte 
battaglia che è insieme culturale e sul pro¬ 
grammi Dobbiamo essere Immediatamente ri¬ 
conoscibili come forza alternativa sulla base di 
una nostra grande autonomia, senza assillo 
ma facendola scaturire dalla forza delle cose 
concrete 

Anche per tutte queste considerazioni mi 
pare che la bozza di risoluzione che ci è stata 
presentata sla inadeguata alle nostre esigenze 
Meglio sarebbe approvare la relazione di Natta 
e un breve ordine del giorno il quale, senza 
avere la pretesa di rispondere sempre a tutti e 
a tutto, Indichi al partito I obiettivo di alcune 
campagne su poche grandi questioni sulle qua¬ 
li caratterizzare la nostra iniziativa politica 


Giuseppe Bova 


Il Mezzogiorno come nodo di fondo dello 
sviluppo italiano - ha detto Giuseppe Bova, 
segretario della federazione di Reggio Calabria 
- sta ntornando, dopo un periodo di offusca¬ 
mento, ad essere corpo dei nostri ragionamen¬ 
ti D altronde già oggi nel Sud la disoccupazio¬ 
ne è il doppio di quella nazionale e fra dieci 
anni, di questo passo, sarà il quadruplo Nella 
provincia di Reggio Calabria siamo oggi al 23 
per cento di disoccupati, cioè tre volte la me¬ 
dia nazionale Ben oltre il livello di guardia, 
dunque, ma non solo su questo Sono di questi 
giorni due fatti gravissimi Ottanta anziani 
muoiono per il caldo nel Reggino, la maggior 
parte di loro spedalizzati, per lo piu in strutture 
private SI scopre che manca tutto persino i 
ventilatori In pochi giorni a Cittanova, nella 
piana di Gioia Tauro, si sono registrati nove 
delitti dì mafia, ad evidenziare I ulteriore cre¬ 
scita dell area Illegale e criminale Sono Ingiu¬ 
stizie e contraddizioni scandalose dell’Italia 
del Duemila fìgl e di quel neoliberismo strac¬ 
cione che è stato praticato in questi anni 
La crisi è questa e deve scattare un allarme 
vero E richiesta perciò una risposta dal profilo 
aito, come movimenti, come proposte, come 
alleanze adeguate, capace di tradurre in obiet¬ 
tivi e risultati concreti il deficit di lavoro, di 
democrazia, di diritti Queste risposte non ver¬ 
ranno dal programma di Corta Una linea giu¬ 


sta deve avere tra 1 suoi obiettivi modifiche di 
fondo aita legge finanziaria e deve poggiare su 
un insieme di progetti, su finanziamenti, oltre 
che straordinari, anche ordinari e privati, e 
contemporaneamente su politiche di riforma 
del mercato del lavoro e degli appalti Per que¬ 
sto è necessaria una straordinaria capacità di 
azione sociale, e del sindacato in primo luogo 
Fino ad oggi questo non c’è stato, anzi 

In questo contesto, come critica attiva al 
neocoliaterallsmo attorno alia De e nei con¬ 
tempo come forte azione verso i cattolici de¬ 
mocratici, va avviata un'iniziativa nei confronti 
delle Adi e della Cisl Questo al /me di supera¬ 
re I limiti di laicismo nell'azione nostra in dire¬ 
zione dell'alternativa e per spingere fuori dalle 
attuali secche una componente significativa 
del mondo del lavoro 

Analogo rilievo hanno l'impegno sui refe¬ 
rendum e quello sulla convenzione program¬ 
matica, rispetto a cui dobbiamo esprimere 
opzioni chiare II no al nucleare non può di¬ 
ventare un sì alle megacentrali a carbone L'ini¬ 
ziativa giusta a salvaguardia dell'indipendenza 
della magistratura deve al contempo difendere 
e rafforzare i diritti dei cittadini, in più di un 
caso oggi violati 

Entro questo orizzonte - ha proseguito Bova 
- è il terreno concreto di una sfida e una com¬ 
petizione con il Psi, muovendoci dai contenuti 
e dalla società Al di fuori di questo rimarrebbe 
vana e stenle l'azione, fortemente necessaria, 
di rilancio del partito, della sua identità, della 
sua peculiarità di massa Potrebbero emergere 
contraddizioni laceranti tra sforzo organizzati¬ 
vo da un lato e rischi di omologazione o «inse¬ 
guimenti» delle posizioni socialiste dall'altro. 
Ben venga quindi, in questa prospettiva, la ses¬ 
sione del Cc sui problemi del partito 


Vincenzo Bettolini 


Perché troviamo difficoltà a lasciarci dietro 
le spalle il risultato elettorale e a passare a una 
fase di Iniziative? Si è chiesto Vincenzo Bertoli- 
ni, segretano della federazione di Reggio Emi¬ 
lia Non certo perché abbiamo discusso trop¬ 
po, ma semmai perché abbiamo discusso male 
e in modo improvvisato, senza impedire ten¬ 
denze alla drammatizzazione e all’enfatizza- 
zione La relazione di Natta, ma non il docu¬ 
mento proposto, offre spunti per far compiere 
un passo in avanti a questa discussione In 
fondo i problemi di oggi sono gli stessi che il 
partito aveva già incontrato dal Congresso di 
Firenze al voto del 15 giugno, in particolare il 
carattere dell'alternativa e le sue basi di soste¬ 
gno nella società e nella politica sta emergen¬ 
do tra noi in modo netto una differenza nella 
visione dei processi sociali e delle alleanze 
politiche Una differenza che non deve essere 
occultata, ma che se non conducesse a scelte 
avrebbe conseguenze negative sul nostro rap¬ 
porto con la società La discussione di questi 
giorni dimostra che a Firenze non ci si era 
sufficientemente intesi, e considero molto po¬ 
sitivo che al Comitato centrale si sia usata a 
proposito della politica dell’alternativa, una 
parola che ntengo significativa «sviluppo» Un 
richiamo taumaturgico al congresso dopo il 
voto non è più, dunque, possibile Vedo molti 
compagni che mettono in discussione la so¬ 
stanza della scelta per la sinistra europea Evo¬ 
cano lo spettro di una nostra «conversione», di 
una nostra «omologazione» Non ho una con¬ 
cezione mistica del ruolo del partito E non 
avverto, quindi, la necessità di abiure o scon¬ 
fessioni Ma quanto all’omologazione, questo 
fantasma si è materializzato davvero Non è 
colpa nostra ma della realtà Se qualcuno si 
domanda se sia lecito aver varcato i vecchi 
confini, penai al fatto che l’Europa è già entrata 
dentro di noi, poco rispettando la nostra tradi¬ 
zione e i nostri confini Sono mutati i compor¬ 
tamenti dei greppi economici, dei ceti sociali e 
del ceto politico Sono mutati i comportamenti 
della sinistra Sarebbe sbagliato vedere in que¬ 
sto solo il nflesso dei disegni e delia politica 
dei grandi gruppi capitalistici Non è più sem¬ 
plice e più fecondo chiedersi invece se non 
slamo di fronte a nuovi modi di essere, della 
cultura, del comportamento, delle aspirazioni, 
attraversato da contraddizioni che non «chiu¬ 
dono il campo» come ha osservato Natta, ma 
che ne aprono nuovi? lo non credo che al 
processi che abbiamo di fronte non resti che 
opporre una maggiore «radicalità» delle nostre 
politiche Nel voto si sono scaricati tutti » com¬ 
plessi processi di questi anni, cl sono strati 
sociali che hanno guardato oltre aita rissa del 
pentapartito e hanno dimostrato di saper «di¬ 
stinguere». Interpretare tale risultato in chiave 
di stabilizzazione neoconservatrice non ci fa 
cogliere che se mancano le basi numeriche 
per l'alternativa, tale prospettiva invece è so¬ 
cialmente quanto mai necessana e attuale 
Fuori da qui c è solo la rassegnazione politica, 
magari con la copertura illusona di un rappor¬ 
to con la De, che - fJur avendo una sua estesa 
base popolare - in quarantanni ha rappresen¬ 
tato il polo conservatore della politica italiana 
Solo tenendo fermo l'asse strategico della co¬ 
struzione dell unità a sinistra è possibile pensa¬ 
re ad introdurre nella società e nella politica 
un polo forte di dialettica col mondo cattolico, 
tale da investire la De 


Sandro Frisullo 


Non sono d’accordo - ha detto Sandro Fri¬ 
sullo segretano della federazione di Lecce - 
che l'avanzata elettorale del Psi debba essere 
letta come un segno di progresso e di moder¬ 
nità A Lecce e in Puglia, perlomeno, non è 
cosi E questo è un nodo da sciogliere con la 
massima attenzione nell opera di costruzione 
di un nuovo rapporto a sinistra Se l'offensiva 
conservatrice ha potuto segnare dei punti, in¬ 
fatti, è perchè il Psi ha sottratto la sua forza 
dallo schieramento riformatore Ha preferito 
giocare in chiave di antagonismo rispetto a 
noi, ha diviso il sindacato, ha dato, in sostanza, 
un colpo complessivo alia sinistra tradizionale 
Ecco la preoccupazione che avverto è che la 
nostra disponibilità non deve poi diventare su¬ 
balternità rispetto al partito di Craxi, la cui 
«centralità del programma» nasconde la volon¬ 
tà di giocare su tutti i tavoli, senza indicare 
scelte di fondo e ingaggiare battaglie riforma¬ 
rne! che possano costituire terreno di conver¬ 
genza programmatica col partito comunista 
Ma analoga attenzione dobbiamo fare per non 
arroccarci, non precluderci possibilità di inter¬ 
vento propositivo, partendo dai problemie dai 
contenuti sui quali sviluppare poi ogni sforzo 
per le possibili e necessarie convergenze, per 
modificare 11 quadro politico, gli equilibri di 
governo e costruire le necessarie fasi di pas¬ 


saggio Sarebbe a questo proposito esiziale per 
il nostro partito non individuare ne) governo 
Goria e nel suo programma l'obiettivo da com¬ 
battere e da sconfiggere A Goria dobbiamo 
contrapporre un programma inteso non come 
sommatoria di tutti i temi ma al contrano come 
indicazione di alcuni fondamentali obiettivi In 
questo modo si superano inerzie e difficoltà di 
mobilitazione del partito ed è possibile spiega¬ 
re appieno il grande tema del lavoro e dell oc¬ 
cupazione È sconcertante, a volte, osservare 
come, in ampie 2 one del Sud, si stratilichi l'abi¬ 
tudine a convivere con il degrado civile e de¬ 
mografico che attende la fiducia sulla possibili¬ 
tà di cambiare In campagna elettorale, parlan¬ 
do con la gente, abbiamo avvertito spesso 
l'impotenza nostra a corrispondere ad attese 
vitali come quella del lavoro e dell occupazio¬ 
ne E abbiamo misurato la valenza elettoralisti¬ 
ca dell'impianto clientelare messo in campo 
da altri partiti, soprattutto la De e il Psi Per 
concludere, una riflessione sul partito anche 
questa discussione al Comitato centrale costi¬ 
tuisce una prova di vitalità e di democrazia Ma 
bisogna prestare la massima attenzione per 
salvaguardare l'autonomia del partito, oggetto 
anche in quest» giorni dì una àssai forte ed 
insidiosa campagna avversaria £ stato giusto 
superare l'unanimismo ma dobbiamo sempre 
tenere ben presente il rischio che il dissenso si 
cristallizzi e si ripeta a fotocopia su tutte le 
questioni oggi aperte Un esemplo può venire 
dal centro e dal gruppo dirìgente nazionale 
con atteggiamenti di solidarietà e correspon¬ 
sabilità, pur dentro una battaglia politica aspra 


Armando Cossutta 


Il documento che ci viene proposto - ha 
detto Armando Cossutta - è deiudente E mol¬ 
to lontano dalle attese dei compagni e dalle 
esigenze oggettive Se siamo tornati ai livelli 
elettorali di venti anni fa, ci saranno pure delle 
cause Ci saranno pur stati degli errori del no¬ 
stro partito Quali? Non si capisce il dibattito 
rischia di tornare ad essere ovattato e vago 
Riemerge, dopo l'ultima riunione del Cc, uno 
sforzo esagerato ed esasperato di mediazione 
Senza scelte precise di analisi non ci saranno 
scelte valide per l’azione e per la prospettiva 

Per esempio, una questione su tutte domina 
il nostro travaglio il Pel può e deve prefiggersi 
oppure no una politica che incida nelle struttu¬ 
re stesse di questa società ed operare per il suo 
cambiamento? Fino a qualche tempo fa un 
simile interrogativo sarebbe apparso retorico 
L'interrogativo che ci si poneva era semmai un 
altro come si deve operare per giungere al 
cambiamento? Oggi, invece, anche doman¬ 
darsi che cosa vogliano i comunisti italiani non 
è più cosa scontata. Sono molti, infatti, i com¬ 
pagni che sostengono che nostro obiettivo 
non è e non deve essere una politica di cam¬ 
biamento Altn io pensano ma lo dicono in 
modo diverso, piu sfumato, forse piu equivo¬ 
co Si impone, dunque, un chiarimento Altri¬ 
menti continueremo a parlare lingue diverse, si 
aggraverà la confusione e in essa prevarranno 
l’incertezza e la «non-scelta» 

Che cosa vogliamo? Dove andiamo 7 Temi 
reali. Drammatici dopo la sconfitta elettorale 
La relazione di Natta, a questo riguardo, non è 
soddisfacente perché non affronta neppure 
quel temi e dove lo fa, lo fa in modo sbiadito e 
marginale 

C è chi sostiene, d’altronde, che al di sopra 
di tutto, occorre acquisire una «cultura dì go¬ 
verno» Certo che occorre Ma questo che si¬ 
gnifica? Cultura di governo - per un comunista 
o per chi Intende continuare ad esserlo - do¬ 
vrebbe essere innanzitutto capacità di indicare 
e di attuare il cambiamento Invece, quella 
«cultura» viene invocata per una politica di ag¬ 
giustamento di questa società favorevole alla 
cosiddetta razionalizzazione capitalistica de¬ 
terminando una grave crisi di sfiducia In consi¬ 
stenti strati sociali 

Non si è avuta la capacità di comprendere 
che stavano maturando (orme nuove di conflit¬ 
to sociale che avrebbero dovuto essere orga¬ 
nizzate e dirette per contrastare le profonde 
lacerazioni prodotte dall'offensiva conservatri¬ 
ce mondiale In modo, anzi, da sviluppare 
quella ricomposizione e naggregazione del 
mondo del lavoro, condizione della sua reale 
possibilità di successo Questo è l’obiettivo 
preminente, fondamentale di un partito comu¬ 
nista. Su ciò riflette autocriticamente la parte 
più combattiva della sinistra europea 

La nostra autocritica, invece, non vuole nep¬ 
pure iniziare. Quando si avvia non viene indi¬ 
rizzata a cogliere l'essenza de) problema Si 
procede a zig-zag Coesistono tendenze fra di 
loro opposte Manca la capacità di sintesi ad 
alto livello Manca la volontà della scelta politi¬ 
ca e strategica Si finisce per eludere le grandi 
opzioni Per volare basso Resta solo la que¬ 
stione della difesa dell’esistente Si allontana 
sempre più ogni cultura della trasformazione 
Non vedo come Io stesso progettato Ufficio 
del programma possa iniziare a lavorare se 
preliminarmente non si risolve la questione di 
londo dove andiamo, cosa vogliamo Occorre 
scegliere Concepire in modo culturalmente e 
politicamente nuovo il futuro Che cosa pro¬ 
durre, come, per chi vanno messi apertamen¬ 
te in discussione i canoni dell’ordinamento 
produttivo odierno, prospettando un diverso 
modello di sviluppo Vanno, dunque, respinte 
tesi che portano alla liquidazione della natura 
trasformatrice del nostro partito e con ciò stes¬ 
so della sua diversità Non è questa una que¬ 
stione morale La diversità del Pei sta nella sua 
peculiantà di forza che agisce per il cambia¬ 
mento Se essa si offusca c'è il nschio di una 
cnsi profonda che può divenire inarrestabile 
Né potranno valere assurde dispute nominali¬ 
stiche (terza via, terza fase, ecc ) nè tanto me¬ 
no idealistiche prospettive di unificazione a 
sinistra Più si accentuerà la tendenza di ab¬ 
bandonare la nostra peculiare funzione, più 
consistenti saranno i pencoli che, negli spazi 
lasciati vuoti, si coagulino energie sempre più 
vaste SI deve a^ire si deve combattere per 
evitare questo pencolo 

Per il Pei lo sviluppo della democrazia mter« 
na è condizione stessa di vita Non è più sol¬ 
tanto questione di garantire la manifestazione 
del propno dissenso La questione nuova è 
come poter garantire alle minoranze la possi¬ 
bilità di divenire maggioranza Si devono intro¬ 
durre regole e meccanismi che, superando le 
strozzature intermedie, consentano a tutta la 
base del partito di conoscere, di decidere sce¬ 
gliendo Introdurre regole e meccanismi che 
consentano, a chi non è d’accordo di vedersi 
garantito nei fatti il diritto a so*»n nere le sue 
opinioni verticalmente e orizzontalmente in 
tutto 11 corpo del partito Piena solidarietà nella 
difesa del partito e reale unità sono necessarie 
e possìbili ma saranno tanto più efficaci quan¬ 
to più aperta e limpida sarà la formazione delie 


decisioni, con il contnbuto di tutti i compagni, 
senza pregiudizi e senza preclusioni verso nes¬ 
suno e tanto meno verso chi dissente 


Silvana Dameri 


Mi pare convincente - ha esordito la com¬ 
pagna Silvana Dameri - I analisi e il giudizio 
espresso dal compagno Natta sulla situazione 
politica e soprattutto sulle forti contraddizioni 
che la segnano C e, insomma, un senso di 
precarietà e di equilibrio instabile Non sono 
solo i tratti distintivi del nuovo governo Gona, 
ma dì un'intera fase politica Una fase nella 
quale la De ha perso la sua centralità, ma nello 
stesso tempo ha subito una battuta d arresto 
un progetto alternativo a quella centralità 'Hut¬ 
to ciò ha finito co) premiare un disegno piu 
contingente, quell alleanza conflittuale prati¬ 
cata dal Psi Oggi, come sottolineava ancora 
Natta, problemi nuovi si pongono però anche 
ai socialisti, se quel partito riuscirà a porsi ob¬ 
biettivi più ambiziosi Se dunque è aperta la 
situazione atl interno della De, ugualmente 
aperta lo è anche tra le file dei socialisti un 
partito, quest’ultimo, sempre più oscillante tra 
la volontà di «aggiustamenti», tutti interni a 
questo modello di sviluppo, e la ricerca su 
progetti più avanzati di trasformazione sociale 
e politica In questo quadro, dunque, nulla è 
scontato, nulla sta fermo E credo che sbaglie¬ 
remmo a sottovalutare il segno antiriformatore 
del governo Gona, sia nelle scelte settonali, sia 
nella sua politica generale che definirei di 
«non governo», di «non ingerenza» nelle scelte 
che compiono poteri sempre piu esterni alle 
istituzioni 

Quest analisi serve a delincare i compiti 
nuovi che sono davanti al partito Credo siano 
due i nodi fondamentali dello scontro Primo 
la questione dello Stato, della sua riforma, del 
suo ammodernamento, della sua stessa rilegit- 
timazione agli occhi dei cittadini 

Questione dello Stato che comprende an¬ 
che il problema di ripristinare le sedi istituzio¬ 
nali come sedi di divisioni vere 

Secondo nodo la questione del nuovo peso 
e ruolo che deve esercitare il mondo del lavo¬ 
ro Attraverso la valorizzazione del lavoro, po¬ 
nendosi i traguardi concreti e complessi, dalla 
nuova legislazione sociale alla democrazia 
economica Se questi sono i temi che sceglia¬ 
mo, la bozza di documento proposta a questo 
Comitato centrale mi pare del tutto insufficien¬ 
te C’è un analisi confusa in quel documento, e 
le proposte di lavoro, di iniziativa, paiono an¬ 
nebbiate 

L obbiettivo di una nuova fase dello sviluppo 
democratico credo possa diventare consape¬ 
volezza di massa, non protestatana, ma capa¬ 
ce di aggregare un moderno blocco sociale, 
solo se lo si àncora a quei due «nodi» a cui 
accennavo prima la riforma dello Stato e il 
nodo del lavoro, inteso come diritto al lavoro e 
dlnttt del lavoro II compagno Natta nella sua 
relazione poneva il problema dt apnre una 
nuova tappa della legislazione sociale Vorrei 
allargare quest obbiettivo, perché credo che 
oggi ci sia necessità di una nostra controffensi¬ 
va sulla questione del servizi, delia prevenzio¬ 
ne, della sohdanetè sociale Temi sui quali In 
questo periodo abbiamo segnato il passo su 
cui sono ritornate antiche ingiustizie, su cui 
premono moderni bisogni E dentro questo 
terreno, quello della ridefimzione di obbietti¬ 
vo, valori, e regole del modo d organizzazione 
del sistema democratico, che abbiamo collo¬ 
cato l’iniziativa delle donne comuniste. L'im¬ 
pegno che ci siamo assunte nella campagna 
elettorale (rispondere alle donne del manda¬ 
to, costruire un rapporto costante con le don¬ 
ne, nutnre la capacità di battaglia parlamenta¬ 
re con un rapporto continuo con le elettrici) va 
ora realizzato con fatti concreti 


Emanuele Macaiuso 


Concordo con la relazione di Natta - ha 
detto Emanuele Macaiuso - anche nell analisi 
di quei processi su cui dissente Ingrao non 
possiamo perdere di vista I esigenza di dare 
una dimensione politica delle forze di classe, e 
delle contraddizioni che si determinano An¬ 
che la nehiesta di una «maggiore radicalita» 
formulata da Magnan mi lascia interdetto, non 
capisco cosa significhi Noi siamo abituati a 
porci obiettivi per cambiare i rapporti di forza 
Gli obiettivi possono quindi essere «radicali» o 
meno radicali ma in grado di cambiare le cose 
Questo criterio va tenuto fermo anche sull a- 
nalisi che Natta ha fatto della situazione politi¬ 
ca e della situazione nuova che si può creare 
La De ha perso centralità e alleati di ferro Non 
c è piu il pentapartito e soprattutto non c’e piu 
il tipo di relazioni politiche che prevedeva que¬ 
sta formula La De è alia ricerca del suo futuro 
Certo, noi abbiamo mancato l'obiettivo del¬ 
l’alternativa E oggi questo obiettivo è più diffi¬ 
cile Colajanni sostiene che siccome la De non 
è piu centrale l alternativa è piu facile lo non 
credo che sia questo il nodo politico Fatto è 
che la sinistra è piu debole, c’è il calo del Pei 
che nell’ambito della sinistra è il partito che si 
batte più coerentemente per l alternativa, ha 
più spazio invece la linea delle mani libere del 
Psi C’è una divancazione da non sottovalutare 
tra Pei e Psi sui programmi e le prospettive 
Ma nell’area di governo c è una maggiore 
conflittualità sulle prospettive, sui contenuti, 
persino sull’immagine (si pensi alla delegazio¬ 
ne socialista al governo) Tronti sostiene che 
1 alternativa non è dietro l'angolo, dal momen¬ 
to che il Psi è una forza neoconservatnce e che 
si tratta di giocare a tutto campo anche per 
stabilire un rapporto con la De di Martinazzolt 
considerato un po' come 1 erede di Moro 
Ora, bisogna esser chiari Martinazzoli ha 
fatto un discorso importante ma leggiamo co¬ 
sa dice «Giochiamo a tutto campo ma non 
possiamo avere due o tre strategie Dobbiamo 
averne una» Anche per noi si pone lo stesso 
problema E sempre Martinazzoli, a proposito 
della sua strategia chiarisce «Se immaginassi¬ 
mo una acritica speranza da parte dei comuni¬ 
sti ci inganneremmo presto, tutto quello che 
essi possono offrire a noi e di essere sconfitti 
insieme, perche vincere possono pensare di 
farlo solo contro di noi» 

La De insomma, per Martinazzoli può vince¬ 
re solo contro di noi E questo è stato il senso 
della proposta di alternativa della De Ed è 
interessante vedere come ha posto il proble¬ 
ma con la sinistra cattolica per contenere e 
contrastare il Pai con Forlani, la Conflndustria 
e Agnelli contro il Pcì Tuttavia, come ha sotto 
lineato Natta, anche questa nserva anticomu¬ 


nista é in esaurimento Noi possiamo avere 
una iniziativa verso la De, non solo verso i 
cattolici, se manteniamo ferma la nostra strate¬ 
gia di alternativa alia De e di unità a sinistra. 
Del resto anche la sfida al Psi nei contenuti e 
sulla prospettiva nella situazione nuova è pos¬ 
sibile solo se manteniamo fermo questo asse 
strategico Dipenderà dalla nostra iniziativa chi 
sognerà l’avvenire stesso della sinistra Ma, ri¬ 
peto, anche la sfida alla De avviene sulla base 
di fatti nuovi la collocazione rispetto a! gover¬ 
no e nelle relazioni politiche, le novità anche 
nei contenuti Una sfida e un rapporto che 
avviene non solo sulle istituzioni, la democra¬ 
zia e la pace Martmazzoli ha posto obbiettivi 
importanti Nell'economia (chi ha in questi an¬ 
ni guadagnato e chi è stato sacrificato), sui 
valori, sulla questione morale posta in modo 
nuovo 

Questa nostra iniziativa è essenziale per co¬ 
gliere quello che Natta chiama la «possibilità». 
Non bisogna escludere ma anzi lavorare per 
«momenti di passaggio» previsti a Firenze con 
i governi di programma che non sono I «gover¬ 
ni diversi» che avevano una funzione di scarta¬ 
mento al Psi Per momenti di passaggio inten¬ 
diamo fasi In cui sta acquisito uno sviluppo in 
positivo sui contenuti e sulle prospettive dei 
nostn rapporti, con il Psi Se c’è più unità a 
sinistra saranno possibili convergenze pro¬ 
grammatiche e di transizione e di governo an¬ 
che con la De che ha bisogno anch'essa, fer¬ 
mo il suo asse strategico di uscire da questa 
situazione di stallo 


Silvano Andriani 


Sono d'accordo con la relazione di Natta - 
ha esordito Silvano Andriani, presidente del 
Cespe - ma non nascondo la preoccupazione 
per il modo in cui si sta svolgendo il dibattito 
Non temo le divergenze, temo un dibattito 
confuso e la frantumazione delle posizioni. 
Perciò è necessario eliminare falsi problemi, 
dividerci tra nlormìst) e rivoluzionari o su 
espressioni quali terza via o sulla «diversità co¬ 
munista» Dovremmo evitarlo questi problemi 
li abbiamo risolti al congresso di Firenze Re¬ 
stano, comunque, grosse questioni aperte 
Una riguarda il carattere di una strategia di 
riforme Esiste in Europa, e credo anche nel 
Pei, la convinzione che sia possibile soltanto 
una strategia di piccole riforme II neollberi- 
smo, si dice, ha avuto consenso e occorre 
governare comunque con I nuovi ceti medi 
perciò sono possibili riforme incrementali. 
Questa idea di una sorta di neocentrismo pro¬ 
grammatico non ha finora avuto fortuna basta 
guardare le esperienze italiana, inglese e fran¬ 
cese la contrapposizione resta fra ncoconser- 
vaton e sinistra, anche se resta il ritardo della 
sinistra neil'elaborare un progetto credibile A 
questo ntardo non si fa fronte semplicemente 
sottolineando la radicalità delle riforme neces¬ 
sarie A questo punto il problema è di definire 
concretamente un progetto riformatore nella 
sua globalità, con le sue coerenze interne, an¬ 
che se la sua realizzazione potrà essere gra¬ 
duate 

Altro punto è il processo con il quale con¬ 
cretamente può realizzarsi In Italia un’alternati¬ 
va Sono fortemente convinto delia scelta del 
l'alternativa Anche se penso che essa corri¬ 
oni un rapporto anche di competizione con il 
si Perciò, nella fase attuale, più che discutere 
una eventuale unificazione della sinistra è ne¬ 
cessario definire le differenze che caratterizza¬ 
no il suo attuale pluralismo Non solo perché 
ciò è necessario al confronto ma perché que¬ 
ste differenze possono essere funzionali alla 
realizzazione di un’alternativa 
Resta il problema dei cattolici Ed è vero 
che da parte nostra vi è stata una caduta di 
attenzione verso le forze e la cultura del rifor¬ 
mismo cattolico Ma II problema della De è 
un'altra cosa Non possiamo dimenticare che 
ormai in un periodo di un quarto di secolo, 
passando attraverso il centrosinistra e la soli¬ 
darietà nazionale, la De ha dimostrato l’esi¬ 
stenza di una contraddizione probabilmente 
irrecuperabile tra le aspirazioni nformistiche 
che onginano dalla tradizione culturale cattoli¬ 
ca più aperta e la corposa materialità degli 
interessi conservaton strutturati ne! partito 
Perciò penso che avesse ragione Berlinguer, 
nel 1981, a nconoscere l'errore del compro¬ 
messo stonco E non credo che la coppia Mar* 
hnazzoli Gona, espressione del nuovo moder¬ 
nismo nordico della De muterà questo stato di 
cose Altro sarebbe il discorso su una grande 
coalizione che potrebbe essere praticata an¬ 
che da un partito conservatore, come dimostra 
I espenenza tedesca degli anni Sessanta Resta 
da chiedersi quanto sia realistico dopo che la 
De ha ceduto al Psi il compito stonco di nor¬ 
malizzare il sistema politico italiano, dando ad 
esso quel potere dì coalizione di cui gode 
Comunque non credo che in via di pnneipio 
possiamo dividerci su una scelta molto impor¬ 
tante ma tattica grande coalizione o alleanza 
con il polo laico socialista per realizzare la 
transizione all'alternativa òi tratta semplice¬ 
mente di valutare le cose con realismo In ogni 
caso, ciò che non possiamo fare è di restare 
seduti accanto alla finestra ad attendere il mes¬ 
saggio dcH'impeiatore Nessuna strategia di ri¬ 
forme è realizzabile senza una ripresa del con¬ 
flitto sociale e senza una capacità di governare 
il conflitto tirandolo fuon dalle secche della 
protesta e del corporativismo 


Giorgio Napolitano 


Ci eravamo orientati in Direzione del partito 
- ha detto Giorgio Napolitano - a presentare al 
Comitato centrale una risoluzione che si limi¬ 
tasse a giudizi e obbiettivi relativi a questa fase 
politica, dopo aver constatato la difficoltà di 
mettere a punto un documento dì piu ampia 
portata analitica e strategica La preoccupazio¬ 
ne non è stata quella che dal confronto su un 
documento del genere risultasse ribadita una 
diversità di approcci e posizioni Abbiamo 
piuttosto avvertito il nschio che si potesse fini¬ 
re per disputare su formulazioni troppo astrat¬ 
te e puramente emblematiche, oppure che si 
potesse concordare su definizioni generati tali 
da dar luogo ancora una volta a interpretazioni 
e comportamenti discordanti 
Dobbiamo dire molto seriamente ai partito, 
e a quanti seguono le nostre vicende, che sen¬ 
tiamo I esigenza di ultenon approfondimenti e 
concretizzazioni anche allo scopo di proporre 
m termini più meditati e persuasivi le divergen¬ 
ze da sciogliere Non abbiamo in mente picco¬ 
li giuochi di vertice tra di noi, come quelli dì 
cui ha parlato la stampa uscire alcuni, entrare 
altn in non si sa quale maggioranza, nbaltare 
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non si sa che cosa rispetto alla precedente 
riunione del Cc. Cerchiamo il massimo di chia¬ 
ro:» politica e un effettivo rilancio dell'inizia¬ 
tiva del partito. 

I termini di molte scelte essenziali si chiari¬ 
ranno mano a mano che procederemo nella 
precisazione di un disegno e di un programma 
capaci di suscitare consensi e aggregare forze 
per un'alternativa rilormatrice: è sui contenuti, 
non su degli aggettivi o su delle espressioni 
Immaginifiche, che andrà verificato il grado di 
profonditi necessario e possibile del cambia¬ 
mento da perseguire, e allora potri avere un 
senso dividerci, mettendo a confronto Impo¬ 
stazioni diverse circa il modo di concepire un 
nuovo tipo di sviluppo o una reale democrazia 
economica, circa il modo, insomma, di rispon¬ 
dere al processi In atto nella sociali italiana e 
nelle altre socleli capitalistiche svenute. Non 
c't bisogno di ripetere come questo sia II com¬ 
pilo con cui sono chiamate a cimentarsi le 
grandi forte della sinistra europea; un compito 
tale da richiedere li massimo Impegno innova¬ 
tivo ala al partili socialisti e socialdemocratici 
sia a un partito come II nostro, per quanto gli 
la tradizione del Pel - come ha rilevato Natta - 
sia andata ben oltre quella del movimento co¬ 
munista. Spero che la discussione delle scorse 
settimane sia valsa a sbarazzare U terreno da 
Inconsistenti e deviami polemiche Ideologiche 
nelle nostre file e a convincerci come sia II 
patrimonio storico delle nostre esperienze e 
delle nostre lotte che non va sommariamente 
svalutato e come dobbiamo peraltro mostrarci 
capaci di produrre nuove Idee e linee d'azio¬ 
ne. 

Nello stesso tempo è Importante intervenire 
con nostre posizioni e Iniziative nella situazio¬ 
ne politica scaturita dal voto del 14 giugno, la 
relazione di Natta ha messo l'accento su novità 
e possibilità legate soprattutto alla ricerca da 
parte del Psl di più ambiziosi traguardi nell'o¬ 
rizzonte del dopo pentapartito. Ce da augurar¬ 
si che lo forze complessive del nostro partito 
sappiano cogliere queste novità e possibilità, 
pur senu farsi Illusioni su troppo rapide e spe¬ 
ricolato evoluzioni - come quelle evocate tal¬ 
volta dal vicesegretario del Psl - degli scenari 
di governo e della fisionomia della sinistra. 
Occorre coltivare tutte le opportunità che si 

K sentano di convergente tra Pel e Psl In una 
> politica di instabilità e di movimento co¬ 
me quella attuale, e lavorare seriamente su 
prospettive più lunghe di schietto confronto, 
ricerca Innovatrice, e ricomposizione unitaria, 
tra le forze della sinistra. 

Il nostro Impegno si misurerà Innanzitutto su 
problemi rilevanti che verranno a scadenza nel 
prossimi mesi. Dobbiamo cercare collegamen¬ 
ti anche con forze progressiste presenti nell'a¬ 
rea di governo ma tacendoci portatori di impo¬ 
stazioni valide dal punto di vista degli Interessi 
generali della democrazia e del paese e tali do 


Natta ha premesso alle sue considerazioni 
politiche finali un riferimento alla genesi e al 
carattere della risoluzione politica presentata 
alla discussione e al voto degli organismi diri¬ 
genti. A conclusione del Cc di giugno era stata 
accolta la proposta di trarre una sintesi dai 
dibattito postelettorale In un documento che 
potesse servire al Partilo per l'indirizzo politico 
e l'Iniziativa da sviluppare dopo II voto. DI quel¬ 
la decisione sono stale date poi Interpretazioni 
diverse che hanno avuto anche un'eco nella 
direzione del partito quando si è trattato di 
definire II carattere del documento. Alcuni 
compagni ritenevano che esso dovesse costi¬ 
tuire una messa a punto della analisi sugli svi¬ 
luppi e I cambiamenti di lungo periodo (un 
decennio) In Europa e in Italia allo scopo di 
verificare le scelto politiche e programmatiche 
di fondo del partito con l'Indicazione dei punti 
critici e delle cause dello sconfitte elettorali 
nello stesso periodo. Dunque qualcosa di più 
di un chiarimento su alcune questioni di linea 
dopo II Congresso di Firenze. Naturalmente 
riflessioni di questo genere sono pienamente 
legittime e utili e del resto sono ricorse anche 
nel dibattilo della precedente e dell'attuale riu¬ 
nione del Cc. Personalmente ritenevo che un 
slmile documento a carattere .congressuale, 
era non solo difficile da comporre In breve 
tempo ma non opportuno e non necessario 
polchà nel Cc di giugno abbiamo avuto un 
consenso generale sulla conferma della linea 
del Congresso di Firenze, la quale non si sot¬ 
trae certo a ulteriori approfondimenti. 

Altri compagni avevano dato un significato 
diverso al documento proposto: quello di chia¬ 
rire meglio alcuni problemi su cui avevamo 
avvertito Incertezze, ambiguità ed equivoci an¬ 


qualificare un disegno di alternativa riformatri¬ 
ce. Penso al problema dei referendum sul nu¬ 
cleare e alla capacità che dovremo mostrare di 
tradurre la campagna referendaria - avanzan¬ 
do noi stessi proposte ben definite - in un 
confronto sul termini reali delle diverse scelte 
possibili In materia di politica energetica e di 
sviluppo. È Infatti già chiaro che altrimenti 11 
tutto potrà risolversi In una clamorosa mistifi¬ 
cazione nel confronti degli elettori; nel senso 
che non potendo le risposte ai quesiti dei refe¬ 
rendum abrogativi offrire Indicazioni chiare 
nemmeno sulla sorte delle centrali nucleari in 
questione, la vittoria dei sì rischia di esser se¬ 
guita da un giuoco di gratuite interpretazioni e 
di calcolate mediazioni tra I partiti di governo. 

Ma penso anche al problemi della politica 
economica e dello riqualificazione della finan¬ 
za pubblica, in rapporto alla scadenza della 
legge finanziaria, su cui si giuocherà ancora 
una volta - di fronte al falso rigore, o al rigore 
a senso unico dell'on. Goria - la credibilità di 
una proposta alternativa della sinistra e co¬ 
munque dell'opposizione comunista. Dovre¬ 
mo impegnarci a fondo per contrastare una 
tendenza che nel nostro dibattito post-eletto¬ 
rale è stata largamente denunciata come nega¬ 
tiva ma che risorge naturalmente In particolare 
nella nostra attività parlamentare: la tendenza 
ad eludete scelte Ineludibili, a sommare posi¬ 
zioni e proposte In modo non compatibile con 
nostre enunciazioni di carattere generale e 
con evidenti vincoli di coerenza. E dovremo 
dare alla nostra opposizione - come ha soste¬ 
nuto Natta riprendendo un dibattito avviato 
con scarso successo all'Inizio del 1984 - quei 
caratteri di più netta distinzione e di più asciut¬ 
ta e convincente capacità di controproposta - 
senza disperderci In maratone emendatone e 
in contrattazioni defatiganti - che costituisco¬ 
no la sola risposta valida a certe ingenue o 
confuse richieste di «opposizione più dura, rie¬ 
merse nel partilo In queste settimane. 

Rispetto a queste ed altre esigenze di chiara 
caratterizzazione della nostra opposizione e 
azione politica non risulta soddisfacente - rac¬ 
colgo l'opinione già espressa da diversi com¬ 
pagni - la bozza di risoluzione che ci è stata 
sottoposta. Dobbiamo acquisire il metodo di 
risoluzioni più incisive, su cui abbia un signifi¬ 
cato preciso pronunciarsi sulla base di discus¬ 
sioni più delimitate. 

Anche la tradizione del voto su relazioni che 
spazino - talvolta necessariamente - su una 
materia ampia, complessa, e bisognosa di so¬ 
stanziali approfondimenti e precisazioni, va a 
mio avviso superata. Ma oggi quel che conta è 
dare II senso di un Impegno comune ad affron¬ 
tare nel modo migliore le battaglie e gli appun¬ 
tamenti di questa fase polìtica e nello stesso 
tempo della volontà di portare avanti in vari 
modi la rlcercha e II confronto su problemi di 
fondo nella più ampia libertà e in una persi¬ 
stente e legittima diversità dì opinioni. 


Renato Zangheri 


Poiché i problemi del paese non sono scom¬ 
parsi come per un colpo dì bacchetta magica 
dopo il 14 giugno - ha detto Renato Zangheri 
- è necessario che il nostro partito ritrovi pre¬ 
sto il proprio ruolo, ta propria Identità e la 
propria iniziativa nel rapporto con le forze po¬ 
litiche e sociali e fra le masse. Questo mi sem¬ 
bra il senso della regione di Natta, che condi¬ 
vido. 

È giudizio diffuso che le ultime elezioni han¬ 
no accentuato per alcuni aspetti un carattere 
della politica come scambio, successo, spetta¬ 
colo. Non sostengo che questo elemento sia 
prevalente. Nel risultato elettorale sono con¬ 
fluiti altri motivi, fra i quali le nostre difficoltà, 
che abbiamo riconosciuto nel precedente Cc. 

C’è tuttavia quell'elemento di cambiamento 
c impoverimento della politica che dicevo, im¬ 
poverimento di contenuti generali, corrispon¬ 
denti ad interessi che non siano corporativi o 
ad ispirazioni non puramente pragmatiche 
dell’aglre politico. Lo scarso rilievo che ha as¬ 
sunto nelle elezioni la questione morale ne è 
un sintomo abbastanza significativo e inquie¬ 
tante. 

Da taluni veniamo invitati a prendere atto di 
queste tendenze, che sono anche teorizzate da 
studiosi alia moda come un positivo e definiti¬ 
vo superamento del tempo deile ideologie. 

Noi stessi siamo per una politica non condi¬ 
zionata dalle ideologie, intese come miti, mo¬ 
delli sovrapposti alla realtà, incapaci di coglie¬ 
re Il movimento della storia. 1) nostro, abbiamo 
detto, è un partito politico e programmatico, 
che non significa tuttavia un partito privo di 
cultura, di segni di riferimento e di valori. E qui 
è un primo nostro punto debole. Soffriamo di 
un difetto di analisi tempestive e sicure; ma 
non meno soffriamo di una deficienza di pro¬ 
gettazione sociale. Non possiamo sorprender¬ 
ci di un così basso ascolto giovanile, se al 
giovani non sappiamo indicare obiettivi per¬ 
suasivi di trasformazione. Questa è del resto 
una debolezza di tutta la sinistra europea che 
non ha saputo contrapporre a) pensiero neo¬ 
conservatore una nuova idea del socialismo, 
che non ripeta schemi statalistici, ma che non 
rinunci a fini di solidarietà collettiva, al pieno 
riconoscimento dei vecchi e nuovi diritti delia 
persona, alla priorità della difesa della pace e 
della salvaguardia dell'ambiente. 

La politica come scambio non può raggiun¬ 
gere questi obiettivi, essi si collocano su un 
piano più alto. Ma una politica di ispirazione 
elevata deve essere sorretta da persuasivi moti¬ 
vi intellettuali e morali. Qui c'è un campo della 
cultura specifico, essenziale, non aggiuntivo e 


non sostituibile. In questo campo dobbiamo 
essere presenti con molte forze, facendo ap¬ 
pello alle molte energie di una cultura moder¬ 
na che se ha abbandonato le filosofie della 
storia, non vuole vedere ridotto il proprio ran¬ 
go alla illustrazione dei giochi del potere. 

A questo campo ritengo si debba collegare 
il problema degli orientamenti delle giovani 
generazioni. È un problema serio e che si pone 
in modi sconosciuti, anche perché in questi 
anni si è verificata una caduta di valori delia 
nostra tradizione operaia. Naturalmente, una 
più netta identità della nostra politica non si 
attinge solo per la via di un chiarimento cultu¬ 
rale; si deve tracciare una prospettiva di lotta 
chiara e risoluta. Si apre qui il problema della 
concezione di una alternativa democratica. 
Non c’è dubbio che come tutte le formule, 
delle quali io diffido, anche questa può essere 
riempita, e lo è stata, di significati diversi. Non 
ho dubbi che l’alternativa è stata presentata in 
certi momenti e specialmente nella stretta elet¬ 
torale, come una somma di voti di sinistra, una 
aggregazione, e non come il risultato di un 
rapporto, di uno spostamento, nostro e di altri. 
Insomma, una eventualità aritmetica, che non 
poteva non provocare incredulità e smentite. 
Naturalmente non tutta la nostra politica è sta¬ 
ta affetta da questo errore, ed io non sottovalu¬ 
to il 27 per cento del voti che d sono stati dati 
e il cui valore è tanto più grande nelle condi¬ 
zioni di difficoltà in cui ci siamo mossi. 

Ora diciamo: fedeltà al Congresso di Firen¬ 
ze. Benissimo. Ma quando al Congresso abbia¬ 
mo parlato di una alleanza riformatrice e di 
una alternativa democratica, abbiamo fatto ri¬ 
ferimento ad una larga base sociale, dagli strati 
meno protetti, agli operai, ai lavoratori tecnici 
e intellettuali, agli artigiani, agii imprenditori 
disposti a concorrere ad un governo democra¬ 
tico dell'economia. Abbiamo parlato delle 
donne e dei giovani, degli ambientalisti e dei 
pacifisti e l'insieme delle forze politiche di sini¬ 
stra e progressive. 

L’ampiezza di questa alleanza per l’alternati¬ 
va, abbiamo detto, non corrisponde ad una 
scelta preliminare, ma al confronto program¬ 
matico e allo svolgersi di reali processi di ma¬ 
turazione e di dislocazione di forze sociali, 
culturali e politiche. «L’alternativa democratica 
- disse il compagno Natta - non è un processo 
politico a una sola dimensione». Questo pro¬ 
cesso, a mio parere, si è invece alquanto ap¬ 
piattito, e contemporaneamente si allentava¬ 
no, appunto, i collegamenti con le masse e 
con la società, con i cambiamenti delle cultu¬ 
re, specialmente giovanili. 

In che cosa può averci danneggiato, almeno 
in parte, nell'affrontare la questione dell'alter¬ 
nativa, e in generale i nostri compiti, la forma 
dei nostro partito? Qui passo all’ultimo punto. 
Noi abbiamo fissato a Firenze l’obiettivo di una 


riforma de) partito, sia «per una più larga parte¬ 
cipazione degl) iscrìtti alia definizione delle 
scelte politiche e programmatiche e alle deci¬ 
sioni», sia per «la necessità di una articolazione 
dì base più ricca, forte e radicata nella società, 
di una struttura più efficiente e snella, meno 
burocratica». La politica come fatto di massa, 
così abbiamo definito il nostro fine in questo 
campo, la formazione di un moderno partito 
riformatore di massa. 

Non abbiamo fatto molti passi avanti in que¬ 
sta direzione, ed anzi qualche arretramento è 
avvenuto, ad esemplo nella direzione di una 
lotta di massa per la pace, di cui non si sa bene 
chi sia oggi il responsabile, se la commissione 
esteri o altri. Non dico per un difetto del lavoro 
di questo o quel compagno, bensì per tutto un 
orientamento nostro che non abbiamo abba¬ 
stanza modificato. So bene che oggi parlare di 
azione di massa ha un significato diverso che 
In passato, è cambiata la stratificazione delle 
masse, si sono articolate molteplici realtà so¬ 
ciali e territoriali, sì è verificata una certa fram¬ 
mentazione degli interessi, ha assunto un peso 
nuovo il dominio dell'informazione. Ma a que¬ 
sta stregua, deve egualmente e tanto più im¬ 
porsi un modo diverso di concepire la vita del 
partito ed i suoi rapporti con ta società. Capi¬ 
sco che il rischio che comporta oggi una im¬ 
mersione sociale è quello di una frantumazio¬ 
ne di situazioni, di bisogni e quindi di doman¬ 
de. Sono necessarie mediazioni e sintesi. Ma 
non vanno compiute a tavolino, sarebbero e 
sono fragili, precarie. La forza di una sintesi sta 
nella quantità e qualità dei problemi reali che 
considera e che porta a soluzione. 

Se è centrale per il nostro partito il lavoro 
dipendente, allora questa centralità si dimo¬ 
stra nella capacità del lavoro dipendente di 
farsi portatore di un progetto che non escluda 
come avversario ma includa come alleato II 
lavoro autonomo, il giovane, il disoccupato, il 
pensionato. Il problema delle alleanze politi¬ 
che e sociali attorno ad un progetto generale 
di rinnovamento resta il problema essenziale 
del nostro lavoro, se vuole essere il lavoro’di 
una grande (orza moderna, non burocratica, 
non ripiegata in se stessa e per la quale sìa 
chiaro che la soluzione dei problemi della so¬ 
cietà e dello Stato è la soluzione dei suoi stessi 
problemi, o per dirla in altro modo, non c’è 
problema intemo, di partito, che non sia ai 
tempo stesso una parte dei problemi più vasti, 
sociali e politici, degli italiani. C’è un vizio bu¬ 
rocratico nel nostro lavoro? Se c’è, come io 
credo, è necessario e urgente sbarazzarcene, 
con tutte le nostre forze, quelle più giovani e 
quelle meno giovani, portando avanti un rinno¬ 
vamento di metodi, di rapporti con la realtà, in 
tutti i suoi aspetti, che deve continuare, che 
oggi solamente incomincia e che deve coin¬ 
volgere tutti noi, nessuno escluso. 


La replica di Alessandro Natta 


che dopo Firenze che si riteneva avessero de¬ 
terminato difficoltà nell’iniziativa del partito e 
anche nella battaglia elettorale Si è dunque 
scelto un documento dì indirizzo poiitico-pro- 
grammatico per l’iniziativa del partilo nel dopo 
elezioni. Può essere che non abbiamo risolto 
bene il rapporto di coerenza tra la bozza dì 
documento e la relazione che ho presentato al 
Cc e alla Ccc e, dì certo, non è possibile riferir¬ 
si a due lesti che possano essere considerati 
non coerenti o contraddittori, tanto più che 
ritengo che sulla mia relazione si debba votare 
non solo per una prassi tradizionale ma per il 
significato politico di questo pronunciamento. 
Ritenevo possibile risolvere le differenze che 
sono state notate tra ì due testi relativamente al 
giudizio sulla situazione politica, sulle prospet¬ 
tive e sulle possibilità delia strategia dell’alter¬ 
nativa. Più arduo invece mi pare, in un docu¬ 
mento che deve necessariamente essere bre¬ 
ve, andare a indicazioni programmatiche più 
puntuali e definite. Per questo credo che sia 
opportuno mettere da parte la bozza di risolu¬ 
zione e prendere in esame un ordine del gior¬ 
no di approvazione delle linee della relazione 
per la presa di posizione dei nostri organismi 
dirigenti riferita ai contenuti della relazione 
stessa. 

Passando al merito del dibattito Natta ha 
affermato di non aver capito bene ia dissocia¬ 
zione annunciata da alcuni intervenuti che as¬ 
sume un significato retrospettivo rispetto al 
Congresso di Firenze Non capisco bene l’af¬ 
fermazione della compagna Castellina secon¬ 
do cui la sua valutazione sulla scelta del vicese¬ 
gretario era che essa segnasse un cambiamen¬ 
to di linea politica. Ma se questo fosse stato il 


senso di quella nomina, il cambiamento avreb¬ 
be dovuto essere molto più radicale ed io ave¬ 
vo offerto ai compagni anche la possibilità di 
un tale cambiamento. Ma quella scelta aveva 
un altro significato: un impulso alla realizzazio¬ 
ne della linea, non un suo mutamento. 

Così non ho capilo bene il punto di contra¬ 
sto sollevato dal compagno Ingrao che, par¬ 
tendo dal ritorno in discussione della terza via, 
propone un ragionamento di portata più gene¬ 
rale. Il contrasto è nell'analisi? Su di essa ci 
siamo cimentati al Congresso di Firenze e nel 
Cc di ottobre quando abbiamo discusso porta¬ 
ta e significato delle trasformazioni strutturali 
in Italia. Non c’è dubbio che bisogna andare 
più a fondo in queste valutazioni che attengo¬ 
no all’attuale fase del capitalismo Ma su che 
cosa dovremmo distinguerci? Sarebbe meglio, 
credo io, portare le discussioni sulle scelte po¬ 
litiche, sulle contraddizioni e sugli spazi che 
tali processi oggettivi e sociali aprono, e sui 
contenuti delia lotta volta al cambiamento. 

Non credo sia giusto chiedersi, come fa il 
compagno Cossutta, se il Pei debba definirsi 
partito del cambiamento. Ciò è del tutto pacifi¬ 
co. Ma vedo che, sorprendentemente, si fa ora 
riferimento ad altre forze europee che sareb¬ 
bero diventate comuniste mentre noi non lo 
saremmo più. Stiamo attenti a non prendere 
punti di riferimento contraddittori, abbagli Vi 
sono contraddizioni nella sinistra europea e 
anche nella sua parte più avanzata Riferimenti 
del genere hanno poco costrutto Più pertinen¬ 
ti sono le differenziazioni che possono deter¬ 
minarsi sui contenuti di una strategia di nforme 
in Italia e in Europa. Diversità di questo genere 
esistono, né voglio negare che piuttosto di non 


decidere e cercare convergenze è meglio divi¬ 
dersi nella chiarezza sui nodi politici, il mio 
dubbio è sul fatto se le distinzioni di carattere 
generale o sulle analisi di fondo siano un con¬ 
tributo a far fare un passo avanti al partito. 
Siccome ritengo che siano giusti gli approdi 
cui faticosamente siamo arrivati a Firenze, ri¬ 
tengo che il problema sia quello di scelte pre¬ 
cise sull'indirizzo strategico e programmatico. 
Ma questo comporta un impegno unitario e 
solidale di tutti i compagni. Al segretario del 
partito spetta garantire ìa libertà di espressione 
di tutti i compagni e nel contempo di persegui¬ 
re sempre il momento della coesione e dell’u¬ 
nità, ma questa garanzia non può che poggiare 
su un eguale sforzo di tutti i compagni. 

Dalla discussione è venuto un consenso sul¬ 
la valutazione della fase politica e sugli obietti¬ 
vi che dobbiamo porci Siamo di fronte ad una 
situazione non bloccata, e infatti ho parlato di 
rischi e di possibilità. È questo un giudizio rea¬ 
listico. Non basta dire, c’è una crisi della De, 
«ergo» ci sono maggiori possibilità per l’alter¬ 
nativa. Il punto è proprio questo «ergo». Sono 
convinto che dobbiamo tener fermo il nostro 
asse strategico, la concezione cioè di una al¬ 
ternativa che significhi un ncambio delle linee 
di governo e dei gruppi dirigenti del paese. 
Questa concezione comporla l’unità a sinistra, 
ma dobbiamo sapere che non si tratta di un 
percorso semplice, esso comporta una sfida, 
una competizione, un confronto seno e pro¬ 
fondo con i socialisti, il nehiamo a una ricom¬ 
posizione della sinistra, dobbiamo dirlo ai 
compagni del Psi, non può risolversi in fughe 
in avanti o in strumentalità. Questi progetti 


Giuseppe Cotturri 


Ritengo che la relazione del compagno Nat¬ 
ta - ha detto Giuseppe Cotturri - abbia dato un 
importante contributo allo sforzo che tutto il 
partito sta conducendo a partire dal presente 
Comitato centrale. Condivido in particolare; 1) 
il quadro e il giudizio che si dà sulla fase aperta 
dal voto; 2) la individuazione della necessità di 
superare ie tendenze consociative, ma su que¬ 
sto osservo che sì tratta di tendenza impresse 
nel sistema politico italiano, e quindi dobbia¬ 
mo assumere più pienamente la questione di 
una nuova fase costituente; 3) la selezione di 
temi per un programma, anche se qui vedo 
intrecciarsi questioni a breve e questioni di 
lungo periodo. 

Come e dove può procedere l'approfondi¬ 
mento su questo intreccio? Qui c’è un limite 
nelle indicazioni fin qui emerse e nel docu¬ 
mento proposto. Per questo dichiaro che se 
non si va ad emendamenti voterò contro il 
documento. Chiarisco su due punti di merito il 
mio ragionamento: la proposta monocamerale 
del Pei non è condivisa da alcune parti dello 
stesso partito, ma dove se ne discute? E tra le 
proposte che altri tanno, e che ci dichiariamo 
pronti a esaminare, ce ne sono alcune che ci 
convincono più di altre? Quali? lo ritengo che 
ci sia un problema di rappresentare nel Parla¬ 
mento anche realtà territoriali e regionali, e 
che si possa assumere tale questione all'inter¬ 
no della struttura monocamerale. 

Giustizia: possiamo arrivare a indicazioni fa¬ 
vorevoli all’abrogazione della disciplina sulla 
responsabitltà dei giudici se è ferma e chiara 
una nostra proposta che rivede gli aspetti disci¬ 
plinari ma esclude la responsabilità civile, an¬ 
che se nella forma Indiretta dell'azione dì rival¬ 
sa, perchè questo farebbe prevalere sull’auto- 
nomia del magistrato la intimidazione degli in¬ 
teressi più forti. Credo che sia cruciale per il 
partito affrontare il modo in cui non solo gli 
schieramenti politici siano più visìbili nelle no¬ 
stre sedi, ma l’intreccio di questo con compe¬ 
tenze indispensabili ad orientare soluzioni nel 
merito. 


hanno bisogno di articolarsi in passaggi, cioè 
di serie intese, di una maggiore unità nelle 
organizzazioni di massa e negli enti locali poi¬ 
ché una politica si allerma attraverso esperien¬ 
ze concrete. 

Nel contempo eliminiamo qualunque equi¬ 
voco sulla nostra iniziativa verso la De. Valutia¬ 
mo le novità che si profilano anche in quel 
partito, Nutro però molti dubbi sulla praticabi¬ 
lità di un atteggiamento politico come quello 
interpretato da Martinazzoli. Una iniziativa po¬ 
litica nei confronti della De è certo uno dei 
modi attraverso cui possiamo determinare una 
situazione nuova. Ma inviterei ad essere atten¬ 
ti: a non prefigurare passaggi intermedi per 
non cadere in eccessi di soggettivismo. Non si 
può prescindere dal dati della realtà. Che sen¬ 
so avrebbe avuto da parte nostra avanzare, 
durante questa crisi di governo, proposte di 
formule? 1 passaggi possono venire, ma non si 
prefigurano: essi possono essere determinati 
dalla capacità nostra di incidere nella società e 
nella politica. 

Voglio sottolineare infine che in alcuni pas¬ 
saggi della mia relazione si sollecitava il Comi¬ 
tato centrale a pronunciarsi su una serie di 
scelte. Ad esempio quella di perseguire strade 
che consentano dì sbloccare l'attuale strozza¬ 
tura del sistema parlamentare con proposte 
diverse da quella dei monocameralismo, che è 
la nostra posizione congressuale. 0 ancora 
quella dì procedere a un superamento della 
rigida proporzionalità del sistema elettorale 
per quanto riguarda i poteri locali. Nei prossi¬ 
mi giorni i gruppi parlamentari e il partito sele¬ 
zioneranno meglio le soluzioni. In modo da 
suscitare un moto di opinione, una iniziativa di 
massa, impegnando il complesso della nostra 


forza. Ritengo essenziale in questa fase spinge¬ 
re il partito, orientarlo, dargli sicurezza, per 
riprendere l'iniziativa sodale, politica, cultura¬ 
le, come forza dì opposizione e di governo 
individuando fin d’ora quel che di nuovo dob¬ 
biamo introdurre nei nostri comportamenti 
nelle istituzioni e nel paese e nel nostro modo 
d’essere. In questo quadro è da prevedere in 
autunno una riunione del Cc ben preparata 
che esamini le questioni di fondo della nostra 
organizzazione. 

La decisione di convocare quei Cc non può 
motivare un rinvio - come pure è stato propo¬ 
sto - delle misure per ìa riorganizzazione del 
centro del partito. Sarebbe un errore enorme 
L'esigenza di ridare al partito ìt suo carattere di 
organismo politico unitario deve essere asso¬ 
lutamente presente. Non è detto che la strada 
sia la mediazione ad ogni costo. Ma certo lo 
sforzo di sintesi seria, convincente dipende da 
noi. Non dobbiamo avere remore, impacci al¬ 
l'apertura del confronto e anche dello scontro 
nel partito. Ma deve esserci ìi senso dì apparte¬ 
nenza al partito, il senso di un’impresa comu¬ 
ne per cui fondamentale è anche la volontà di 
essere solidali fra noi, corresponsabili, rigorosi 
nel comportamenti. Qualcosa in ciò si è gua¬ 
stato. Dobbiamo rimediare. Sento più acuta¬ 
mente che in altre fasi che questo è un nostro 
dovere verso tutto il partito. 


Curano I resoconti di questa telatone del 
Cc e delta Ccc Stefano Bocconettl, Guido 
Dell’Aquila, Giorgio Fraaca Polara, Fabio In¬ 
adatti, Giuseppe F. MeoneUa, Mauro Montati, 
Giorgio Oldrtal, AMo Varano, Vincenzo Vaat- 
!e e Darlo Venegonl. 
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Hi Verona. All'Arena «Lo 
schiaccianoci» di Clako- 
wskij, coreografie di Nico¬ 
las Beriozofl, direttore Mi¬ 
chael Collins. Interpreti: 
Elisabetta Terabust, Oriella 
Dorella e Andrea Razzi. 
Repliche il 5, HI, il 16, il 
AGOSTO Il 22 e il 27 agosto. 

Lanciano, Chletf. AlI'Au- 
dìtorium Diocleziano, il 
Giovane Quartetto italiano suona musiche di 
Beethoven. Alle 19. 

Umdra. Allo Tate Galiery retrospettiva dedica¬ 
ta al pittore americano Mark Rothko Sono in 
mostra un centinaio di oli e acquarelli, realiz¬ 
zati tra gii anni Venti e il 1970. Fino al 31 
agosto. 

Salisburgo. La Chamber Orchestra of Europe, 
diretta da Claudio Abbado, esegue musiche di 
Strawinskij, Mozart e Mendelsshon. Solista: Al¬ 
fred Brenael. 

Saplito, Freninone. Rassegna di Jaz 2 riservata 
•gli artisti Italiani. Ulian Terry presenta tra gli 
altri II sassofonista Massimo Urbani, Il pianista 
Enrico Pierannunzl e la vocallst Carla Marco- 
tulli, Fino a) 9 agosto. 


■■ Marina di Pietrasan- 

la, Lucca. Nel parco della 
Versiliana, presso »La fab¬ 
brica dei pinoli» «Zoran 
Music», acquarelli 

(1946-1955)». Sì tratta di 
oltre quaranta fogli di varie 
dimensioni realizzati a car- 
annern bonclno, matita, china, pa- 

stello, acquarello e olio. Fi- 
no al 16 agosto. 

Salisburgo, Per la sezione dedicata all'opera 
del festival va In scena «Capriccio» di Richard 
Strauss. La Filarmonica di Vienna è diretta da 
Horst Stein/Repllche il IO, il 16 e il 28 agosto. 
Verona Alla Galleria d'arte moderna, presso 
Palazzo Forti, «Renato Guttuso: 50 anni di pit¬ 
tura»: sono in mostra una cinquantina di dise¬ 
gni e novanta dipinti. Fino a ottobre. 

Lugano. A Villa Malpensata «Lucio Fontana e 
lo spaziammo»: la mostra comprende il perio¬ 
do tra il 1947 e il 1958 e illusione il «momento 
spaziale», tra gli altri, di Capogrossi, Morandi, 
Tancredi, oltre naturalmente a Fontana. Sono 
esposte fino al 29 novembre oltre 150 opere. 


7 HI Torre dei Lago, 

Lucca «Festival Puccini»- 
doppio appuntamento al 
teatro all’aperto, prima 
con «L'heure Espagnole» 
di Ravel, poi con «Gianni 
Schicchi» di Puccini. Diret¬ 
tore Baino Moretti, regia 
di PinoQuartullo, Repliche 
111 e il 14 agosto. 
Montecarlo. Serata di Gala 
delia Croce Rossa Monegasca. 

Saint Moritz. Maratona di surf dell'Engadlna: è 
il più grande raduno del mondo di windsurf. 
Fino al 9 agosto 

Indianapolis. Giochi Panamericani, una spe¬ 
cie di selezione m vista delle Olimpiadi. Fino al 
23 agosto 

Granard, Irlanda. Festival dell’arpa. Fino al 9 
agosto. 

Roma. Alle Terme di Caracalla l’orchestra sin¬ 
fonica e il coro dell’Opera di Monaco, diretto¬ 
re Wolfgang Sawallisch, interpretano la Sinfo¬ 
nia numero 9 in Re Minore di Beethoven. 
Modena. Nel Cortile Santa Chiara, Rua Muro 
59, spettacolo con i) Gran Pavese Varietà. Alle 
I 21.30. 



■ Sarzana, La Spezia. 

•La soffitta nella strada», 
mostra di antiquariato al¬ 
l’aperto. Fino al 23 agosto. 
Bedonia, Parma. Presso i 
giardini festa della polen¬ 
ta. Anche il 9 agosto. 
Sorrentini di Patti, Mesa!- 
a rnem m. Sagra del castrato. An- 

che il 9 agosto. 

Pignone, La Spezia. Mar¬ 
cia ecologica non competitiva di dieci chilo-' 
metri 

Edimburgo. «International film festival»: rasse¬ 
gna di cinema indipendente. Fino al 23 agosto. 
Macerata. All'Arena Sferisterio «La Traviata» di 
Giuseppe Verdi, diretta da Baldo Podic, regia 
di Attilio Colonnello. Repliche l'11, il 13, il 16, 
il 18 e il 20 agosto. 

Mosca. Maratona: un tracciato nel verde che 
parte all’esterno dello stadio «Lenin» e arriva 
nella grande arena. 

Aosta. Mostra concorso dell’artigianato tipico 
valdostano: fino a) 16 agosto, dalle 9 alle 24, 
sono esposti oggetti artigianali suddivisi per 
«argomenti», da utensili per l'agricoltura al gio¬ 
co dei birilli, dal ferro battuto a tessuti e filati. 


■■ Lemle, Torino. Palio 
delle frazioni e delie bor¬ 
gate. 

Clvitella Àlfedena, L’A¬ 
quila. Sagra della scurpel- 
la, tipico dolce fritto. 
Anderstors In Svezia. 
Gran Premio di moto, 
Caitelveccana di Varese. 
Nelle sale della Pro Loco 
mostra mercato dell’anti¬ 
quariato. Fino al 23 agosto. 

Massa Marittima, Grosseto. «Balestra del giri¬ 
falco»: gara fra i balestrieri dei rioni cittadini. In 
piazza del Duomo. 

Ventimlglla. Staffetta e regata dei sestieri. An¬ 
che il 10 agosto. 

Hungarorlng In Ungheria. Gran Premio di 
Formula Uno. 

Edimburgo. Festival intemazionale di Edim¬ 
burgo: quest'anno ha una forte impronta sovie¬ 
tica. con la presenza dell'orchestra del teatro 
Bolscio}. L'inaugurazione è quindi affidata al¬ 
l'orchestra del Bolseioj, diretta da Mark Er* 
niler, che eseguirà musiche di Rimsky-forsa- 
kov, Mussorgsky e CiaikowskJj, e al Cortei) 
Theatre in «Storia di un cavallo», di Rozowskij. 


IN ALTERNATIVA 

Se vuoi la guida 
indigena 

viaggia col Servas 


itero <1 comportano 

•potuto come degli ttrjff rU JSSk 

oatlnatl voyers, PI fi§ Hu jfÉ S 

Scrutano monu- 

, menti, ammirano f&rt C\ X /fi 

• opere d'arto e pano- I |ytrfW 
rami, a volte al ap- A l / 

atessa modo guar- ^ 
dano gli Indigeni. Difficile che riescano a 
•cambiare qualche parola olire al fraseggio ri¬ 
tuale e burocratico con gli Impiegali delle 
compagnie aeree, con II personale degli alber¬ 
ghi e I camerieri. Oli abitanti del paese visitato 
restano sullo Biondo, In un habitat estraneo al 
turista. 

Ma da quarantanni migliala di viaggiatori in 
lutto II mondo hanno messo in pratica un con¬ 
cetto diverso di turismo. Per loro II viaggio più 
che colleslone di impresaioni ottiche è cono- 
Mensa e scambio culturale tra I popoli, dichia¬ 
ratamente Minate ad incrementa» la son¬ 
darteli e la pace Inlemaiionale. SI tratta del 
viaggiatori del Servas (Serviamo, ih esperan¬ 
to), un'aasodaslone intemazionale aconfes¬ 
sionale e apolitica, con un delegato all'Onu In 
qualità di osservatore, che ha crealoln tutto il 
mondo una catena di ospitalità organizzata. 

Il nucleo iniziale risale al dopoguerra, quan¬ 
do alcuni volontari di diverse nazionalità, im¬ 
pegnati in un campo di lavoro In Danimarca, 
decisero di stendere delle liste con I nomi e gli 
Indlriad di tutti e a dlsposltlone di tutti I mem¬ 
bri del gruppo, che potevarto coil conta» su 
un tetto gratis e amici in divani Paesi europei. 
Da allorall Servas ha centuplicato le sue liste e 
oggi non c't nazione al mondo che non abbia 
almeno un associato. In Italia ce ne aono un 
miglialo, aparsl In tutte le regioni, costante- 
mente visitati da un llusao continuo di Stranie¬ 
ri. 

I vantaggi per chi viaggia aono evidenti.' può 
contare previo avvertimento epistolare o tele¬ 
fonico almeno tre giorni prima dell'arrivo, su 
un soggiorno gratuito por tre giorni al massi¬ 
mo, In casa di una persona del posto che avrà 
Il dovere di lar conoscere il volto autentico del 
suo Paese. Tra gli Italiani c'ò chi con questo 
sistema ha visitato gli Stati Uniti, Il Giappone e 
l'India senta mal mettere piede In un albergo e 
facendosi molti nuovi amici. Ma parecchi asso¬ 
ciati Servas si limitano ad ospitare, senza viag¬ 
giare, per il puro piacere di aver gente per casa 
e scambiare Idee ed esperienze. 

le formalità di Iscrizione sono minime: ba¬ 
lta mettersi In contatto con uno del coordina¬ 
tori Italiani (ce n'è uno in ogni regione) che 
valuterà attraverso un colloquio se «candidato 
ò Idoneo a lar parte del Servas. le modalità di 
associazione sono varie: come Day /rosi, che 
non viaggia e non ospita, ma è disponibile ad 
Incontrare In giornata I viaggiatori; come Porta 
aperta, che può viaggiare e ospitare. Day host 
e Patta aperta pagano una quota minima di 
diecimila lire e I loro nomi compariranno nella 
lista del proprio Paese, dove saranno specifi¬ 
cato le lingue conosciute, la professione, l'età 
e gli Interessi, Consultando l'elenco II viaggia¬ 
tore potrà scegliere anche per afllnllà elettive 
l'ospite più congeniale. 

la segreteria nazionale del Servas Italiano è 
a Novara, presso Alberta e luigi Uslenghl, via 
Ragazzi del Novantanove 2. Tel. 0321-402842. 


IL MOVIMENTO 

In vela o in canoa 
l’importante 
è stare a galla 


GIULIO BADINI 

Alle Koraatl In canoa 

Coste frastagliate, bassi fondali, venti e cor¬ 
renti moderati, ampie baie e una miriade di 
Isole rendono la costa jugoslava ideale per 
la canoa. Con inizio il 9 e il 23 agosto il Club 
Awentour di Roma (tei. 06/4958249) pro¬ 
pone due spedizioni della durata di due set¬ 
timane ciascuna di campeggio nautico con 
canoe canadesi a cinque posti opportuna¬ 
mente attrezzate nell'arcipelago delle for¬ 
nati. Le fornati, parco nazionale dal 1980, 
aono un gruppo di 150 tra isole, isolotti e 
scogli calcarei disabitati, aite verso ii mare 
aperto, basse e ricche di Insenature verso la 
costa alava, L'organizzazione provvede al 
passaggio in nave Ancona-Zara, mettendo a 
disposizione canoe, tende, attrezzatura da 
campo e un fuoribordo di appoggio, La 
quota è di 600.000 lire. 

Raftiog sulla Dora Battei 

Quanti desiderano provare l'emozione del 
rafting, la tecnica d| scendere i torrenti su 
gommoni privi di parti rigide non debbono 

f ilù recarsi negli Usa. Da quest’anno la scuo- 
a di canoa di Courmayeur (t. 02/54570770 
e 0165/861300 ore 9-10 e 18.30-19.30) or¬ 
ganizza per tutto il mese di agosto discese 
in rafting lungo la Dora Baltea, su un per¬ 
corso di 14 km. La discesa viene preceduta 
da una breve lezione teorica o da una prova 
pratica di mezza giornata, Ovviamente oc¬ 
corre saper nuotare. Boatman sarà un 
esperto americano. La quòta di 63 mila lire 
comprende anche il noleggio di casco, sal¬ 
vagente e pagaia. 

Canyon e grotte 

Per tutto il mese di agosto il Centro nazio¬ 
nale di Speleologia di Costacdaro (Perugia, 
tei. 075/9170236) promuove escursioni gui¬ 
date alla Grotta di Montecucco (ogni saba¬ 
to) e alla Forra di Rio Freddo (ogni giove¬ 
dì). La prima costituisce una delle più este¬ 
se e profonde cavità Italiane, di cui verran¬ 
no percorsi | saloni Iniziali e le stupende 
gallerie per una lunghezza di 2 km. La se¬ 
conda è un suggestivo canyon (ormato da 
una successione di bacini d'acqua, cascate 
e rapide. La quota per la grotta ammonta a 
10.000 lire, per la forra 20.000. 

Coni di derive 

Iniziano i’8 e U 22 agosto i corsi quindicinali 
di specializzazione per la conduzione di de¬ 
rive (anche le più sofisticate) organizzati 
dal Velamareclub (tei. 02/8321739 e 
8361463) nella propria base ai Golfo Sali¬ 
ne, di fronte all'arcipelago sardo della Mad¬ 
dalena. Partendo dalle derive più semplici, 
il programma prevede il passaggio graduale 
(ino a quelle più complesse, compreso l'uso 
dello spinnaker. La quota è di 1.120.000 lire 
compreso alloggio in camere multiple 

Alpe Devero 

Quattro giorni di arrampicate sulle più belle 
pareti dell'alta vai di Toce (Novara): è que¬ 
sta la proposta della guida alpina Alberto 
Paleari (tei. 0323/848095) dal 3 al 6 agosto. 
In programma la salita delia punta Estuerai- 
da (2592 m ), della punta della Rossa (2888 
m ), dello Schwarzhom (3108 m.) e del piz¬ 



zo Cramplolo (2746 m,). Alloggio in tenda, 
quota 150.000 lire. 

In Md nel Parco d'Abruzzo 

Cinque giorni di cicloturismo nel Parco na¬ 
zionale d'Abruzzo con speciali cicli adatti a 
superare le difficoltà del percorso, toccan¬ 
do i luoghi di maggior interesse naturalisti- 
co come le gole del Sagittario, la vaile del 
Giovenco e quelle dell’alto Sangro, le aree 
faunistiche dei camoscio e del lupo, il mu¬ 
seo del parco. U proposta è della coop. 
Centaurea di Scanno (tei. 0864/74455 o 
06/7595857), con partenze e arrivo da 
Scanno ogni lunedi fino al 21 settembre per 
gruppi minimi di quattro persone. La quota 
di 380.000 lire comprende assicurazione, 
guida, noleggio bici, vitto e alloggio in ten¬ 
da e rifugio. 

Nel parco degli Abruzzi 

La cooperativa Pinus nigra dì Villetta Bar¬ 
rea, in provincia dell’Aquila organizza 
escursioni guidate nel Parco Nazionale d’A¬ 
bruzzo. Guide naturalistiche ed esperti di 
bird-watching accompagnano i partecipan¬ 
ti in Val di Rose, vai Fondillo, ai Monte 
Amaro e alla Foce di Barrea, offrendo la 
possibilità di avvistare cervi e camosci. Le 
gite, che durano mezza giornata sono rea¬ 
lizzate in convenzione con l'ente parco. Le 
escursioni costano settemila lire. Per infor¬ 
mazioni tei. 0864/89141. 


SUGGERITOUR 

Sopravvissuti 
ma non 
«ramazzati» 

LUCIANO DEL SETTE 

HI «Noi non abbiamo niente a che vede¬ 
re con quelli che organizzano corsi di so¬ 
pravvivenza come se una persona normale, 
in pochi giorni, dovesse trasformarsi in un 
eroe delia giungla. Quello che intendiamo 
trasmettere a chi si iscrive ai nostri corsi è la 
conoscenza della natura e dei mezzi che 
mette a disposizione per aiutarci a uscire 
anche dalla situazione più complicata». Ci 
siamo ricordati di Antonella e delia sua Aes 
(Associazione per l’educazione alla soprav¬ 
vivenza) vedendoci recapitare un opusco¬ 
lo che illustrava i corsi in programma per 
l'estate. La frase citata più su risale a un 
colloquio di qualche tempo fa. 

E in effetti, dando anche solo un rapido 
sguardo ai programmi dell’Aes, le differen¬ 
ze tra quest'associazione e altre similari è 
netta. Niente pretese di aprire un ragioniere 
alla professione di mercenario, né di mette¬ 
re a torso nudo e muscoloso un timido pro¬ 
fessore liceale. «Vogliamo far scoprire il 
meglio di se stessi ai nostri iscritti in armo¬ 
nia con l'ambiente naturale», dice ancora 
Antonella. Per raggiungere lo scopo, l’Aes 
ha organizzato una serie di corsi estivi, a 
prezzi differenziati per soci e non soci. Si 
svolgono in contesti naturali piemontesi di 
particolare bellezza: il parco naturale delta 
Val Troncea e quello di Orsiera Rocciavrè, 
per citarne due. 

Durano in media cinque giorni e si divi¬ 
dono in corsi generali e specifici; si svolgo¬ 
no tra giugno e settembre. IL corso genera¬ 
le, lontano da centri abitati, attraversa pa¬ 
scoli, boschi, corsi d’acqua. Còsta 430 mila 
lire (365 mila per I soci) e comprende ogni 
voce, assicurazione Inclusa. Prevede orien¬ 



tamento, come riconoscere piante e tracce 
animali, educazione ambientale, costruzio¬ 
ne dì attrezzi, meteorologia, risorse alimen¬ 
tari naturali, superamento di ostacoli come 
fiumi e burroni, tecniche di soccorso. La 
sopravvivenza specifica sì rivolge all'abbi¬ 
namento cavallo e arco; o leva le ancore 
per dirigersi la largo delle coste sarde. 

La pnma formula, sei giorni di durata e 
790 mila lire di costo onnicomprensive che 
scendono a 670 mila per i soci, svela i se- 

g reti dell'equitazione di base e la bardatura 
el cavallo, erudisce circa la costruzione di 
archi e frecce, aggiusta la mira nel centrare 
bersagli. La navigazione da survival nel Gol¬ 
fo di Oristano (sei giorni a 900 mila lire tutto 
compreso eccetto II viaggio di trasferta, 780 
mila per I soci) dà rudimenti della vela ac¬ 
canto a quelli di salvataggio personale e di 
terzi, crea novelli Robinson in caso di nau¬ 
fragio. Nessuna drammatizzazione, atmo¬ 
sfera ben lontana dalla disciplina militare 
che distingue altre organizzazioni. Si respi¬ 
ra, garantiscono all’Aes, aria dì vacanza, 
pur se diversa da quella della sdraio balnea¬ 
re. 

Iscriversi all’associazione, e perciò usu¬ 
fruire degli sconti sopradtati, costa trenta¬ 
mila lire all'anno. In uso al vari corsi un 
•box» composto da dieci dispense e una 
cassetta che insegnano ogni astuzia per ca¬ 
varsela sempre e comunque. Ultima anno¬ 
tazione: dalle lerie-survivai si toma con 
un'esperienza in più e con qualche chilo in 
meno; c'è tempo per abbronzarsi e soddi¬ 
sfazione nel poter buttare lì agli amici, con 
opportuna indifferenza «sapessi che naufra¬ 
gio, quest’estate in Sardegna». E via a rac- ’ 
contare. Non dimenticando mal un pizzico 
di opportuna ironia. 



Disegni di Giulio Peranzoni 


PALLA GOLETTA 

Splendori 
e miserie 
di Crotone 


STEFANO LENZI 

HI Myskellos, . 

dalla schiena gob- À A 

ba, il condottiero- J Vy \ 

colono, non poteva /f j li \ 

immaginare nel- ///\ ■ \ 

l’VIII secolo a.C. # // A l l 

quale destino avreb- ^ / //n I u 

be poi avuto Croto- 

ne. Oggi la città si ÉÉPSm!z>¥0Ìì 
presenta all'equi- ^ 
paggio della Goletta 

Verde, organizzata dalla Lega per l'Ambiente e 
sponsorizzata dal settimanale /'Espresso, co¬ 
me un centro dove, più che da altre parti, è 
evidente ii contrasto fra vocazione turistico 
culturale, espansione urbanistica controllata e 
sviluppo Industriale (la Montedison e la Cartie¬ 
ra calabra), l'abusivismo edilizio, U degrado 
del patrimonio artistico e storico. 

Sintomatico è il caso degli scavi che la So¬ 
vrintendenza al beni archeologici della Cala¬ 
bria sta conducendo nell'alea sacra del Tem¬ 
pio dì Nera Lacinia, a Capo Colonna con uno 
stanziamento di soli SO milioni In un solo me 
se sono individuati un edificio sacro, probabil¬ 
mente il donarlo del tempio 01 più importante 
di tutta la Magna Grecia), che occupava un'a¬ 
rea di circa 150 metri quadrati a fianco del 
luogo di culto. Il tesoro, dopo I primi ritrova¬ 
ménti, seihbhi sìa ricchissimo, eppure le incur¬ 
sioni de» tombaroli sono costanti. Sono già 
praticamente riniti anche altri 20 milioni di un 
nuovo stanziamento e l’abbandono dello sca¬ 
vo costituirà un pericolo sia per gii oggetti che 
non sono venuti ancora alla luce, e per tutte le 
persistenze archeologiche situate sul promon¬ 
torio Lactnio. I resti del tempio, del Vl-V seco¬ 
lo a.C, e degli edifici coevi dove si riposavano 
e si ristoravano i pellegrini, le ville di epoca 
romana dagli splendidi mosaici sono minac¬ 
ciati oltre che dalle roberie, anche dal conti¬ 
nuo smottamento del terreno e dall'assedio 
delle case abusive. 

Kroton non merita questa lenta agonia. La 
città, si mata in una valle fertile e boscosa, fu 
nel IV-V secolo a.C., importantissimo centro di 
commerci con il mondo fenicio e con quello 
greco ed era il punto di collegamento di nume¬ 
rose vie istmiche Ira lo Jonio e U Tirreno. 

La vera e propria area metropolitana ere 
circondata da una imponente cinte dì mura 
fortificate della lunghezza di ben 12 miglia. 
L’antica città, al massimo del suo splendore, 
era quasi tre volte più grande dell’attuale e 
aveva un numero maggiore di abitanti. L’Acro¬ 
poli, infatti, era situata probabilmente dove ora 
sorge il castello di Carlo V, mentre il quartiere 
commerciale si estendeva oltre ii fiume Esaro 
e prima del fosso dì Passovecchio. Mentre og¬ 
gi si contano circa 70 mila abitanti, nel IV 
secolo a.C. le fonti affermano che 100.000 mi¬ 
la crotonesi furono chiamati alle armi nella 
guerra contro Sibari. 

I primati nelle Olimpiadi, l'ultimo campione 
crotonese fu nel 480 a.C, l’outsider Astylos, e 
quelli filosofici, con la scuola di Pitagora, non 
possono farcela dimenticare. 


INDIA 


ARRONE 


Un anno da cobra, un giorno da dio 


PIETRO VERNI 


Hi Nelle culture matriarcali mediterranee il 
serperne era spesso associato alla Magna Ma- 
ter e al tre simboli universalmente connessi 
con il culto della grande dea, la Luna, le Acque 
e la Terra, Nella tradizione indù Invece ii ser¬ 
pente, tramite il simbolismo della fecondità, è 
stato messo in rapporto con ii dio Shiva, una 
delle divinità più importanti e popolari dell'in¬ 
tero pantheon induista, In tutto il sub-conti¬ 
nente Indiano il cobra è adorato e venerato in 
quanto simbolo del dio e a Spirala, un pìccolo 
villaggio dell’India centrale, si celebra annual¬ 
mente una festa a cui partecipano diverse mi¬ 
gliala di persone. 

Narra la leggenda che In tempi remoti Shiva 
concesse una grazia ad un asceta che viveva 
nei pressi di Shirala ma in cambio del favore 
chiese che ogni anno la popolazione della zo¬ 
na lo adorasse nella forma di un cobra. Da 
allora la gente di questo piccolo villaggio cele¬ 
bra, durante la stagione deimonsonl, una festa 
in cui viene ricordato il mitico avvenimento e 
durante la quale numerosi cobra vengono ado¬ 
rali come incarnazioni di Shiva. Si tratta del 
Naga Panchami , la ricorrenza religiosa per la 
quale Shirala è famosa nell’India Intera 


Qualche giorno perima della data stabilita 
(quest'anno cade il 30-31 luglio) per la cerimo¬ 
nia, groppi di contadini battono le campagne 
circostanti per catturare il maggior numero 
possibile di cobra che vengono poi rinchiusi in 
vasi di argilla. La mattina della festa, che vede 
accorrere a Shirala migliaia di contadini, dal 
Centro del paese parte una processione allegra 
e chiassosa che, guidata dai sacerdoti salmo- 
niando preghiere e cantando inni sacri si dirige 
verso il tempio che si trova poco fuori del 
villaggio. 

Appena raggiunto il luogo sacro i serpenti, 
che erano stati portati alla testa del corteo 
chiusi nei loro vasi, vengono liberati sugli altari 
appositamente approntati per il rito. T cobra 
sono adorati per l'intera giornata da uomini, 
donne e bambini; si spargono polveri colorate 
e riso sacrificale sul serpenti in segno di devo¬ 
zione e omaggio. La folla, le mani giunte nel 
segno della preghiera, si prosterna dinanzi ai 
cobra che guizzano e sbuffano stupiti (e forse 
anche impauriti) da tutto quel trambusto 

Il giorno dell'adorazione del cobra è dedi¬ 
cato a cenmonie propiziatorie e ai riti in onore 
del dio Shiva che si ritiene che entri magica¬ 


mente nel corpo del serpenti. Preghiere, dan¬ 
ze. recite di mantra (formule magiche), musi¬ 
che devozionali durano per tutto il giorno che 
trascorre in un’atmosfera dì festa generale. È 
forse possibile che in passato questa cerimo¬ 
nia assumesse i caratteri dell’orgia sacra; sug¬ 
geriscono questa ipotesi il collegamento sim¬ 
bolico del cobra con il hngam (rappresenta¬ 
zione del sesso eretto del Shiva) e quello più 
generale del serpente con i culti della fecondi¬ 
tà. Oggi però tutti i tratti orgiastici (se mai ve ne 
sono stati) sono scomparsi anche se ancora, in 
alcuni momenti, ii rituale assume toni cosi ac¬ 
cesi e al limite del parossismo che sembra sì 
stiano per scatenare le più telluriche e oscure 
energie. 

Ma non avviene nulla del genere; l'intensità 
della celebrazione comincia lentamente a sce¬ 
mare e, alle pnme ombre detta sera, i fedeli 
tornano alle loro abitazioni mentre i brahmani 
rimettono nei vasi » serpenti che il giorno se¬ 
guente saranno lasciati liberi nelle campagne. 

Il 16 agosto, un'altra grande festa religiosa, 
il Janmastam, che ricorda la nascita del dio 
Krlsnha, si svolge nella città di Mathura, men¬ 
tre ii 28 agosio a Bombaysi festeggia Ganesh, 
la più popolare divinità indiana 



Rafting familiare sul Nera 
in materassino da spiaggia 


PAOLO DE SIMONIS 


Hi Una lettura inedita del «solito» verde um¬ 
bro, punteggiato di castelli, abbazie, paesi ag¬ 
grappati alla roccia, non la offre ormai, dopo 
Quilici ed epigoni, neppure la visione aerea. 
Quella fluviale invece riserva ancora qualche 
sorpresa: seguendo la corrente della Nera, ad 
esempio, il paesaggio circostante è colto da 
un'angolazione insolita, più internalo intima) 
che bassa, secondo ritmi pacatamente dina¬ 
mici che assicurano emozioni ma non stress. 
Un'occasione davvero singolare in proposito 
si presenta domenica 8 agosto ad Arrone (Ter¬ 
ni) nel corso della Festa dell'Unità: una disce¬ 
sa della Nera non competitiva e aperta a qual¬ 
siasi tipo di natante. Sono quindi previsti, co¬ 
me negli anni scorsi, kayak e altri scafi profes¬ 
sionali ma anche canoe di gomma e canotti di 
plastica (solitamente destinati a impigrire sulle 
spiagge manne), materassini gonfiabili, came¬ 
re d'ana di camaion assemblate artigianalmen¬ 
te, tra Archimide Pitagorico e Interceptor una 
brancaleonica polimorfica carovana che scor¬ 
rerà lungo i 12 chilometn della Nera che sepa¬ 


rano Tenia da Arrone. Scivolare in questo cor¬ 
ridoio fluviale non presenta pericoli- la veloci¬ 
tà della corrente e le «rapìdme» frequenti de¬ 
terminano brividi semplicemente ludici. Le on¬ 
de dopo il ponte di Ferentillo sono assimilabili 
ad un otto volante da luna-park, non certo ai 
rafting da Vonathan. Cosi come eventuali 
(probabili) cadute In acqua rappresentano non 
drammi ma bagni ristoratori. 

L'organizzazione è un miracolo dì volontari¬ 
smo, efficiente senza formalismi, che consente 
la buona riuscita dì un’iniziativa non poco 
complessa. 

Per Informazioni ulteriori telefonare, dalle 
20 alle 22, aJ 0744/78507). L'intento è quella 
dì promuovere le diverse opportunità turisti¬ 
che della Valnerina, tutte fruibili il giorno pri* 


giorno pri- 


stonco di Arrone, il paese abbandonato dì 
Umbrìano (il «primo» della regione, secondo 
tradizione popolare), e un museo decisamente 
unico: quello delle «mummie» di Ferentillo 
Con la tassa d'iscrizione (10.000) lire) sì ha 
incredibilmente dintto ad un pranzo dopo la 
gara. 


l’Unità 

Giovedì 
30 luglio 1987 

















MI Cerco di immaginare l'effetto del pepe¬ 
rone al posto della pera come naso dì Vertun- 
no-Rodolfo I) nel dìpinlo dì Giuseppe Arcim- 
boldo. Un naso-peperone di Voghera, lustro, 
carnoso, allusivo di Intemperanze bacchiche e 
veneree. Il peperone, come il pomodoro, ave¬ 
va già fatto 11 suo Ingresso negli orti europei, 
ma non era entrato nel repertorio dei modelli 
pittorici cosi come non riusciva a far capolino 
negli epulari dei grandi cuochi rinascimentali. 

In un certo momento Imprecisabile della 
nostra storia moderna il suo uso esplode, in* 
contenìbile, ovunque: giallo e rosso, grosso e 
umoroso, verde puntuto e piccante. Nascono 
le denominazioni d'origine: Carmagnola in 
Piemonte, Voghera nella Lombardia, Teramo 
in Abruzzo, Nocera Inferiore in Campania, Mo¬ 
dica in Sicilia. L'elenco è inutile. Ogni regione 
d'Italia può decantare il suo specialissimo pe¬ 
perone e vantare, come esclusivi, certi modi dì 
prepararlo. Il piemontese ostenta il suo pepe¬ 
rone In bagna caòda, Il lombardo rilancia coi 
vogherese «in plzzlmoglìo». 

Ma allorché qualcuno dalle Alpi al libideo 
osasse affermare la primogenitura della pepe¬ 
ronata, tutt'ltalia si drizzerebbe come un sol 
uomo. E non andrebbe meglio col pollo e pe¬ 
peroni, cibo rituale del ferragosto, e col pepe¬ 
rone ripieno. Irriderebbe il figlio di Partenope 
al piemontese che si facesse tronfio del suo 
peperone Imbottito di riso condito d'olio e di 
burro, Insaporito d’acciuga, aromatizzato d’a¬ 
glio, I) napoletano oltre che di rìso o di pasta 
variamente condili, lo riempie dì melanzane e 
pomodori o di olive, capperi, acciughe e pan¬ 
grattato, Imitato con qualche variante dal pu¬ 
gliese, dal caiabro e dal siciliano. Il sardo im- 


il peperone 


preziosisce l'Impasto con un bicchierino di 
vernaccia. (I marchigiano unisce al pane il ton¬ 
no. 

Con l'arrivo del benessere il peperone si fa 
ovunque contenitore di carne, mentre è ormai 
senza frontiere il suo impiego nelle insalate 
crede o arrostito e aromatizzato secondo le 
tradizioni territoriali. In questo caso domina 
l'emiliana con quell’ingrediente principe del 
credo e del cotto che risponde al nome di 
aceto balsamico. 

Un giorno i più celebrati cuochi del nostro 
tempo scoprirono la salsa di peperone per il 
pesce, le carni delicate, le paste fresche o sec¬ 
che, lisce o farcite. Scoprirono l'acqua calda. 
La pasta e peperoni era già in uso nelle campa¬ 
gne e nelle case della miseria urbana come 
quelle di Morotri villaggio molisano delle Tene 
dei Sacramento di Francesco Jovine. Là si pas¬ 
savano lunghi mesi «a fumar cicche avvolte 
nelle carte di giornale, mangiando lasagnette 
di farina grìgia con agli e peperoni fritti, accan¬ 
to ai camini ingrommati di fumo». 

Le salse del nostri maestri cucinieri sono di 
peperone dolce, delicato, un sapore di velluto 
sulla delicatezza del raviolo farcito di branzi- 


Dolce, dolce piccante 
piccantissimo e carnoso 


OECIO O R. CARUOATI 


MI II peperone nasce in Brasile, la terra del 
Samba. E se è possibile un parallelo di suono e 
di colore, di questa musica che eccita I sensi e 
spinge mal pago il desiderio raccoglie l'inten¬ 
sità e II melanconico velluto. Pieno il rosso, 
Intensi II giallo e II verde, deciso l'Iride della 
qualità variegata. Quindi toni fondi come fon¬ 
do è II sapore. Dolce, dolce piccante, decisa¬ 
mente piccante. Pianta erbacea delle satana- 
cee ha Iloti solitari bianchi e pendenti. Il fretto 
a bacca ha varie forme e dimensioni. Tozzo e 
raccolto come un pugno chiuso, allungato, af¬ 
fusolato e chiuso in punta. Bello II peperone 
spaccato a metà in senso longitudinale. La co¬ 
stolatura Interna disegna chiaramente la strut¬ 
tura e suggerisce Immediata la necessità di Iso¬ 
lare, «filettare le parti morbide. Per quanto ri¬ 
guarda l'esterno, la pelle è dura e deve essere 
tolta. L'operazione, se non difficile, richiede 
attenzione. Occorre sbollentare l'ortaggio. Il 
velo resistente raggrinza e si stacca a fatica 


dalla polpa. È possibile, senza fretta eliminar¬ 
lo. Diamo per scontate le operazioni prelimi¬ 
nari e consideriamo il filetto di peperone spel¬ 
lato. 

Il colore perde il lucido e tende ad ovattare. 
La tessitura carnosa è compatta e porosa. La 
caratteristica non è da trascurare. Il troppo 
condimento, ad esempio, impregna e satura 
l’alimento. Inoltre falsa II gusto. E da sfruttare 
invece la componente acquosa e vischiosa che 
il peperone trattiene. Sollecitata dal sale, poco 
anch'esso, fuoriesce ed emulsiona gli ingre¬ 
dienti aggiunti. Prima di correre al fornelli stu¬ 
diamo con cura I materiali. Saranno essi a sug¬ 
gerire la confezione. E ricordiamo che in cuci¬ 
na d sono anche le pentole! Non sono tutte 
uguali. L'abito non fa il monaco dice il vecchio 
adagio. Forse in luogo mistico, non in casa di 
Lucullot infatti il contenuto ha la stessa impor¬ 
tanza dei contenente. Teniamolo presente se 
cerchiamo nuovi sensi e nuove emozioni. 


Risotto con I peperoni 

Per quattro commensali, quattro pugni di riso 
superflno camaroli, Tostiamo U riso con due 
noci di burro, in una padella di rame, e cipolla 
passlta nel vino bianco secco. Aggiungiamo 
via via piccoli ramaioli di brodo vegetale. Circa 
a metà cottura del riso immettiamo la seguente 
preparazione: due peperoni rossi, non tropppo 
grossi, spellati, stilettati e ridotti a fette sottili. 
Stacchiamo al dente il risotto e mantechiamo 
con una terza noce di burro e poco parmigia¬ 
no, poco pepe macinato ai momento. Il pepe¬ 
rone entrato In cottura a metà compimento del 
manufatto cede l’umore vischioso e lega ancor 
meglio 11 risultato finale. Un consiglio: accom¬ 
pagnarne il piatto con un bicchiere di Barbera 
giovane e mosso delle Langhe. 


E’ piccola diabolico 
buono da far piangere 


LUCIANO DEL SETTE 


MI Seduto al tavolo del grande ristorante 
popolare Indonesiano il turista piange. Lacri¬ 
me copiose scendono sulle gote color rubino, 
gli occhi sono sbarrati come per effetto di un 
Improvviso e violento shock, la mano destra 
sta ferma a mezz'aria e impugna strettamente 
un cucchiaio, la bocca è spalancata a massima 
apertura di mascella. Il turista ha fatto cono¬ 
scenza con II peperoncino. Era nascosto nella 
zuppa profumata, ma poteva annidarsi mali¬ 
gnamente anche tra le verdure e 1 pezzettini di 
carne che compongono i mie goreng (gli spa¬ 
ghetti saltati In padella); oppure tra gli intingoli 
che accompagnano il riso bianco. Nello stesso 
momento, in qualche altra località dell'Estre¬ 
mo e Medio Ònente, del Sud e del Centro 
America, di tutti quei Paesi dove il peperonci¬ 
no costituisce accessorio rituale del pasto, altri 
turisti seduti a tavola sono bloccati con identi¬ 
ca posa e uguale sofferenza. Poi tutto passa. 
Ma lacrime e calore tornano all’appuntamento 
successivo; finiranno per divenire consuetudi¬ 
ne e in certi casi divertimento, si trasformeran¬ 
no in sacrificio minimo a fronte del piacere 
palatale. Non si potranno, comunque, evitare. 
Perché una parte del mondo considera il pic¬ 
colo ortaggio insostituibile condimento. 

Sui mercati indonesiani, ad esempio, tra mi¬ 
riadi di colori dipinti dai sarong (le stoffe colo¬ 
rate con cui donne e uomini si cingono i fian¬ 
chi), dalla frutta e dalie mercanzie, il rosso e il 
verde del peperoncino saltano subito all’oc¬ 
chio; migliala e migliaia di «esemplari» riem¬ 
piono i piani nelle bancarelle. La gente si serve 
riempiendo (ino all'orlo I sacchetti, oppure at¬ 
tende che II lento lavoro del macinini trasformi 
il peperoncino In una polvere fine che assume 
una tonalità rosso mattone. Per coloro che 
sono meno votati alle tradizioni c’è la versione 
industriale: polvere o fretto chiusi in bustine di 
plastica, salsa in bottiglia. Diabolico, anche in 
Brasile e alle Filippine, il travestimento del pe¬ 
peroncino dentro a ciotole dove esso, tritato, 
ai mescola con la soia e con altre spezie. A 
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no. I peperoni di Morotri erano piccanti per 
metter in circolo il sangue dei sottoalimentati 
nei terribili e misconosciuti inverni deU'intemo 
meridionale. Ma l’istinto famelico colpiva nel 
segno: al buon apporto calorico delle lasa¬ 
gnette di farina grigia si univa l'alto contributo 
della vitamina C dei peperoni. 

Come era già avvenuto per la melanzana e 
poi per il pomodoro, il peperone è stato uno 
dei mille contributi dell'alimentazione povera 
alla tavola moderna. Quella del principe, lon¬ 
tana dalle esigenze fondamentali della vita, fu 
spesso in ritardo. Racconta il marchese Tanara 
alla metà del XVII secolo, riprendendo cogni¬ 
zioni già note nel secolo precedente: «il Pepe 
americano... seminasi tré Marzo, et Aprile... 
questo fà certe silique, quasi cornacchie, ò 
certe bacche rotonde, ò fatte a melloncini, ò in 
altre forme, prima verdi, poi maturando si fan¬ 
no rosse, e con questo colore, e le suddette 
varie forme ornano il tuo horto». 

Secondo il nobile autore del l'Economia dei 
Cittadino in Vilia c'è però un modo di usare i 
peperoni in cucina. Un modo ancora cauto, 
curioso che anticipa tuttavia certe invenzioni 


dei nostri giorni quando i peperoni si amalga¬ 
mano con la farina per fame paste o pani spe¬ 
cialissimi. Fate seccare i peperoni, dice il no¬ 
stro autore, e riduceteli in polvere ne) rfiortaio 
quindi mischiate ogni oncia della polvere in 
tante libbre di fior di farina per fame delle 
pagnotte dalle quali trarre poi, una volta cotte, 
dei biscotti che riseccati al forno vanno sbri¬ 
ciolati per ricavarne del pepe da condimento. 

Ancora alla fine del Settecento Vincenzo 
Corrado trattava maluccio i peperoni «rustico 
e volgar cibo» anche se piacciono a molti «par¬ 
ticolarmente agli abitanti del vago Scbeto, t 
quali li mangiano, mentre son verdi, che li frig¬ 
gono, e polverati di sale, o pure cotti su la 
brace, e conditi di sale, ed olio». Ma la via dei 
peperoni alla grande tavola è segnata. Lo stes¬ 
so Corrado mette al loro servizio la sua geniali¬ 
tà e il suo mestiere proponendoli: ripieni (do¬ 
po averli rotolati nei carboni accesi «per to¬ 
glierne la pellicola») di acciughe, aglio, olive, 
prezzemolo, origano, ecc., in salsa ramolata 
composta di acciughe, prezzemolo, maggiora¬ 
na, aglio, origano, corteccia di limone, olio e 
aceto; in salsa di picocchi pesti con bottarga, 
sciolti con Olio e sugo di limone; bolliti e frìtti 
con una pastella fatta con farina, vino Bianco, 
olio e sale; spellati e fritti in olio con aglio e 
serviti con purea di ceci; ripieni di prosciutto, 
grasso di bue pesto, gialli d'uova e maggiora* 
na; bolliti e serviti con salsa di pomodoro. Infi¬ 
ne un consiglio valido ancora ai nostri giorni; 
«I peparoli si mettono anche in aceto come I 
Cedriuoli con foglie di menta, targone'/salvla, 
finocchi, ed aglio, e subito che sono maturi si 
servono per insalatine, e per condimento di 
carni e di pesci fessi». 
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Magari brutti e bacati 
che però siano genuini 






Maccheroncini con fuetti di peperone 

Per quattro commensali scottiamo In acqua 
bollente due peperoni gialli non troppo grossi. 
Eliminiamo la pelle e sfilettiamo la parte car¬ 
nosa. Riduciamo a fette sottili. Scottiamo il 
preparato a vapore e poniamolo in una padella 
con due cucchiai di olio extra vergine. Stem¬ 
periamo In una noce di burro fuso due acciu¬ 
ghe accuratamente dissalate. Aggiungiamo al¬ 
la precedente lavorazione. Bolliamo In acqua 
moderatamente salata trecentocinquanta 
grammi di maccheroncini e saltiamoli a fiam¬ 
ma viva nell'intingolo. Controlliamo di sale e 
pepe e serviamo in fondine calde. Uri consi¬ 
glio: accompagnamo il piatto con un bicchiere 
di Chardonnay bianco del Monreale. 


m 
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Disegno di Andrei Pedrizilnl 1 


M In Italia i peperoni sono coltivati estesa¬ 
mente un po’ dovunque, ma principalmente in 
Campania e nel Lazio. In questa ultima regione 
sono noti quelli coltivati a Fondi, vicino a Ter* 
radna ed al Circeo. A ridosso del parco Nazio¬ 
nale del Circeo, vi è una piccola azienda agri¬ 
cola di 7-8 ettari di terra di cui quattro coltivati 
a peperoni. A digerirla c’è un giovane di 35 
anni che si chiama Giovanni Scavazza. Abbia¬ 
mo scelto di parlare di questa azienda perchè 
Giovanni è un coltivatore un po' fuori dalla 
norma: diplomato al Liceo Artistico, impegna¬ 
to politicamente negli anni 70, fondatore del 
Tribunale dei Diritti del malato sezione di Sa¬ 
baudi, fotografo dilettante, ecc. 

Come ha scelto tra tutti i suoi interessi, pro¬ 
prio quello deU’agricoltore ce lo spiega lui 
stesso: «Non avendo altri fratelli che potessero 
prenere in mano l'azienda, 13 anni fa, quando 
morì mio padre, accettai di continuare l'attivi¬ 
tà». E come si trova con questo lavoro? «È un 
lavoro un po' stressante, non si ha una sicurez¬ 
za, si lavora male e si devono àifroritàre in 
continuazione le avversità atmosferiche. Ed 
una volta che uno ha prodotto tanto e bene, 
non sa dove collocarlo. Qui in concreto nelle 
nostre zone, non c’è niente che funzioni, lo 
sono riuscito a fare un contratto con un'indu¬ 
stria conserviera, grazie all'Alco (ass. laziale 
coltivatori ortofrutticoli), ed ho piantato quat¬ 
tro ettari di peperoni. Mi sono rifiutato di fare 
colture senza questa garanzia di base che io 
ritengo fondamentale». 

Ma quattro ettari di terra chissà quanti pepe¬ 
roni daranno, «Dipende dal sistema di coltura: 
io l’ho fatta scoperta, a cielo aperto. Quindi 
non aveno adottato una coltura forzata otten¬ 
go una quantità minore, però il mio peperone 


è nettamente superiore come qualità, come 
sapore e come anche garanzia che sono con 
meno antiparassitari. Questo vuol dire che se si 
rispetta il ciclo naturale di un prodotto, esso ha 
meno bisogno di antlgrittogamici e per quan¬ 
to riguarda in particolare i peperoni, se uno li 
vuote coltivare in marzo, è chiaro che sorgono 
più problemi derivati dalla mancanza della lu¬ 
ce, dall'umidità; la pianta è debole quindi sog¬ 
getta agli attacchi di parassiti». 

Qui in queste zone, U periodo per la coltiva¬ 
zione del peperone inizia con il mese di aprile 
quando vengono messe le piantine, per racco¬ 
gliere il prodotto durante i primi giorni di ago¬ 
sto. Ma quali dovrebbero essere le qualità che 
rendono il peperone buono, Giovanni, parafra¬ 
sando, sostiene: «A mio avviso, oggi,, non esi¬ 
ste un buon peperone, perchè tulli ! terreni 
sono sfruttati con concimi chimici, con disin¬ 
festanti. Anzi, dico di più: nessun prodotto 
agricolo io mi sentirei di garantìlo come genui¬ 
no o come buono». Ma ci sarà pure, pensiamo, 
un sistema per scegliere lì meno peggfo.' 

«il miglior sistema, innanzi tutto, è cibilo di 
mangiare i prodotti quando sono di stagione e 
logicamente il peperone che si mangia adesso 
fa meno male di quello che si mangia a Natale. 
Eppoi mi auguro che anche in Italia, come in 
altri Paesi, prendano piede i mercati del& frut¬ 
ta e verdura bacate. Dove ci sono, hanno un 
grande successo, perchè 1 produttóri garanti¬ 
scono l'assoluta mancanza dell'uso di concimi 
chimici o di antiparassitari, sìa nel terreno e sia 
sulla pianta». A questo punto lasciamo Scavaz¬ 
za, anche se la sua foga polemica, la sua ener¬ 
gia, i racconti delle sue battaglie affrontate in 
queste terre, ci tentano a trattenerci ancora un 
po'. Di lui, però, sentiremo ancora parlare. 


A CENA DA 


La cucina ruspante della vecchia fattoria 


IM I dieci soci lavoratori della Cooperativa 
agrìcola Valdamese di Terranuova Bracciolini, 
non pensavano proprio di diventare ristoratori; 
in azienda si coltiva la vite e si produce un 
ottimo Chianti, si sperimentano varie colture 
senza l'uso di ferilizzanti chimici, ci si confron¬ 
ta con un difficile mercato che rende tutt’altro 
che idilliaco il ritorno alla campagna. Tuttavia 
la zona è bella, il vecchio fabbricato con la sua 


pergola e il cortiletto fiorito si presta. Così Mar¬ 
co, Tamara e Mara si cimentano sul fine setti¬ 
mana ad offrire questo delizioso approdo ga¬ 
stronomico ad una umanità giovane e appas¬ 
sionata, segue l'adesione Arci-gola con simpo¬ 
si, conferenze e persino un corso di degusta¬ 
zione. In questa bella e semplice fattorìa si 
trova una cucina ruspante e piena di sapori. Ho 
assaggiato strepitose pappardelle al sugo di 


coniglio. Un saporito pollo alla brace e il clas¬ 
sico coniglio in umirritoriale che poco conce¬ 
de alle moderne mode. 

Collegata alla sala da pranzo, arredata con 
tavoli di legno e vigoroso camino si trova una 
piccola dispensa dove è possibile rifornirsi di 
formaggi pecorini e caprini, di un ottimo sala¬ 
me toscano, di buon prosciutto credo e del¬ 
l'immancabile finocchiona, il vino Chianti che 
qui si produce con i criteri della più assoluta 


genuinità, ha le caratteristiche tipiche del vino 
ben strutturato dal profumo intenso e da) gusto 
franco e contadino. Di certo, il rapporto quali¬ 
tà-prezzo è altissimo. Si consiglia di prenotare 
telefonicamente per una bella cena a prezzi 
che oscillano dalle 20 e 25 mila lire tutto com¬ 
preso e per quello che passa la Cooperativa si 
può ben parlare del prezzo politico dì vecchia 
e cara memoria. 

Cooperativa Agricola Valdaroeae Circolo Af» 
cigola Località Paterna Temtnuova Braccio- 
Uni telefono 055/977514 


tutta prima il gusto è agrodolce. Un secondo 
dopo esplode l’incendio, di particolare ferocia 
in virtù del cocktail preparato. A Sumatra, in 
Indonesia, vi è una zona intorno alla città di 
Padang che dà nome al «padang food» (cibo di 
Padang): non esiste in pratica un solo piatto 
che non contempli il peperoncino. Si piange 
disperati dall'inìzio alla fine. Ma si convincano 
coloro i quali ritengono la piccante presenza, 
sadica usanza: né zuppa, né carne, né pasta 
vedrebbero esaltalo a tal punto il loro sapore. 
E considerino: In certi climi il peperoncino 
aiuta chi ha problemi di pressione, favorisce la 
digestione, stuzzica l'appetito, libera le vie re¬ 
spiratorie. Per apprezzarlo in giusta misura da 
un punto di vista gastronomico occorrono al¬ 
cune semplici precauzioni: mano ferma quan¬ 
do lo si sparge sulle portate; occhio attento a 
individuare nel piatto i frammenti dì eccessiva 
misura onde evitare ardori eccessivi; volontà 
ferrea nell astenersi dal tentare di estinguere le 
«fiamme» con un bìcchierone d'acqua: peggio¬ 
ra la situazione, risolta invece da un cucchiaio 
di riso bianco o da un pezzo di pane. Allena¬ 
mento consigliato, magan già questa sera a 
cena, una generosa spaghettata aglio-olio e... 
indovinate cosa? Sì, si: proprio lui. 


Feste: le prime dieci I Notizie Ardgola 


18 


Mi Ecco a voi la prima Hit Parade delle 
buone cucine delle Feste dell Unità, il con¬ 
corso indetto dall'Arci-gola per scoprire i mi¬ 
gliori fra te migliaia di ristoranti allestiti in 
ogni angolo d'Italia durante le manifestazioni 
dedicate alla stampa comunista. 

In questi giorni giungono iscrizioni da ogni 
dove, in prevalenza dal centro nord e dalla 
provincia. Gli ispettori Arci Gola sono quindi 
al lavoro, logicamente nel più totale anoni¬ 
mato e giungono le prime relazioni che Arci 
Gola provvede rà ad inviare alte sezioni iscrit¬ 
te al concorso. 

La qualità delle cucine è in genere buona 
(chi si iscrive al concorso ha coscienza e 
ambizione di ben figurare), con caratteristi¬ 
che prevalentemente territoriale, con gruppi 
di cucina affiatati. Il rapporto coi prezzi è 
onesto, ma spesso per contenere i costi si 
mortifica la scelta dei vini. Proprio sul vino si 
registrano le pecche maggiori Domina infatti 
l’erronea convinzione che il vino sia secon¬ 
dario rispetto alla cucina; cosicché la scelta 
di buone materie prime e di brave cuoche 


l'Unità 

Giovedì 
30 luglio 1987 


viene immiserita da vini di scarsa qualità. Ma 
anche in questo settore si segnalano miglio¬ 
ramenti notevoli. Si comincia a puntare su 
ben organizzate enoteche e su degustazioni 
guidate. 

Da questa settimana pubblichiamo la Hit 1 
Parade dei primi dieci ristoranti delle Feste 
de\\'Unità. Sarà interessante verificare nuovi 
ingressi, sorpassi e schede di valutazione. 
Per intanto sollecitiamo le sezioni ad iscriver¬ 
si al concorso poiché è per tutti un'importan¬ 
te verifica delia qualità del servizio. 

r posto: sezione di Granaiolo Faentino 
(Ravenna) 425 punti; 2*: sezione Savtgllano 
(Cuneo) 400 punti; 3 4 : sezione Togliatti di ! 
Amblvere (Bergamo) 380 punti; 4*: sezione 
S. Piero a Sleve (Firenze) 375 punii; 5*: se¬ 
zione di Novellerà (Reggio Emilia) 370 punti; 
6*: sezione Ponte della Pietra (Perugia) 365, 
sezione di Plnerolo (Tonno) 365; 7*: sezione 
di Novale Milanese (Milano) 360 punti; 8* 
sezione di Brà (Cuneo) 355 punti; 9* sezione 
di Savio di Cervia (Ravenna) 350; 10*: sezio¬ 
ne Venturoll Germane ito (Bologna) 235. 


M l. Si segnalano diverse esperienze dì 
enoteche all'interno deile feste dell ’Unità 
con particolare attenzione alla selezione dei 
vini di qualità. Ottima la scelta dei vini opera¬ 
ta da Corrado Trevisani alla festa della sezio¬ 
ne Torino Centro e da Vanna Ottone per (a 
festa di Grugliasco. Strepitosa l'iniziativa di 
Arcigola di Lugo che ha realizzato all'interno 
della festa locale dell' Unità tenutasi dal 17 al 
27 luglio un'enoteca con oltre 90 qualità dì 
vini, ottimi liquori e ben cinque degustazioni 
guidate alla presenza dì produttori toscani, 
marchigiani e romagnoli. Sollecitiamo i com¬ 
pagni che vogliono qualificare questo servi¬ 
zio a mettersi in contatto con la sede nazio¬ 
nale di Arcigola telefono 0172/421293 e 
chiedere di Gigi Piumato. Vi è la possibilità di 
avere indicazioni e consulenze per approvvi¬ 
gionamenti. 

2. Sabato I 4 agosto alla festa dc\\'Unità di 
Imperia, dibattito sulle nuove tendenze del¬ 
l'alimentazione, con la partecipazione di 



Carlo Petrini presidente Arcigola. 

3. Lunedì 27 luglio l'Arcigola ha compiuto 
un anno di vita, ma con questo costituente dì 
Barolo (26-2? luglio 1986) l'associazione sì 
sta diffondendo su tutto il territorio nazionale 
e anche all'estero, è previsto per ìi mese di 
settembre un incontro con tutti i governatori 
e i fiduciari per lanciare la campagna tessera¬ 
mento 1988 e importanti iniziative su scala 
nazionale. 








Sherlock Holmes Indaga 


L’interprete greco/1 


È pigro 
senza 
energia 
e geniale 


Sherlock 
ha proprio 
uno strano 
fratello 


r 


Insieme 
affrontano 
un caso... 
singolare 


Redazione 

Laura Raspino 
Impaginazione 
Remo Boscartn 
Illustrazioni 
Sidney Page» 


Piacere, Mycroft Holmes 


D urante la mia lunga e intima amici- 
sia con Sherlock Holmes non lo 
avevo mal Inleso parlare delle sue 
relazioni e della sua famiglia, e 
mmmm quasi msl, ad eccezione di un paio 
di volle, della aua gioventù. Questa sua reticen¬ 
ze eveve eumentato l'effetto quasi sovrumano 
che le lue personcine producevs In me, tanto 
che a volle mi sorprendevo a considerarlo co¬ 
me un fenomeno Isolalo, un cervello senza 
cuore, mancante di comprensione umana 
quanto era dotato di Intelligenza. La sua avver¬ 
sione per le donne e la sua ritrosia a (ormare 
amicizie nuove, erano tipiche del suo tempera¬ 
mento antiemotlvo. Ma mi stupiva ancor più II 
completo silenzio per quel che >1 riferiva alla 
proprie famiglia. Ero giunto a credere che fos¬ 
se orfano, e senza un parente al mondo. Ma un 
giamo, con mls enorme sorpresa, incominciò 
e parlarmi di un fratello. 

Ere un pomeriggio d'estate, con il tè, e la 
convanailone che si era andata trascinando 
«eneamente e a scelti dal club di goti alle 
cause del mutamento nella obliquili dell'ellitti¬ 
ca, evolti alla fine sul problema dell'atavismo 
e delle altitudini ereditarie. SI venne precisa¬ 
mente a discutere lino a che punio una qual- 
slwl dote caratteristica di un Individuo tosse 
dovuta a eroditi atavica, e lino a che punto alla 
sua educazione nei primi anni dell'Infanzia. 

- Nel caso suo - osservai -, da quanto lei mi 
ha detto, mi sembra ovvio che la sua facolti di 
ouarvszlone e fa sua caraneristica facilità alla 
deduzione, «ano dovute al suo particolare ti¬ 
rocinio ifatemailco e regolare. 

« In un certo senso, si - mi rispose con aria 
pensierosa -, I miei antenati erano signori di 
campagne, che pare abbietto condotto sem¬ 
pre un'eiluensa più o meno uguale all'esisten¬ 
za di tulli gli appartenenti alla loro classe. Tut¬ 
tavia le min particolari disposizioni analitiche 
devo averle ricevute nel sangue, In un cerio 
•enso, attraverso il retaggio, da mie nonna, la 
quale ere aorella dell'artista francese Vernct. 
L’arte « trasmette «per II remi, sodo le tarme 
più «rene. 


Un istinto 
ereditario 


- Ma come fa a sapere che si tratta di un 
(stinto ereditario? 

- Perché mio fratello Mycroft lo possiede In 
un grado ancora superiore ai mio. 

Questa notula mi lasciò trasecolato Se c'e¬ 
ra In Inghilterra un altro uomo dotato di poteri 
eccellane» alla pari di Sherlock. come era 
possibile che la polizia c II publlco non ne 


avessero mal inteso parlare? Logicamente posi 
la domanda al mio amico, aggiungendo che 
certamente doveva essere la sua modestia a 
fargli riconoscere nel fratello doti superion alle 
sue Holmes rise a queste mie parole. 

- Mio caro Watson - mi rispose -, io non 
sono d'accordo con coloro che annoverano la 
modestia tra le virtù. Per chi è logico, tutte te 
cose devono essere vedute esattamente come 
sono, e la sottovalutazione di se stessi costituì- 
sce una deviazione dalla verità quanto l'esage¬ 
razione delle proprie forze. Quando le dico 
pertanto che Mycrolt possiede doti di osserva¬ 
zione superiori alle mie, può essere sicuro che 
dico la semplice pura verità. 

- È più giovane di lei? 

- No, ha sette anni più di me. 

- Come va allora che nessuno lo conosce? 

- Oh, nel suo ambiente è notissimo. 

- Ma dove, dunque? 

- Be', al Club Diogene, per esemplo. 

Non avevo mai inteso parlare di questa isti¬ 
tuzione, e dalia faccia che feci Sherlock Hol¬ 
mes dovette capirlo, perché mi spiegò, dando 
un'occhiata al suo orologio. 

- Il Club Diogene è II più curioso circolo di 
Londra, e Mycroft è uno del suoi soci più cu¬ 
riosi. Lo si può sempre trovare li dalie cinque 
meno un quarto alle otto meno venti In questo 
momento sono le sei, e se ha voglia di lare una 
passeggiata con questo tempo bellissimo, sarò 
lieto di presentarla a due curiosità cittadine. 

Cinque minuti dopo eravamo in strada, di¬ 
retti verso Regent Circus. 

- Lei si stupisce - disse II mio compagno -, 
come mal Mycroft non adoperi le sue doti in 
ricerche poliziesche: Il fatto è che ne è incapa¬ 
ce. 

- Ma pensavo che lei mi avesse detto.. 

- Ho detto che mi era superiore per forza di 
osservazione e di deduzione. Se l'arte del poli¬ 
ziotto incominciasse e finisse in un ragiona¬ 
mento in poltrona, mio fratello sarebbe il più 
famoso agente investigatore dell'universo, ma 
non possiede né ambizione né energia. Nonni 
sposta neppure di un millimetro per assicurarsi 
dell'esattezza delle sue soluzioni, e non gli Im¬ 
porta nulla che gli altri lo considerino in errore 
piuttosto che prenderai la fatica di dimostrare 
che ha ragione. Più di una volta mi sono recato 
da lui a consultarlo, e ne ho ricevuto spiegazio¬ 
ni che in seguito sono sempre risultate corret¬ 
te. E tuttavia non è mai capace di elaborare i 
punti pratici di cui bisogna pure occuparsi pri¬ 
ma di esporre un caso davanti a un giudice o a 
una giuria. 


Non avevo mal sentito parlare 
di quel circolo e Holmes 
dovette capirlo, perché mi 
spiegò: «Il club Diogene è il più 
curioso circolo di Londra e 
Mycroft uno dei suol soci più 
curiosi». 






ut » 






- Non è dunque la sua professione? 

- Neanche per idea! Ciò che costituisce per 
me il mezzo per vivere, è per lui un semplice 
passatempo dilettantistico, Mycroft ha una fan¬ 
tastica disposizione per le cifre, ed è controllo¬ 
re dei registri in uno dei nostri ministeri. My¬ 
croft abita in Pali Mali, e svolta l'angolo di 
Whitehall tutte le mattine e rifà lo stesso giro 
tutte le sere. In tanti anni la sua unica passeg¬ 
giata è sempre stata la stessa, e non lo si vede 
in nessun altro posto, ad eccezione del Club 
Diogene, che sta proprio di fronte a casa sua. 

- Non riesco proprio a farmi venire In mente 
che razza di club sia. 


il Club 
Diogene 


- Me ne rendo perfettamente conto. Cl sono 
molti uomini a Londra, lei lo sa benissimo, l 
quali, o per timidezza o per misantropia, non 
hanno alcun desiderio di fruire della compa¬ 
gnia dei loro simili: tuttavia non sono avversi a 
comode poltrone, e alla lettura del giornali e 
dei settimanali più quotati. È stato appunto per 
la comodità di questo tipo di gente che il Club 
Diogene é stato fondato, ed esso contiene at¬ 
tualmente gii uomini più antisocievoli e meno 
gregari della città. È assolutamente proibito ai 
soci occuparsi gli uni degli altri. Ad eccezione 
della sala degli ospiti, nessuna conversazione 
è permessa, per nessun motivo, e tre infrazioni 
alla regola, se li comitato di direzione ne viene 
a conoscenza, sono sufficienti per far espellere 
i) socio colpevole. Mio fratello è tra I fondatori 
del club, e io stesso vi ho trovato un’atmosfera 
confortevole. 

Cosi chiacchierando eravamo arrivati in Pali 
Mail, e la stavamo Imboccando dall'angolo 
della chiesa di san Giacomo, Holmes si fermò 
a una porta situata a poca distanza da Cariton, 
e raccomandandomi caldamente di non aprir 
bocca, mi fece da guida nel vestibolo. Attra¬ 
verso la porta a vetri colsi la visione di una 
grande stanza, lussuosamente arredata, In cui 
erano seduti parecchi uomini immersi nella 
lettura dei giornali, ciascuno nel proprio ango¬ 
lino. Holmes mi introdusse in una stanzetta 
che dava su Pali Mail, e poi, dopo essersi allon¬ 
tanato per un minuto, ritornò in compagnia di 
un uomo che compresi non poteva trattarsi 
d'altri che di suo fratello. 

Mycroft Holmes era molto più grosso di 
Sherlock. La sua figura era addirittura corpu¬ 
lenta, ma la sua faccia, benchémassiccia, ave¬ 
va conservato qualcosa dell’acutezza d'espres¬ 
sione cosi tipica del fratello. I suol occhi, di un 



caratteristico colore grìgio-chiaro acquoso, 
sembravano pure ritenere qualcosa dello 
sguardo distante e introspettivo che avevo no¬ 
tato soltanto in Sherlock allorquando tutte le 
sue forze magnetiche erano sotto pressione. 

- Felicissimo di conoscerla - mi disse, ten¬ 
dendomi una mano lunga e piatta, slmile alla 
pinna di una foca Da quando lei è diventato 
il suo storiografo non sento che parlare di 
Sherlock dappertutto. A proposito, Sherlock, 
pensavo di vederti capitare la settimana scorsa 
per sentire il mio parere sul quel caso della 
Manor House. Pensavo pure che tu potessi 
trovarti in qualche difficoltà. 

- No, l’ho risolto - rispose il mio amico 
sorridendo. 

- Era Adams, naturalmente? 

- SI, era Adams. 

- Ne ero sicuro fin da) principio -, I due 
fratelli si sedettero insieme sulla veranda del 
club -. Per chiunque desideri fare studio di 
umanità, questo è il posto ideale - osservò 
Mycroft -. Guardate che tipi straordinari, guar¬ 
date quei due che vengono verso di noi, per 
esempiol 

- Il biliardiere e l'altro? 

- Precisamente. Che ne pensi dell'altro? 

I due uomini si erano fermati di fronte alla 
veranda. Alcune tracce di gesso sulla tasca dei 
panciotto erano i soli segni di biliardo che si 
potessero riconoscere in uno dei due. L'altro 
era un individuo piccolo di statura, scuro di 
pelle, col cappello spinto all'indietro sulla nu¬ 
ca e diversi pacchi sotto il braccio. 

- Mi sembra un vecchio soldato - disse 
Sherlock. 

- Congedato molto di recente - osservò il 
fratello. 

- Ha fatto il servizio militare in India. 

- È un sottufficiale. 

- Di artiglieria - incalzò Sherlock. 

- Vedovo. 

- Ha però un bambino. 

- Più di un bambino, ragazzo mio. più di un 
bambino! 

- Su, andiamo - li Interruppi ridendo -, ora 
mi pare che stiate esagerando, 

- A me invece - rispose Holmes -, sembra 
che non sia molto difficile affermare che un 
uomo di quel portamento, con quell’espressio¬ 
ne autoritaria, e una pelle cotta dal sole, sia un 
soldato, più di una semplice recluta, certamen¬ 
te di ritorno dall'India da poco tempo. 

- Che abbia lasciato il servizio militare da 
poco io dimostra ancora i( fatto che porta gii 
scarponi d' ordinanza, come li chiamano in 
gergo militare - osservò Mycroft. 

- Non ha il passo del cavalleggero, tuttavia 
deve avere l'abitudine di portare il berretto di 
sghimbescio come dimostra it tono più chiaro 
della pelle su quel lato della fronte. Dal suo 
peso si capisce che non poteva essere uno 
zappatore, perciò deve essere stato in artiglie¬ 
ria. 

- Inoltre l'abito di lutto stretto che ha indos¬ 
so indica che deve aver perduto qualche fami¬ 
liare molto caro. Il fatto che sia andato a far 
compere fa supporre che deve trattarsi delia 
moglie. Come vede ha comperato degli ogget¬ 
ti per bambini: c'è un sonaglio, il che dimostra 
che uno di questi bambini è molto piccolo, 


Sfa. "v* 


«Impronte» 


probabilmente la moglie è morta di parto. E il 
fatto che abbia un libro di figure dimostra che 
deve avere anche un altro bambino. 

Incominciavo a capire quel che aveva inteso 
dire il mio amico quando aveva affermato che 
suo fratello possedeva dot] di intuizione anche 
più acute delie sue. Mi diede un'occhiata e 
sorrise. Mycroft prese un pizzico di tabacco da 
una tabacchiera di tartaruga e spolverò i resi¬ 
dui che gli erano rimasti sulla giacca con un 
grande fazzoletto di seta rossa 

- A proposito, Sherlock - disse -, hanno 
sottoposto al mio giudizio un problema molto 
strano, di quelli che piacciono a te. Franca¬ 
mente io non ho avuto l'energia di occuparme¬ 
ne, se non in modo molto incompleto. Tuttavia 
mi ha offerto l'occasione di speculazioni assai 
piacevoli. Se ti interessa di conoscerne i fatti 
relativi... 

- Mio caro Mycroft, ne sarei felicissimo. 

Il fratello scribacchiò due righe in fretta su 
un foglio di taccuino; suonò un campanello, e 
consegnò il messaggio a) cameriere accorso 
alla chiamata. 

- Ho chiesto al signor Melas di venir qui da 
noi - d spiegò -. Abita al piano superiore al 
mio e ci conosciamo piuttosto superficialmen¬ 
te, tanto però da indurlo a venire da me In un 
momento di difficoltà. Il signor Meias è greco 
di origine, ed è un linguista rinomato. Si guada¬ 
gna da vivere un po’ come interprete in tribu¬ 
nale, un po’ facendo da guida ai ricchi orientati 
che vengono a soggiornare negli alberghi della 
Northumberland Avenue. Penso sarà meglio 
però che io lasci raccontare a lui, a modo suo, 
la sua straordinaria esperienza. 


Una faccia 
color oliva 


Pochi minuti dopo entrò nella sala un indivi¬ 
duo massiccio, basso di statura, la cui faccia 
color oliva e i capelli neri come il carbone 
rivelavano l’origine meridionale, sebbene la 
sua parlata fosse quella di un inglese colto. 
Strinse con effusione la mano di Sherlock Hol¬ 
mes, e I suoi occhi scuri scintillarono di soddi¬ 
sfazione quando seppe che il celebre crimino¬ 
logo era ansioso di conoscere la sua storia. 

- Purtroppo la polizia non mi presta fede! - 
esclamò quasi gemendo Siccome non han¬ 
no mai inteso parlare prima d’ora di un'espe¬ 
rienza come la mia, credono che un caso slmi¬ 
le non possa esistere. Eppure io non mi darò 
pace finché non saprò che cosa è successo al 


mio povero compatriota dalla faccia impia¬ 
stricciata di cerotto. 

- Sono tutt'orecchi - disse Sherlock Hol¬ 
mes. 

- Oggi siamo a mercoledì sera - riprese il 
signor Melas Il fatto è accaduto lunedi, sol¬ 
tanto due giorni fa, capite? lo laccio l'interpre¬ 
te, come vi avrà forse detto il mio vicino. Co¬ 
nosco tutte le lingue, o quasi tutte, ma estende 
greco di nascita, e con un cognome greco, mi 
ricercano soprattutto come interprete di que¬ 
sta lingua. Sono da molti anni il principale in¬ 
terprete di lingue orientali di Londra, e il mio 
nome è conosciutissimo negli alberghi. 

•Capita abbastanza spesso che mi mandino 
a chiamare nelle ore più insolite, in aiuto di 
stranieri che si trovano in difficoltà, o di viag¬ 
giatori che arrivano tardi e abbisognano subito 
del miei servigi. Non fui perciò sorpreso quan¬ 
do lunedì sera venne a casa mia un certo si¬ 
gnor Latimer, un giovanotto vestito con raffi¬ 
nata eleganza, il quale mi chiese di accompa¬ 
gnarlo in una vettura che già stava aspettando 
alla porta. Mi spiegò che era venuto a trovarlo 
per affari un amico greco, e poiché questi non 
sapeva parlare altro che la sua lingua, gli erano 
indispensabili i servigi di un interprete, MI fece 
capire che la sua casa si trovava alquanto di¬ 
stante, in Kensington, e mi pare avesse molta 
fretta, perché mi fece salire in vettura quasi 
spingendomi dentro, non appena fummo scesi 
in istrada. 

«Dico vettura, ma ben presto cominciai a 
dubitare che non si trattasse invece di una car¬ 
rozza privata. Era certamente assai più spazio¬ 
sa dei soliti trabiccoli a quattro ruote londinesi, 
e le rifiniture vi erano inoltre di qualità ricca, se 
pure un po' sciupate. Il signor Latimer si sedet¬ 
te di fronte a me, e ci avviammo attraverso 
Charing Cross su per la Shaftesbury Avenue. 
Eravamo sboccati in Oxford Street, e avevo 
appena finito di notare che per andare a Ken¬ 
sington quello era un gran giro vizioso, quando 
le mie parole forano bruscamente interrotte 
dalla straordinana condotta de) mio compa¬ 
gno di viaggio. 

«Incominciò a cavarsi di tasca una mazza 
piombata di aspetto formidabile, che fece ro¬ 
teare avanti e indietro parecchie volte, come 
per provarne il peso e la forza: dopo di che la 
posò senza una parola sul sedile accanto a si. 
Fatto questo alzò 1 finestrini e vidi con stupore 
che questi erano ricoperti di carta come per 
impedirmi di guardarvi attraverso. 

«"Mi spiace di toglierle la visuale, signor Me¬ 
las" mi disse. "Il fatto è che non ho nessuna 
intenzione che lei veda dove noi stiamo an¬ 
dando, perché mi seccherebbe moltissimo 
che lei conoscesse la nostra destinazione,"* 
(Continua) 


roft Holmes era motto più 
grossodIShertock.Usua 
figura era addirittura 
irpulenta ma la sua faccia, 

conservato qualcosa 
l'acutezza di espressione 
cosi tipica del fratello. 


Bravo mastino 

S herlock Holmes non è stato concepito, dunque, per 
opera salvifica dello Spirito Santo: egli, l’avete 
appreso poco fa, discende da famiglia di antica 
nobiltà fondiaria, e per parte di nonna ha ereditato 
una certa vocazione estetica dal pittore francese 
Vemet. Suo fratello Mycroft, di lui maggiore non solo di età, ma 
anche di attributi deduttivi, di stazza, di misantropia, ecc., 
lavora al Foreign Office in posizione oscura ma di assoluto 
nllevo. Perii governo di Sua Maestà, Mycroft Holmes è il 
consulente specializzato in «onniscienza», e scusate se è poco. 

Dalla campagna Holmes è venuto a Londra a studiare due 
anni all’Università, alloggiando in Montague Street, proprio 
all'angolo col British Museum, e a spendere i successivi 
neirapprofondimento superspecialìstico delle discipline più 
utili nella professione: chimica, medicina, criminologia, 
mnemonica, crittografia, geologia. A scuoia s’è fatto un solo 
amico, il padrone di un cane che l'ha azzannato e che, per 
scusarsi, è andato a visitarlo per tutti i dieci giorni delia 
convalescenza. Proprio la morte del giudice Trevor, ii padre del 
suo amico Victor, ha tramutato la straordinaria capacità 
analitica di Holmes da gioco tra studenti a lucrosa professione. 

La sua prima volta è raccontata da Watson nell Vtouenrura 
del Gloria Scoti. Ed è anche l'ultima che va alla messa il 
mastino di Victor Trevor aveva scelto proprio la mattina di 
domenica per addentare II polpaccio del nostro detective 

□ Aurelio Minorine 
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Scienza e tecnologia 


Presto 
in vendita 
il computer 
che paria 




L’Qllvetti immetterà sul mercato, a breve scadenza (forse 
già In autunno), un computer capace di rispondere a voce 
alle domande poste tramite una tastiera, In diverse lingue, 
e senza alcuna limitazione di vocabolario. Massimo riser¬ 
bo circa la data esatta di Immissione di questa apparec¬ 
chiatura messa a punto dal laboratorio di ricerche della 
casa di Ivrea impegnato dall'82 in un programma specifi¬ 
co, Il capìtolo più Importante della ricerca sulla intelligen¬ 
za artificiale, e silenzio assoluto anche sul costo di questo 
sistema. In pratica, questa apparecchiatura potrà servire 
per effettuare annunci pubblici, potrà essere usata per far 
da guida ad un operatore di fabbrica o In qualsiasi altro 
posto di lavoro. Potrà Inoltre essere utilizzata come una 
cassala postale per la «conservazione di messaggi» ed 
anche come supporto didattico di grande duttilità 


Treni Simili J macchinisti dei treni olan- 

* il desi P Q,ranno anche ad- 

€ Il maccnmista dormentarsi alla guida sen* 

niih dormire za causare tragedie. Le fer- 

puu uunnire rovie olande U intendono 

installare sulla maggior par¬ 
te della rete un nuovo siste* 
ma elettronico «di sorve¬ 
glianza e d’intervento» per evitare che distrazioni o errori 
dei macchinisti possano provocare incidenti. Per il mo¬ 
mento è stato deciso di finanziare uno studio di fattibilità 
del sisterpa e la costruzione di un prototipo, Se 1 risultati 
saranno positivi, Il sistema verrà installato nei prossimi 
anni su 1.657 chilometri, ossia su tutta la rete Internaziona¬ 
le in territorio olandese. 





Arriva 
a Roma 
la «casa 
Intelligente» 


Noll'ambllo dei processi di 
rlslrullurailone e riconver¬ 
sione del modo di produrre 
abllatloni residenziali con 
allo valore di Innovazione 
tecnologica, alcuni consorzi di cooperative di abitazione 
romane (aderenti alla Lega nazionale cooperative ed alla 
Conlederaalone cooperative italiane) hanno formalizzalo 
un accordo quadra con la società Tecmonl per l'Installa¬ 
zione nei loro programmi di edilizia economica e popola¬ 
re, dell'Impianto denominato «Scudo., sistema di control¬ 
lo delle utente domestiche. Dopo lunghi ed approfonditi 
studi baaatt sulle esigenze e sulle aspettative dei soci orga¬ 
nizsati nelle cooperative di abitazione, sono stati sotto¬ 
scritti - Informa un comunicato -1 contratti per l'Installa¬ 
zione nel alngoll alloggi del sistema «Scudo* che trasforma 
l’attuale Impianto elettrico In Impianto Informatico, per 
governare I principali servizi nelle abitazioni. Nell'ambito 
aell'accoido, la prima Installazione è inserita nel program¬ 
ma costruttivo del consorzio «Crar 80» per II plano di zona 
Dragoncello 1 cui lavori sono già In lase di realizzazione 
avariata. Le primarie aree di Intervento riguardano II ri¬ 
sparmio energetico, la sicurezza dell'abitazione e nell'abi¬ 
tazione, Il controllo e la gestione temporale delle utenze 
domèstiche, Il controllo e la verifica ambientale 



rncmnitstlfs II cosmonauta sovietico 

UlIIIIUfiaUM Aleksandr Uvelkln, che ha 

sovietico avuto disturbi cardiaci 

rnlnltn <1*1 mentre da cinque mesi e 

CSipiro , mezzo era In orbita attorno 

mal di spailo alla Terra sulla stazione 

«Mlr« e che ha anticipato a 
Ieri II rientro (come annun¬ 
ciato dall'agensla Tass) non è II primo uomo ad aver accu¬ 
sato malori nello spazio tali da Interrompere la missione. 
Un precedente rientro anticipato di una missione spaziale 
per motivi di salute è avvenuto il 21 novembre 1985, Il 
«mal di spazio- è dovuto principalmente alle condizioni di 
assenza di peso In cui gli astronauti si trovano, e che 
Obbligano II cuore a lavorare ad un ritmo differente . 


Dal Giappone 
Il primo 

grande schermo 
a fibre ottiche 

La giapponese Mitsubishi 
Rayon Co, ha annunciato 
per novembre la commer¬ 
cializzazione del primo 
schermo visivo di ampie di¬ 
mensioni a libre ottiche. «Flbetvislon», questo II nome 
delio schermo, avrà un'altissima definizione visiva tale da 
rendere nitida la visione anche ad un sol metro di distanza 
dallo schermo. L'angolo dì visuale sarà Inoltre di 180 gradi. 
Il modello standard di 2,70*3,6 metri costerà 80 milioni di 
yen (circa 720 milioni di lire). 


| _ OABHIEILA MECUCCI 

Dagli Usa 

Le arterie biologiche 
sostituiranno 
quelle artificiali 


Mi Un gruppo di scienziati 
americani ha annunciato che 
nel giro di tre anni i chirurghi 
potranno fare a meno delle 
arterie di materiale sintetico 
ed usare le arterie biologiche 
Ogni anno circa Zoomila ame¬ 
ricani si sottopongono ad in¬ 
terventi chirurgici per la sosti¬ 
tuzione di arterie cardiache 
danneggiate dall'eccessivo 
accumulo di sostanze grasse 
altri lOOmila americani subi¬ 
scono ogni anno un'operazio¬ 
ne per la sostituzione di arte¬ 
rie tn altre parti del corpo. Per 
la produzione dì arterie «bio¬ 
logiche». gli scienziati ameri¬ 
cani procedono Inserendo 
un asticella di vetro tn un ci¬ 
lindro dello stesso materiale e 
versano nell'lntercapedme 
una sostanza contenente pro¬ 
teine e cellule ricavate dalle 
arterie dei cordoni ombehca- 


Gli antichi egizi conoscevano 
più nozioni matematiche 
di quelle tramandate 
dalle fonti? Recenti 
studi tendono a escluderlo, ma. 
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e i misteri della sua piramide 


Erodoto racconta che ci vollero venti anni per 
costruire la piramide di Cheope, ma ce ne vorran¬ 
no molti di più per svelare i suoi misteri. Uno dei 
dilemmi che gli studiosi cercano di risolvere è: gli 
egiziani avevano conoscenze matematiche supe¬ 
riori a quelle tramandate dalle fonti? La tomba del 
faraone secondo alcuni dimostrerebbe di sì, le ri¬ 
cerche più recenti lo smentiscono. 

MICHELE EMMER 

matematico Università di Sassari 


tm «Dieci furono dunque gli 
anni Impiegati per la costru¬ 
zione della strada e delle stan¬ 
ze sotterranee sull'altura su 
cui sorgono le piramidi che 
Cheope fece costruire come 
sue tombe... Per la piramide 
dicono che passarono venti 
anni finché non fu costruita». 
Cosi Erodoto inizia la descri¬ 
zione della grande piramide 
di Cheope. (Erodoto, «Storie», 
libro II). Erodoto scriveva nei 
V secolo a.C. cioè quasi 2000 
anni dopo che la piramide di 
Khoulou (in greco Cheope), 
secondo faraone della IV di¬ 
nastia che va dal 2260 al 2480 
a,C„ era stata edificata. 

Non vi è dubbio che fra le 
circa 80 piramidi egiziane 
quella che ha maggiormente 
colpito l'immaglna 2 Ìone di 
tutti gli appassionati dell'anti¬ 
co Egitto sia stata la grande 
piramide di Cheope. Come ha 
scritto Giilings nel suo libro 
«Mathematica In thè Urne of 
thè pharaohs» (Dover, New 
York, 1982), a partire dal XIX 
secolo romanzieri, giornalisti 
e scrittori scoprirono un nuo¬ 
vo argomento da trattare: «So¬ 
no state proposte teorie sulle 
origini, le proprietà matemati¬ 
che, le meraviglie pseudoa- 
stronomlche della piramide di 
Cheope e formulate strava¬ 
ganti profezie... può sembrare 
sorprendente per quel lettori 
ai quali resta il ricordo di quel¬ 
le "meravigliose rivelazioni" 
che la maggior parte non han¬ 
no alcun fondamento scienti¬ 
fico; che le peculiari proprietà 
matematiche attribuite alle 
proporzioni della grande pira¬ 
mide non sono attestate da 
nessuno studio specialistico». 
A conferma di questo suo dra¬ 
stico giudizio Giilings ricorda 
quello che scrisse Piazzi 
Smyth nel suo libro «Our Inhe- 
rttance In thè Great Pyramld», 
pubblicato a Londra nel 1864: 

«Piazzi Smyth asseriva che 
la metà del perimetro della 
base quadrata della grande pi¬ 
ramide divisa per la sua altez¬ 
za, era esattamente uguale a 
pi greco, numero che come è 
ben noto rappresenta il rap¬ 
porto tra la lunghezza di una 
circonferenza rispetto al suo 
diametro; e che 1/360 della 
base era uguale alla 15 milio¬ 
nesima parte dell’asse di rota¬ 
zione terrestre, non preoccu¬ 
pandosi di chiarire quale si¬ 
gnificato avesse tutto ciò!». 


Questa frase di Giilings mi è 
tornata alla mente leggendo 
sull'Unità del 16 luglio scorso 
un trafiletto dai titolo «Quella 
piramide è un calcolatore di 
4000 anni fa». Vi era scritto tra 
l'altro: «...le misurazioni com¬ 
piute sulle superfici della pira¬ 
mide di Cheope consentono 
di pervenire a quello che gii 
Egiziani consideravano il "nu¬ 
mero aureo", vale a dire 3,14 
che oggi chiamiamo pi gre¬ 
co». 

Tornando a pi greco, si trat¬ 
ta di un numero reale non ra¬ 
zionale, cioè se scritto In for¬ 
ma decimale ha un numero 
infinito di cifre dopo la virgo¬ 
la, senza alcuna periodicità e 
quindi si può scnvere in que¬ 
sto modo pi greco - 
3,141592... 

Gli studiosi di matematica 
egizia sono concordi nel rite¬ 
nere che gli Egiziani cono¬ 
scessero un valore approssi¬ 
mato di pi greco e precisa- 
mente 3,1605. Il modo in cui 
l’avevano trovato potrebbe 
essere suggerito dai farnesi 
problemi 48 e 50 del papiro 
Rhi 


re del 2000-1800 a.C ; il papi¬ 
ro si trova attualmente al Bri- 
tish Museum di Londra. Nel 
problema 48, privo di enun¬ 
ciati, vi è una figura molto si¬ 
gnificativa che rappresenta 
secondo Giilings un ottagono 
inserito in un quadrato (fig. 
1). Tra gli altri concordano 
con lui Livia Giacardi e Silvia 
Roero autrici del libro «La ma¬ 
tematica delle civiltà arcai¬ 
che» (Stampatori edizioni, To¬ 
rino, 1979). 

L’idea di Giilings è che lo 
scriba abbia disegnato a parte 
il diagramma riportato in figu¬ 
ra 2. Da notare che il proble¬ 
ma 50 richiede di calcolare 
l'area di un terreno circolare 
dì 9 khet o cubiti; il cerchio 
che compare nella figura 2 ha 
appunto diametro 9. In tal 
modo lo scriba si accorse che 
l'area dell'ottagono era quasi 
uguale a quella del cerchio 
dato che le porzioni di cer¬ 
chio esterne all'ottagono 
eguagliavano più o meno 
quelle dell'ottagono esterno 
al cerchio. Una volta divisa la 
figura con linee orizzontali e 
verticali distanti tra loro di una 
unità di misura cioè un khet, 
fo scriba aveva potuto calco¬ 
lare le unità di area o setat 
(nella figura 3 ogni quadratino 
rappresenta un setat) relative 
all’ottagono accorgendosi 


7=1 .. 

jÙU|- 51 
» 2 -/ “fi Ut ~ . 
t-sr % <X*-' 


•Uj ih Mii 

«=»Hll 1111/ 
n \\\ UH 


tì "trilli' 
totalf 81 "setor 




Il papiro di Rhind che si trova al British Museum di Londra. Il 
papiro suggerisce - come spiega l’articolo - il modo in cui gli 
egiziani avevano calcolato il valore del pi greco approssimato a 
3,1605. In basso la piramide di Cheope. 



che ogni triangolo tratteggiato 
aveva un'area di 4,5 setat e 
che quindi l'area complessiva 
dei due triangoli superiori era 
di 9 setat e così quella dei due 
inferiori. Nella figura 4 le due 
file di 9 quadratini o setat so¬ 
no riportate nella prima fila 
orizzontale e verticale del dia¬ 
gramma. In conclusione l'a¬ 
rea dell'ottagono, approssi¬ 
mazione di quella del cerchio, 
è approssimata a sua volta 
con l'area di un quadrato di 
lato 8 khet. L’area del cerchio 
di diametro 9 khet e quindi 
uguale all’aerea del quadrato 
di 9 khet In cui il cerchio è 
inscritto meno quattro volte 
l'area di uno dei triangoli trat¬ 
teggiati, cioè 

81 - 4 x 4,5 - 63 
che corrisponde all’area di un 
quadrato di lato radice di 63 
cioè circa radice di 64 - 8. 

Dal risultato ottenuto lo 
scriba poteva aver dedotto 
che la formula per calcolare 
l'area del cerchio, dato il dia*, 
metro d, era (8d/9)‘ analoga a 
quella moderna che è pi gre¬ 
co (d/2)*. Dal confronto tra te 
due formule si ha appunto il 
valore approssimato per pi 
greco - 3,1605. La Roero e la 
Glacardi nel libro citato ri¬ 
prendono l'opinione di Kurt 
Mendelssohn («L'enigma del¬ 
le piramidi», Milano, 1976) 
che nella piramide di Cheope 
l’angolo di inclinazione delle 
facce porta ad un rapporto di 
1/2 pi greco (con pi greco - 
3,14) tra l'altezza e il perime¬ 
tro di base «con una precisio¬ 
ne che non si può ritenere for¬ 
tuita... strano e straordinario è 
il (atto che mentre nei papiri 
conservati si incontra sempre 
Irfete&so procedimento di cal¬ 
colo dell’area del cerchio e 
quindi lo stesso valore per pi 
greco cioè 3,1605, un valore 
diverso e molto più preciso si 
riscontra nei reperti archeolo¬ 
gici». 

Non essendo un esperto 
ma solo un appassionato di pi¬ 
ramidi e di matematica egizia, 
vorrei riportare l’opinione 
espressa da Celeste Rinaldi 
néi saggio pubblicato postu¬ 
mo «Le piramidi: un'indagine 
sulle tecniche costruttive» 
(Electa, Milano, 1983). Rinal¬ 
di era un architetto ed inge¬ 
gnere civile che dedicò ogni 
tempo e mezzo disponibile 
all'esplorazione e allo studio 
delle piramidi. Nel suo testo 
sono riportate le misurazioni 
effettuate sulla piramide di 
Cheope da Cole: «La pianta 
delle piramidi è un quadrato I 
cui quattro angoli si trovano 
su di un piano orizzontale... la 
prima operazione necessaria 
era quindi quella di spianare 
l'intera area interessata ad un 
unico livello. Nel caso della 
piramide di Cheope lo spiana¬ 
mento... è accuratissimo. La 
massima differenza riscontra¬ 


ta con strumenti moderni dal 
Cole nel 1925 è di 21 mmfraii 
punto più aito e quello più 
basso... È evidente che la po¬ 
sizione e la direzione dei lati 
della base erano già state, sia 
pure approssimativamente, 
determinate in precedenza. Il 
risultato accertato dalle ricer¬ 
che del Cole è II seguente: la¬ 
to nord 230.253 m; lato sud 
230.454 m; lato est 230.391 
m, lato ovest 230.357 m; an¬ 
golo nord-est 90*03'02"; an¬ 
golo nord-ovest 89*59'58"; 
angolo sud-est 90*Q'33"; an¬ 
golo sud-ovest 89 , 56'27". Da 
tali cifre non si può ammirare 
la capacità e l'abilità di chi era 
preposto alle misurazioni. L'e¬ 
sattezza del tracciato stupi¬ 
sce, specialmente ricordando 
il nucleo roccioso lasciato In 
mezzo alla base, che rendeva 
difficile ed inesatta la misura 
delle diagonali, e meno facile 
il controllo delie misure degli 
angoli e dei lati. Questo risul¬ 
tato ha fatto pensare che gli 
egiziani possedessero cogni¬ 
zioni e strumenti di cui non ci 
è giunta notizia. Riteniamo 
che non sia il caso di abban¬ 
donarsi a tali fantasie». 

Rimando al libro, in parti¬ 
colare al capitolo «ù condot¬ 
ta dei lavori», per la descrizio¬ 
ne della possibile tecnica di 
costruzione. Nel maggio scor¬ 
so alla Villette, il grande mu¬ 
seo della scienza e dell'indu¬ 
stria di Parigi, tra le altre ini¬ 
ziative vi era nella sezione «at¬ 
tualità scientifiche» una picco¬ 
la mostra dal titolo «Le mystè* 
re de Kheops». VI era mostra¬ 
to un piccolo modello della 
piramide che serviva ad illu¬ 
strare l'ultima ipotesi sulla co¬ 
struzione e sulle proporzioni 
che ne sarebbero state alla 
base. Autori dell’Ipotesi due 
argentini, J.C. Ogdon, diretto¬ 
re del centro di studi egittolo¬ 
gie! di Buenos Aires, e C. Neu- 
mann. Ho avuto occasione di 
parlare con quest’ultimo e di 
vedere le piante da lui dise¬ 
gnate dopo una completa ri¬ 
misurazione sul luogo delle 
dimensioni della piramide. L'I¬ 
potesi formulata dai due ar¬ 
gentini, e che secondo loro te 
nuove misurazioni conferme¬ 
rebbero, si basa sulla presen¬ 
za di proporzioni tra le varie 
parti della piramide, propor¬ 
zioni legate ad alcune delle 
frazioni tra numeri interi più 
usate dagli egiziani. L’Ipotesi 
(che non sono in grado di dire 
se sia del tutto nuova) ha se¬ 
nz’altro tl pregio dì non richie¬ 
dere agli egiziani più cono¬ 
scenze matematiche di quelle 
attestate dalle fonti in nostro 
possesso. Il loro lavoro non è 
ancora stato pubblicato e bi¬ 
sognerà vedere come sarà ac¬ 
colto dagli studiosi. Che vi sia¬ 
no proporzioni in tutte te ope¬ 
re dell'uomo è persino ovvio, 
per motivi sia culturali ma so¬ 
prattutto costruttivi. 


Scavi e cemento contro la vita del Po 


li. Le cellule formano lo strato 
muscolare dell'arteria. Questo 
primo strato viene quindi «fa¬ 
sciato» con una fibra di da¬ 
cron sopra la quale viene ver¬ 
sata un'altra «miscela» di cel¬ 
lule e proteine Quando II se¬ 
condo strato si solidifica, l’a¬ 
sticella di vetro viene rimossa 
e all'Interno de) cilindro viene 
versata una sostanza conte¬ 
nente cellule endoteliali, atte 
a prevenire la formazione di 
coaguli nelle arterie normali. 
L'intero processo di produzio¬ 
ne dura circa un mese Le ar¬ 
terie possono essere prodotte 
in vane misure, con diametri e 
lunghezze differenti Durante i 
test di laboratorio I ricercatori 
hanno dimostrato che la «fo¬ 
dera» interna di queste arterie 
biologiche previene ogni pro¬ 
cesso di coagulazione del 
sangue. 


L’inquinamento non è i) solo problema del Po. La 
colata di cemento sparsa su tutta la Val Padana 
senza regole e gli scavi che si fanno nell'alveo del 
fiume sono un attentato alla sua vita. Il sindacato 
ha denunciato la gravità della situazione che sareb¬ 
be sanabile anche usando le leggi vigenti. Purché 
si operi non tenendo conto delle pressioni imme¬ 
diate e con uno sguardo verso il futuro. 


GIULIANO CANNATA 


Mi 11 Po vive da molti anni, 
accanto al disastro dell'inqui¬ 
namento, un altro crescente 
attentato mortale, doppia¬ 
mente intollerabile, se cosi si 
può dire, perché consumato 
nell'interesse di pochi, con la 
connivenza dello Stato, alla 
luce del sole, e sanabile con 
un tratto di penna, usando 
leggi esistenti, se soltanto lo 
volesse una sola delle ammi¬ 
nistrazioni tra le molte, anche 
oneste, che quella terra espri¬ 
me. 

Si parla, è ovvio, del disse¬ 
sto idrologico e geomorfolo¬ 
gico, dell'erosione, della sic¬ 
cità e delle sue cause, la ce¬ 


mentazione del territorio del¬ 
la Val Padana, e delle golene 
e degli alvei del fiume (dei fiu¬ 
mi), le escavaziom, gli sbarra¬ 
menti 

Pure da qualche tempo nel¬ 
la cieca, complice permissivi¬ 
tà del Magistrato per il Po 
(che è la direzione locale del 
ministero dei Lavori pubblici), 
nell'indifferenza compatta 
delle Amministrazioni regio¬ 
nali. nella voracità delle im¬ 
prese (pubbliche, private, 
cooperative a spartirsi il gran 
corpo non ancora morto) s'è 
aperta una crepa, e l'ha aperta 
Il sindacato Fin dal Convegno 
unitario di Roma del maggio 


1983 le relazioni (soprattutto 
Turtura e Piccinini) segnava¬ 
no una presa di coscienza, cui 
pure ancora mancava la chiu¬ 
sura del cerchio (elementare) 
delle cause e degli effetti. Che 
ora fa finalmente la Cgil con 
un importante documento di 
piattaforma (Rambelli) de! re¬ 
gionale Emilia-Romagna. 

I termini tecnici della que¬ 
stione sono ben noti. 

La terra de) nostro paese, e 
l'acqua, ci appartengono, ma 
con ben poco «diritto», se è 
vero che una grossa parte ce 
ne viene sottratta ogni giorno, 
del poco che ne resta, per es¬ 
sere sepolta, cementata, sca¬ 
vata, asfaltata, inquinata, cor¬ 
rosa, dilavata, espropriata. Sul 
nostro «spazio vitale», sulla 
parte di spazio libero che ci è 
vitale, cioè necessaria, si al¬ 
lunga ogni giorno l'ombra 
mortale della distruzione (il 
cemento, le cave, l'asfalto, 
l'inquinamento del suolo e 
dell acqua) L'aspetto più evi¬ 
dente del disastro, il tema for¬ 
se più «caldo» e più appassio¬ 
nante della battaglia per la ri¬ 


conquista, è proprio quello 
del rapporto terra-acqua, de¬ 
gli equilibri idrauhà (scorri¬ 
mento delle acque), geomor¬ 
fologia (stabilità delle colli¬ 
ne, delle sponde e dei versan¬ 
ti) e idrogeologìa (acque sot¬ 
terranee). 

•Ditti sanno che il paesaggio 
terrestre (così come lo cono¬ 
sciamo e così come rende 
possibile la nostra vita) è frut¬ 
to dell'opera lenta di modella¬ 
mento compiuta dalle acque 
sulle rocce onginane; le ac¬ 
que lisciano e arrotondano le 
montagne, riempiono le pia¬ 
nure alluvionali (appunto), 
protendono nel mare le pia¬ 
nure costiere II loro scorrere 
violento s'incanala pacifico e 
regolare nelle pianure, ali¬ 
menta le falde sotterranee, di 
cui vive ogni vegetazione. 

Ma in un «bacino» come 
quello della Val Padana, urba¬ 
nizzato per il 20 o 22 per cen¬ 
to di tutta la sua superficie, Al¬ 
pi compn •>e(i4.0Ò0o 15-000 
km quadrati, su un totale di 
70 000), lo scorrimento delle 
acque di pioggia concentra in 
poche ore di piena disastrosa 


tutta la portata degli affluenti e 
del Po; l’infiltrazione dell'ac¬ 
qua impedita allunga dram¬ 
maticamente le stagioni d'ari¬ 
dità, sconvolgendo clima e 
vegetazione. Nel greto scava¬ 
to o canalizzato cessa ogni 
funzione di «depurazione» (la 
digestione biologica delle so¬ 
stanze inquinanti). Questo li¬ 
vello di urbanizzazione è già 
del tutto sproporzionato ri¬ 
spetto alle attività economi¬ 
che attuali: ma diventa morta¬ 
le ed assurdo nspetto a qual¬ 
siasi ipotesi di sviluppo. Le 
escavazioni in alveo sono 
proibite dalla legge se non 
(udite!) per motivate esigenze 
idrauliche. Sapete quanto se 
ne scava dal Po? Ufficialmen¬ 
te qualcosa come 12 milioni 
dì metri cubi all’anno. Esse 
sono (per valutazione del 
Gruppo di studio Stato-regioni 
insediato dal Dp 1697 del 
1980) la causa principale del¬ 
l'abbassamento dall'alveo, 
dell’erosione della spiaggia a 
Lignano o a Ravenna, di tutto 
il tragico dissesto. Se non ci 


fossero ogni anno 20.000 mi¬ 
liardi di opere pubbliche inuti¬ 
li da costruire, o quasi due mi¬ 
lioni di vanì, in buona parte... 
condonati, l'Italia non consu¬ 
merebbe tre volte più cemen¬ 
to degli Stati Uniti, e non do¬ 
vrebbe cavare ogni anno oltre 
un miliardo di tonnellate. U 
cìrcolo è dei più viziosi, e ridu¬ 
ce a così poco il costo reale 
del calcestruzzo da impedirne 
il bando, com’è avvenuto nei 
paesi moderni. Il Giappone, 
col doppio di popolazione re¬ 
lativa (330 abitanti per km 
quadrato) e un prodotto lordo 
quadruplo, non «consuma» 
territorio, gli restano 160.000 
km quadrati di foreste, quasi il 
triplo dell’Italia. 

Le altre cause del disastro 
sono anch’esse ben note; ur¬ 
banizzazione selvaggia, opere 
assurde e disastrose negli al¬ 
vei («pnsmate», soglie, dighe, 
canalizzazioni). C’è in Italia 
una legge del 1923 (vincolo 
idrogeoiogico) che destina a 
bosco - per ragioni idrauli¬ 
che, di piene e ai frane - un 
quarto quasi di tutto il territo¬ 
rio. Oltre alla sua sistematica 


violazione, c'è anche, chiaris¬ 
simo, un problema dì cattiva 
gestione, il bosco ceduo di 
cerrì. che la Forestale di Temi 
lascia tagliare ogni 14 anni, 
non svolge alcuna funzione di 
protezione. 

il problema è dunque dì ge¬ 
stione e non dì opere: anzi, te 
opere (in maggioranza inutili 
e clientelali non pianificate, 
non progettate; quando non 
mafìose) aggraoano spesso il 
dissesto. Gestione invece dì 
opere, servizi invece di appalti 
rappresenta certo una sfida 
per le amministrazioni, so¬ 
prattutto regionali, eredi del 
carrozzoni d'incompetenza e 
d’indifferenza dello Stato. Ma 
rappresenta anche un'incredi¬ 
bile prospettiva occupaziona¬ 
le, ad alta e moderna profes¬ 
sionalità. Purché ì decisori po¬ 
litici siano in grado dì distri¬ 
carsi nel viluppo delle lobbies, 
delle tattiche, delle ignoranze, 
delle dipendenze Purché lì 
sorregga animo di perseguire 
equilibrio tra pressioni imme¬ 
diate e doveri verso il futuro. 
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alle ore 6,01 
massima 32* e tramonta 
alle ore 20,31 



Tavolini 

«Metteteli 
anche 
in strada» 


■TTORB OHICO 

m Baristi e ristoratori 
I hanno spuntala L'assessore 
all Avvocatura, Corrado Ber¬ 
nardo, de, lino a Ieri loro 
principale controparte nella 
controversia sul tavolini all'a¬ 
perto ha Improvvisamente 
cambiato Idea Una conver¬ 
sione di 360 gradi Ieri ha ot¬ 
tenuto dalla giunta il nulla 
osta per un'ordlnanta, che, 
rovesciando l'impostazione 
dell art. 3 della 1502 (appli¬ 
cativa della legge Galasso), 
dì amplissima lacolti ai ge¬ 
stori del locali di occupare 
con tavoli, lloriere, ombrel¬ 
loni e altri addobbi, vie e 
piazze della capitale. Non so¬ 
lo nel centro storico, ma in 
(ulta la cittì Non solo per 
3/4 del marciapiedi, ma In 
tutte le Isole pedonali, -In 
proporzione all'ampiezza 
della zona» Non più a 4 me¬ 
tri dal locale, ma lino a 4 me¬ 
tri dal monumenti 

Non più «a ridosso degli 
esercizi», ma anche nella 
•zona sottostante II marcia¬ 
piede», cioè sulla strada Uni¬ 
che condizioni rimaste la¬ 
sciare spazio sufficiente al 
passaggio di pedoni e veico¬ 
li, non ostacolare da visibilità 
e la fruizione» del munumen- 
II, e aspellare, per allargare, 
le otto di sera. 

Il provvedimento è di natu¬ 
ra provvisoria avrì efficacia 
solo lino al 31 dicembre di 
quest'anno Ma è (rutto di 
un'ln llscutlblle marcia indie¬ 
tro dell'assessore all'Avvoca¬ 
tura Bernardo si è Inietti ri¬ 
mangiala In pieno l'allerma- 
zlone, più volte ripetuta nel 
corso della vertenza, secon¬ 
do cui ulteriore spazio per I 
tavolini sarebbe stato con¬ 
cesso solo dietro »parara 
propedeutico e vincolante 
delle Spvrintendenze» « co¬ 
me recita una lettera, di suo 
pugno, del 29 aprile scorso) 
Ora si difende dall'accusa di 
aver compiuto un voltafac¬ 
cia, asserendo di aver ricevu¬ 
to un parare lavorevole «di 
massima» dal ministero dei 
Beni culturali 

Resta li latto che a tutt'og- 
gl la Sovrlntendenza non ha 
proweuto a realizzare alcuna 
planimetria delle zone dove 
è possibile l'occupazione di 
suolo pubblico senza pregiu¬ 
dizio per la fruizione artistica 
della eliti Un colloquio avu¬ 
to due giorni la, In extreml», 
dall'assessore con II prof La 
Regina, sovrintendente ai Be¬ 
ni archeologici di Roma, non 
ha sortito effetti pratici 

La giunta ha dunque deci¬ 
so di sua Iniziativa, sotto lo 
spinta rivendicai™ di boriati 
e ristoratori, che avevano mi¬ 
nacciato per la mattinala di 
oggi una nuova agitazione, 
con serrale e corteo lino al 
Campidoglio Ora II fronte 
della proteste si è diviso Se il 
presidente dell'Unione com¬ 
merciami, Paolo Treni, e 
quello dell'Associazione del 
bar, Alberto Plga, si sono 
delti pienamente soddisfatti 
del risultato ottenuto, non 
dello stesso avviso è Giorgio 
Bodoni, presidente dell’Àa- 
aoristoratori «Per quanto cl 
riguarda - ha affermato - 
manteniamo la manifestazio¬ 
ne prevista Slamo soddisfatti 
solo mollo parzialmente E 
un'ordinanza che poteva er- 
Hvere anche molto prime e 
che non risolve definitiva¬ 
mente I) problema E poi che 
line hanno fello tutte le oltre 
1 nostre richieste, la lotta all a- 
buslvlsmo commerciale, la 
modifica della delibera sulla 
sotloiabellazlone degli eser¬ 
cizi, l'attuazione del plano 
del commercio?» 

Soveramenle critico verso 
l'operato dalla giunta è an¬ 
che Il giudizio dei Pei "Que¬ 
sto metodo di governare II 
settore commercio della cit¬ 
tì a colpi di ordinanze, di cui 
non si sa nulla In Consiglio 
comunale - ha affermato Da¬ 
niela Valentlnl, consigliere 
comunale - è (alto apposta 
per favorire la dlscrezlonalltì 
c il clientelismo 

Per questo abbiamo deci¬ 
so di presentare une organi¬ 
ca proposta di delibera sul¬ 
l'occupazione di suolo pub¬ 
blico Il sindaco dovrà pro¬ 
nunciarsi In consiglio In ogni 
caso ricorreremo el Tar con¬ 
tro queat'enneslmo pasticcio 
della giunta» 


Pasqualina Ni- 
pofeieno,capo¬ 
gruppo del Pel 
al consiglio re¬ 
gionale *, ac¬ 
canto, l'ca pre¬ 
sidenti dimis¬ 
sionario delta 
giunta, Il soda- 



La Pisana entra 
nel gioco 
delle trattative 

Il motivo delle dimissioni 
l’impossibilità 
di approvare in tempo 
l’assestamento di bilancio 


Landi lascia, crisi alla Regione 


Era nell'aria da una settimana, e ieri sera la crisi 
alla Regione Lazio si « aperta ufficialmente. Il pre¬ 
sidente della giunta, il socialista Bntno Landi, che 
una settimana fa aveva preannunciato un'impreci- 
sata verifica, lasciando intravedere la possibilità di 
Intese Istituzionali col Pei, ha rassegnato le dimis¬ 
sioni. Motivazione ufficiale, la mancata approva¬ 
zione dell'assestamento di bilancio. 


aiULIANO CAPBCELATRO 


wm Sul bilancio'87 II gruppo 
comunista della Regione ave 
va sferrato l'attacco tre giorni 
fa. È un guscio vuoto - era il 
giudizio - costruito sulla so¬ 
pravvalutazione delle entrate 
(come l’Ilor), sulla presunta 
copertura di spesa da parte 
dei governo, che invece non 
cl pensa neppure, in aetlort 


delicati come sanità casa e 
trasporti con 151 miliardi ac¬ 
cantonati per pagare mutui 
che non sono stati mal richie 
Sti, e con un record storico di 
I 100 miliardi di residui passi 
vi Ed aveva preannunciato 
una battaglia a colpi di emen¬ 
damenti di fronte alla scaden¬ 
za dell assestamento del do¬ 


cumento contabile, che la 
maggioranza pentapartito 
aveva messo in agenda per 

8 1 sul bilancio di assesta¬ 
mento è caduta la giunta re¬ 
gionale presieduta dal sociali¬ 
sta Bruno Landi, che Ieri sera 
ha rassegnato le dimissioni, 
accettando con apparente se¬ 
renità la sconfitta, smussando 
I toni polemici sla verso gli av¬ 
versari politici sia verso gli al¬ 
leati di una maggioranza sem¬ 
pre sull orlo della rottura «È 
necessario - ha detto con ac¬ 
centi ecumenici - che si formi 
una giunta stabile, fondata su 
una maggioranza solidale do¬ 
tata di un programma forte 
Nei due anni e mezzo che cl 
restano, non possiamo conti¬ 
nuare a vivere sul precario» 

La manovra di assestamen¬ 


to di bilancio era uno degli 
obiettivi che si era posta la 

K a a «breve termine» di 
i, subentrato settantadue 
giorni fa al collega di partito 
Sebastiano Montali, eletto al 
Parlamento E Landi non ha 
mancato di ricordare I risultati 
raggiunti i'azzonamento del¬ 
le Usi, che passeranno da ven¬ 
ti a dodici, la vanazione ai bi¬ 
lancio di previsione per 187 
(approvata il 4 giugno, ma su 
cui il governo nazionale ha 
fatto piu di un rilievo), la siste¬ 
mazione della dirigenza del 
personale regionale 
La cnsi, comunque, era 
nell aria Già una settimana fa 
lo stesso Landi aveva prean¬ 
nuncio una non meglio pre¬ 
cisata verifica, accennando 
anche a possibili «coinvolgi¬ 
menti Istituzionali» del Pei (si 


era parlato della poltrona di 
presidente dei Consiglio) 
Quindi si era dedicato all as¬ 
sestamento di bilancio, fidan¬ 
do che tutto andasse liscio co¬ 
me I olio Una bella approva¬ 
zione in sordina, pnma della 
scadenza Istituzionale (che è 
(issata al SO novembre), gli 
avrebbe fornito una carta vin¬ 
cente nella discussione politi¬ 
ca 

Ma i comunisti gli avevano 
messo subito il bastone tra le 
ruote «Le dichiarazioni di 
Landi - aveva dichiarato subi¬ 
to dopo il capogruppo comu¬ 
nista alla Regione, Pasqualina 
Napoletano - costituiscono 
una vera e propria crisi di cui 
prendere atto, al termine di 
due anni passati tra venfiche, 
rimpasti, giunte a termine» E 
ieri, dopole dimissioni di Lan- 


In Comune 
Il Psb «Vofi 


Più diffìcile raccordo sul pentapartito 

me partita aperta 
fogliamo il sindaco» 


Sembrava fatta. Invece tutto £ stato rimesso in di¬ 
scussione, almeno a parole. Nicola Signoiello sin¬ 
daco non place al Psl che scalpita per avere la 
poltrona di primo cittadino della Capitale. Poltro¬ 
na, che non dispiacerebbe nemmeno al Pri. Intan¬ 
to però l’accordo sul programma c'è e gli Incontri 
tra i cinque partiti proseguono. Da venerdì si discu¬ 
terà delle altre «poltrone». 


HOSBANNA LAMPUQNANI 


■I Una nota del segretario 
delta federazione socialista 
Sandro Nalallnl che ricusa SI- 
gnorello sindaco e non esclu¬ 
de una guida laico-socialista 
per la cittì Una dichiarazione 
del collega repubblicano, Sa¬ 
verio Collura, per una disponi- 
bulli a ricoprire tale carica 
Una presa di distanza detta 
canone donnea della de ro¬ 
mana (l'assessore uscente 
Ciocci e I consiglieri Corazzi e 


Infarto 

Muore 
la mattina 
della tesi 


■1 L ha trovalo morto la so¬ 
rella poche ore prima delta di¬ 
scussione della tesi di laurea 
in medicina Francesco Pa* 
lumbo, di 28 anni, abitava In 
via Zanzur 32 al quartiere Trie¬ 
ste Dopo molte sofferenze, 
aveva preparato una tesi sulla 
malattia che circa due anni fa 
gli aveva portato via la madre, 
stroncata da un tumore La so¬ 
rella ha scoperto II corpo sen¬ 
za vita di Francesco Intorno 
alle 9,30 di Ieri mattina «L'ho 
visto Ieri sera che rientrava fe¬ 
lice, dopo aver cenato Insie¬ 
me alla sua ragazza Saranno 
state le 22,45». afferma la por¬ 
tiera dello stabile II padre 
Bonaventura Palumbo di 58 
anni, assicura che il figlio non 
aveva mal sofferto di nulla e 
che martedì sera si era corica¬ 
to senza manifestare alcun di¬ 
sturbo «Vorrei tanto che gli 
dessero ugualmente la lau 
rea», dice la signora Norma, 
una vicina di casa, che cono¬ 
sceva bene Francesco La sal¬ 
ma è stala messa a disposizio¬ 
ne dell’autorità giudiziaria Si 
attendono ora I risultati della 
autopsia 


Mazzocchi) dagli accordi di 
massima del cinque partiti 
della maggioranza uscente 
La giornata politica di ieri è 
stata caratterizzata da una ve¬ 
ra e propria recrudescenza 
delle tensioni, aggravate dalle 
dimissioni di Landi dalla presi¬ 
denza della Regione 
Cosa sta succedendo a Ro¬ 
ma? Probabilmente, sostiene 
un autorevole esponente ca¬ 
pitolino, le tensioni interne al 


Psl, che si aggravano di ora in 
ora, si stanno riflettendo all’e¬ 
sterno, si tenta di alzare il tiro 
per strappare tutto ciò che è 
possibile In termini di potere, 
di assessorati ma anche di ca¬ 
riche dirigenziali nelle azien¬ 
de pubbliche 

Innanzitutto per II Psl c’è un 
problema di immagine Non è 
troppo decoroso, dopo aver 
lanciato dalla tribuna con¬ 
gressuale strali accumlnatl 
contro Slgnorello, presentarsi 
al tavolo delle trattative accet¬ 
tando «In bianco» nuovamen¬ 
te il sindaco de, senza la «ga¬ 
ranzia» delta staffetta tra 18 
mesi 

Cosi Natalinl rilancia di¬ 
chiarando che «nessun accor¬ 
do è stato mal raggiunto e che 
negli Incontri che si sono sus¬ 
seguiti con la De il problema 
della struttura della giunta e 
quello del sindaco non sono 
mai stati affrontati essendosi 


discusso esclusivamente del 
programma» Su questo I ac¬ 
cordo tra I cinque partner è 
ancora in piedi, finora nessu¬ 
no lo ha contestato nella so¬ 
stanza L'Incrinatura, in quello 
che è stato definito II nuovo 
patto di ferro, sarebbe dun¬ 
que sul sindaco Natalinl pro¬ 
segue dichiarando che «per 
dare un tangibile segno di 
cambiamento alla cittadinan¬ 
za, il Psl non esclude che la 
giunta possa essere guidata da 
un socialista o da un esponen¬ 
te dell area laica, anche per 
determinare il criterio dell al¬ 
ternanza» 

Intanto oggi proseguiranno 
gli incontri collegiali sul pro¬ 
gramma E solo nel pomerig¬ 
gio di domani, ai margini di un 
consiglio comunale che si 
preannuncia ancora una volta 
«formale», si comincerà a di¬ 
scutere degli assetti per giun- 

? ere all elezione del sindaco 11 
agosto e della giunta il 7 A 



Il segretario r 


> del Psl, Sandro Natalinl 


meno che, come alcuni venti¬ 
lano, il Psl non si impunti sulla 
questione di Slgnorello e non 
si rinvìi tutto a settembre 
In casa socialista pare ci sia 
grande maretta Gli scontri 
verterebbero essenzialmente 
sut controllo degli assessorati 
che governano il territorio 
Gianfranco Redavid vorrebbe 

K tr sé non solo l’ufficio del 
lancio, a cui era candidato il 
de Palombi, ma anche la dele¬ 
ga per le «grandi opere», in 
pratica la gestione di quelle 
centinaia e centinaia di (rullar- 


Lo sceriffo Usa 
aveva un arsenale 
dentro casa 


Nella sua casa di Ostia un ex scenffo dellTllinois, di 
69 anni, aveva una vera e propria «santabarbara» 14 
fucili di grosso calibro, 18 pistole, più di mille muni¬ 
zioni e sette coltelli da «guerriglia» La polizia se n'é 
accorta dopo la denuncia di due fratelli che, duran¬ 
te una lite per la precedenza stradale, sono stati 
minacciati da James Richard Miller con un Winche¬ 
ster. La Digos indaga sulla provenienza delie armi. 




* A* 
I * W* ’é-tM 


mm Ha Imbracciato il Win 
Chester, neanche fosse John 
Wayne In «Ombre rosse» e 
l ha puntato contro I due fra¬ 
telli con I quali aveva litigato 
pochi minuti prima «Andate- 
vene subito o vi sparo» ha det¬ 
to Quelli sono scappati, per la 
paura e sono corsi dalla poli¬ 
zia per denunciare il vecchio 
americano conosciuto nel 
quartiere come «lo sceriffo» 
Quando gli agenti del X1H 
commissariato di Ostia si so 
no presentati nella sua abita 
zlone in via Isolo dì Capover¬ 
de hanno scoperto che James 
Richard Miller nato 69 anni fa 
In Illinois negli Stati Uniti ave¬ 
va nel salotto una vera e prò 
pria armeria Dlciotto pistole e 
14 fucili tutti di grosso calibro 


ANTONIO CIPRIANI 

ito il Win Winchester e Thompson un 
fosse John miglialo di proiettili e sette 
ì rosse» e coltelli, alcuni del modello 
> I due fra- «Rambo nella Jungla» 
eva litigato «Chi vi ha dato il permesso 
i «Andate- di perquisirmi - ha gridato ai 
irò* ha del- poliziotti - sono un ex agente 
>pati, per la delIFbl» Poi quando hanno 
dalla poli- chiesto il permesso ad avere 
il vecchio tutte quelle armi ha scelto di 
icluto nel non parlare più rifiutandosi 

) sceriffo» categoricamente di spiegare 

:l del X1U come mai avesse qualla «san 
)stla si so tabarbara» in casa chi lo aves 
sua abita se rifornito e se c’era un desti 
lì Capover- natario Miller abitava a Ostia 
che James Udo solamente da un anno Si 
) 69 anni fa era trasferito con la moglie 
I Uniti ave* Anna dopo aver passato quat- 
vera e prò lordici anni a Roma, in via 
to pistole e Bresciano 
sso calibro Per venticinque anni aveva 


H gpfS 1 ** 


L’arsenale ritrovato in casa dell’ex sceriffo 


fatto lo scenffo a Peoria nel 
Texas Quando è andato in 
pensione nei 1972 aveva scel 
to il clima mite dell Italia Ad 
Ostia già altre volte erano arri¬ 
vate segnalazioni al commis¬ 
sariato che parlavano di un 
americano cne nella sua abi 
(azione aveva tante dì quelle 
armi da far la guerra, da solo, 
all Intero quartiere Ieri la de¬ 
nuncia di oue fratelli, Fulvio e 
Alberto Menotti dopo un mo¬ 
tivo banale come una lite per 
la precedenza «Lo scenffo» 
era stato ostacolato dai due 
fratelli in moto Aveva rischia 


to dì cadere con il motorino 
Si era arrabbiato, aveva litiga¬ 
to era salito in casa e tornato 
più con un Winchester Come 
m una scena da film western, 
aveva fatto scattare il canea 
tore dei fucile e con la pallot¬ 
tola in canna I aveva puntato 
contro I due fratelli che io ave 
vano disturbato Per la polizìa 
è stata l occasione giusta per 
entrare In quell appartamen¬ 
to, perquisirlo e torvare le ar¬ 
mi 

È difficile credere che tutti 
quel fucili quelle pistole nel- 


asta-. 


l’appartamentino siano solo 
una «stravaganza» dell’ex sce¬ 
riffo texano E se Miller, dietro 
la vita tranquilla di un agente 
amencano in pensione, na¬ 
scondesse quella del traffi¬ 
cante di armi da guerra? La 
Digos sta cercando di capirio 
Per questo è stata disposta la 
perizia balistica sulle armi per 
capire se ultimamente Hanno 
sparato Lo sceriffo ieri matti¬ 
na ha varcato il portone di Re¬ 
gina Coelì, accusato di deten¬ 
zione illecita di armi da guer- 


Assolta 

la giunta Argan 
per la 

gestione Acotral 


di, Pasqualina Napoletano ha 
ribadito che «solo un ricam¬ 
bio di maggioranza fondata su 
riforme istituzionali e pro¬ 
grammi concreti di intervento 
possono salvare questa Regio¬ 
ne Dunque, Psi, forze laiche e 
democratiche abbiano U co¬ 
raggio di passare dall’insoddi¬ 
sfazione alla ricostruzione, In 
tempi rapidi, di una prospetti¬ 
va di cambiamento per una 
Regione che sta naufragan¬ 
do» 

Ma la cnsi alla Regione si 
inquadra in un gioco più am¬ 
pio, che tira in ballo II Comu¬ 
ne, con i continui gin di valzer 
socialisti su Slgnorello sinda¬ 
co, e la Provincia, dove I ipo¬ 
tesi di una giunta di sinistra 
(sempre piu probabile) fa riz¬ 
zare I capelli in testa ai demo- 
cristiani 


La Corte dei conti ha dato ragione a Ugo Vetere (nella 
foto) Giulio Cario Argan e Tullio De Felice, nei 1976 
amministratori della giunta capitolina, sulla «chiacchiera¬ 
ta» vicenda del passaggio della Stefer e della Roma-Nord 
all Acotral Erano accusati di aver danneggiato il Comune 
per aver pagato il 15% in più nella gestione dell’Acotraf, 
rispetto a quanto invece aveva stabilito la Regione Lazio 
nell istituire il Consorzio dei trasporti Ma I giudici non 
I hanno pensata cosi Nessun danno è stato arrecato alle 
casse comunali II miliardo di lire pagato in più ha infatti 
ben ricompensato il Comune che per un solo mese di 
ritardo nel passaggio della Stefer all Acotral avrebbe do¬ 
vuto sborsare, per il personale, 7 miliardi e mezzo. 

nommriatA È uno studente sedicenne 

lienunCidiO uno dej promani che nel 

Ufi d ovane giorni scorsi si sono «diver- 

£ »UH» ad incendiare la collina 
E il plromane di Monte Mario? Un giova- 
/t! Monto Mario? ne. A D P (usiamo le inizia- 
Gl nome nanor ,, pe rché minorenne), è sta- 
^to denunciato alla magistra¬ 
tura dai carabinieri per es¬ 
sere stato visto, il 23 luglio, mentre gettava un fiammifero 
acceso nei pressi di Monte Mario, in località Valle Verde 
Proprio quel giorno la collina fu devastata da un grosso 
incendio che Ta fini di bruciare 


H p/>| nmtocta «Vanno immediatamente 

rei protesta sospesi l lavori di costnizio* 

«StOD di laVOli ne del centro sportivo della 

ITi Guardia di finanza sulla riva 

SUI TCVCre a del Tevere, a Castel Giubl- 

factol r.InMfon» leo» Cosi hanno scrìtto al 

lastei liiuoiieo» mmislrl competenti i conti» 

gtierl comunali comunisti 
Rossella Duranti, Franca 
Prisco, Sandro Del Fattore e Mirella D Arcangeli, chieden¬ 
do inoltre al sindaco di «farsi promotore di una iniziativa 
amministrativa per la sospensione dei lavori» 

Sciopero 
Acotral 
domani 
e II 7 agosto 

Disagi in vista per I passeg¬ 
geri di tutti I mezzi Acotral 
Per domani e per il 7 agosto 
sono stati infatti confermati 

S ii scioperi del personale, 
a parte di Cgil, Cisl, Uil, 
dopo un incontro avuto ieri con l’azienda dei trasporti. 
Resteranno ferme le linee A e B delia metropolitana (nella 
foto), tutte le linee extraurbane, le ferrovie Roma-Udo, 
Roma-Viterbo e Roma-San Cesareo Domani I servizi en¬ 
treranno In funzione solo dalle 9 di mattina, mentre vener¬ 
dì 7 agosto lo sciopero inizierà alle 16 e si concluderà alla 
20 



Inrlrianta Tragedia sull’A2 Una Mini 

90 si è schiantata contro un 
SUll A2 autotreno che stava rallen- 

.■ landò a causa della scarsa 

0U6 morti visibilità, causata dali’ln- 

9 foriti /invi cendio di una macchina 

£ renu gravi sulla cors i a d'emergenza, al 

chilometro 31. nel Comune 
dì Valmontone II condu¬ 
cente della Mini, Salvatore Palmieri, di Caserta, e sua mo¬ 
glie Caterina Di Gennaro sono morti sul colpo Dei due 
amici che erano a bordo, uno è in lìn di vita a) San Camillo, 
I altro è in prognosi riservata. 


di che stanno per piovere su 
Roma. Ma tutto ciò non va giù 
ad Antonio Pala, finora re¬ 
sponsabile dell urbanistica, 
che a questo incarico accor¬ 
perebbe volentieri quello di 
nuova istituzione Anche il 
neo capogruppo Bruno Mari¬ 
no vorrebbe un assessorato 
per sé Insomma la polemica 
è rovente, aggravata anche 
dalla rotta di collisione im¬ 
boccata dal socialdemcorati- 
co Roblnio Costi con il Psi, e 
già si dice che la nuova giunta 
non vivrà piu di sei mesi 


«Ha fallita» "Non ho più una lira, ormai 

«no Idillio» ho fa | Ht0 davvero Non so 

6 Si g6tt3 come fare ad andare «van* 

j_ ti» Cosi ha scritto alla ino- 

CUI ponte Marconi glie, Maria Grazia, prima di 
suicidarsi nelle acque del 
Tevere Luigi Schicchi, un 
commerciante di 48 anni, 
residente a Roma ma origi¬ 
nario di Castiglion del Lago, ha parcheggiato la sua «Lan¬ 
cia Thema» nuova fiammante su ponte Marconi Appena 
due righe per salutare la moglie, ed è salito sulla balaustra 
lanciandosi nel vuoto 

STEFANO POLACCHI 


Taglieggiatoti a Fidene 

«Paga 4 milioni 
o ti spariamo in bocca» 
Tre arresti 


■i «O paghi i 4 milioni e 
mezzo della protezione entro 
il 27 o ti spanamo in bocca» 
Dopo questo avvertimento 
Ferdinando Falcetta, 50 anni, 
costruttore e proprietario di 
una azienda agricola a Magha- 
no Sabino, ha avvertito la polì 
zia 

Cosi all’appuntamento con 
I taglieggiaton, in un bar in via 
Radìcofani a Fidene, c erano 
anche il vicequestore Carne 
vale ed i suoi uomini, confusi 
tra i clienti Quando Falcetta 
ha tirato fuori una cambiale 
da due milioni, per pagare la 
prima rata della «protezione», 
gli agenti sono intervenuti ed 
hanno arrestato I due estorso- 
ri Claudio Di Marcantonio, 29 
anni e Luciano Terzini di 30 
Un terzo delia «banda di Fide- 
ne* è stato arrestato qualche 
ora dopo, è Marco Santori di 
45 anni 11 capo dell organiz¬ 
zazione si conosce solo il so 
prannome, «il calabrese», è 
riuscito a scappare ma la poli¬ 
zia è già sulle sue tracce 

Si è concluso cosi il lungo 
braccio dì ferro tra Ferdinan¬ 
do Falcetta e I suoi taglieggia* 
tori 11 costruttore da Magliano 
Sabino, dove abitava andava 
ogni settimana a Fidene, dal 


commercialista. U il boss del 
quartiere 1 ha notato e fatto 
avvicinare da quelli della sua 
banda «Ti proteggiamo noi 
TI costerà poco 4 milioni • 
mezzo al mese» 
li commerciante ha detto 
no e le nehieste sono diven¬ 
tate minacce A lui e alla sua 
famiglia Ad un certo punto 
I uomo ha deciso di trasferirai 
a casa della sorella, ma anche 
li è stato rintracciato, poi in un 
albergo romano Ma U 23 lu¬ 
glio scorso l’hanno trovato, 
davanti alla sua agenda a Ma¬ 
gnano Sabino 
Una pistola puntata alla nu¬ 
ca 1 hanno concaio su una 
macchina e I hanno portato In 
campagna, per l'ultimatum. 
Ma a prendere la prima rata, 
con Falcetta c erano gli agen¬ 
ti dei 4' distretto Non è la pri¬ 
ma volta che il costruttore 
scampa agli estoreorì Nell 83 
aveva subito altre richieste di 
denaro simili L'appuntamen¬ 
to per il pagamento della rata 
(era I milione) era nel cimite¬ 
ro di Magliano Sabino Anche 
allora era arrivata la polizìa e 
aveva arrestato cinque pedo¬ 
ne mentre incassavano da 
Falcetta i soldi della «prote¬ 
zione* 
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Arrestati 

Portieri 

procuravano 

prostitute 

M Un giro di prostituzione 
d'alto bordo per manager e 
uomini d'alfarl disposti a 
spendere da mezzo milione 
ad un milione per qualche ora 
passata con giovani e belle ra¬ 
gazze provenienti dall Isola 
caraibica di Santo Domingo E 
chi era più adatto a procaccia¬ 
re una slmile clientela del por¬ 
tieri di due dei più noti (e cari) 
alberghi cittadini? Su un ordì 
ne di cattura dal sostituto prò 
curatore Marta Luisa Carneva 
le, sono stati arrestati ieri 1 
portieri di notte dello -Siterà 
lon>, Marco Tltl, di 28 anni, e 
dallo «Holiday lnn>, Bruno 
Martlnuzzl, di 45 anni I due 
sono accusati di favoreggia 
mento e sfruttamento della 
prostituzione, In relazione ad 
una vicenda venuta alla luce 
nel giugno scorso Allora furo¬ 
no arrestati Stefano Baioni, 38 
anni, e la sua convivente An¬ 
nalisa Anducia Mendez di 22 
che si erano specializzati nel 
l'Importazione da Santo Do¬ 
mingo di giovani ragazze cui 
venivano promesso un posto 
da cameriera In un fantomati¬ 
co ristorante di Roma Giunte 
In Italia, Invece, le ragazze ve¬ 
niva alloggiate nel residence 
•Bianche et nolr> e - private 
del passaporto per Impedirne 
la tuga • avviate alla prostitu¬ 
itone Il traffico di prostitute 
fu denunciato all'ufficio stra¬ 
nieri della Questura da una 
delle ragazze, Modesta P, di 
20 anni, che forni gli elementi 
per arrestare Baioni e la Men¬ 
dez Le Indagini sono poi con¬ 
tinuale sino agli arresti del 
due portieri 


Parere favorevole della giunta alla riduzione degli accessi 
ma l’operazione è rimandata all’autunno (proteste permettendo) 

Auto in centro 
permessi «razionati»? 


L'era delle trentamila auto con licenza di avvelena¬ 
re il centro storico dovrebbe essere finita II docu¬ 
mento approvato in giunta riduce a uno solo i 
lasciapassare concessi ai residenti anche se le auto 
di proprietà sono più d'una e taglia le autonzzazìo- 
ni rilasciate alle roccafortl della città politica Ma 
l'operazione è rimandata a settembre Chissà se la 
pioggia di proteste annacquerà il provvedimento. 


ANTONELLA CAIAFA 


Mi La stangata ai permessi 
facili per 1 accesso al centro 
storico viene decisa dalla 
giunta capitolina almeno in li¬ 
nea di principio, proprio 
quando la città politica sta an¬ 
dando in ferie Una mossa fur¬ 
ba che mira a rimandare a set¬ 
tembre le falde e le proteste 
che si scateneranno per un li¬ 
bero accesso negato L ammi¬ 
nistrazione nella riunione di 
ieri mattina ha accolto il docu¬ 
mento presentato dall asses¬ 
sore al traffico sui tagli ai per¬ 
messi A farne le spese (se¬ 
condo gli scarsi dettagli che 
se ne conoscono visto che 
l'assessore non si è preso la 
briga di discuterla in commis¬ 
sione nonostante la richiesta 
del Pel) dovrebbero essere 
città, politica e residenti Que¬ 
sti ultimi non otterranno più 
un lasciapassare per ogni auto 


di proprietà ma un unico di¬ 
sco sui quale verranno anno¬ 
tate le targhe di tutti i veicoli 
ma che potrà essere usato di 
volta in volta per circolare 
con una sola delle macchine 
di proprietà Secondo punto 
dolente dovrebbe essere quel¬ 
lo che tutti i permessi, esclusi 
quelli per i residenti di perti¬ 
nenza delia I Circoscrizione, 
dovranno essere rilasciati da¬ 
gli sportelli della ripartizione 
comunale In teoria questo 
escamotage dovrebbe impe¬ 
dire ai «palazzi» della politica, 
alle associazioni professionali 
ed altri enti di fare un’incetta 
Indiscriminata di «via libera» 
da distribuire magnanima¬ 
mente fra i propri iscritti e di¬ 
pendenti Le altre novità con¬ 
tenute nel documento riguar¬ 
dano la legittimazione del li¬ 
bero accesso per le motoci¬ 


clette di ogni cilindrata e la 
possibilità di varcare i settori 
solo per le auto blu a bordo 
delle quali viaggia il titolare 
dell ambito disco 

L’operazione, almeno se¬ 
condo le pie intenzioni mani¬ 
festate dall'assessorato, do¬ 
vrebbe consentire una ridu¬ 
zione di circa il 40fc sulle tren¬ 
tamila auto autorizzate ad in¬ 
quinare Il centro storico 

Ma chi sono i fortunati pos¬ 
sessori delle licenze? Mille e 
cento permessi sono rilasciati 
al dipendenti della Camera, 
8000 ai residenti, 6000 a gior¬ 
nalisti e fotoreporters, altret¬ 
tanti sono in possesso di han¬ 
dicappati e medici Poi natu¬ 
ralmente ci sono la presiden¬ 
za del Consiglio, Il Senato, i 
•pezzi grossi» di ministeri, enti 
pubblici, amministratori dele¬ 
gati Più 3500 fortunati benefi¬ 
ciari il cui nome per volontà 
del prefetto è coperto da se¬ 
greto 

Con la delibera approvata 
Ieri si vorrebbe invertire la rot¬ 
ta dopo le pressioni di am¬ 
bientalisti, partiti politici, or¬ 
gani d'informazione Ma no¬ 
nostante ti s( di principio delia 
dimissionaria giunta non è 
detto che la rivoluzione dei 
bolli auto arrivi in porto In¬ 


tanto 1 assessore Palombi l’a¬ 
veva preannunciata in conco¬ 
mitanza (o quasi) alle fasce 
orarie nel centro storico Ma 
la primavera è passata senza 
registrare novità Poi si è par¬ 
lato di un fatidico 31 luglio Ci 
siamo, ma la nuova era degli 
accessi al centro stonco è 
passata solo in linea di princi¬ 
pio Nei latti il sindaco con 
un’ordinanza prorogherà gli 
attuali permessi lino all'autun¬ 
no Motivo ufficiale i semide¬ 
serti uffici della ripartizione e 
della prima circoscrizione 
non potrebbero, complici va¬ 
canze e solleone, svolgere tut¬ 
to il lavoro burocratico alla 
base delle nuove autorizzazio¬ 
ni Per esempio i residenti per 
ottenere uno sparuto via libe¬ 
ra dovranno presentare un 
dossier alto cosi con tanto di 
certificato di residenza o do¬ 
micilio o contratto di locazio¬ 
ne o atto di proprietà dell’im¬ 
mobile, fotocopia autenticata 
del libretto di circolazione 
In concreto I operazione è 
rimandata a settembre e solo 
gli ingorghi nel centro potran¬ 
no dire se la severità promes¬ 
sa da Palombi (da quando è 
assessore i lasciapassare sono 
quasi raddoppiati) sì è annac¬ 
quata sotto la pioggia di prote¬ 
ste di parte 



Sindacato Fiume Sacco 

«Istituto Happening 

regionale per 

sulle cave» salvarlo 


Mi Rafforzare le stretture di 
controllo, istituire un albo dei 
cavatori raggruppare le com 
petenze in un unico istituto re¬ 
gionale sono queste le propo¬ 
ste principali dei progetto pre¬ 
sentato dal sindacato sulle ca¬ 
ve nella regione 11 nuovo Pia¬ 
no che dovrebbe vedere la lu¬ 
ce nei prossimi mesi, dopo 
che l'università ha consegnato 
nella scorsa settimana lo stu¬ 
dio preliminare all assessore 
Bernardi deve «conciliare - 
secondo i segretari confede¬ 
rali Claudio Minnelti, Antonio 
Masclarelli e Fabrizio Pascuc¬ 
ci - la difesa dell ambiente 
con le esigenze dello sviluppo 
economico» 

A partire da un progetto per 
il recupero delle cave abban¬ 
donate, per cui esiste un fi¬ 
nanziamento di 3 miliardi Sul 
le proposte avanzate dal sin¬ 
dacato, è intervenuto anche 
Claudio Creoli, presidente 
della Federlazio Per il rappre¬ 
sentante degli imprenditori, >1 
permanere dell attuale situa¬ 
zione d'incertezza nonnativa 
favorisce quegli operatori 
•che hanno ogni interesse a 
che nulla cambi» Per la Lega 
Ambiente è intervenuto Loris 
Bonaccina «Sono troppe le 
cave nel Lazio - ha detto - e I 
tre miliardi tanto vantati per il 
ripristino ambientale esistono 
solo sulla carta» 


Mi Musica poesie e discus 
sioni per salvare il fiume Sac¬ 
co Non un fiume qualsiasi il 
più inquinato d Italia Lhap 
penmg è stato organizzato per 
venerdì 31 alle 21 dalla Lega 
ambiente di Fresinone nella 
villa comunale di Ceccano la 
cittadina attraversata dal Sac¬ 
co che sta soffocando per la 
puzza pestilenziale e 1 inqui 
namento atmosferico Parte¬ 
ciperanno oltre al cittadini 
della zona i parlamentari am¬ 
bientalisti, gli amministratori 1 
tecnici impegnati da anni nel¬ 
lo studio sul risanamento del 
fiume SI parlerà in modo par¬ 
ticolare della richiesta presen¬ 
tata dalla Lega ambiente che 
vorrebbe far dichiarare la vai 
le del Sacco e del Liri «area ad 
elevato rischio di crisi am 
bientale» Su questo argomt n 
to una petizione popolare ha 
già raccolto migliaia di firme 
Quello di Ceccano e del 
Sacco è realmente un «caso 
limite» D estate la gente nel 
piccolo centro ciociaro non 
riesce più nemmeno a respira¬ 
re ed è costretta a fuggire 
D inverno i problemi sono an¬ 
cora più gravi Quando piove 
e il fiume esonda per lunghi 
tratti di campagna si diffondo¬ 
no colibatteri, streptococchi 
fecali, che filtrando nella terra 
inquinano pozzi e sorgenti 
Nonostante tutto ciò, ancora 
non esiste neanche uno stu¬ 
dio sufi Incidenza deli inqui¬ 
namento sulle malattie respi¬ 
ratone, dermatiti e delle vie 
nervose 




Il POSTO _ 

Dlrty club (CivHavecchla), 
via Claldl 2/A, telefono 
32B78 Club privato aperto 
agli amici Sale molto ampie, 

«Ile ralllnato Plano bar, lazi 
« blues In concerto Cineclub 
al vicino cinema Galleria Bre¬ 
saola al Carpaccio, Inaia¬ 
ta con polpa di granchi, Insalata messicana Cocktail alla 
frutta Dolci e torte durante I giochi di società Rlslko, Shan- 
ghtl Prezzi contenuti 

Red Quteu (Civitavecchia), via Bencl e Gatti 3 Siile post¬ 
moderno per panini giganti di lutti I tipi Ampia scelta di 
Din» Torte alla (rulla e gelali Schermo video sempre In 
azione con le produzioni più recenti e tanlo rock Una birra 
a 3 500 lire Una consumazione completa Intorno alle 
10000 

Mookeyt' pub (Santa Marinella), via Aurella 349 Telefono 
735561 Pub, paninoteca, birreria Molto accogliente, luce 
velata. Plano superiore appartalo Panini e patatine, ma an- 


birra, 10-12 000 una consumazione completò 
Old Mutlou pub (Tarquinia), via Antica 23, telefono 858175 
Nella Tarquinia medioevale, ricavalo da una vecchia cantina 
un pub scavato nel tulo Luci soffuse, due plani latti di tanti 
angoli suggestivi Provare gli spaghetti alla schizofrenica e le 
bruschetto tòrcile Musica soli una birra 3 000 lire, 15 000 
per una consumazione completa 
Barale Ball (Civitavecchia), via Callsse Chiuso II mercoledì 
La migliore birra della città nella tipica atmosfera del pub 
inglese Nastroteca con gli ultimissimi arrivi Panini Ottimi I 
lunghi trifolati e II gulasc Torte della nonna Una birra 2 500 
lire Una consumazione completa Intorno alle 10 000 
Casablanca (CivHavecchla) viale Baccelli 108 Palme all'In¬ 
gresso per un locale tutto stile coloniale Tanti angolini 
Paninoteca e patatine, ma anche primi piatti Birra alla spina 




con clips e hlm musicali 15-20 000 per una consumazione 
completa. 

Progetto mare '87 (Ostia) 

Megadlscoteca alla rotonda 
venendo da Roma ci si cade 
dentro dopo aver percorso li¬ 
no in (ondo la Crtstoloro Co 
lombo Per la modica spesa di 
Smlla lire offre vldeofesii- 

vai, cinema (lo comiche da mare), sdiate di moda estiva Ha 
tutta l'aria di una buona Idea, per ora non confortala da un 
particolare successo di pubblico 
Corto Mslteso (Ostia) Plano bar, via Thiepovlc, musica |azz 
e blues cocklall _ „ , , , 

Gaudio Noctla (Ostia) Discoteca, corso Regina Margherita 
67 È l'ex Big Bantcr, è aperta tutta la settimana (Ino a notte 
(onda Vldeomusicall, servizio di ristoro. Ingresso 1 Ornila 
lire 

LuelLugt(Lavtnlo) Passeggiata delle Sirene 92 L'ingresso 
à libero II giovedì quando la serata è dedicata alle donne II 
venerdì è riservato alle sorprese con bagno In piscina Saba¬ 
to e domenica tutti In pista a ballare L'Ingresso costa da 
13mllaa25mllallre 

Tirreno Club (Fregene) Via Marea 64 Si svolgono serate a 
tema SI balla e si ascoltò musica con la collaborazione di 
Radio dimensione suono Apertura tulle le sere 
Tropical (Capocotia) chilometro 8,300 della lllorania risto¬ 
rante Ira le dune o la macchia mediterranea SI mangia 
pesce servito e cucinato da Marcella e Marcello da lire 
ISmìla a 2Sm!la 


_ UN'ESTATE Al MARE _ 

«Cozzaro» per hobby 


ROBERTO ORIMI 


Mi Ma poi che cl fai con le 
cozze che prendi, le le mangi? 
| «No, no le prende lui - dice 
i Marco, ossuto ragazzetto su) 
I dodici anni indicando U suo 
compagno di pesca - un’altra 
volta che le ho portate a casa 
mia madre me le ha fatte por¬ 
tare subito al cassonetto» Se 
ne stanno aggrappati agli sco¬ 
gli frangiflutti davanti a Ostia 
nuova, Busta di plastica e col¬ 
tellino da cucina alia mano 
grattano via tre o quattro alla 
volta le cozze della colonia 
che si è subito ambientata sui 
pietroni Non avete paura che 
vi facciano male, che siano in¬ 
quinate? «lo no - risponde 
1 altro - a casa mia madre le 
lava bene, poi le cuoce, non 
c'hanno fatto mai male» Con¬ 
tinuano tranquillamente a rac¬ 
cogliere gii spazzini del mare, 
le cozze, quei piccoli gusci 
neri che filtrano quaranta litri 
d'acqua al minuto e trattengo¬ 
no qualsiasi cosa somigli ai ci¬ 
bo Non sono isoli Sui pochi 
metri dell arenile che sta sotto 
le case di Ostia nuova e che 
non è ancora stato mangiato 
dal mare non ci sono che po¬ 
chi forzati dell’abbronzatura, 
ma le lunghe strisce di sco¬ 
gliera artificiale sono piene di 
gente Raccolgono cozze, pa¬ 
telle lumachelle marine tutto 
1 finisce nelle buste della spesa, 
! come al supermercato 
1 Molti sono ragazzln:, desti¬ 
nati a trovare l’altolà delle 
mamme non appena varcata 
: la soglia di casa ma ci sono 
anche molti adulti «L hai mai 
mangiata )a pasta col sugo 
delle patelle? - dice un signo¬ 
re sulla cinquantina, in calzoni 
corti e canottiera - Dicono 
che qui è inquinato, ma tanto 


Bonsai 

Mini alberi 
in mostra 
al castello 


■P Piccoli ulivi «da balco¬ 
ne» altisleno30centlmenlri, 
canchi di fretti alberi esotici 
non più alti di 20 Un giardino 
In miniatura preziosissimo e 
delicatissimo all interno del 
I imponente castello di Santa 
Marinella È la seconda «mo¬ 
stra del bonsai» I antica e no¬ 
bile arte giapponese di ridurre 
a minime dimensioni normali 
alberi da fretta o piante orna¬ 
mentali Una tecnica compli¬ 
catissima ormai diffusa anche 
in Italia Questi «alberi da 
bambola» saranno In mostra 
dal l* al 10 agosto 


è uguale dappertutto Quelle 
che si comprano allora?» 
Moltissimi pescano, con tanto 
di attrezzatura d'avanguardia 
canne telescopiche, retini, sti¬ 
vali di plastica C'i anche chi 
ha più di una canna, ne con¬ 
trolla due o tre ancorate tra gli 
scogli. 1 ragazzini più piccoli 
fanno presto ad organizzarsi, 
basta un'attenta ricognizione 
tra i sassi e spuntano pezzi di 
lenza abbandonati e aggrovi¬ 
gliati, completi d’amo Poi c'è 
solo da chiedere un po’ intor¬ 
no per avere dell’esca Cèchi 
usa piccoli pescettl e chi della 
roba nera che sembra liofiliz¬ 
zata, ma furoreggiano dei mal¬ 
loppi fatti di mollica di pane e 
parmigiano, che vengono at¬ 
taccati alla canna accanto ai 
mulinello, proni) all’uso 
SI prende qualcosa? È noto 
che se fosse stato per i pesca¬ 
tori l’umanità avrebbe magari 
avuto altre doti, ma non si sa¬ 
rebbe mai evoluta (ino all'uso 
della parola solo poche ri¬ 
sposte frettolose «SI, qualco¬ 
sa si prende, ma io questo pe¬ 
sce non lo mangio, pesco per 
divertimento, per passare il 
tempo» Un'occhiata nei sec¬ 
chi, sempre tenuti pudica¬ 
mente un po' nascosti, mostra 
qua e là anche qualche pe- 
scelto di dimensioni decenti 
Ma mangiare il pesce pescato 
addosso alla riva non è peri¬ 
coloso? Voci esperte invitano 
a distinguere se, con un po’ 
di fortuna, abbocca una spigo¬ 
letta, un orata, un sarago, 
niente paura St può cucinare 
tranquillamente, perche 
•mangia» ai largo Ma il più 
frequente è il cefalo col muso 
piatto «Quello è una schifez¬ 
za, sa di petrolio » 


Calcio 

Terminato 
il torneo 
di Ostia 


MI li «Tomeo delle vacan¬ 
ze», che si disputa nel mese di 
luglio ad Ostia Antica, sul 
campo Mariposa, si è conclu¬ 
so con la vittoria della «Botte¬ 
ga delie carni» La squadra, 
guidata dal capitano Pisched- 
du ha sconfino ai calci d» ri¬ 
gore le Fiamme Gialle Miglior 
giocatore, alla fine del torneo, 
è risultato Mauro Proietti, 
mentre la palma per II miglior 
portiere è andata a Fabio Pie- 
trini 11 torneo, giocato da die¬ 
ci squadre dilettanti, era a ca¬ 
rattere strettamente amiche¬ 
vole 



TARQUINIA 

ETRUSCO L 7 000 Via della ca¬ 
serma 32 Tei 0766/856432 
Peter Pan - DA (16 22) 
CIVITAVECCHIA 

GALLERIA Tel 0766/25772 Rlpo 
so 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA Via Aureli» U 
vedove nere di Bob Rafelson, 
con Debra Winger, Theresa Rus¬ 
sell G 

ARENA PIRGUS Via Garibaldi 
Shenghel eurprlee di Jìm 
Goddard con Madonna, Sean 
Penn-A 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO Ritorno el fu¬ 
turo di Robert Zemeckìs con 
C Flyd - FA 

OSTIA 

KRYSTALL L 7 000 Via dei Pallot- 
tini Tel 5603186 Le funge 
strade delle paura di Robert 
Harmon con Rutger Hauer H 
(1822 30) 

SISTO L 6 000 Via dei Romagnoli 
Tel 5610750 II nome delle 
RoeediJ J Annand con Sean 
Connery-DR (17 30 22 30) 

SUPERGA L 7 000 V le della Mari 
na 44 Tei 5604076 lYue sto¬ 
rie# di David Byme con John 
Goodman AnnleMcEnroe DR 
(17 2230) 

ANZIO 

MODERNO Piazza della Pace Te! 
9844750 Psyco III di A Per 
kins-DR (16 30 22 30) 

TERRAGNA 

TRAIANO Via Traiano 16 Perico¬ 
losamente Insieme di Ivan 
I Reitman con Robeit Redford 



In attesa dell’imbarco per la Sardegna 

Un ombrellone rosso 
per una coca ghiacciata 


SILVIO 8ERANQEU 


tm CIVITAVECCHIA Per chi 
si affaccia in questi giorni dai 
bastioni che dominano il por¬ 
to di Civitavecchia si presenta 
alla vista un vero e propno 
formicaio in frenetico movi¬ 
mento Sono i passeggeri che 
affollano i moli, che attendo¬ 
no 1 imbarco, che sbarcano 
dai traghetti che collegano lo 
scalo laziale alla Sardegna. 
Lunghe (ile di camper e rou¬ 
lotte, bivacchi di saccopelisti, 
molta gente sovraccarica di 
valigie sono hmmagine di 
questo momento decisivo di 
chi va o toma dalle vacanze 
Hitt intorno c è un contìnuo 
lavono di facchini e dì porta¬ 
bagagli che caricano e sean- 
cano senza pause I treni van¬ 
no e vengono Le navi sempre 
in funzione amvano, scarica 
no la loro flotta di passeggeri 
e sono già pronte a fagocitare 
nuovi gruppi di auto e vacan¬ 
zieri diretti alle spiagge, ai vil¬ 
laggi turistici, ai camping delle 
costiere sarde 
Ebbene, in tutto questo sce¬ 
nario caratterizzato dai moto 
perpetuo di migliaia di perso¬ 


ne e di mezzi spicca per con¬ 
trasto un ombrellone rosso e 
un carrello che sembrano re¬ 
sistere impassibili alle ondate 
dei forzati delie vacanze Se si 
scende al porto si scopre che 
sotto I indispensabile paraso¬ 
le si nasconde un omino mi 
nuto e simpatico sempre cal¬ 
mo e paziente È Goffredo Di 
Pietro che ogni giorni fa il giro 
delle navi con il suo piccolo 
carico dt paste cannoli con 
crema cornetti succhi di fret 
ta e bibite ghiacciate «Di soli¬ 
to faccio due turni - dice Gof¬ 
fredo - dalie 5 del mattino 
alle li oppure dalle 16 alle 
19 Inizio con lamvo della 
prima nave dalla Sardegna e 
finisco con la partenza dell ul 
timo scaglione Perchè lo fac¬ 
cio? Perchè con la pensione 
che mi passa il governo non 
nuscirei a campare e allora mi 
debbo arrangiare cosi» Un 
passato di fatiche sopportate 
per anni come facchino del 
mercati generali di fretta e 
verdura Goffredo si ritrova un 
presente fatto di lunghe attese 


BR (19 23) 

ARENA FONTANA Via Roma 64 
Il ragazzo del Pony 

Ezpreee con Jeny Colà BR 
(21 23) 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA Via M E Lepi 
do Tel 0773/527J18 Mosqui¬ 
to Comi dì Peter Weir con 
Hanison Ford, Helen Mtrren 
DR (21-23) 

SPERLONGA 

CINEMA AUGUSTO Via Torre dì 
Nìbbio, 12 Riposo 

ARENA ITALIA Vìa Roma NI* 
ghtmare 3 dì Chuck Russell, 
con Robert Englimd Heather 
Langenkamp • H (2 J 23 15) 

GAETA 

CINEMA AR1STON Razza della U 
bertà 19 Allena • Scontro fi¬ 
nale di J Camerari FA 
(17 15 22 30) 

ARENA ROMA Lungomare Caboto 
Speriamo che ale femmine 
di Mano Meniceli), con Liv Ul» 
tnann FA (21 22 30) 

FORMIA 

CINEMA M1RAMARE Via Vitruvio 
Traversa Sarmola. Scuole di 
polizie n. 3 dì John Paris con 
Steve Guttenberg BR 
(18 22 30) 

ARENA MIRAMARE Via Vitnjvio 
31 Camping del terrore dt 

Ruggero Deodalo con Bruce 
Penhall Mimsy Farmer H 
(2030 2230) 


sotto il sole cocente, fra tante 
gente libera dal lavoro che ha 
fretta dì raggiungere la sua 
meta estiva e la sua fetta di 
divertimento 

«Rispetto a quello che ho 
sempre fatto il lavoro di ades¬ 
so è poca cosa - dice ancora 
Goffredo - Ma la gente è esi¬ 
gente e in certi momenti U fa t 
impazzire Qui arrivano tutu 
insieme e non ti danno il tem¬ 
po nemmeno di stappare le 
bottigliette II lavoro non va 
male, ma si vende sempre me¬ 
no Con le prenotazioni i turi¬ 
sti arrivano a Civitavecchia si 
mettono in fila e partono così 
comprano poco La maggior 
parte poi si porta bibite e pani¬ 
ni sui camper e sulle roulotte» 
Ma Goffredo 65 anni compiu¬ 
ti resiste Sempre attento al 
flusso dei passeggeri ora cam¬ 
bia posizione C è 1 arrivo del¬ 
la nave da Cagliari Mette a 
posto le bibite sistema 1 om¬ 
brellone e si avvia lentamente 
verso un altro molo GU or¬ 
meggiatori sistemano le go¬ 
mene ia nave ha attraccato, 
Goffredo si prepara ad un 
nuovo assalto 



Goffredo II barista del porto 
















NUMERI UTILI 


I SERVIZI 


I TRASPORTI 


GIORNALI DI NOTTI 


Oggi, giovedì 30 luglio, onomastico, Donatella, altri: Angeli- 
ita. 

ACCADDE VENTANNI FA 

l "Pgcl 1967 la resistenza continua Solidarietà con 1 negri ameri¬ 
cani». E solo uno dei tanti striscioni che 1 giovani della Fgcì 
hanno inalberato da una grande barca a motore, che ha percor- 
; $0 tutto il litorale di Ostia, La manifestazione, dedicata alla pace 
; « al disarmo, sì ò articolata anche in decine di giornali parlati 
•dinanzi agli stabilimenti e in una diffusione straordinaria lungo 
f la spiaggia (più di 350 copie vendute) i villeggianti di Ostia si 
r insomma visti «sbucare» i compagni delia Fgcì da tutte le 
parti, Molti hanno raccolto rinvilo al dialogo Non è mancato, 
poi, chi il ha applauditi. 


Pronto intervento 113 

Carabinieri 1 12 

Questura centrale 4686 

vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1*2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 ■ ’7333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5)07 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs informazioni 4775 

Fs. andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.AFER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalli (bici) 6541084 


Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
EsquiJmo- viale Manzoni (cine¬ 
ma Royai); mie Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (Ironie Vigna Stri- 
luti) 

ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Pola Pineta- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone 01 Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 


Arte antica, Il direttore della Galleria nazionale di palazzo Corsini, 
via della Lungara 10, sabato alle ore LI attuerà una vìsita guidata 
da) titolo «Incontro col direttore». É 11 primo di una serie di 
Interventi che si svolgeranno nelle gallerie statali per tutto 11 
mese di agosto 


■ QUEST OQUELLOI 


Giovani comunisti. La Festa dei giovani comunisti romani si svol¬ 
ge dal 19 al 27 settembre In questo ambito la Fgci romana 
organizza una mostra fotografica sul tema «Siamo noi, siamo 
lenti, I mille volti del giovani» Le foto devono pervenire entro il 
10 setlembre a questo indirizzo Federazione giovanile comunl- 

S la italiana, c/o Federazione Pei, via dei Frentani, 4, 00185 
[orna. 

Fotot Proposta '80 a Mentana, Mastra collettiva di fotografia. 
Sono Impegnati Manuela Gallinelli, Franco Olivetti e Giancarlo 
Tranlo, tutti giovani che In comune hanno abilità tecnica e 
talento. U mostra si tiene al Centro sportivo Mezzaluna di 
_ Montana e resta aperta sino al 4 settembre. 

Scuola di ostetricia. Università cattolica: iscrizioni aperte per le 
infermiere professionali e le studentesse di medicina. Le prove 
avranno luogo II 15 settembre. Le domande di partecipazione 
devono pervenire entro il 28 agosto, Indirizzate al Servizio di¬ 
dattica, Largo F Vllo, 1 - 0QQIG8 Roma Possono sostenere le 
prove le candidate In p ‘ " 

joSHÌonale o ic studen" 
abbjano puporato gli 


ìspdèìdfùloi 


quel curriculum 


le o le studentesse del corso di laurea li-- 

'del primi tre anni in alternativa 
ila ha la durala di due anni l 


Possono Bostenerelc 
atomo di infermiera pro¬ 
ti laurea In medicina che 

_jaml del pr 

__studi. La scuoia____ __ 

[scritte Intono di vitto e alloggio gratuito nel Convitto del 
Mlclìmcp «A Gemelli» e di una borsa dis tudlo di 374 000 lire. 
Ferragosto in Lunigiana. Vacanza autogestita promossa dal cir¬ 
colo Incontr Arci aellAssociazIone Arci donna, si svolge dal 10 
il 20 agosto lo località Addano di Zeri (Massa); escursioni, 
fOkKlng; visite guidate ai castelli della Lynlglana 1 alle Cinque 


rokklntf, visite guidate ai castelli della Lunigiana. alle Cinque 
^rr^ljcc^ljy^f^jty^onl telefonare (ore pasti) al numeri 

■ MOSTRE ■■■■■■■■■■■ 




■ PISCINE 


iti® Club via della Tenuta di Tpronova (G ardimmo 
rosso l. 3.000 (manina 9,30-13), dal 20/7 an- 
"ìllsfjìo [lun.-merc.-ven. dalle 14,30 alle 

,n -’Sft America (Euri lei- 5SS&I1 7 • Ingresso 
[mattina ImStiLe J. ÌQ00 Cpornerlsslp 
tenlca L,600O eTiOO. Abbonimenti, mit- 


)Q0< 


che jhtoso non 
ISiaMimenàlon 

Pliclu» delle Ro 

glorriflllerq L. 

«te 

3 tofper 

io - via Nomentan. 
^mcmattlnaii/ 

costoni m 

Alma, muoio -.v^a.de 


i. 882 tei. 8274391,-Ingresso L. 
3, pomerigfllo 14/18), I giorni 
ita Li 4.QUU (feriali)e L. r ‘ 


Entrate con 


ma iummi - via uci 

tòS a 8fari m p 14M lutti i fj&jrnl esclusi merco/ed) 
domenica pomer gaio Dimensioni m. 25x12.50 


il rq. 

via della Nocetta, 107 tei 



CATALOGO 

I Pamphilj 
a S. Martino 
al Cimino 

■■ Un prezioso catalogo è 
uscito in queste settimane per 
i tipi di Fratelli Palombi Edito¬ 
ri: si tratta di «Imago pietatis, 
1650», ovvero i Pamphilj a San 
Martino al Cimino. «Imago 
pietatis» è la dicitura che com¬ 
pare (a tergo del «San Martino 
cavaliere cne divide II mantel¬ 
lo col povero») nello stendar¬ 
do dipinto da Mattia Preti per 
la Chiesa di San Martino al Ci¬ 
mino, restaurato dalla Soprin¬ 
tendenza per i Beni artistici e 
storici di Roma. Ed è al titolo 
di questa Immagine, Impron¬ 
tata alla tipologia deH'«uomo 
di dolore», che si richiama la 
Mostra aperta a giugno nella 
suggestiva cornice del Palaz¬ 
zo dei Priori di Viterbo in oc¬ 
casione del Festival Barocco 
1987. Il tema delta commit¬ 
tenza pamphlhana viene af¬ 
frontato, in modo succinto ma 
significativo, nei suoi vari ri¬ 
svolti, con particolare riguar¬ 
do al suol due personaggi 
principali. Ed ecco campeg¬ 
giare la figura di Innocenzo X 
e la sua «politica delle arti». 
Un’indagine circostanziata 
sull'iconografia meno nota di 
questo srande papa di casa 
Pamphilj sottolinea la centra¬ 
lità e la risonanza della sua fi¬ 
gura di mecenate, mentre la 
presentazione di alcune lette¬ 
re, per lo più tratte dal cosid¬ 
detto «Archiviolo», sembra 
dare un volto nuovo alla di¬ 
scussa personalità di donna 
Olimpia Madalchinl Pamphil), 
cognata del Pontefice prota¬ 
gonista del rinnovamento arti¬ 
stico ed urbanistico di San 
Martino al Cimino. I nove di- 

P inti inediti attribuiti a Mattia 
reti, esposti accanto al più 
famoso stendardo, contribui¬ 
scono a riattivare l’attenzione 
degli studiosi verso questo Il¬ 
lustre pittore calabrese del 
XVII secolo, ancora, Immeri¬ 
tatamente, non troppo noto al 
grande pubblico. Altro dato 
piuttosto sensazionale, che 
emerge dalla lettura di un bre¬ 
ve ma Invitante articolo («Bor- 
rominl bramantesco per una 
chiesa bramantesca»), è costi¬ 
tuito dalla scoperta di un Ine¬ 
dito disegno autografo del 
Borromini, attivo anch'egli a 
San Martino al Cimino, rlfe- 
rentesi ad una proposta pro¬ 
gettuale per la Chiesa al S. 
Maria delle Fortezze In VUer- 
bo. 



«Sogni di marinai)» del Teatro Potlach: un gustoso viaggio attra¬ 
verso le canzoni di Brecht e Weill 


TEATRO 

Se passate 
dalle parti 
di Formia 


■ Sevi trovate dalle parti 
di Formia non perdete l’occa¬ 
sione. Inizia questa sera, infat¬ 
ti, una curiosa rassegna di tea¬ 
tro Intitolata al cabaret. Quat¬ 
tro gli appuntamenti, tutti inte¬ 
ressanti, seppure per motivi 
diversi. Oggi alle ore 19, nel 
centro storico di Maranola, il 
Teatro Potlach presenterà la 
sua Parata, spettacolo di tea¬ 
tro di strada «all'antica». Do¬ 
mani, invece, nel centro stori¬ 
co di Castellone, sempre il 
Teatro Potlach presenterà Só¬ 
gni di marinai, un gustoso 
viaggio attraverso le canzoni 
di Brecht e Weill, ricostruite 
con passione da filologo dai 


regista Pino Di Buduo. 

Il 6 agosto, poi, all'Arena 
Miramare (nel centro di For¬ 
mia), ci sarà una trionfale se¬ 
rata con Daniele Formica, co¬ 
mico teatral-televtslvo che or¬ 
mai non ha più bisogno di pre¬ 
sentazioni: la sua popolarità 
parla da sola. Ultimo appunta¬ 
mento spettacolare (e proba¬ 
bilmente quello più diverten¬ 
te) sarà quello con Dodo Ga¬ 
gliarde e Germano Mazzoc- 
Ghetti, il primo atteggiato a di¬ 
vo del varietà, il secondo ele¬ 
gantemente seduto davanti al 
pianoforte. Avrete occasione 
di vedere (il 13 agosto, nel 
centro storico di Castellone), 
una carrellata formidabile di 
macchiette e canzoni dal re¬ 
pertorio napoletano dall’ini¬ 
zio del secolo lino al tramon¬ 
to del varietà. Nicola Malda- 
cea, Trilussa, Cioffi, Pisano e 
Armando Gii, sono alcuni de¬ 
gli autori, mentre i modelli di¬ 
chiarati sono Totò e Nino Ta¬ 
ranto. Un appuntamento da 
non perdere sicuramente. 


EVENTO 

Filosini 

nominato 

cavaliere 

m Atmosfera festosa e dì 
compiacimento all’Accade¬ 
mia di Francia, oggi in occa¬ 
sione di un evento straordina¬ 
rio, l'ambita onorificenza dei¬ 
le Arti e delle Lettere ad una 
presenza assai significativa a 
Villa Medici, Luigi Filosini, da 
anni maggiordomo dei diret¬ 
tori dell'Accademia. Maestro 
di cerimonie, custode della 
privacy di tante personalità 
politiche, dell'arte, della cul¬ 
tura ospiti dell'Accademia, Fi- 
losini con il suo stile impecca¬ 
bile ha conquistato la stima e 
la riconoscenza del governo 
francese. Filosini ha avuto 
l'opportunità di avvicinare ce¬ 
lebri personaggi del mondo 
politico, da De Gaulle a Mal- 
raux a Mendes France, Gl- 
scard d'Estaing, o Mitterrand, 
ma anche Boufez, Jeanne Mo- 
reau, Jean-Luis Barranti, Sar¬ 
tre, lasciando presso tutti un 
segno della sua personalità di 
grande professionista e di uo¬ 
mo accorto. 


MOSTRA 

Di Lollo 
e i quadri 
del mare 

■■ Organizzata con il pa¬ 
trocinio del Comune è stata 
inaugurata a Gaeta la tradi¬ 
zionale mostra estiva del pit¬ 
tore Ruggero Dì Lollo. Pre¬ 
sentato in .catalogo da Giu¬ 
seppe Neri e Francesco Mo- 
schini, l'artista molisano ha 
intitolato ia sua interessante 
esposizione «I quadri del ma¬ 
re» con un preciso riferimen¬ 
to al contenuto delle sue 
opere, tutte dedicate all’az¬ 
zurro elemento dominante 
delle sue ispirazioni artisti¬ 
che. Oltre 70 le opere espo¬ 
ste, di medie e grandi dimen¬ 
sioni. che ripetono il raccon¬ 
to dei colori del mare, con le 
ampie superfici marine sof¬ 


fuse da assorti silenzi e da 
palpiti di vita che Di Lollo 
esprime a volle con violenti 
contrasti e a volte con paca¬ 
te e limpide trasparenze. La 
mostra allestita nel Palazzet- 
to dello sport di Gaeta reste¬ 
rà aperta al pubblico tutte le 
sere fino al 20 agosto. 


STASERA 

«Africa 
musica 
& funky» 

Itola Tiberina, Secondo ap¬ 
puntamento sul palco centra¬ 
le con ia compagnia di danza 
contemporanea diretta da Re¬ 
nato Greco; alle 21.30 «Bocca 
della verità», un balletto ispi¬ 
rato a fatti romani. Ne sono 
Interpreti Ranko Yokoyama, 
Vinicio Maìnini, Lilia Retrosi e 
Roberto Campanella. 
Albanote 87. Il festival di mu¬ 
sica alternativa di Albano La¬ 
ziale (la direzione artistica è 
nelle buone mani di Roldano 
Boens) propone per questa 
sera, ore 21, in piazza S. Pao¬ 
lo, «Africa musica & funky» 
con il Conga Tropical, un 
gruppo composto da elementi 
originari di paesi quali il Ca- 
merum, Costa d'Avorio, Ga¬ 
bon e Zaire. Il nome del grup¬ 
po deriva dal tam-tam africa¬ 
no. il conga appunto, fonda- 
mentale della musica nera. 
Estate cretina. Monteroton¬ 
do ospita questa sera alle 21 il 
«Nuovo Ensembe» in un con¬ 
certo che si tiene nel cortile di 
palazzo Orsini; alle 22.30 al 
giardino del cigno proiezione 
del film comico «Essere o non 
essere». 

Anagnl. Per il VII Festival «In¬ 
contri musicali d’estate» que¬ 
sta sera alle ore 21, nel palaz¬ 
zo comunale il chitarrista Er¬ 
nesto Bitctti esegue musiche 
di Afbeniz, Torlova, Loboz. 
Piazzolla, Montana, Heman* 
dez, Brouwer, Corvero. 
Fcrento. Per la stagione tea¬ 
trale estiva questa sera alle 
ore 21 al Teatro romano in 
programma «Anfitrione» di 
Plauto con Renzo Montagna- 
ni; regìa di G. Proietti. 
•Erdompasquale». lo spetta¬ 
colo di Tito Schipa Jr. realizza¬ 
to dal Teatro in Trastevere, ini¬ 
zia stasera un giro che batterà 
tutt'ltalia. Il via alle 21 al cen¬ 
tro sportivo Saverio Sartarelli; 
il 1* agosto arriva a Tarquinia. 


Busanel, «...dò che non vogliamo» 


Hi Confesso che ero molto 
emozionato mentre mi Incam¬ 
minavo fungo la via Prenestl- 
na al solo pensiero di dover 
Incontrare una grande pittirce 
che ha deciso di non dipinge¬ 
re più. Pensavo all'esercito 
sterminato di pittori che oggi 
dipingono. Sono diventati una 
moltitudine impressionante. 
Un partito, si quasi un partito. 
Mi ritornavano alla mente I 
quadri della sua ultima mostra 
romana. Lei, rivoluzionaria 
della Gludecca, vuole abban¬ 
donare la lotta, pensavo tra 
me e me in mezzo ai raggi del 
sole che piovevano dall'alto 
del cielo romano. Roma città 
quasi vuota ma zeppa di river¬ 
beri umidi e afosi. Pensavo al¬ 
le facce dei pittori tronfi e so¬ 
lenni che animano le serate 


culturali romane, ripensvo al¬ 
le espressioni tipo: «Compli¬ 
menti, cara signora, compli¬ 
menti davvero... è un bel di- 
ere ìi suo». 

i è venuta ad aprire la por¬ 
ta del suo studio altera sino a 
far sprigionare dal suo sguar¬ 
do quella Gludecca battaglie¬ 
ra e aristocratica che fa parte 
di lei. Ha cercato subito di far¬ 
mi desistere dal triste compito 
di convincerla a farla conti¬ 
nuare a dipingere a suon di 
versi di Montale. Lei ama 
Montale. Lei ama Rosso di 
San Secondo. 

Ecco, era proprio Rosso 
che in tutta la sua follia vestita 
di marionette e balli scono¬ 
sciuti, ma pur sempre antìbor- 


ENRICO OALUAN 

ghesi che le cresceva alle 
spalle, che mi incitava a per¬ 
seguire lo scopo che mi ero 
prefissato in partenza. Tutto il 
suo studio è popolato di que¬ 
ste cose e altre se ne avesse 
solo la voglia. Adora lo scono¬ 
sciuto pittore veneziano, ado¬ 
ra gli ossi di seppia che trova 
lungo la strada della sua di¬ 
sperazione. 

Marisa Busanel non vuole 
più dipìngere. Dentro di me 
pensavo che non poteva esse¬ 
re un grido di guerra nè di 
vendetta, mentre lei a memo¬ 
ria cita continuamente Monta¬ 
le, «Non chiederci la parola 
che squadri da ogni la- 
to/Tanimo nostro informe, e a 
lettere di fuoco/lo dichiari e 


rlsplenda come un cro¬ 
co/perduto in mezzo a un pol¬ 
veroso prato». Mentre lei con¬ 
tinua imperterrita mi addentro 
sempre di più fra le sue robe. 
1) suo dipingere é sempre più 
tragico ma fatale. Avete bolla¬ 
to con dipinti di fuoco tutto il 
ciarpame borghese che per 
anni aveva infestato il viver so¬ 
ciale del '900. «Ah l’uomo che 
se ne va sicuro/agli altri ed a 
se stesso amico./e t'ombra 
sua non cura che la canico¬ 
la/stampa sopra uno scalcina¬ 
to muro». 

Fra tutti questi isml che cl 
assalgono il cuore e l'anima 
Marisa Busanel non vuole più 
dipingere. Ne) suo studio vivo¬ 


no ancora assi di palcosceni¬ 
co, vecchie sottomisure anco¬ 
ra da piallare per giunta con 
scritte ancora fresche che a 
lei piacciono tanto. Parrucche 
di plastica che appartennero a 
signore calve animatrici di se¬ 
rate storiche della ricca bor¬ 
ghesia. Camerieri in polpacci 
ancora lanciano appelli nomi¬ 
nali. Potrebbe ancora dipin* 

f iere per gettare nella spazza- 
ura quel nuovo vecchiume 
che ci attanaglia la gola. Mari¬ 
sa Busanel ha deciso: non di¬ 
pingerà più. Mi saluta citando 
di nuovo Montale: «Non do¬ 
mandarci la formula che mon¬ 
di possa aprirtl./si qualche 
storta sillaba e secca come un 
ramo./Codesto solo oggi pos-, 
siamo dirti,/ciò che non sia¬ 
mo, ciò che non vogliamo». 



I PER MANGIARE 



I GELATERIE I 


San Calisto. Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelataio, bar 
piuttosto gremito nelle ore notturne. Specialità doppio gianduia 
con panna e prezzi molto giusti 

Palazzo del Freddo-Fasti. Via Principe Eugenio 65 /67.. Apertura 
fino alle 24 E una delle più antiche gelaterie di Roma, una 
vecchia costruzione intorno a Piazza Vittorio. Molte le speciali- 
^ là. tra cui il pinguino, cremino orizzontale allo zabaglione. 

Da Zi Pippo., a Via Tor Mìllma (piazza Navona). Grandi coni di 
_ buona Qualità (provare il caffè;. 

Selarum. via dei Fienarolì. 12. Giardino confortevole con musica 
„ dal vivo. Non solo gelati ma anche Long Drink e cocktail. 
Pasquino. Nella piazza del «loquace» mezzo busto. Aperta non da 
molto (qualche anno) offre buoni frappe. 

Pignoni, via Cola di Rienzo. 105 Meta di nottambuli In transito per 
Roma Nord-Ovest. Ottimi- caffè, crema. 

Giardino Fasti. Corso d'Italia 45. Ricordate il bel giardino di 
Fassi? Beh, c è ancora, il gelato è sempre ottimo, ma allenilo» 
ne... è stato «recintato» e un’orchestrina suona lisci e pop, 
quindi IprezzUono aumentati. Ma un cono o una coppa a mano 

Cel'ateila I ?2Sln({! e ^fa Val Maggia 102, aperto lino alle ore 24. 
Specialità: frullati, «uova ai tegamino», cremolati di frutta, tirami- 



I FARMACIE I 


Per sapere quali fi»[made %i sqno^d^^tet^fonari^^SJ^Jjg 


re quali fam-- 

litro): 1922 (Salario-Nomentano); 
na Eur); 1925 (Aurelio-Flan\imo). M 
'•macie notturne. Appio: via Appla Nuova, 213. Aurelio: via 
Bomfazi, 12. EaquUIno: calleria di testa Stazione Termim (fino 
ore 24). Via Cavour. 2 Eun viale Europa, 76. GlaalcoleMe; 
piazza S Giovanni di Dio, 14. Ludpylsf: piazza Barberini. 49. 
Monti: via Nazionale, 228 Ostia Udo: via P. Rosa, 42. Panqll: 
via Bertoloni. 5. PletraJatr via Tìburtina, 437^ Rioni: via XX 
settembre, 47: via Arenula, 73. Portuente: vìa Portuense, 425. 
Prenestino-Centpcelle: vìa delle Robinie. 8); via CqUatina, 
112. Prencatlno-Lablcano: via l’Aquila. 37. Prati: via Colà al 
Rienzo, 213; stazza Risorgimento. 44. PrfmavaUe: piazza Ca- 
peceiatro. 7, QuedranLQnecItMi-Don Bosco: via Tuscolana, 
927; via Tuscolana, 1258. Trieste: via Roccantica, 2; via Nemo- 
rense, 182. Montesacro: via Nomentana, 564. Nomentaom 
piazza Massa Carrara, 10. Trionfale: vìa Cipro, 42; l.go Cervinia, 
18. Tor di Quinto: via Flaminia Nuova, 248/a. Lunghezza: via 

Lunghezza. 38 Qstlenae: via Ostiense, 16 - 

Marconi. 1Ì8. Adita: viaBomchi, Il 7? 


48/à. Lunghezza; via 
168. Marconi; viale 


■ FESTE OE L'UNITÀ! 


Programma odierno della Festa de l’Unità di Fiumicino: ore 16.30 
spazio bambini «Coloriamo le sculture»; ore 19.30 spazio dibat¬ 
titi, «Lavoro e sviluppo» con Sergio Garavìnl; ore 21 balletto con 
«The Performance»; ore 21.30 balli liscio con il «Trio del liscio»; 
ore 21.30 Festa del dilettante. 


I NEL PARTITO I 


„ „ FEDERAZIONE ROMANA 

Zona Centocelle-Quartlcdolo. Alle ore 18 30 c/o sez. Quartìc- 
dolo attivo delia zona sul Cc con Goffredo Bettlni segretario 
della Federazine romana. 

Avviso. Domani alle ore IO in Federazione comitato esecutivo 
detta Federazione allargato al gruppo comunale su «Sviluppi 
della eduzione 

Comitato regionale e Commissione regionale di controllo. E 

convocata per oggi alle ore 16 presso il teatro della Federazione 
romana la riunione del Cr e della Crc sul seguente odo. 1) 

J roblemt dell organizzazione del .partito nel Lazio dopo u Cc 
re • M Quattrucci); 2) approvazione consuntivo bilancio '88 
rei. M. Schina). 

irazlone Castelli Momecompatri inizia la Fu. Aricela prose- 
_ gue la Fu. ... _ _ 

Federazloi 


ABI33; F18; V)5; Rl68. " 



Li fontana del Tritone di Bernini allo stato attuale 


Per ritrovare tutto lo slancio del Tritone 


La fontana di Bernini è malata. 

In pochi anni, dall’ultimo restauro 
del 79 la situazione è peggiorata. 
Adesso è stato deciso 
un nuovo, paziente intervento 


DARIO MICACCHI 


HI Guardiamo un'opera 
d’arte: pittura, scultura, archi¬ 
tettura e pensiamo che la ri¬ 
troveremo Intatta sempre lì 
dove fu collocata, eterna. Ma 
non è cosi Lo sterminato pa¬ 
trimonio artistico italiano fat¬ 


to di oggetti lungo millenni ha 
bisogno di cure sistematiche e 
di restauri delle materie con 
cui fu creato. Fra trenta, cin¬ 
quanta anni, con le piogge 
chimiche, gli scarichi delle au¬ 
tomobili, l'invecchiamento e 


la corrosione naturale, il van¬ 
dalismo sempre più crescen¬ 
te, potremmo avere poco o 
nulla da vedere. C’è un'imma¬ 
ne opera di restauro e di con¬ 
servazione da fare Oggi ha 
preso corpo nel restauro l'in¬ 
tervento di sponsor privati 
che collaborano con le So- 
vrintendenze. È appena Imito 
il restauro detta Barcaccia di 
piazza di Spagna sponsorizza¬ 
to dalia Repubblica; è m corso 
quello di Ponte S Angelo fi¬ 
nanziato dall AIitatìa; ora toc¬ 
ca alla fontana del Tritone 
opera del Bernini che si alza 
assai annerila e guasta da! cal¬ 
cio, dalle alghe e dalle muffe 
che si combinano con le piog¬ 


ge e con i gas di scanco. L’ini¬ 
ziativa del restauro è della 
Pangloss International che ha 
trovato uno sponsor, la Loca- 
ftt Centro (Bnl). La fontana 
del Tritone fu voluta da Urba¬ 
no Vili Barberini, quale orna¬ 
mento della piazza davanti al 
palazzo, e fu commissionata a 
Gian Lorenzo Bernini che la 
mise in opera nel 1642/43. È 
stata già restaurata un paio di 
volte. In pochissimi anni, dal* 
l'ultimo restauro del 1979, ia 
situazione della fontana del 
Tritone è assai peggiorata. Le 
incrostazioni di calcio, le muf¬ 
fe e le alghe combinate con la 
pioggia e quel che lascia il 


transito delle auto tutto intor¬ 
no cominciano ad attaccare il 
travertino, a penetrare nella 
sua porosità. Lo zampillo che 
esce dalla chiocciola che suo¬ 
na il Tritole è sempre più bas¬ 
so. La statua di forme stupen¬ 
de ha perduto la sua plasticità 
e la sua volumetria ed è sem¬ 
pre più colorata. Il restauro 
sarà fatto dal restauratore Par- 
vi 2 M. Redjali e sarà diretto 
dalla Sovrintendenza Comu¬ 
nale della Ripartizione X - Uffi¬ 
cio Monumenti Medioevali e 
Moderni. Sarà fatta la ripulitu¬ 
ra della superficie della pietra 
con asportazione meccanica 
e con impacchi chimici dei 


depositi calcarei; la disinfesta¬ 
zione da alghe e microorgani¬ 
smi; la revisione di fessure, 
stuccature, perni, ecc. Sarà 
fatta anche la pulitura dei co¬ 
tennotti dì recinzione e delle 
sbarre di ferro e la risistema* 
zìone della selciatura. Un’o¬ 
pera di restauro paziente che, 
forse, ci restituirà in tutto il 
suo vitalismo lo slancio del 
Tritone verso il cielo, sopra la 
conchiglia sostenuta dai quat¬ 
tro allegri delfini, nonché 
quella meravigliosa unione di 
sculture e natura, di pietra « 
acqua e soie, che fu la sublime 
invenzione della scultura 
d’ambiente e dì strada di Gian 
Lorenzo Bernini. 
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TELEROMA 66 


GBR 


TELETEVERE 


T.R.E. 


VIDEOUNO 


N. TELEREGIONE 


Or* 13.40 Dancing Oays; 
14.28 «Chiamarti Einstein», 
film; 18.48 «Anche i ricchi 
pongono», novela; 20.05 
«Asso dei detactlvett», tele¬ 
film; 20.30 «Scrupoli», film; 
22.15 «L'Ispettore Maggie», 
telefilm; 23,10 «Storie di 
donno», telefilm. 


Ore 17 Cartoni animati; 
17.30 «Il nemico alla porta», 
telefilm; 18.20 «Ryan», tele¬ 
film; 18.65 «Rosa di... lonta¬ 
no», novela; 20,60 «Ballata 
per un pistolero» film. 


Ore 19.30 Cinemondo; 21 
Casa In stile; 21.16 «Cavalli 
selvaggi», sceneggiato; 23 j.8 
dottoressa Adelia per voi 
Qui Lazio; 0.1S America 
day; 0.30 News; 1 Dadaum 
pai; 2.10 «Avventure in alto 
mare», telefilm. 


8 a* 

)um- ^ I 


macoli 


\a 


Roma 


CINEMA 


D OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Or* 16.30 «Odette», film; 
18.40 Roma ne) tempo; 19 
L'agenda di domani; 20 Ro¬ 
manissima; 20.45 Poltronis¬ 
sima; 2i Euroforum; 22.30 
Viaggiamo insieme; 23 Tele¬ 
film; 0.10 I fatti del giorno; 
0.40 Film. 


DEFINIZIONI. A; Avventuroso; C: Comico; DA: 
Disegni animati; 00: Documentario; F: Fantascen- 
za; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
S: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 


Ore 11.20 Cartoni animati; 
12.10 «Carmin», novela; 13 
«Sonorità Andrea», novela; 
14 «Un capitano di quindici 
anni», film; 15.30 «Carmin», 
novela; 18 Programma per ra¬ 
gazzi; 20.10 «Sonorità An¬ 
drea». novità; 21.05 «Una 
ragazza violenta», frim; 22.30 
«Uccidete l'agente Lucas». 


Or* 17.30 Cartoni animati; 
18 «Vite rubate», novela; 19 
Tg; 19.18 Nel regno d*i car¬ 
tone animato; 19.45 «Veroni¬ 
ca il volto dell'amore», novela; 
20.30 «L'ultimo rifili», film; 
22.15 «Piccolo mondo anti¬ 
co», sceneggiato. 


■ PRIME VISIONI OM 


RtTZ 

L 6 000 

Chiusura estiva 




Viale Somalia, 109 

Tel 037461 


ACADEMY HALL 

Vìi Stamir# , 17 

L, 7,000 
Tel. 426778 

Camere con vitti di James Ivory, con 
Maggie Smith ■ BR 116-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L 7 000 
Tal 460883 

Specchi del deilderlo di Di Drew, con 
Rupert Everun - SE (18.30-22.30) 

ADMIRAL 

Piazza Virbino, 16 

L. 7.000 
Tal. 861195 

Chiusura estive 

ROUGE ET NOIR 

Via Salarila 31 

L 7.000 
Tel. 864306 

Plitoon di Oliver Stone, con Tom Beren- 
9». Willem Dafoe - OR (17.30-22,30) 

ADRIANO 

Piani Cavour, 22 

L 7.000 
Tal. 352163 

Chimo por lavori 

ROYAL 

Vii E. Filiberto, 176 

L 7.000 
Tel 7674649 

Spalle larghe - PRIMA - 07-22.30} 

AIRÓNE 

Via Udii. 44 

t. 6,000 
Tel. 7827193 

Chiuiura estiva 

SAVOIA 

Vie Bergamo, 21 

L 6.000 

Tel 865023 

Riposo 

ALCIONE 

Via L di Laiina, 39 

L. 6.000 
Tel. 8380930 

My beetiful leundrette di Stephen 
Erevi • BR (16.46-22,30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L. 7.000 

Tel, 485498 

Chiusura estiva 


AMBASCIATORI SEXY l 4.000 
VI* Monfbelto, 101 Tri, 4741670 


Film par adulti (10-11.30, 16-22,30) 


AMBAISADI 

Accademia Agiati, 67 

L. 7.000 
Tel, 6400901 

Chiuiura estiva 

AMERICA 

VìiN, del Grande, A 

L. 6,000 
T«(. 66(6(68 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 17 

L. 7.000 
TU. 876667 

Uomini di Dori* Dome, con Ùwa Ochen- 
knecht • BR (17-22.30) 



m ."li "HI 

ARIITON (1 

Qilliri» Colonne 

L. 6.000 
Tri. 8793297 

Hannah a ta aua sortii» di W. Alien - 

BR (19-23) 

A8TORIA 

Via dì Villi Belar di, 2 

L. 6.000 
tei. 6140706 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V. TUacolena, 746 

L. 7.000 
Tel. 7910668 

Chiusura estiva 

AUOUITU» 

C.aoV. Emerwria203 

L. 6.000 
Tri. 6876466 

Théréia di Alain CivaHar, con Chaterine 
Mouchet, Hiléne Alexander - OR 
(17,16-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V. deoli Sclpionl 84 

L. 4.000 
Tri,3681094 

Alle 18.30:1 tana samurai; 20.30; Ro¬ 
ma; 22.30 Rashomon 

BALDUINA 

Rii lelduina, 62 

L. 6,000 
Tal. 347692 

Chiusura estiva 

IAAKRIN! 

Piani Barberini 

L. 7.000 
Tri, 4761707 

Il noma dalla Rom di J. J. Annoud, con 
Sean Connery • OR (17,30-22.30) 

UUE MOON 

Via del 4 Cantoni 63 

L. 6,000 
Tri. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

IRIS fÓl 

VI* TuactHan*. 950 

L 8.0ÒG 

Tel, 7916424 

Film per adulti (16-22) 

CAP1TOL 

Via 0. Sacconi 

L. 9,000 
Tel. 393260 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica, 101 

L, 5,000 
Tei, 6792465 

Salvador di Olive* Stona; con James 
Woods. Jlm Briushl, John Savige OR 
(19-23) 

CAPRANIQHCTTA 
P.z» Montecitorio, 126 

L 7,000 
Tal. 6799967 

li giardino Indiano di Mary Me Murray, 
con Daborrit Kit, Modhur Joffriy • DR 
(17,30-22.30) 

GAIIIO 

Vie Cauli, 692 

L, 6.000 
Tri. 3651607 

Chiusura «stiva 

CÒLA Dt RIENZO L. 6,000 

Plana Cole di Rienzo, 90 Te). 360684 

Chiuiura «stiva 

DIAMANTE 

VliPraneitina, 232-b 

L. 6,000 
T*t, 295606 

Chiuiura attiva 

EDEN L. 6.000 

F u* Cole <* Rienzo, 74 Tel, 6878662 

Chiuiura aitivi 

IMRAI8Y 

Vie Stopparti, 7 

L, 7,000 
Tri. 870245 

A donna oon gli «miri di Adrian Lyne, 
con Scott Brio, SaKy Krilerman • 6R 
(17.30-22.30) 

EMPIRI L 7,000 

V.N Aerina Margarite. 29 

Tel. 867718 

Tarrora in Mia di Brian Da Palma. Al- 
(rad Hìtchcock, Steven Spielberg • H 
(17,30-22.30) 

ESPERIA 

Plana Sonnino, 17 

L 4,000 
Tri. 582684 

Chiuiura attiva 

IIPCRO 

Vie Nomamene 

Té). 893906 

L 5.000 
Nuova, 11 

Chiuiura aitivi 

ITQIl! 

pinzalo Lucine, 41 

L, 6,000 
Tri. 6876128 

Una fortuna «facciata (Anteprima) 
(19-23) 

IURCIN* 
vie Uni, 32 

L. 7,000 
Tri. 8910986 

Chiuiura estiva 

EUROPA 

Cèreo d'Italia, 107/a 

l, 7.000 
Tri. 854869 

Chiusura estiva 

PIAMMA 

VleBiaaotaMi 

Tri. 4781100 

SALA A: Il bario dalla donna ragno con 
William Muri a Raul Julia • DR 
(17.45-22,30) 
SALA B: Le famiglia di Ettora Scria, con 
Vittorio Gasaman. Fanny Ardant, Stefa¬ 
nia Sandrrili - BR (17.30-22.30) 

GARDEN 

Viale Trasteveri 

L, 6.000 
Tel, 562848 

Chiusura attiva 

GIARDINO 

P,zza Vulture 

L, 5,000 
Tri, 8194948 

Riposo 

GtOItllÓ 

Via Nomimene, 43 

L, 6,000 
Tri. 064149 

Chiuiura aitivi 

GOLDEN 

Vie Teramo, 36 

L, 6.000 
Tri. 7696602 

Chiuiura estiva 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L, 7.000 
Tri. 6380600 

Chiusura attiva 

HÒLIDAY 

Via 8. Mire«lk>, 2 

L. 7.QQQ 
Tri, 858328 

Biada Runnar con Hamion Ford • A 
(17.30-22.30) 

INOLINO 

VI* Q. Induro 

L. 8.000 
Tel, 882495 

Chiuiura attiva 

KING 

V)f Fogliano, 37 

l 7.000 
Tri. 631964f 

Chiusura attiva 

MADISON 

Vie Chlabrara 

L. 6,000 
Tri. 6126926 

Aliena - Scontro «nata di James Carne- 
ron • FA (17-22.20) 

MAESTOSO 

Via Appli, 416 

L. 7,000 
Tri, 780086 

Chiusura estivi 

MAJISTIC 

Vie OS, Apollo)), 20 

L. 7.000 
Tri, 6794908 

Uno scomodo testimoni con W. Hurt a 
S.Weavar-DR (17.30-22,30) 

Mino OOIVI-IN L 4.000 

VllC.Cotom00.km2, T«l, 6090243 

Riposo 

MITnoroUTAN 

VU tolto», 7 

L. 5,000 
Tri. 3900933 

Rotta vario la terra di Léonard Nlmay. 
con William Sbrinar. Catherine Hlcks • 
FA (17.30-22.30) 

MOOERNITTA 

Plana Repubblica, 44 

L. 6,000 
Tel, 460285 

Film par adulti I10-1U0/IB-J2.30) 

MODERNO 

Piani Repubblica 

L, 6.000 
Tri, 460285 

Film par adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

VI» Cave 

L. 6.000 
Tri. 7810271 

Chiusura estiva 

NIR 

Vii B.V. del Carmelo 

L. 7,000 
Tri. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L. 7.000 

Via Maone Grecia, 112 Tel, 7696568 

Radio Oaya di Woody Alien, con Mìa 
Farrow, Diarma Wiest - BR (17-22.30) 

MIQUINO 

Virala toi Pitto. ,9 

L. 4,000 
Tri, 6803922 

Chiuso 

PRBSIDENT 

Vii Appi* Nuovi, 427 

L 6.000 
Tri, 7810146 

Chiusura estiva 

PU881CAT 

Via Cavoli, 98 

L 4.000 
Tri, 7313300 

film per adulti (11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane, 23 

L. 6,000 
Tal. 4743119 

Arancia meccanica con M. Me Dowell - 
DR (VM1B) (17 30-22.30) 

QUIRINALE 

Ve Nazionale, 20 

L. 7.000 
Tel, 462963 

Quàralla di R.W. Fassblnder, cori B. Da¬ 
va, F. Nero • DR (VM18) 
(17.30-22,30) 

OUIRINETTA 

VtaM, Mughetti, 4 

L. 6 000 
Tel, 6790012 

Radio Daya di Woody Alien, con Mìa 
Farrow. Dianne Wiest - BR 
(16.30-22,30) 

REALE 

Punì Sennino, 15 

L 7 000 
Tri,6810234 

Ghoatbuitara di b Renman • FA 
(17.30*22 30) 

RÉX 

Corao Trleite, 113 

L. 6.000 
Tel. 864196 

Chiusura estiva 

RIALTO 

Vi» IV Novembre 

l. 9.000 
Tri. 6790793 

Camera con viltà ri Jamea Ivory, con 
Maggie Smith - BR (16-22.301 




AMARA JO VINELLI 
Piazzi G. Pepa 

L.3.000 

Tri,7313306 

Fi/m per adulti 

ANIENE 

Piazze Sempione, 18 

L. 3.000 

Tal. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L’Aquila, 74 

L 2.000 

Tri. 7694951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2,000 

Via Macerati, 10 Tel. 7563527 

Film per adulti 

BROAOWAY 

Via dei Nardii, 24 

L 3.000 
Tel, 2015740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI L. 2.600 

Ville delle Pinete, 16 (Villa Borghe¬ 
se! Tel. 863485 

Riposo 

ELDORADO 

Viale dell'Esercito, 38 

L 3.000 
Tri. 5010652 

Yado di Richard Fleischer; con Arnold 
Schwarzeoegger 

MOUUN ROUGE 

Vii M. Corbino, 23 

L 3,000 
Tri. 5562350 

Film par adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Aacianghl, 1 

L 6,000 
Tri. 688116 

9 lattimene a mano di A. Lyne. con K. 
Basinger, M, Rourke DR 

(16.30-22.30) 

OOEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tri.464760 

Film par adulti 

PALLADIUM 

P.zze B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigna 4 

L. 4.000 
Tri,620205 

Film per adulti 

ULISSE 

Via Tlburtina, 364 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno, 37) 

L. 3.000 

Rivista spogliarello e film per adulti 


■ CINEMA D'ESSAI I 


ASTRA L. 6.000 

Viale Jonlo, 225 Tri, 8176256 

Chiuiura estiva 

FARNESE L. 4,000 

Campo de* Fiori Tri. 6564395 

Chiuao per restauro 

MIGNON L. 3.500 

Via Viterbo, 11 Tel, 869493 

La chiava di T. Brasi; con S. Sendrelii - E 
(16.30 22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 

Via M*rry Da) Vri, 14 Tri. 6816235 

Stand by ma dì Rob Relner, con Wil 
Whuton, Rivar Phoanix - OR 
(17.30-22.30) 

L'OFFICINA FILM CLUB 

C/o la caia dallo nudante (Via Catara 
Oa Lrifls, 20) 

Riposo 

KURSAAL 

Via Prillano. 24b Tri. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 

4.000 Tassare annuale L 2.000 
Via Tiepolo 13/a Tri. 3611601 

Chiusura estiva 

TIIUR 1. 3.000 

Via degli Etruachi, 40 Tri. 4967782 

Chiusura estiva 




U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via Tlburtina Antica 15/19 

Tri. 492406 

Alta tenaionn dì M. Broofcs • BR 
(15,30-17.30) 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tri. 7561785 

Chiusura estiva 

IL LABIRINTO L. 4.000 

Via Pompeo Magno, 27 

Tri, 912283 

$ALA À; Dova aogheno le formiche 
vtrdl di Werner Herzog (18.30-22.30) 
SALA 8: Pio nlc a Hanglng look di Peter 
Wrir (18,30-22.30) 




ARI8T0N II 1.6.000 

G*H*ri« Colonna - Tal. 6793267 


CAPRANICA L 6.000 

Piazza Capranica, 101 - Tal. 6792466 


Parco libertino (San Lorenzo) alle 21: 
Proiilmamente au quaato acharmo 
Iriisegnt dei migliori trailler d'epoca). Al¬ 
le 21.30: Tutti par uno di Richard le- 
ater; con J. Lenon. Dopo la proieiione del 
film, 20 minuti dal più bei numeri dell'e¬ 
poca d'oro del musical. In chiusura 6* 
puntata dei film; L'occhio che uccida di 
Michael P owell. (ingrasso grat uito) 
Ronnah a la sua sdrailadt W. Alien • 
BR (19-231 

Salvador di Oliver Stono; con James 


ETOILLE L 6.000 

Piazza in Lueina, 141 - Tal. 6876126 


Woods, dim Belushi, John Savager • DR 
Una fortuna afacolata (Anteprima! 

(19-23) 


METROPOLITAN L. 5.000 
Via dal Corao, 7 - Tal. 3600933 


Riposo 


ARENA ESEDRA L.5.000 
Via dai Viminale - Tel. 4742921 


Ginger a Fred di Federico Fellini; con 
Marcello mastroienni e Giulietta Mesina • 
DR (21) 

Noi tra di Pupi Avatl - SA (23) 


I FUORI ROMA! 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI Film per adulti 

Tei. 9001888 


FRASCATI 


POLITEAMA 
(Largo Panìzza, 5 


t 7 000 
Tei 9420479 


8UPERCINEMA 


SALA A 9 settimane a mezzo di A. 
Lyne; con Mickey Rourke • DR 
(17-22.30) 

SALA B: Top Gtm di Tony Scott; con Ton 

Cruise • A _ 17-22.30) 

Chiusura estiva 


MARINO 


Tel 9387212 Chiusura estive 


VALMONTONE 


MODERNO 


Tel. 9598083 Chiusura es,iv8 


ARENE 


ESEDRA (via dal Viminale • Tel 


47428211 


L. 3.600-6.000 


“Ginger'• Fred di Federico Fellini. con 
Marcello Mastroienni e Giulietta Mesine ■ 
( 21 ) 

Noi tra di Pupi Aveti • SA (23) 


TIZIANO (vìe G Rem 2/D) 


* Raglio di Natela di Pupi Aveti • SA 
20,30-22.30) 


SCELTI PER VOI llllillllillllllllillllllllllllllllilllllllllllllllllllllllllllllliillllllllllllllllllllllllilllllllllll 


O IL GIARDINO INDIANO 

è il film che segna il ritorno di una 
diva dei tempi che furono: Debo¬ 
rah Kerr, in quelle che molti han¬ 
no giudicato (incuranti di un pas¬ 
sato glorioso...) la sua migliora 
interpretazione. È la storia di una 
vedova sessantenne, il cui unico 
«compagno di vita» 6 uno splen¬ 
dido giardino creato anni prima 
dal marito, di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in India. 
Film tutto dì donne: l'ha scritto 
Elizabeth Bond, lo dirige Mary 
McMurray, e l'attrice Indiana Me- 
dhur Jaffray é splendida partner 
della Kerr. 

CAPRANICHETTA 


una serie di «quadri», riducendo 
al massimo la verosimiglianza 
storica, Cavalter riesce a restituir¬ 
ci un'immagine concreta, umana, 
quasi «sensuale» delia santità E 
Catherine Mouchet. nai panni di 
Teresa, 6 davvero straordinaria. 

AUGUSTUS 


■ THERESE 

la vita di una santa. Più precisa¬ 
mente, Santa Teresa di Liaiaux. 
Se vi sembra un argomento noio¬ 
so, o comunque poco interessan¬ 
te, questo film del francese Alain 
Cavaller potrebbe farvi cambiare 
idea. Strutturando il film come 


O RADIO DAVS 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien: forse non il migliore degli 
ultimi anni, ma da un regista abi¬ 
tuato ai film perfetti ai può anche 
accettare un film «soia» bello. Le 
voce fuori campo (nalToriginalo 
ara dallo steiao Woody) ci porta 
nell'America che fu (dal *38 al 
'44), fa cui vita era scandita delle 
voci e dalle musiche della radio. 
Una serie di gag, tanti piccoli, te¬ 
nerissimi personaggi, la solita 
squadra di bravi attori in cui spic¬ 
cano Mia Farrow, Ditone Wiaat a 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi¬ 
mo) Diane Keaton. PARIS 
OUIRINETTA 


□ PLATOON 

La «sporca guerra» del Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere come volontario e 
che tornò disgustato e tento mo¬ 
ralmente. Candidato a 8 Oscar e 
caso dell'anno negli Usa, «Pta- 
toon» è un film duro e impietoso, 
la guerra non è un pretesto alle¬ 
gorico (come succedeva in «Apo- 
ceiypse Now») ma un inferno int 
erra dal quale non al esce mai 
vincitori. Bravissimo il giovano 
Charley Sheene, figlio del più ce¬ 
lebre Martin, nel ruolo del narra¬ 
tore costretto ad uccidere il suo 
sergente per non sprofondare 
neliignomlnia. 


film che non è piaciuto alla The- 
tcher. Perché parla di due ragazzi 
poveri e omosessuali. E anche 
perché uno dei due é un cockney, 
londinese purosangue, e l'altro è 
un pakistano. Delusi dalle rispet¬ 
tive famiglie, i due cercano riscat¬ 
to morde e sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «bella 
leuncéette» dal titolo). Sorpresa: 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale... Dirige Stephen Frears. 

ALCYONE 


l'ultra violenza e la musica di Bee¬ 
thoven. Alex è un anarchico, una 
creatura dell’Inconscio, ma ri po¬ 
tere troverà il modo di utHizzve la 
sua carica distruttiva. Indimenti¬ 
cabile la prova dati'allora giova¬ 
nissimo Malcolm Me OoweM. 
Correva il 1972... 

QUATTRO FONTANE 


ROUGE ET NOIRE 


■ MY BEAUTIFUL 
LAUNDRETTE 

E stato II succasso dell'anno nella 
Gran Bretagna dell'86. Ed é un 


□ ARANCIA MECCANICA 
Benedetta l'estate, se fra le ripre¬ 
se di vecchi Nm ci offre le opera 
del panda Stanley Kubrick, di cui 
tutti attendiamo il nuovo film 
«Full Metal Jacket», sulla guerra 
nel Vietnam. «Arancia meccani¬ 
ca» resta una dalle più atraordina- 
rie parabole cinematografiche sul¬ 
le violenza e sul potere. Dal ro¬ 
manzo di Buryesa, Kubrick trae la 
storia di Alex, un giovane del 
2000 i cui unici interessi sono 


O STAND BY ME 

Da una celebre canzone degli an¬ 
ni Sessanta un film Inconsueto, 
tutto di bambini, che si trasforma 
via via in un viaggio iniziatiep. Lo 
spunto é una novaila di Staphtn 
King (si, Il maestro defl’omxe), 
stavolta Impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug¬ 
genti , in bilico tra impianto a av¬ 
ventura. Siamo nel TOSO, in un 
paesino deH'Oragon, sul finir* 
dell'estate: quattro amici dodi¬ 
cenni si mettono atte ricerca dei 
cadavere di un ragazzino «com¬ 
parso. Lo troveranno e par loro 
sarà il primo incontro con la Mor¬ 
te. Da non mancare. 

NOVOCINE D'ESSAI 


■ PROSAI 


ABACO (Lungotevere dei Melimi. 33 

• Tel 36047061 
Riposo 

AGORA' IO (Vie della Penitenza, 33 

• Tel 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl. 8) • 
Tel 656871U 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Giamcolo • Tel. 
6750627) 

Alle 21 30 Aalners. Diretto e in-, 
terpretato da Sergio Ammirata 
ANFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tel 
57600271 
Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti. 
16/E • Tel 63957671 


PICCOLO DI ROMA (Via della Scala, 
67-Tel 6895172) 

Alle 22 Statere è acceduto In ca¬ 
baret con S Pastore, G Moretti e 
A Nani 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 36115011 
Riposo 

QUMINO-ETI (Via Marco Mmghetti. 
1 - Tei 67945061 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel. 
6542770 - 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede, 50 - Tel 6794753) 


ARGENTINA (largo Argentina - Tel 
6544601) 


ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27-Tel 5898111) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 20 • 
Tel 393269) 

Riposo 

AUT A AUT (Via degli Zingari. 62 - 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana. 32 • Tel 2072110) 
Riposo 

AVILA (Corao d'Italia. 37/D • Tel 
861150/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche - 
Via Palombararese 794 • S L Men¬ 
tana) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a -Tal. 
6894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 - Tel 7663495) 

Riposo 

CENTRALE (Via CelBa. 6 • Tel 
6797270) 

Riposo 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni. 13) 

Riposo 

CIEM8DN (Via G B Bodoni, 57 - Tel 
6125823) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5/A • 
Tel 7362551 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61 • Tel 6795850) 
Riposo 

DE* SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
67951301 
Riposo 

DUSE (Vie Crema. 8 - Tel 7570521) 
Riposo * 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 


ESQU1UNO (Via lemarmora, 28) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via San¬ 
to Sabina - Tel 5742103) 

Alle 21 Ti A piantato? Omaggio a 

Petfolinl con Fiorenzo Fiorentini Al 
Pianoforte Patrizia Troiani 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 


GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353360) 

Riposa 

IL CENACOLO (Via Cavour. 106 ■ Tel 
47597101 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 • Tel 
5810721) 

Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
92/A - Tei 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 • 
Tel 5817413) 


SALONE MARGHERITA IVia due 
Macelli. 75 • Tel 6798269) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 • Tel 
3607761) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel 
4756B41) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871/c-Tel 3669800) 

Riposo 

SPAZIO UNO 8B (Via dei Panieri. 3 • 
Tel 5B96974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
573089) 

Riposo 

STUDIO T.8.D. (Via della Paglia, 32 • 
Tel 5895205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vìcolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 

Mnroni. 3 • Tffl 6B967B2I 
SALA TEATRO fi,POTO 
SALA CAFFÈ TEATRO RipMO 
SALA A Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21 GII Innamorati PRIMA, dì 
Carlo Goldoni, diretto e interpretato 
da Giuseppe Pambierl con Lia Tanzi 

TENDA (Piazza Mancipi - Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16 - Tel 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 - 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELUERA (Viale dell’Ucceltiera) - 
Tel 855118 

Alle 2145 Vecchi tempi di Harold 
Pinter. conC Brosca. G Caruso, A 
Zagaria. regia di A Di Stasio 

ULPIANO (Via L Calampatta. 38 • 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23/A • Tel 6543794) 

Riposo 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberatri¬ 
ce. 8 - Tel 5740598) 

Riposo 


■ PER RAGAZZI I 


LA MADDALENA (Via delia Stellet¬ 
ta. 18 - Tel 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom. 51 * 
Tel 5746162) 

SALA A Riposo 
SALAB Riposo 

LA RAGNATELA (Vie dei Coronari. 
45) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14- Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezeblo. 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 6 • Tel 
5095807) 

Riposo 

MONGIOVINOIViaG Genocchl. 16- 
Tel 5)39406) 

Riposo 

OLIMPICO iPiazza Gentile da Fabria¬ 
no 18) 


I MUSICAI 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 • Tel 4617551 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru¬ 
lana. 244 • Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118) 


OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 
PARIOLI (Via Giosuè Borsi. 20 • Tel 
803523) 

Riposo 


ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via delta Conciliazione • Tel 
6780742) 

Concerti al Campidoglio Alle 
21 30 Concerto dell'Orchestra del¬ 
l'Accademia di S Cecilia diretta da 
Myung-Whun Chung. pianista Ste¬ 
phen Hough In programma Ra- 
chmanmov. Sciostakovic 
ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tusco- 
la)-Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tal 3285088 - 

73104'» 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO - (Via del Velabro. 10 • 
Tei 6787616) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecase. 9 • Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 
TON ENSEMBLE» • (Via del Cara- 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Santa Pri¬ 
sca. 8) - Tel 6263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

(Via S Uffizio. 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai, 2 • Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro Da Bosis • Tel 
36865626) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Vi» Bolzano. 38) 

Riposo 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d'ttatia, 37/0 - Tel 
861150 - 3931771 
Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA B. APOLLINARE 

Riposo 

BA8HJCA S. FRANCESCA ROMA- 


Riposo 

BASILICA 8. MARIA IN MONTE 
SANTO (Pzza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA «. MARTINO Al MONTI 

(V.ie Monte Oppio. 28) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RI (Via del Teatro Marcello, 46) 
Riposo 

BASILICA S. SABINA 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX O.N.P.L (Via G. Ventura. 60) 
Riposo 

CENTRE O'ETUOES «AINT-LOUIS 
DE FRANCE (Largo Tomolo. 20-22 • 
Tel 6564869) 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Bo- 
bumo. 153) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE .(Vie Mazzini. 
32) 

Riposo 

CHIESA 8. ALESSIO ALL'AVENTI- 
NO 

Riposo 

CHIESA 8. ANSELMO (Avemmo) 
Riposo 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 


CHIESA DEL BORGO DI MORLUPO 

Riposo 

CHIESA DEI S.S. QUIRICO E GIU- 

UTTA (Via Tot de' Cenci) 

Riposo 

CHIE8A 8. EUROSIA (Via delle Set¬ 
te Chiese, 101) 

Riposo 

CHIESA 8. FRANCESCO (Via S 
Francesco • Palestina) 

Riposo 

CHIESA S. GALLA ANICIA (Circ 
Ostiense. 195) 

Riposo 

CHIESA S. GIACOMO IN AGUSTA 

(Via del Corso. 499) 

Riposo 

CHIESA S. GIOVANNI BATTISTA 

(Formisi 

Riposo 

CHIE8A S. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 

Riposo 

CHIESA 8. MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo. 12) 

Riposo 

CHIESA 8. MARIA MADDALENA 

(Piazza della Maddalena) 

Riposo 

CHIE8A S. MARIA MATTUTINA 

(Viale Lucilio. 2) 

Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Colon¬ 
na) 

Riposo 

CHIESA S. LAZZARO (Borgo S Laz¬ 
zaro • Via Trionfale, 132) 

Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN LUCINA 

Riposo 

CHIESA 6. LORENZO IN MIRANDA 

Riposo 

CHIESA 8. LUIGI DB FRANCESI 

Riposo 

CHIESA 8. PRISCA (Via S Prisca. 8) 
Riposo 

CHIESA 8. SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro. 6) 

Riposo 

CHIEBA 8T. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 
6) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimone, 93/A) 

Riposo 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppelle, 351 

Rome Festival Alle 21 Concertodi- 
retto da Fritz Maraffi Musiche di 
Beethoven, Duranti. Bellini. Raspi- 
ghi. Dbraóors 


TEATRO BRUNO BUOZZI (Via di 

Torre Spaccate, 167) 

Riposo 

TERME DI CARACALLA 
Alle 21 Sperticai, balletto m tre 
atti di A Khachaturian, coreografia 
di Laszlo Seregi. coreografia di la- 
szlo Soregi. direttore Alberto Ven¬ 
tura Con Mano Marozzi, Lucia Co¬ 
togneto e Salvatore Caponi Orche¬ 
stra, solisti e corpo di ballo del Tea- 
tro dell Opera 

VILLA PAMPHILI (Ingresso! via di 
Porta S Pancrazio) 

Alle 21 30 Speltacolo di danza con 
la Compagnia Elevailon Ingresso li¬ 
bero 

VILLA SCIPIONI (Via di Porta Latina. 
4) 

Tutti i giorni fino gl 13 agosto, alle 
21 «La (avola bella che Ieri o'illu- 
se» Spettacolo di balletto per i 50* 
anniversario della morte di O'An- 
nunzio Ingresso gratuito 


■ JAZZ ROCKI 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tel 3599398) 

Chiusura estiva 

■MI MAMA (V lo S (-'rancaico a Ri- 
pa. 18 - Tal 682551) 

Chiusura estiva 

BLUE LAB (Via del Fico. 3 - Tel 
6879075) 

Chiusura estiva 

OORIAN QRAY (Piazza Trlluai». 41 - 
Tel 5818685) 

Chiusura estiva 

FOLKBTUDK) (Via G Secchi. 3 * Tel 
5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • Tal. 
6530302) 

Chiusura estiva 

ORlQfO NOTTE (Via dei Flenardi 

30/b) 

Chiusura osi iva 

LA PRUGNA (Piazza dal Ponzieni, 3 - 
Tel 589O555-509O947) 

Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta. 
Eugenio. Fabiana. Pippo Discoteca 
con il D J Marco Musica per tutte 
le età 

METROPOLI» (Via del Ciceri. 70) 
Oalle 19 alle 2 Ascolto munca con 
birreria e gastronomia 
MIS8IS8M (Borgo Angelico, 16 ■ Tel 
6545652) 

Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 - 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY IVH de) 

Cardelto, 13/a - Tel 4745076) 
Chiusura estiva 

TU SITALA JAZZ CLUB (Vìa d« 

Neofiti. 13/A - Tel 6783237) 
Chiusura estiva 




ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 • 

Tel 6568711) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 - 
Tel 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosim. 16 - Tel 
562049) 

Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona, 
13 - Tel 6275705) 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatriciam. 2 
- Tel 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONGK)VINO (Via G Ge¬ 
nocchl, 15 • Tel 6139405) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval¬ 
lazione Gianmcolense. 10 - Tel 
5892034) 
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ANZIO « PONZA * VENTATENE - ISCHIA • NAPOLI 
ANZIO•PONZA 

Dal 1° al 15 Settembre (giornaliere) 


Dal 17 Aprile al 28 Maggio 
Estima lUaiEDI • GIOVEDÌ 


PARTENZE di ANZIO 
PARTENZE dt PONZA 
* Sola VtMidl 


08.0S 18,30” 

®,<0* tS,#T* 18,10 


Dal 29 Maggio al 30 loglio (giornaliere) 


PARTENZE di ANZIO 07.40 08.0S* 11,30” 
PARTENZE d« PONZA 09.15 15.30” 10 30* 

* Escluso Martedì • Giovedì 


17 15 
19 00 


” Solo Sibilo « dominici 


Dal 31 luglio al 31 Agosto (giornaliere) 


PARTENZE di ANZIO 07 40 08.05* 
PARTENZE di PONZA 09.15 15.30 
‘ Escluso lAomdl • Giovedì 


11.30 
18 30* 


PARTENZE da ANZIO 07,40 08.05* 

PARTENZE da PONZA 0915 15,00” 

* Escluso Martelli i Giovedì 
” Solo Sibilo « Oomemci 


Dal 16 al 28 Settembre (esc Imo Martedì) 


Dal 29 Settembri al 15 Ottobre 

Escluso MARTEDÌ • GIOVEDÌ 
PARTENZE di ANZIO 09.50 
PARTENZE da PONZA 16.00 


0*1 16 Ottobre al 31 Dicembre 

< Esclusa MARTEDÌ • GIOVEDÌ 
I PARTENZE di ANZIO 09.30 
PARTENZE da PONZA 15.00 


DURATA DEL PERCORSO; 79 MINUTI 


ANZIO • PONZA • VENTOTENE • ISCHIA 

Dal 29 Maggie al 1S lomabtt 


NAPOLI 


(attua martedì « giovedì 

ANZIO 
PONZA 


ISCHIA 

(Cuamlcclula) 

NAPOLI 


08.05 
09.15 
09 30 
10.10 
10.25 
11,05 
11,15 
ti 55 


ISCHIA 

fCiiiflilcelola) 

VENTOTENE 


PONZA 

ANZIO 


15 40 

16 IO 

16 30 

17 IO 
17.25 
tB OS 
IR 30 
19 40 


Dal i Settembre la corse pomeridiana saranno 
anticipalo di 1 ora 


LI la ceiacidtan caa ORTICA ad Ma (GUI 

TARIFFE 


ANZIO / PONZA 
RONZA / VENTOTENE 
ANZIO / VENTOTENE 
VENTOTENE / ISCHIA (Cm# 
ANZiQ / ISCHIA (Catanie.) 
PONZA / ISCHIA (Catanie ) 
ANZIO ) NAPOLI 
VINTOTENE NAPOLI 
PONZA NAPOLI 
NAPOLI / ISCHIA (ClStmU.) 


- 

is.m t 


nm 

nm 


nm 

nm 


LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELIA PARTENZA 


INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 



VZAGGXe TURISMO s.r.2. 

00042 ANZIO (ITA(Vi¬ 
vici Poeta In noe trillano, 18 
ANZIO - Tal. (01) W45H5 - N4UM - Ti (IMI 

PONZA • Aj De Gaetana • Tei (0771) BOOTI 
VENTOTENE Biglietterie lai (0771) 85078 
ISCHIA Ag nomino Tei. (081) 991215 T» Ti03M 
NAPOLI Sm* Tel (ORI) 660441 T» 72044» 


241 


Unità 

Giovedì 
30 luglio 1987 
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Vedi retro 

Alle Ville Vesuviane ha debuttato un testo 
del praghese Karl Gassauer 
dedicato agli ultimi anni di vita dell’eroe 

la rete nata dalle ceneri di Euro Tv. Una sfida 
fatta a suon di spettacoli 
e di sport In Rai polemica sui tg locali 

\/ 


CULTURAe SPETTACOLI 


Mann e Dante sulla vetta 


.> < 

< GIOVANNI aiUDICI 


' NN Undici «nm In nel 1975 
1 all'Accademia di Belle Aiti di 
Monaco, la Germania celebra 
. va II primo centenario della 
nascila di Thomas Mann Fra 
* |ll Invitati a svolgere le rela 
stoni ufficiali per una tanto so¬ 
lenne occasione c’era anche 
una giovane studiosa Italiana, 
fe gli lorse allora docente (co¬ 
lti’* oggi) di letteratura tede¬ 
sca airunlversltà di MOnster: 
Ua Bitter Santini. Guidata da 
quella sotterranea Ispirazione 
• che anche nella critica * con¬ 
dizione di creatività e di cono- 
scénsa e, Insieme, da una ven¬ 
tina di straordinarissime righe 
che Mann aveva dettato nel 
1921 come Introduzione a un 
numero della rivista Ju genrf 
dedicato a Dante nel sesto 
centenario della morte, la no¬ 
stra studiosa avanzi un'Ipote¬ 
si tanto suggestiva quanto pro¬ 
blematica da un punto di vista 
stretlimente filologico: che 
Mann avesse usato la Divina 
Commadia come una specie 
di traccia, di falsariga, per la 
costruzione della sua Monto- 
ina Incantala (Zouberbeqg). 

Molti, ricorda la Killer San¬ 
imi, si complimentarono per 
quell'ellasclnanle suo suggeri¬ 
mento, che l'aveva tra Falbo 
portata a leggere le venti righe 
di Mann «come un palinsesto 
In cui le Iniziali miniate sono 
siale usate per comporre le 
parole nuovo e a richiamate 
quel veni del Canio XXII del 
•Purgatorio» In cui Stazio dice 
a Virgilio che ha condotto 
Dante fino alle soglie del Para¬ 
diso dal quale egli resta esclu¬ 
so: tFpcntl come qual che va 
di norie / che porta II lama 
diana a té non giova/ ma 
dopo té la la parsone dall e» 

Molti si complimentarono, 
dicevo, ma non senza nascon¬ 
dere, dietro al complimenti, 
una certa perplessità. Nessun 
dubbio che Mann avesse letto 
e anche riletto la Divina Com¬ 
media, ma chi poteva dimo¬ 
strare che l’avesse latto pro¬ 
prio In preparazione della 
Montagna Incantala? Ut ri¬ 
sposta a questa domanda sul¬ 
la quale al giocava la credibili- 
Ih filologica del rapporto «ge- 
nerico» Danle-Mann sarebbe 
venuta solo qualche anno do¬ 
po quando, pubblicali I Diari 


1918-1931 del grande scritto¬ 
le, si sarebbe potuta leggere 
sotto la data del 29 ottobre 
1921 la stupefacente annota¬ 
zione: «Dopo pranzo mi sono 
occupato di Dante in rapporto 
allo Zouberbargt. 

Il lume diana è oggi II titolo 
della stesura definitiva del 
saggio dedicato da bea Rider 
Santini all'Importante questio¬ 
ne: e, quel che più conta, esso 
fa parte di un bellissimo libro, 
le Immagini incrociate (Il 
Mulino, pp. 290, L. 28.000) in 
cui l'Autrice riunisce In una 
serie di lunghi saggi tra loro 
collegati l’Intenso lavoro di 
qualche decennio, con un nu¬ 
trito corredo iconografico e 
con un apparato di note che è 
a sua volta quasi un libro nel 
libro e sul quale s'appoggia 
Solidamente una trama Inter¬ 
testuale che, pur nella sua 
strenua densità, riesce ad av¬ 
vincere come un romanzo. 

A Lea Rider Santini erava¬ 
mo già debitori dell'aver lei 
fallo conoscere In Italia alcuni 
stupendi saggi letterari di 
Hannah Arendt, cosi come gli 
Slamanti di retorica del Lau- 
sberg o I saggi di alcuni fra I 
più dotati studiosi tedeschi 
contemporanei (vedi Weln- 
rich, Ohiy ecc.): ma per que¬ 
sto libro ludo suo dovremmo 
oggi riconoscerle una Invidia¬ 
bile quallth di scrittrice, di es¬ 
tesili, sulla linea di quelli che 
appaiono esser stali verosimil¬ 
mente I suol più probabili 
esempi: un Mario Praz in Ita¬ 
lia, un Aby Warburg In Germa¬ 
nia. Perche, a parte II saggio 
su Mann e Dante dove II rap 
porto ai pone Ira due opere 
letterarie, la sua passione in¬ 
tertestuale (che non h limita¬ 
bile all'ambito della pura e 
semplice iconologia lettera 
rie) si esercita qui soprattutto 
neil'cvldenziam nell'opera di 
scrittori come lo stesso Mann, 
ma soprattutto il meno famo¬ 
so suo fratello Heinrich e II 
nostra D'Annunzio, certe più 
o meno evidenti «citazioni fi¬ 
gurative» In cui si verifica II lit¬ 
io e continuo Interscambio Ira 
diverse discipline artistiche, 
non esclusa inoltre la musica. 

Può accadere Infatti che, 
nel costruire un personaggio, 


Che cosa unisce la «Montagna incantata» 
e il monte del «Purgatorio»? 

Undici anni fa una germanista avanzò 
una audace lettura. E ora... 




lo scrittore volga la propria 
(volontaria o involontaria) 
memoria aU'immaglne di un 
quadro o di un disegno più o 
meno famoso; o che (per tutti 
insegni l'Elstir di Proust) nel 
rappresentare come perso¬ 
naggio «inventato» una figura 
di artista decida di modellarla 
su un artista che è o che è 
stato vivo e operante nella 
realti (solo che nel romanzo 
cambia il nome). E questa rete 
di scambi oltrepassa natural¬ 
mente i confini delle lingue e 
dette generazioni, perché in 
essa si identifica la grande 
corrente di una tradizione cul¬ 
turale che non è soltanto me¬ 
ra erudizione ma (più fre¬ 
quentemente) memoria flut¬ 
tuante e inconsapevole di se 
stessa o anche (come nel su¬ 
premo esempio di un D'An¬ 
nunzio) virtuosità manipolato- 
ria d'alchimista o d'artefice. 
Illuminanti in questo senso 
mi sembrano i saggi dedicati a 
«11 meraviglioso floreale» (do¬ 
ve il sistema dei raccordi, im¬ 
perniato sul romanzo Le dee e 
sul racconto II meraviglioso 


di Heinrich Mann, coinvolge 
una pleiade di artisti che va 
dal Canova a Ingres, dal Mo¬ 
retto a Magritte, da Gustave 
Moreau a Fran von Lenbach, 
toccando poeti come Mallar¬ 
mé e D'Annunzio) e «L’artiglio 
della Chimera» (dove la mitica 
multiforme creatura, che nel 
romanzo II fuoco dell’imagini¬ 
fico Gabriele è metafora della 
temibile femminilità della fol¬ 
la, dominata peraltro dall’arti- 
sta-superuomo, è rivisitata per 
tutta la gamma delie sue nu¬ 
merose reincarnazioni pittori¬ 
che e letterarie). 

A questo proposito dovrò 
dire che, grazie ad una delle 
tante dottissime note, ho con¬ 
statato con malinconia che la 
Chimera «suora de la Giocon¬ 
da» cantata da Dino Campana 
non era proprio farina del suo 
sacco: precisamente cosi l'a¬ 
veva definita, infatti, un vec¬ 
chio e dimenticato poeta de¬ 
cadente francese, a nome Jo¬ 
seph Péladan (1859-1918). 
Dino doveva averlo letto, evi¬ 
dentemente; o quanto meno 
sbirciato. 


Sergio Leone 
e un pugno di bambini 


Il regista di «C’era una volta 
in America» racconta 
il suo cinema al Festival 
di Giffoni e lo difende 
dalle accuse di violenza 


DARIO FORMIIANO 


■0 COTONI VALLE PIANA. 
«Ho accettato volentieri rinvi¬ 
lo degli organizzatori del Fe¬ 
stival, Di come potesse essere 
emozionante salire su un pal¬ 
coscenico a dialogare con un 
pubblico fatto soprattutto di 
bambini, mi aveva parlato il 
mio grande amico Robert De 
Niroche venne qui alcuni anni 
fa. Ma la realtà é più emozio¬ 
nante del racconto, Questi 
piccoli grandi uomini che 
guardano e giudicano i film 
con competenza lasciano ben 
sperare sul futuro del cinema 
a proposito del quale invece a 
me più spesso capita di essere 
pessimista». 

Sergio Leone è a Glffonl 
Valle piana per II 17* Festival 
del Cinema peri Ragazzi e per 
la Gioventù. La sua è una pre¬ 
senza regalata soprattutto agli 
adulti ma che intriga la platea 
dei piccolissimi rana, Sullo 
schermo all'aperto del palco- 
scenico del Festival scorrono 
alcune sequenze del suo Ce¬ 
ra una Polla in America, 

Noodles e Max, 1 due prota¬ 
gonisti, non hanno ancora i 


volti di Bob De NSro e James 
Woods, ma appena 13 anni- 
lina banda rivale di altri pic¬ 
coli gangster ii pesta nel peg¬ 
giore del modi. Giusi, 7 anni, 
accento meridionale, si alza e 
gli chiede se non c’è troppa 
violenza nel suoi film. Leone 
risponde sereno: «Forse. Ma 
di violenza ce n’è tanta nella 
vita e mostrarla, anche a volte 
con un po' di esagerazione, 
può servire a farcene allonta¬ 
nare». 

Il cinema di Leone certo 
non è un cinema fatto per I 
bambini ma e se tutti I suoi 
film non fossero che un viag¬ 
gio, acuto e lucido, attraverso 
(infanzia? L’infanzia dell’im¬ 
maginazione (// colosso di 
Rodi e, prima, Gli ultimi glor » 
ni di Pompei che diresse di 
fatto pur essendo la regia fir¬ 
mata da Mario Bonnard cadu¬ 
to malato pochi giorni prima 
dell’Inizio delle riprese); l'in¬ 
fanzia del cinema, con la lun¬ 
ga stagione degli spaghetti- 
western. Cosa è mai il western 
nell'Immaginario cinemato¬ 
grafico se non un genere squi¬ 


sitamente Infantile? 

Ma andiamo con ordine. 
«La mia infanzia Innanzitutto. 
No, non è stata violenta come 
quella di Noodles e Max. Ma 
quel tipo di violenza l'ho intra¬ 
vista e conosciuta da Traste¬ 
vere, a Roma, dove abitavo. 
Della mia Infanzia conservo 
moltissimi ricordi, che qual¬ 
che volta trasferisco nei miei 
film. Ricordi anche amari per¬ 
ché legati agli anni emozio¬ 
nanti ma duri della guerra. Ri¬ 
cordo soprattutto la fame. 
Quella che mi spinse a man- 
lare, perfino, i pavoni di Villa 
ciarra, 

«Un’Infanzia diversa da 
quella di Noodles e Max, ma 
come la loro segnata dalle 
amicizie. Sentivo motto il pro¬ 
blema dell'amicizia, forse per¬ 
ché sono figlio unico». 

Poi, 1960, prima di dirigere 
la seconda unità di Sodoma e 
Gomorra con Robert Aldrìch 
e dopo il citato Ultimi giorni 
di Pompei, li colosso di Podi. 

«Una scelta quasi obbligata 
per esordire, dopo 58 aiuto 
regìe, molte delle quali come 
valletto degli americani che 
scendevano a fare Hollywood 
sul Tevere. Alcuni titoli? Ben 
Hur, Quo vadis?, Elena di 
Vroio. Il colosso di Podi lo 
feci In particolare perché, do¬ 
vendomi sposare quell'anno, 
avevo bisogno di soldi. Una 
scelta insomma alimentare». 
E poi dal 19G4 la trilogia Ini¬ 
ziata con Per un pugno di do/- 
lari e proseguita con Per qual • 
che dollaro in più, Il buono il 
brutto e il cattivo. «L’idea di 


Per un pugno di dollari, è no¬ 
to, nacque in un cinema di 
Roma dove proiettavano La 
sfida del samurai di Kurosa- 
wa. Il film costò solo 120mila 
dollari, 80 milioni di lire di al¬ 
lora (solo in Italia incassò più 
di 3 miliardi di lire). Kubrick 
un giorno ha detto che se non 
avessi fatto Per un pugno di 
dollari lui non avrebbe mai 
potuto fare Arancia meccani * 
co». 

La critica scriveva con di¬ 
sprezzo di «tipi sahariani», 
•torture sadiche», nulla a che 
vedere con 1 valori positivi del 
cinema western classico? «Sì, 
ma ha avuto tempo per pentir¬ 
sene, come Tullio Kezich lo 
scorso anno in un pubblico di¬ 
battito alla Sapienza di Roma. 
Credeva che un regista doves¬ 
se raccontare le cose del suo 
paese ma dimenticava, ha det¬ 
to, che sul mio passaporto 
non c’era scritto Italia, sempli¬ 
cemente cinema». 

«C’era una volta in Ameri 
ca provai a proporlo subito 
dopo II buono il brutto e il 
cattivo ma il successo a volte 
bolla più dell’insuccesso. I 
produttori volevano da me al¬ 
tri western. Così pensai a una 
nuova trilogia che comincias¬ 
se con Cera una volta il 
West, proseguisse con Giù la 
testa per chiudersi con Cera 
una volta in America, 

«In Cera una volta il West 
gii scenari e I temi sono quelli 
di sempre. Ho cominciato pe¬ 
rò ad usare attori più dinami¬ 
ci. Ciint Eastwood aveva po¬ 
che espressioni (col cappello 



o senza, con o senza sigaro) 
ma era quello che volevo. Con 
Henry Fonda, Jason Robards, 
Charles Bronson, cominciai 
ad attingere volti e personaggi 
dal cinema americano classi¬ 
co. 

«Certo i dieci anni intercor¬ 
si tra Giù la testa e Cera una 
volta in America sono stati 
tanti. Ma è meglio cosi. Dieci 
anni prima Cera una volta in 
America sarebbe stato soltan¬ 
to il mio settimo film, oggi è 
qualcosa di diverso e di più 
particolare. Lo considero un 


f 

film felicissimo nonostante le 
sofferenze patite per ragioni 
finanziarie Gli unici ricordi 
davvero spiacevoli legati a 
quel film sono i malumori ac¬ 
cumulati in fase di edizione 
con i produttori americani 
che han voluto licenziare una 
versione montata diversamen¬ 
te da quella che è uscita in 
tutto il resto de! mondo. E che 
mi sono rifiutalo sempre di ve¬ 
dere». 

E Cera una volta in Ameri¬ 
ca porta anche l’amicizia con 
Robert De Niro che sarà pro¬ 


tagonista di L'assedio di Le • 
ningrado, ottavo film, in circa 
treni'anni, di Sergio Leone. 
«Sempre se le autorità sovieti¬ 
che daranno le autorizzazioni 
che stiamo aspettando. Tinto 
sembra procedere però per il 
meglio». 

Anche i bambini ascoltano 
Sergio Leone. Il suo è un cine¬ 
ma che II rapirà presto nel 
buio delle sale. Ma 11 futuro 
non è nella tv?, gli chiedono. 
«Dipende da voi» è la risposta, 
«lo, da parte mia, continuo a 
pensare in cinemascope». 



Ricoverato 
d’urgenza 
John Huston 


John Huston (netta foto), uno del grandi de) cinema, i 
stato ricoverato d’urgenza, Ieri, al Charlton memoria) ho¬ 
spital di Fall River nel Massachusetts per complicazioni 
legate all’enfisema di cui è sofferente da tempo. John 
Huston, che compirà ottantuno anni il prossimo 5 agosto, 
è stato colto da malore proprio mentre si stava recando a 
Newport per interpretare una parte nei film Mr. North, 
tratto da un lavoro di Thorton Wilder e diretto dal figlio 
venticinquenne dello stesso Huston, Danny. Le condizioni 
di salute di John Huston, comunque, appaiono abbastanza 
gravi, anche se Huston non ha contratto una broncopol¬ 
monite, come i medici avevano temuto in un primo mo¬ 
mento. 


Film «pomo» 
anni Dieci 
a Senigallia 


Bordelli che passione! Ma 
non quelli tristi della «legge 
Merlin», bensì quell) de) pri¬ 
mo Novecento, con le loro 
pesanti stuccature, specchi 
rococò, e «donne de) pec¬ 
cato» grasse e un po’ fuori 
moda per 1 nostri gusti. Uno 
sguardo indiscreto in quei luoghi di perdizione ce lo rega¬ 
la, ora, una rassegna cinematografica - intitolata appunto 
Sguardi indiscreti, «Alle origini dei cinema erotico» - che 
si inaugura oggi'a Senigallia per iniziativa dell’Assessorato 
alla Cultura. Curata da Alberto Farassino, che interverrà, e 
da Nazareno Re, ia rassegna propone una serie di filmetti 
osée ad uso privato, girati per lo più tra il 1910 e il 1920. 


Gabriele Lavia 

direttore 

del Metastasio 


Come previsto - e verte- 
mente entlclpato - Gabriele 
Lavia sarà II nuovo direttore 
artistico del Teatro Metasta¬ 
si di Prato. L'assemblea 
del teatro ha approvato Ieri 
il nuovo contratto. Questo, 
Ira l'altro, prevede un impe¬ 
gno triennale nel corso del quale Lavia dovrà mettere In 
scena set spettacoli, due ogni stagione, Gabriele Lavia, 
comunque, sarà il solo responsabile dell'intera gestione 
del teatro. La presentazione del primo cartellone del «nuo¬ 
vo corso» è prevista per l'Inizio di settembre. 


in Inghilterra 
è nato 
«Strip Aids» 


Si chiama Strip Aids, è un 
fascicolo di sessanta pagine 
che raccoglie vignette e di¬ 
segni di una miriade di arti¬ 
sti inglesi e americani. E 
uscito alla fine di giugno e 
ha già riscosso motto sue- 
cesso. Si tratta, infatti, di 
una raccolta di riflessioni ora serie ora scherzose sull'Aids, 
ne) tentativo di affrontare il problema con un atteggiamen¬ 
to positivo e di sfatare un po' l'ignoranza e la superstizione 
che circondano l'argomento. I proventi delle vendite an¬ 
dranno a sostegno della London Ughthouse, un centro di 
cura e ricovero per i malati di Aids. Tra breve il volume 
sarà disponibile anche qui in Italia. 

Bologna capitale del mon¬ 
do dei bambini? Sì, a partire 
dalla prossima primavera. 
Infatti i’Antonlano (quello 
dello Zecchino d'oro), sta 
mettendo a punto l'organis¬ 
zazione di una grande Ini* 
zlativa (dal 14 al 28 maggio 
prossimi) che coinvolgerà migliaia di bambini provenienti 
da ogni parte del mondo. Tbtta la città sarà teatro di spetta¬ 
coli, gare sportive, mostre, incontri. Sono previste nume¬ 
rose trasmissioni televisive in mondovisione. In una ai 
queste verrà realizzata un'asta particolarissima per l’acqui¬ 
sto dei monumenti-simbolo delle varie nazioni: il ricavato 
delie «vendite» sarà utilizzato per opere di sostegno all'In¬ 
fanzia. limo sotto la sigla Bimbobò. 


I bambini 
di tutto II mondo 
a Bologna 


NICOLA FANO 


Callas, ora un film 
vuol distruggere 
la «gran vodaoria» 

ERASMO VALENTE 


HI ROMA. Chi è Maria Cai- 
las? Un mito? Si fa sempre co¬ 
sì presto a sospingere le cose 
nella mitologia, quando non 
coincidono con la realtà che 
le circonda. Nel melodramma 
degli anni Cinquanta iriuppe, 
appunto, la realtà di Maria 
Callas. Non aveva nulla nella 
sua voce - sì è detto - di quel 
che servisse a farla ritenere un 
«bella» voce. E allora, via: si 
apre la strada a) mito. Era una 
realtà diversa, la Callas, che 
veniva a scomodare le «favo¬ 
le* in cui si era accomodato 
un certo mondo delia lirica, 
chiamato a fare 1 conti con 
quella che Hillio Serafin defi¬ 
nì, lanciondola nell'avventura 
italiana, una «gran vociaccia*. 

La «gran vociacela» prese 
tutti di sorpresa, sbaragliando 
U campo addormentato nel 
nulla, e altrettanto di sorpre¬ 
sa, poi, lasciò tutti, quando 
qualcosa non funzionò nella 
sua voce, la sera di quella Nor¬ 
ma a Roma, lasciata in sospe¬ 
so (2 gennaio 1958), dopo il 
primo atto. 

Si cercò di ricondurre tutto 
alla prassi corrente, che la 
Callas rifiutò (cantare ugual¬ 
mente, scusandosi con il pub¬ 
blico). Qualcosa, diremmo, 
avvicina il destino della Callas 
a quello di Arturo Benedetti 
Michelangeli che, in Italia non 
suona più, e suonerebbe a 
Bolzano, se la città fosse an¬ 
nessa all'Austria. 

Un film sulla Callas, a dieci 
anni dalla scomparsa della 


cantante (1923-1977), non 
potrebbe essere che una «in¬ 
venzione del personaggio av¬ 
viato intorno alia sua «vociac¬ 
cia» capace di mandare all'a¬ 
ria i musei della musica, quali 
erano nel dopoguerra i nostri 
teatri Urici. 

E stato presentato a Villa 
Medici, in prima «mondiale», 
ii film Afono Calias di Tony 
Palmer (l'autore del Wagner 
televisivo), che sì è qui limita¬ 
to a distruggere il mito» senza 
sostituire ad esso la relatà del¬ 
la Callas, il suo demone inter¬ 
no. Si susseguono immagini 
che accompagnano il perso¬ 
naggio dalla culla alla tomba, 
ma soprattutto danno spazio 
ad interventi dì questo o di 
queU'altro «intenditore», che 
non suggeriscono affatto una 
«idea» della Callas. Domina la 
figura dì un fantasma - quasi 
una esagitata Francesca Berti* 
ni - avvolto in incredibili veli, 
che canta sgraziatamente 
Rossini. In genere ì momenti 
di canto sono sempre som¬ 
mersi da sovrapposizioni di al¬ 
tre immagini e da parole, che 
distraggono e frastornano l'a¬ 
scoltatore, imbarazzato, alla 
fine, e riluttante all'applauso. 

Potrebbe essere un «Prelu¬ 
dio» alia Callas di un’opera 
che non si farà, perchè do¬ 
vrebbe rovesciare le posizio¬ 
ni. con la Callas che è la realtà 
di quegli anni, mentre nel «mi¬ 
to» prosperano beati tutti gli 
opportunismi che hanno poi 
cacciato vìa dali'Itaiìa quella 
indimenticabile «gran vociac¬ 
ela». 
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Teatro. Ville Vesuviane 

Casanova, 
che sognatore! 


Cultura e Spettacoli 


Berlusconi contro Fiat, Romagnoli contro Berlusconi e in Rai è polemica sui tg locali. Banfi firma 

Venti di guerra tra le antenne 


rr.M i.irvjMii 


m NAPOLI Ritrailo del se¬ 
duttore da vecchio Lo dipin¬ 
ge, In Casanova al caslello di 
Otre, Karl Gassauer (classe 
1931 nato a Praga ma autore 
di lingua tedesca e attivo an¬ 
che come regista nella Ger¬ 
mania democratica) L ultimo 
titolo compreso nel cartellone 
del lesllvaldelle Ville Vesuvia¬ 
ne si ricollega dunque Ideal¬ 
mente a quello di apertura, 
Casanova a Spa di Arthur 
Schnllzler, dove (avventurie¬ 
ro venusiano era visto nella le¬ 
se Iniziale della parabola 
Qui, a Dux, In Boemia, or¬ 
mai ultrasetlantenne, sul finire 
del secolo (slamo attorno al 
1798) e della sua propria esi¬ 
stenza, Casanova si è ridotto a 
fez da bibliotecario al conte 
Waldsleln Ma questi è assen¬ 
ta quasi tempre, e la servitù 
sbelteggla con atroci scherzi 
l'anziano ospite la cui unica 
consolazione, e riparo alla 
noia, iscrivere Gli alle spalle 
sta la Storia della luga dal 
Piombi, ora II maggior Impe- 

S lto si concentra nella stesura 
elle Memorie Ed ecco, un 
avaro piacere si offre al no¬ 
stro leggere quel fogli via via 
vergati a un'ascoltatrice dap¬ 
prima distratta e spesso as¬ 
sonnata, ma poi Incuriosita, e 
eolladiatrlce, con le sue Inge¬ 
nue domande, dell antico or- 

S o del grande amatore e 
le viaggiatore Si tratta di 
le, guardarobiera del ca¬ 
ttano, donna non più giovane 
nemmeno essa (dovrebbe 
aver passato I cinquanta), ma 
che si scoprire ancora placen¬ 
te, e comunque di animo buo¬ 
no Tanto che, dalle mani pre¬ 
murose Casanova ricever! II 
conforto (sempre più appres¬ 
sato nel progredire dell'eia) 
di qualche manicaretto e di 
qualche bottiglia di vino de¬ 
gno del suo gusto 
Anche Sophie ha perù una 
vicenda da raccontare, una 
sola ed i quella del suo breve 
amore, nel verdissimi anni, 
con un soldato prussiano (un 
nemico, quindi), rimasto feri¬ 
to in una lontana battaglia, e 
da lei aletta soccorso Costui 
vive, e quanto sembra, dallo 
parti di Berlino, dove tiene 
Una (Manda E, sebbene non 
ne abbia avuto più notizie da 
decenni- SoDhle continua a ti¬ 


ro, al castello che le fa la cor 
te, e che si Ingelosisce per la 
sua quotidiana frequentazione 
della stanza del pur attempato 
Casanova II quale si mostra 
tutto ringalluzzito, all idea di 
poter suscitare Invidie e rivali¬ 
ti come nell'epoca gloriosa 
E si Invaghisce perfino di So¬ 
phie e rispolvera nel suol 
confronti II collaudato reper¬ 
torio delle proprie blandizie 
Ma quell estrema Impresa gli 
rimane, diciamo cosi, nella 
penna 

Gli, parchi noi non sappia¬ 
mo In che misura Casanova 
narri fatti sul serio accaduti, 
oppure Inventi, o piuttosto in¬ 
tegri la realti con la fantasia, 
abbellendola, verniciandola, 
dandole nuovo smalto Men¬ 
tre, nella sua poverti e limita¬ 
tezza, Il caso umano rappre¬ 
sentato da Sophie è autentico 
Tale contrasto, non privo di 
schematiche venature, confe¬ 
risce sapore a un testo non 
eccelso (la versione Italiana i 
di Jùrn Schnell), ma che non 
manca nemmeno di qualche 
segno originale, nell ondata 
rivTsItatrlce del personaggio e 
del mito (da noi manifestatasi, 
In particolare, In campo cine¬ 
matografico) Semmai è II 
profilo Intellettuale del liberti 
nlsmo casanovlano a esser ri¬ 
solto In pochi accenni nel rie¬ 
vocare una certa polemica col 
defunto Voltaire 

Sopra ogni altra cosa. Il la¬ 
voro di Gassauor fornisce a 
due attori esperti e sensibili 
I occasione di ben figurare 
Mario Mariani è un Casanova 
di solida evidenza nella sua 
senilità scarsa di saggezza, ma 
ricca di autoironla. Gisella 
Beln, volutamente Immeschi 
nlta dal trucco, svela poi a gra¬ 
do a grado la venusti e la ma¬ 
lizia muliebri che sono, Insle 
me, delTumile eroina e della 
sua Inteiprete II duetto, sor¬ 
vegliato con discrezione dalla 
regia di Dino Desiata e ac¬ 
compagnato dalle musiche di 
Pino A|roldl eseguite al plano 
dal vivo, a inquadrava al me¬ 
glio nella cornice .Intima» di 
villa letizia a Barra, con rari 
elementi scenici aggiuntivi (di 
Plrouz Galdo, mentre I costu¬ 
mi sono firmati da Zaire De 
Vlncentlls) lo spettacolo, ac¬ 
colto da caldo successo, sari 

fH PnroiriA uftnprril n fumata. 

d 

• d 



L'alleanza Rizzoll-Hachette-Rede Globo (Tele- 
montecarlo) sta terremotando il sistema televisivo 
e tra I grandi gruppi è guerra aperta Berlusconi 
contro Fiat, Odeon tv contro Berlusconi Voci insi¬ 
stenti len sera davano per firmato raccordo Rizzo- 
11-Telemontecarlo È scontro anche alla Rai suli'i- 
potizzato smantellamento delle sedi regionali Li¬ 
no Banfi condurrà «Domenica in». Ha firmato ten. 


ANTONIO ZOLLO 



I ha firmato condurr! «Domenica In» 


H ROMA lina lunga nunlo- 
ne del vertice di Rede Globo e 
Roma nella sede di Telemon- 
tecarlo, la presenza nella ca 
pitale - né smentita né confer- 
mata - di Roberto Marinho, 
presidente del potente ne¬ 
twork americano, le esplicite 
conferme del gruppo Rizzoli 
sulle trattative in corso queste 
ed altre circostanze hanno ac¬ 
creditato la voce secondo la 

3 uale I accordo tra gruppo 
izzoli, Hachette e Rede Glo¬ 
bo potesse essere firmato en¬ 
tro la serata di ieri 
E la Rai’ Viale Mazzini - ti¬ 
tolare di un 10% di Tmc - van¬ 
ta un diritto di gradimento 
sull Ingresso di altri soci gra 
dimento che tocca al consi¬ 


glio esprimere cosi avvenne 
nel 1985 quando Rede Globo 
acquisì il 90% dell emittente 
la Rai vanta anche un dintto di 
prelazione nel caso di azioni 
poste in vendita, esercitabile 
entro 30 giorni dalla notifica 
della avvenuta offerta di ven¬ 
dita Sino ad ora a viale Mazzi¬ 
ni tutti sono rimasti muti come 
pesci la questione Telemon- 
tecarlo non figura all ordine 
del giorno del consiglio di og¬ 
gi, ma è più che probabile che 
se ne parli 

Di certo c è che sono giorni 
caldi, caldissimi L’alta tempe¬ 
ratura del mercato italiano e 
gli sconquassi possibili, pros¬ 
simi venturi trovano segni pre- 
moniton negli aspri apprezza¬ 


menti del gruppo Berlusconi 
contro la Fiat dalle accuse di 
Odeon tv - nenato circuito 
del costruttore Romagnoli - 
contro Berlusconi Dice Con- 
falonieri braccio destro di 
Berlusconi stillando veleno 
«La notizia del presunto in¬ 
gresso della Fiat nella tv mi 
lascia perplesso A Torino so¬ 
no abituati a fare le cose in 
grande ma qui il grande do* 
v e?» E sulla ipotesi di pnva 
tizzazione di una rete Rai 
«Noi ci crederei neanche se lo 
vedessi» A sua volta Marcel¬ 
lo Di Tondo amministratore 
della Sofina la finanziaria che 
controlla Odeon tv spara 
«Abbiamo in mano I contratti 
che la Fininvest ha stipulato 
con emittenti legate a noi sino 
al 1990 è concorrenza slea¬ 
le Berlusconi ha il comples 
so di Erode per lui i bambini 
pencolosi vanno strozzati nel¬ 
la culla» Replica di Confalo- 
nieri «O ci fanno causa o glie¬ 
la faremo noi per calunnia e 
diffamazione» 

Passiamo al fronte Rai, do¬ 
ve azienda e sindacati sono ai 
ferri corti sul piano di ristruttu¬ 
razione deli informazione re¬ 
gionale e delle sedi Dopo 


averne informato direttori e 
capiredattori delle sedi la di 
rezione Rai ha illustrato le se¬ 
guenti proposte al sindacato 
giornalisti Rai accantona 
mento del progetto ai un gaz 
zettino alle 7 15 su Raidue per 
le nserve espresse da Grl e 
Gr3 un tg regionale dalle 14 
alle 14 30 e un altro dalle 
19 30 alle 19 45 su Raltre, 
sempre su Raitre un settima 
naie - «Italia delle regioni» - 
dalle 18,30 alle 19 del sabato, 
conferma degli appuntamenti 
sportivi della domenica e del 
lunedì sera per I informazio 
ne nazionale (attuale Tel 
della notte, vagante, inchio¬ 
dato alle 24 affossamento 
della ipotesi che a mezza se¬ 
ra, voleva il programma di Ar¬ 
bore frammischiato con I in 
formazione Arbore farà le 
sue cose e il Tg2 avrà uno spa¬ 
zio dalle 23 alfe 23 20 Infine 
sette miliardi per dotare le se¬ 
di di mezzi tecnici, rafforza 
mento degli organici giornali¬ 
stici con i assorbimento di 

E arte del personale lasciato li 
ero dallo smantellamento di 
tutte le strutture locati di prò 
grammazionp II tutto a co¬ 
minciare da ottobre ma da 


Nasce Odeon Tv, spettacolo e tanto sport 


È un nuovo circuito nazionale 
Dà la caccia alla pubblicità 
e punta al 5 per cento 
dell’ascolto. lì palinsesto 
è stato presentato ieri 


MARIA NOVELLA OPRO 


■I MILANO 6 settembre 
scende in pista Odeon Tv, Il 


Odeon Tv tenta di inserirsi a 
gomitate nella forbice che è 


circuito nato sulle ceneri di aperta tra l'audience raggiun- 
Eurotv, che raggruppa le 17 ta da Berlusconi (Intorno al 
emittenti rimaste (su 20) prò- 45% del pubblico) e la sua 
prietà della finanziarla Acqua raccolta di pubblicità (Intorno 
Marcia Bastogl che, insieme a al 75% del monte complessi- 
Callisto Tanzi della Parmalat, vo) Per vincere la scommes- 
ha deciso di costituirsi in «ter- sa, però, cl vogliono program- 
zo polo» tra Rai e Berlusconi mi che la gente abbia motivo 
Una bella scommessa La po- di guardare 


il palinsesto il tappeto 


verde di questo gioco d azzar¬ 
do Perciò è sul palinsesto che 
si sono appuntate puntigliosa¬ 
mente le domande dei giorna¬ 
listi chiamati per la prima usci¬ 
ta del nuovo gruppo televisi¬ 
vo, avvenuta I altra sera nella 
sede boscosa del ritiro dell In- 
ter Era il luogo adatto (ma 
quanto scomodo per tutti I 
cronisti pare che alcuni si ag¬ 
girino ancora nel Varesotto) a 
presentare il primo program¬ 
ma prodotto, che sarà Fona 
Italia (dal) 11 settembre), sa¬ 
rà una sorta di show sportivo 
e sarà presentato da Walter 
Zenga e da Roberta Fermali 
La regia è di Giancarlo Nico- 
tra, al quale pure tocca nella 
nuova rete il ruolo di direttore 
artistico e la confezione della 
serata del debutto, quella do¬ 
menicale del 6, con uno spe 
dal che pare si intitolerà volti 
d'estate Ma chissà 


Torniamo al dannato palin¬ 
sesto Come ormai si usa dire, 
esso sarà «a fascia» tutti I gior¬ 
ni con le prime serate diffe¬ 
renziate Otto ore di program¬ 
mazione rimangono alle emit¬ 
tenti locali affiliate Le ore di 
programmi nazionali comin¬ 
ciano alle 13 30 con Jenny 
20-21 Sarebbe una sltuation 
comedy musicale che viene 
attualmente registrata a Lon¬ 
dra Alle 14 telenovela Dalle 
16 30 alle 19 Slurp, che signi¬ 
fica un gran contenitore con¬ 
dotto da una ragazza e due 
personaggi animati (Ugo Ro¬ 
bot e Alfonso lo Jeti) Dalle 
19 30 alle 20 M'ama non m'a- 
ma (ricalco de) noto pro¬ 
gramma) Dalle 20 alle 20 30 
Ruota della fortuna gioco te¬ 
levisivo che starebbe spopo¬ 
lando negli Usa e che è stato 
acquisito per l'Italia a caro 



prezzo Arrivati alle 20 30 
scattano le offerte differenzia¬ 
te giorno per giorno Anzitut¬ 
to c'è il programma di Paolo 
Villaggio, ancora in cerca di 
collocazione e il venerdì sera 
quel Fona Italia di cui parla¬ 
vamo prima 

La collocazione dello sport 
in prima serata è nuova e az¬ 
zardata Anche perché il ve¬ 
nerdì sera della prossima an 
nata è postazione strategica¬ 
mente calda anzi bollente La 
Rai ci piazza un nuovo Tortora 
e il vecchio Zavoli (coi suol 
dossier), mentre Berlusconi 
schiera il suo super Pippo La 
scelta di Odeon Tv perciò ap¬ 
pare quella di rivolgersi a un 
pubblico del tutto diverso, 
ammesso che ci sia 

Nelle altre collocazioni se¬ 
rali Odeon Tv spende molti 
film (bisognerà vedere da do* 


Radlonotizl* 


ve li prenderà vista la fame di 
titoli attuale) organizzati per 
cicli Nelle seconde serate pu¬ 
re, a parte il lunedì (basket) il 
martedì (miniserie) il merco¬ 
ledì (telefilm) e il giovedì, che 
ospiterà Reclame un altra 
piccola produzione nuova 
•Reclame - ha detto Tomboli- 
ni (direttore generale Titanus) 
- vuol dire 25 minuti dedicati 
al più grande spettacolo del 
mondo, e cioè la pubblicità» 
Tombolini, come la mag¬ 
gior parte di quelli che costi¬ 
tuiscono il gruppo dirigente di 
Odeon Tv, è di provenienza 
Fininvest cosi come viene da 
Publltalia (la concessionana 
di Berlusconi) Paolo Spedaci* 
ni vicedirettore di Odeon 
Pubblicità In pochi giorni Pu 
blitalia ha perso ben 30 vendi¬ 
tori che sono considerati i mi 
gliori professionisti e i più pa- 


approvare stamane in consi¬ 
glio 

Replica del sindacato alto- 
là prima dobbiamo fare - co¬ 
me d accordo - una verifica 
sede per sede perché ognuna 
ha una vocazione diversa. 
L incontro con I sindacati del 
lavoratoli cl sarà domani Ma 
Cardulli segretario generale 
aggiunto della Fllìs-Cgil, ha di¬ 
chiarato «Astenetevi da deci¬ 
sioni definite prese al di fuori 
d'ogni confronto Sarebbe un 
blitz che otterrebbe risposte 
adeguate» Quali? Se l'azienda 
fa di testa sua - si dice in Rai - 
ci saranno scioperi e potrem¬ 
mo bloccare le «dirette» dei 
mondiali di atletica e della 
mostra di Venezia 

Non è finita Si rifà vivo 
Massimo Pini per insistere 
nella pericolosa proposta di 
dimezzare la Rai tagliandole 
gli impianti Pini ha per Prodi 
una velenosa stoccata U pre¬ 
sidente dell In ha fatto s) che I 
vertici deli istituto conduces¬ 
sero da «pecoroni» la trattati¬ 
va per la Telit anziché specu¬ 
lare sull interesse che la Fiat 
aveva per entrare nel campo 
delle telecomunicazioni 


gati de) settore Come mai? 
Spadacini parlando per sé, ri¬ 
sponde «E una sfida profes¬ 
sionale Ogni tanto bisogna ri¬ 
schiare in Publltalia, ormai, Il 
sistema degli incentivi è arri¬ 
vato a livelli incredibili sono 
tutti direttori» 

Questi comunque gli obiet¬ 
tivi di Odeon Tv in campo 
pubblicitario raccolta di 45 
miliardi da qui alla fine del- 
lanno e di 130 miliardi 
nell 88 Gli spazi saranno ven¬ 
duti per ora sulla base degli 
ascolti delia vecchia Eurotv, 
ma si punta decisamente a 
conquistare il 5% del pubblico 
alla nuova rete 

E Berlusconi? Berlusconi è 
furente, soprattutto per la per¬ 
dita dei sud famosi «bocco¬ 
niani» che ha allevato con tan¬ 
ta cura e che ora si mettono a 
vendere per gii altri È il massi¬ 
mo 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 USTA COLONNA, Film con H Bo fl >rt 


19.00 TQ9 OHI TREDICI. T02 LO SPORT 


19.30 JjARANNO FAMOSI. Telefilm con O 






19.10 LA PRIMA DELUSIONE M TORV. 

Film 


90.30 L'UOMO DELLA MANCHA. Film con 
Sopbia Lor«n Pater O Toole James Co- 


31.10 TOS FLASH 


APPUNTAMENTO CON IL OIALLO. 

Film «Un uomo in trappole»_ 


PORTOMATTO. 9* parta 


1S.3S NON TI PAGO. Film 


17.9S PALLACANESTRO. Gormsnla-ltalla 
Campionato de) mondo Iunior»» 


19.90 T02SP0RT9ERA 


CH« tìmp 8“ “'Ta® ,w,N0 °° F0 «•* Tai'L 


DISTANZA ZINO. Film con Anni. Gl- 
rardot, Jacquaa Outronc, Ragia di Jaan- 
Cleude Tramont 


di di Monnc.tlni V pm « t - „ „ T „ QI0UE0| #roRT 



Al parlamento. 
■U9SOLA DAVI. (2* parta) 


24.00 TOI NOTTE FLASH. METEO 3 


0.1S EXECUTION. Film con Tony Richardson 



22.11 PICCOLO MONDO ANTICO. Scanag- 

« sto con Laura Lattueda Mario Cordova 
* puntata) 



9,40 LA OR ANDE VALLATA. Talefllm con 
8 Stanwyck .. 



> DI ATLANTIDE. Talefllm con 


17,30 j; ALIERÒ PILLI MELE. T.iafiim con | 1# M RINTINT1Ni 


11.00 RALPH 8UPERMAXIEROE Telefilm 


12.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA¬ 
RI, Telefilm «Missione d fficile» 


13 00 HARDCA8TLB AND MC CORMICK. 

Telefilm con Brian Keith 


18.30 FURIA Telefilm oon Poter Grave» 
18.00 SIM 8UM SAM Programma per ra< 


9.1B LANCER. Telefilm con J St 


10 OO LOBO. Telefilm con Claude Akine 



14.00 ESTATE ROCK 
18.00 
22.30 
22.48 

23.46 UK NETWORK TOP SO 


GR2 NOTIZIE 

GUI 

GR3 

GR2 RAD ©MATTI NO 
Gftl 

GR2 RAO ©MATTI NO 
GR2 NOTIZIE 
6R3 

GR2 ESTATI 
GR2 NOTIZIE 
GR3FLASH 
GR1 FLASH 
GR2 RAO ©GIORNO 
GR1 

GR2 RAD ©GIORNO 
GR3 

GR2 REG©NALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

ORI SERA 
GR2 RAOIOSERA 
GR3 

GR2 ULTIME NOTIZIE 
ORI 


ummi ooo. r do a»/ n sr 

Ì 2 se 14 67 li 87, 18 66 22 67 
Viaegto fra I vm data cantone. 11 
Nate* una aiata 1117 Via Alligo 
Tenda 11 00 Cara Hata ISHpagto- 
na aerate 20 Ragia d Autore 21 L im 
paro dal vallar 23.01 La telefonata. 


O I giorni S 41 Ottocento 10.SO S 
dritto o 4 r ovate io, 12 10*14 Traimi* 
aloni ragionali, 1S-1S SO R estate 
eoo non* SÌ Matilda 11 12 La atre- 
da data pentola di latta 20.104X40 
Sara in duo. 


RADIOTRE 

• Preludio 74 30-10 20 Concerto 
dal mattino 7 SO Prima pagina. 11 SO 
Pomarlggio musicala. 1» 1» Un corto 
dscereo-aatato 17 *0-11 Spailo Tta, 
21 Stagiona bica. «Rice»do Ili» 
22.41 li racconto d mezzano tta. 


RADIOSTEREO 

■TIRlOUttO — Il Stereo City- 10 
Stereobia li 11 Stereounoa»a, 
STEREOÒUI — Il Studodue 
18OS I magnifici ctad IIHFM 
Musica 20 Dtaconoviti 


18,00 I JEFFERSON. Talafilm con S Hemalay 
IMO LOVE BOAT. Telefilm con 0 Mac Lead 


0.10 SCERIFFO A NEW YORK, Talafilm 
cono Weavar 


20.90 POLVERE DI STELLE Film con Alberto 
Sordi _ 

22.38 JONATHAN Con Ambrogio Fogar 

23.38 Al CONFINI DELLA REALTÀ, Telefilm 


16 1B I GIORNI DI BRIAN Telefilm 


17.30 IL SANTO Telefilm con R 


16.30 SWITCH. Telefilm con R Wagner 


20 30 LUCKV LUCIANO. Talefllm 


21.3Q NERO WOLF. Telefilm con L Haal 


23,30 MOO SQUAD. Talafilm «Rlaata a Iter), 
me» 


0.30 LANIQAN. Telefilm con A Camay 



21.20 NATAUE. Telenovela 


9.00 £ SEMPRE BEL TEMPO 

Reni* 01 Stanley Donan, con Geno Kelly, Cyd 
Chorisae. Uee (1966) 

Le «quadra iDonen-Kelly-Charisael e lo «sponsor» 
(la Metro Goldwyn Mayer) sono gli stessi di «Can¬ 
tando «otto la pioggia» Cambiano (si vedano i tito¬ 
li ) le condizioni atmosferiche c è un po di magia 
In meno ma il film i un piccolo classico la storie 
(tre ex commilitoni si ritrovano dopo anni e fanno un 
bilancio delle rispettive vite) è dì maniera ma i nu¬ 
meri (soprattutto Kelly sui pattini) sono memorabili 
ITALIA 1 


14.00 SESTA COLONNA 

Regia di Vincent Sherman, con Humphrey Bo- 
gart, Peter Lorre, Conrod Veìdt. Usa (1942) 

Una normale storia di gangster che visto I anno 
(siamo nel 42) sfocia in un torbido complotto dì 
spifrnaziste Gli attori sono ottimi e il «nero» d epoca 
assicura atmosfere Inquietanti 

RAIUNO 


14.30 MATRIMONIO ALLA FRANCESE 

Regia di Denys de la Patellière, con Jean Gobio, 
Michèle Mercier Liili Palmer Francia/Italia 
(1965) 

Un medico di campagna decide di proteggere una 
bella fanciulla di dubbia virtù II paesello ovviamen¬ 
te gli si rivolta contro Ma lui sta solo cercandole un 
buon partito Film cosi così salvato solo da Jean 
Gabin 

CANALE 6 


20.30 POLVERE DI STELLE 

Ragia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Mo¬ 
nica Vitti Italia (1973) 

La coppia Sordi-Vitti rievoca gli anni ruggenti del 
varietà la guerra, la liberazione il dopoguerra I dua 
•ono una coppia di guitti destinati al perenne insuc¬ 
cesso Ma, forae, sono dei poeti 

ITALIA 1 


20.30 DISTANZA ZERO 

Ragia di Jean-Claude Tramont. con Annlt Gì» 
rardot. Jacquaa Outronc. Jean-Claude Brialy, 
Francia (1977) 

Una fotografa resta vedova Non amava molto il 
marito ma decide di indagare sulla sua morte E 
scopra che è stato ucciso perché coinvolto in un 
complotto per uccidere un politico americano Giallo 
francese un po di maniera Anme Girardot sparava 
le ultime cartucce 
RAIUNO 


21.46 FURIA NEL DESERTO 

Ragia di Lewis Alien, con Lizabeth Scott, Burt 
Lancastar, Mary Astor Usa (1947) 

Dramma hollywoodiano con un gran bel cast Imper¬ 
niato su una ragazza che sì Innamora dt un perìcolo 
so delinquente La madre della fanciulla non ò uno 
stinco di santo, non di meno tenta di dissuaderla Ci 
riuscirà? 

RAITRE 


0.1S EXECUTION 

Ragia di Domanlco Paolella, con Tony Rìohar- 
daon, Dick Palmtr. Italia (1968) 

Western sessantottino, e truculento quanto basta 
Un tale John ha una taglia sulla testa Lo inseguono 
in molti II fratello lo aiuta a sgominare i nemici e lo 
convìnce anche a consegnarsi alla giustizia Evviva 
RAIDUE 



































































































































































Lega-Raì 

Black out 

delle 

private 


M ROMA Da lori sera 75 te¬ 
levisioni locali aderenti alla 
Fri (la Federazione delle ra¬ 
diotelevisioni. che raggruppa 
complessivamente circa 700 
antenne private) attuano 10 
minuti di black-out. E soltanto 
la prima lorma di protesta 
contro l'accordo Rat-lega 
Caldo (la Orma del contratto 
è prevista per oggi a Roma) 
che ««eluderà te e radio priva¬ 
te dalla ripresa e trasmissione 

> della partite del campionato 
'87-88. Questa ed altre deci¬ 
sioni sono state prese Ieri, du¬ 
rante un'assemblea nel palai- 
io Anlca a Roma, dal rappre¬ 
sentanti delle televisioni loca¬ 
li. Precisiamo che le tre emit¬ 
tenti di Berlusconi, pur appog¬ 
giando la protesta, non hanno 
effettuato II previsto «oscura- 

" menu», le altro emittenti, in- 
" vece, alle 20,30 e alle 22,30 
hanno contemporaneamente 
•’ sospeso le trasmissioni per 5 
minuti mentre sul video appa¬ 
riva questa scritta: «Rai e lega 
' firmano un accordo che prive¬ 
rà (uni voi degli avvenimenti 
calcistici su questa Tv. I tifosi 
possono rlngrailare la Rai e 
tulli I presidenti di A e B che 
tale accordo hanno voluto». 
La Fri 8 scesa Insomma sul 
sentiero di guerra dopo aver 
Inulllmenle tentato, all'Indo¬ 
mani dell'accordo Ral-Lega 
sulla base di 60 miliardi all'an¬ 
no per Ire anni, di presentare 
nuove proposte economiche 
al presidente della lega, Ma- 
tarrese. Al momento le «priva¬ 
le» sono completamente ta¬ 
gliale fuori e le prospettive di 
offrire calcio al loro spellatoti 

■ pressoché nulle. «CI slamo riu¬ 
niti - ha spiegato il presidente 
della Fri, Filippo Rebecchlnl - 
per fare proposte ma soprat¬ 
tutto per analizzare II proble¬ 
ma, Che 6, Inutile nasconder¬ 
lo, di difficilissima soluslonea. 
Sull'argomento Rebecchlnl si 
8 cosi espresso: «Per le riprese 
televisive li "diritto di croni. 

• ce" i formalmente tutelato 
dalla possibilità di offrire tre 

- minuti di ripresa Tv, ma nel 
caso delle trasmissioni radio¬ 
foniche la situazione mi sem¬ 
bra diversa, Se le Immagini 

- dello spettacolo sono di prò- 
piteli delle singole squadre, è 

** da dimostrare, sotto II profilo 
: giuridico, che la radiocronaca 
' sla lesiva del diritto di Immagi¬ 
ne). Il vicepresidente Frt, Pie¬ 
ro Passetti, è andato oltre, 
mettendo In dubbio la legittl- 
‘ mite del tre minuti per II «dirli- 

> to di cronaca», «Un lasso di 
tempo cosi breve per le ripre¬ 
se televisive - ha detto - è sta- 

> to deciso evidentemente dalla 
1 lega Calcio, perché non ne 
i parla alcuna legge. Il diritto di 

cronaca dovrebbe avere un 
tempo estensibile a seconda 
dell Importanza dell'evento». 
Messi sono accusa, In parti- 
; colare, I presidenti delle squa- 
, dro di caldo: nessuno si è di- 

■ menticelo del lungo applauso 
che hanno tributato a Mater¬ 
iate, all'annuncio del contrai¬ 
lo con la Rai, Il loro compor¬ 
tamento è stato dellnlto In 
moitl casi ambiguo. Per con- 

' eludere, sono state decise al¬ 
tre prese di posizione In ag- 

• giunta a! black-out: un comu¬ 
nicato stampa In cui le «priva¬ 
te» chiedono la riapertura del¬ 
le trattative (almeno per la tra¬ 
smissione delle partite in tra- 
eletta) e la proposta di costi¬ 
tuire agenzie televisive di gior¬ 
nalismo sportivo. Stigmatte¬ 
lando Il comportamento della 
Rai, l’ultima sfida è per I presi¬ 
denti: le tivù minacciano di 
dedicare In luturo molto spa¬ 
ilo al loto modo di «condur¬ 
re» le rispettive società. 

D Ma. Ri, 



SPORT 


«Abbandonerà il Coni a settembre Resterà nel Ciò e al Col 

Prima delle sue dimissioni «Si è concluso un ciclo, 

le funzioni esercitate da Gattai Avrei comunque lasciato 

Manzella commissario Federcalcio la carriera di dirigente nel ’90» 

Carrara e il dopo-Carraro 
«Così lascio lo sport..» 


Franco Carrara ha annunciato ieri le sue dimissioni - 
da settembre - da presidente del Coni e da commis¬ 
sario della Federcalcio. Per il momento gli succede¬ 
ranno nelle cariche Gattai e Manzella. 1) neoministro 
resterà però membro del Ciò e presidente del Col 
Uno al 'SO. «Da ministro intendo attuare la rivoluzio¬ 
naria legge sull'impiantistica di base». Unanimi con¬ 
sensi dai presidenti delle varie federazioni. 


mm ROMA. Venti minuti in 
tutto. Tanto è durata la confe¬ 
renza-stampa di Franco Carra- 
ro, ieri, al palazzo del Coni al 
Foro Italico. Il ncomlnlstro 
del Turismo e dello spettacolo 
è arrivato di gran corsa alle 
9,45, con una mezz'oretta di 
ritardo sull'orario stabilito. 
Elegantemente In blu, l’orolo¬ 
gio sopra II polsino della ca¬ 
micia, Carraro ha annunciato 
In pratica quanto già si sape¬ 
va. Che lascerà cioè la carica 
di presidente del Coni (la oc¬ 
cupava da) 78) e quella di 
commissario straordinario 
della Federcalcio Co era dal 
luglio '86) per tentare l’avven¬ 
tura In politica, in compenso 
resterà presidente de) Col, il 
Comitato organizzatore dei 
mondiali, e membro del Ciò, il 


MARIO RIVANO 

Inutl In Comitato olimpico che con¬ 
ia confe- sente di restare in carica fino 
:o Carra- ai 75 anni. Carraro ha precisa¬ 
li Coni al to che resterà alla presidenza 
«ministro del Coni fino a settembre, 
icttacolo «Esiste una legge - ha detto - 
orsa alte per cui se non si percepisce 
oretta di più lo stipendio resta compati- 
stabilito, bilità fra le due cariche. Sareb- 
i, l’orolo- be il mio caso. Teoricamente 
della ca- potrei arrivare fino alle Olim- 
nunclato piadi di Seul. Ma è giusto che 
i si sape- io mi dimetta: inevitabilmente 
la carica d'ora In poi farò politica, e bi¬ 
ni (la oc- sogna pur salvaguardare Pau- 
quella di tonomia dello sport*. Le fun- 
ordinarlo zlonl di presidente Coni, nei 
> era dal prossimi due mesi verranno 
il’awen* esercitate dal vicepresidente 
ompenso Arrigo Gattai. Carraro non si 
e) Col, il dimetterà subito perché lo 
loro dei scopo è quello di far slittare 
del Ciò, il l’elezione del nuovo presiden¬ 


te a fine novembre (60 giorni 
dopo la presentazione delle 
dimissioni): ciò consentireb¬ 
be al futuro presidente della 
Federazione-calcio (elezione 
programmata per l'I novem¬ 
bre) di partecipare con pieni 
poteri, e alle varie Federazioni 
di lavorare con traqulllità in 
una fase delicata delia stagio¬ 
ne agonistica. Ieri la giunta ha 
poi nominato Andrea Manzel¬ 
la (era il vice di Carraro) nuo¬ 
vo commissario straordinario 
della Federcalcio. «Mi auguro, 
da ministro, di fare bene - ha 
detto ancoia Carraro - e so¬ 
prattutto di attuare la rivolu¬ 
zionaria legge sulPlmplantistl- 
ca sportiva dì base. Già più di 
4000 Comuni hanno fatto ri¬ 
chiesta di finanziamenti». Car¬ 
raro ha concluso con consi¬ 
derazioni di carattere perso¬ 
nale. «Lasciare la presidenza 
del Coni per me rappresenta 
la fine di un ciclo. Avrei co¬ 
munque abbandonato la car¬ 
riera di dirìgente sportivo nel 
'90, perché resto convinto 
che nella vita è indispensabile 
cambiare. Pensavo di portare 
a termine il mandato, avevo 
anche rifiutato l'ipotesi di can¬ 
didarmi al Parlamento. Ma è 
successo questo imprevi¬ 
sto...». 


Troppi interrogativi 


NEDO CANETTI 


■B L'ascesa di Franco Car¬ 
raro al ministero del Uirlsmo 
e spettacolo (con vigilanza 
sullo sport) apre nel movi¬ 
mento sportivo - in un mo¬ 
mento delicato, alcuni grossi 
problemi e pone un interroga¬ 
tivo di fondo. I problemi ri¬ 
guardano soprattutto la suc¬ 
cessione al Coni. Carraro ave¬ 
va più volte ribadito di voler 
Testare alla presidenza del Co¬ 
mitato olimpico sino ai Mon¬ 
diali di calcio del 1990. D'al¬ 
tra parte, l'impegno assunto al 
momento della terza rielezio¬ 
ne era quellq di concludere il 
quadriennio olimpico. Ora la 
•sirena governativa» lo ha in¬ 
cantato. Naturalmente non 
entriamo nel merito di scelte 
private, rileviamo però che, 
non esistendo un successore 
«naturale», si aprirà a) Coni un 
periodo di acuti confronti e 
magari scontri, dal quali pare 
già autoescludersi il segretario 
generale Mario Pescante, che 
pure era indicato come uno 
dei favoriti e il designato da 


Carraro per la successione. 
Dovrebbero restare in lizza - 
se non interverranno sorprese 
clamorose - i due vice: Primo 
Nebiolo e Arrigo Gattai, su en¬ 
trambi i quali - è noto - non 
c'è unanimità nel Consiglio 
nazionale. Da qui le incertez¬ 
ze e una possibile fase trava¬ 
gliata proprio alla vigilia dei 
Giochi olimpici. In nessun 
modo è da considerare prati¬ 
cabile invece la doppia carica 
per Carraro, checché ne dica 
Giuliano Amato, perché 
avremmo la singolare circo¬ 
stanza di un controllore con¬ 
trollato. Una volta deciso, 
questa la strada che si dovreb¬ 
be seguire: le dimissioni subi¬ 
to, il vicariato a Gattai e l'as¬ 
semblea elettiva non appena 
si avrà il plenum del Cn con 
reiezione del presidente della 
Federcalcio. Meglio per tutti 
non fare pasticci, appiglian¬ 
dosi a dubbi cavilli legislativi. 

A proposito della Federcal- 
cìo, sorge il secondo proble¬ 
ma. Carraro stava cercando - 


. Arrigo Sacchi. Prima lezione di calcio del nuovo tecnico rossonero: molte novità, 

una buona dose di psicologia e una tabella scientifica per la preparazione 

Socrate, un filosofo a Milanello 


Un po’ Socrate e un po' Bertoldo, Arriso Sacchi 
per raccontare il suo Milan coniuga filosofia e 
buon senso. Lessero accento romagnolo, modi 
pacati il mister di Berlusconi spiega come un vec¬ 
chio professore, E man mano che parla emerge la 
filosofia di quello che è già stato definito «l'uomo 
nuovo del calcio», «Il rivoluzionario», il tecnico 
guardato da tutti come un extra terrestre. 


BB MILANO. Una nota a mar¬ 
gine sulla popolarità: «MI è 
piovuta addosso una notorie¬ 
tà Incredibile * dice Secchi - 
ne farei volentieri a meno ma 
il calcio ha le sue regole. Ep¬ 
pure sentire parole grosse co¬ 
me tecnico del 2000 fa vera¬ 
mente spavento. Costa tanta 
fatica venire fuori dalla secon¬ 
da categoria e approdare in 
serie A, non mi piacerebbe 
sprecarmi così». 1 giornalisti e 
la stampa sportiva lo bersa¬ 
gliano di domande bu 1 «coni¬ 
glietti», delle palle formato 
spiaggia che si sono viste cir¬ 
colare durante gli allenamenti 
a Milanello. E lui serafico ri¬ 
sponde che non è l’unico a 
usarle, che servono per au- 


LUCA CAIOLI 

, a mar- montare ia reattività dei gioca- 
■MI è tori. Ed ecco la polemica sugli 
lotorie- allenamenti pesanti: Rush è 
sechi - stancò, Gullit e Van Basten su¬ 
ino ma dano, forse che la preparazio¬ 
ne. Ep- ne Italica è di gran lunga sape¬ 
sse co- riore a quella estera? Tra bat* 
fa vera- tute e Ironia il quarantunenne 
a tanta mister dai pochi capelli bian- 
secon- chi si mette ancora una volta 
dare In In cattedra e spiega che le co¬ 
lerebbe se sono solo diverse: «Il gioca- 
salisti e tore italiano ha la convinzione 
bersa- che una buona preparazione 
I «coni- pre campionato sia la carta 
ormato vincente per una buona anna- 
Iste clr- ta, per questo si impegna, par¬ 
lamenti teelpa. All'estero, invece, si 
ifìco ri- dà molto peso ad una prepa- 
inico a razione continuativa durante 
per au- l’anno. E qui noi non slamo 


ancora «1 meglio. Dobbiamo 
migliorare». 

A questo punto la medita¬ 
zione sulle qualità dell'uomo 
sapiente e, caso specifico, del 
calciatori e dell’allenatore: 
«Modestia e voglia di miglio¬ 
rarsi sono le due doti che non 
possono mancare. Bisogna 
sapere di non sapere - sostie¬ 
ne il filosofo Arrigo lo ad 
esempio comincerò ad avere 
paura solo quando mi sentirò 
soddisfatto, quando crederò 
di sapere». Dati questi presup¬ 
posti ecco discendere In linea 
retta i corollari per il nuovo 
Milan. «TYoppe volte un gioca¬ 
tore viene considerato come 
quello che sa dare solo un cal¬ 
cio al pallone, lo invece sfrut¬ 
to (qui Sacchi, attentissimo, 
corregge subito sfruttamento 
in "uso") le sue capacità di 
uomo. Insomma la benzina di 
un giocatore sta nel cuore e 
nella sua natura, nel bagaglio 
di morale, professionalità, at¬ 
titudini tecniche e fisiche che 
deve possedere. Senza questo 
non potrà mal correre ma do¬ 
ve e come correre glielo deve 
insegnare l’addestramento, 


l'allenamento». E qui Sacchi si 
dà alla matematica: «Ho cal¬ 
colalo - dice - che durante I 
60 minuti di gioco un giocato¬ 
re mediamente non trattiene 
la palla fra I piedi per più di 
due minuti e la media scende 
a 45 secondi per un difensore. 
In una parola l'allenamento e 
la tecnica servono a poco se 
non si riesce a costruire in 
ogni singolo elemento una 
concentrazione da giocare 
tutti gli altri momenti di una 
partita». Per tirare fuori da 
Gullit, Van Basten, Ancelotti, 
Galli, Maldini, Baresi e via di¬ 
cendo la concentrazione e il 
meglio delle loro qualità Arri¬ 
go Sacchi ha messo a punto 
insieme a Pincolini, il prepara¬ 
tore atletico, una tabella di al¬ 
lenamento suddivisa in tre ci¬ 
di, aerobica, tecnica e tecni¬ 
ca applicata. A condimento 
del tutto le amichevoli, a parti¬ 
re dal 2 agosto e poi una setti¬ 
mana intensissima prima del¬ 
l'inizio campionato. Allena¬ 
menti soft e hard dunque per 
costruire un Milan all'altezza 
delle aspettative dei tifosi che 
bivaccano fuori dai cancelli di 
Milanello. 



Maratona Ma rado na non rientrerà oggi in 

. , . Italia, come era stato invece sta- 

3 CllDa Incontra bilito. Il fuoriclasse del Napoli ie- 
Fidel Castra ri si trovava ancora a Cuba, dove 

riUCl vMUO ha trascorso una settimana di va- 

Quando ritorna? canze assieme alla famiglia, ed è 
stato ricevuto dal presidente Fi- 
dei Castro, hanno parlato a lun¬ 
go di calcio. «Ci siamo trovati benissimo in questo paese - ha 
detto Dieguito - perciò torneremo sicuramente». Maradona ha 
promesso di tenere a bettesimo il calcio cubano. 


Roche diventa spagnolo 


[1 vincitore del Giro e del Tour 
ascerebbe la formazione 
italiana per un megacontratto 
[1 patron della Carrera: 
«Nessuna pazzia economica» 


■ Guerra fra sponsor nel 
jndo del ciclismo Una mar- 
di salotti (l'italiana Chateau 
sta dialogando col fran¬ 
se Mottet, sembra che Le- 
md abbia sottoscritto un 
nlratto annuo di 85Qmila 
Mari con l’olandese Pdm 
lettronlei), pare che Gimon- 
voglia portare Delgado alla 
meni, ma più di tutti tiene 
nco Stefano Roche, stipan¬ 
do dall'Italiana Carrera (ab- 
filamento) e molto tentato 
ita spagnola Fagor (elettro- 
mestici). Una storia, que- 
ultima, da raccontare an- 
e se già praticamente con¬ 
ia», nonostante il vincitore 


del Giro e del Tour dica di es¬ 
sere affezionato alla patria de¬ 
gli spaghetti. 

Dunque, ancora prima del 
Giro d’Italia, la Carrera aveva 
proposto a Roche un nuovo 
contratto biennale con relati¬ 
vo aumento, contratto che l'ir¬ 
landese teneva in sospeso 
con la promessa di esaminare 
l'offerta a stagione più avanza¬ 
ta. Mossa da uomo d'affari 
quella di Tito Tacchella (pa¬ 
tron della Carrera) che dopo il 
Giro di Romandla aveva intui¬ 
to le grandi possibilità di Ro¬ 
che, mossa astuta quella del 
corridore che aspettava \ risul¬ 
tati delie maggiori prove a tap¬ 


pe con la speranza di alzare il 
tiro. E cosi è stato Con le cre¬ 
denziali della maglia rosa e 
della maglia gialla, l'irlandese 
chiede infatti un ingaggio di 
900 milioni netti più una squa¬ 
dra di suo gradimento, piu la 
promozione del meccanico 
valcke a direttore sportivo, ri¬ 
chieste accettate dalla Fagor 
e fino a Ieri respìnte dalla Car¬ 
rera. 

«Penso che Roche abbia già 
messo nero su bianco per la 
formazione spagnola». Ci 
confida Tacchella Discorso 
chiuso, allora? Nessuna possi¬ 
bilità di riconferma? «Non ac¬ 
cetto imposizioni, ho fiducia 
in Boi fava e Quintarelli, re¬ 
sponsabili tecnici della squa¬ 
dra, perciò non voglio inge¬ 
renze. Roche può rimanere in 
maglia Carrera alle condizioni 
che conosce Quali condi¬ 
zioni? «Una paga al 700 milio¬ 
ni lordi e stop» Saresti dispo¬ 
sti a sacrificare Visentini? 
«Perché dovrei rinunciare a 
Visentini col quale abbiamo 
già sottoscritto un intesa per 
r8B? Il problema della convi¬ 
venza fra I due si potrebbe ri¬ 


solvere con la partecipazione 
del bresciano al Giro e dell’ir¬ 
landese al Tour. Se poi Visen¬ 
tini rimarrà capitano unico, gli 
chiederò di partecipare ad en¬ 
trambe le corse». Sembra di 
capire che Roche tenga il pie¬ 
de in due scarpe... «Aspettia¬ 
mo una risposta definitiva, pe¬ 
rò niente pazzie economi¬ 
che». 

Davide Boifava che più dì 
Tacchella conosce gli umori 
di Roche, ritiene assai difficile 
un accomodamento fra le due 
parti, «Stiamo superando ogni 
limite, non c’è ragionevolez¬ 
za. Chi prende di più vuole 
evadere le tasse. Sono in col¬ 
loquio con altri campioni, ma 
ritengo che con Visentin! e 
Zimmermann, Bontempì e 
Leali la Carrera possono ben 
figurare...». 

I prezzi del ciclismo stanno 
diventando sempre più proibì* 
tivi. Come calmiere sì aspetta 
il passaggio del corridori so¬ 
vietici al professionismo, ma 
resta da vedere se a Kony- 
chev, Jadanov e compagni 
verrà concesso il salto di cate¬ 
goria. 




Stephen Roche 


MB Quanto costa in un an¬ 
no il mantenimento d» una 
squadra cicilistica? Ecco una 
tabella che comprende a livel¬ 
li lo italiano Le spese derivanti 
^ dagli stipendi per ti personale 
(corridori, direttori sportivi, 
massaggiatori, meccanici e 
medici), dai contributi assicu¬ 
rativi e dalle trasferte, ecc. 

ARIOSTEA (squadra di Pe- 
dersen, Saligari e Santimana): 
1 miliardo e 400 milioni; ATA¬ 
LA (Bugno, Calcaterra, Freu- 
ler): l miliardo e 300 milioni; 
CARRERA (Roche, Visentini, 
Bontempì): 3 miliardi; DEL 
TONGO COLNAGO (Saronni, 
Baronchelh, Giupponi): 2 mi¬ 
liardi e 200 milioni, ECO- 
-1 FLAM (Fondnest e Amadon): 
Ì 1 miliardo; GEWISS BIANCHI 
(Argentin, Rosola e Pagnin): 2 
* miliardi e 500 milioni; Gl» 


(Van der Velde, Giovannettl e 
Chioccioli). 1 miliardo e 300 
milioni; MAGNIFLEX (Gatte¬ 
schi, Cenghialta e Grimanì): 
800 milioni; REM AC (Beccia, 
Gavazzi, Tomasini)’ 800 milio¬ 
ni; SELCA (Conti, Mantovani, 
Worre) 800 milioni; SUPER¬ 
MERCATI BRIANZOU-CHA- 
TEAU d'AX (Moser, Corti, Ro- 
minger)- 1 miliardo e 900 mi¬ 
lioni; FIBOK (Colagé e Rie- 
cò). 800 milioni; PAINI 
(Popp, Cerin, Longo): 800 mi- 

La squadra straniera dal co¬ 
sto più elevato è la francese 
TOSHIBA LOOK (Lemond, 
Bauer, Bernard) con 3 miliar¬ 
di e 500 milioni. Seguono (2 
miliardi e 800 milioni) l’olan¬ 
dese PANASONIC (Anderson. 
Breukink e Millar) e la france¬ 
se SYSTEM U (Fignon. Mottet 
e ì fratelli Madiotl 



Coppa Davis 
al femminile 
Il Belgio travolto 
dalle azzurre 


L'Italia ha superato il primo turno alla Federation Cup, 
versione femminile della Coppa Davis, infliggendo un sec¬ 
co 3-0 al Belgio. Sandra Cecchini ha sconfitto Sandra Was- 
serman per 6-16-0, Raffaella Reggi (nella foto) ha avuto la 
meglio su Anne Devries con il punteggio di 6-2 7-5 ed 
infine ta Wasserman e la Devries hanno dovuto cedere in 
doppio a Laura Garrone e Caterina Nozzoli: 6-3 6-1. 


%/| a « DnrmlA Niente bandiere, niente in¬ 
via a Dumiio n j n j ente S {|| a t e : cosi sono 

al mondiali Ir. Intelaila Bormio, ancora 

ji sconvolta dall alluvione « 

Ql DdSKGt dalle frane, i campionati 

cavita Inni mondiali luniores di basket. 

xnM inni Per gli azzurri, scesi in cam- 

6 bandiere po con il lutto sulle maglie, 

hanno vinto la partila d'e¬ 
sordio contro la formazione del Talpe! per 102 a 76. 


come commissario straordi¬ 
nario, di riassestare una situa¬ 
zione non facile. Basterà Man¬ 
zella (che non è uomo diretta- 
mente di sport e non ha l’au¬ 
torità di presidente del Coni) 
per condurre in porto verso 
l'assemblea del I* novembre 
la navicella delia Federazio¬ 
ne, attraverso 1 marosi delle 
dispute per la presidenza, che 
già si alzano? Terzo problema: 
il Col (Comitato organizzativo 
dei mondiali). Cantaro dice di 
voler restare alla presidenza, 
essendo ente privato. Ci sono 
però alcune questioni delicate 
come per gli stadi, per esem¬ 
pio, che intersecano l'attività 
ministeriale. 

L'interrogativo di fondo, in¬ 
fine, di cui parlavamo è il se¬ 
guente (e dovremo ritornarci 
perché è una questione cen¬ 
trale): non sta per caso matu¬ 
rando un’ipotesi di modificare 
l’assetto dello sport italiano, 
passando dall’attuale autono¬ 
mia ed autogoverno ad un mi¬ 
nistero dello sport con pieni 
poteri? Non era forse questa 
una vecchia idea socialista? 


Domani la Caf 
Campobasso 
e Brescia 
«terzi 

Interessati» 

ulte, hanno apulo I punti 
verranno preteritili durante 
sortami la retrocessione di 

Giavellotto 
mondiale 
Petra Felke 
landa a 78,90 

Fatima Whltebread. 


Domattina a Roma la Cai 
esaminerà In appello ta sen- 
tema emessa dalla Discipli¬ 
nare nel confronti di Empo¬ 
li e Triestina che ha punito 
le due società con 5 punti 
di penalteiazlone. Ieri In¬ 
tanto i lesali di Campobas¬ 
so e Brescia «leni interna- 
su cui si basano i ricorsi che 
Il dibattimento. Chiedono in 
Empoli e Triestina. 


Nuovo primato mondiale 
nel giavellotto femminile. 
L’ha stabilito la tedesca 
dell’Est Petra Felke, che du¬ 
rante una riunione a Lipsia 
ha scaglialo l'attrezzo a me¬ 
tri 78,90. Il vecchio limite 
(llsaato a metri 77,14), ap¬ 
parteneva alla britannica 


Porcini cntt’arniia Patrizia Majorca, figlia di 

Kecora son acqua En „ 29 anni, ha stabilito 
Patrizia MalOrCa Ieri Il nuovo record lemml- 
nlle di Immersione In esse!- 
SCCnOC to variabile. E scesa a 70 

a mono TO mpfrf metri nel mare di Siracusa, 
meno /U meni Sup e ran do di due metri II 
limite stabilito dalla sorella 
Rossana. È scesa trascinala 
da una zavorra di 24 kg. e dopo un minuto e mezzo aveva 
raggiunto la quota stabilita. In totale per scendere e risalire 
ha impiegato 2 minuti e 14 secondi. 

FEDERICO ROSSI 


Lo sport in tv _ 

RAI DUE: Ore 18.25: Lo sport; ore 17.30: da Bormio dirette del 
mondiali Jr. di basket; ore 18.25: Sporisera; ore 20.15: Lo 
sport; ore 22.45: registrata dell'ultima giornata del campio¬ 
nati Italiani di atletica; a seguire tintesi della giornata dei 
campionati mondiali |r. di basket. 

TELEMONTECARLOt Ore 13: Sport New: ore 19.30: Tmc sport; 
ore 28.20: Grande calcio 87: Beyem-Porto. «naie della CdC. 

Atletica. Lambruschini super 

Cova addio ai mondiali 
mentre a Roma 
è polemica in pista 

La disgraziata stagione di Cova è già finita. In una 
conferenza stampa a Milano il ragioniere brianzolo 
ha ufficializzato fa sua rinuncia ai 10.000 dei mon¬ 
diali che si svolgeranno a Roma a fine agosto. I test 
sostenuti ad Asiago non lo hanno rassicurato ed ha 
deciso di dare forfait. Anche Zuliani non si è pre¬ 
sentato a) via dei campionati italiani, continua cosi 
il suo «braccio di ferro» con la federazione. 


CESARINO CERISE 


per un miliardo 

Guerra di sponsor 
per i campioni 


MB ROMA. Si va verso la 
chiusura di un campionato ita¬ 
liano senza protagonisti e per 
l’atletica italiana a trenta gior¬ 
ni dai mondiali è tempo di ri¬ 
nunce. La più significativa è 
arrivata da Alberto Cova: il ra¬ 
gioniere brianzolo insieme al 
suo tecnico Giorgio Rondellì 
ha valutato bene la situazione 
fisica dopo una serie di test 
sostenuti ad Asiago ed ha de¬ 
ciso di rinunciare all’appunta¬ 
mento iridato perché non ri¬ 
tiene dì presentarsi nelle mi¬ 
gliori condizioni a Roma. Al¬ 
berto andrà ora in vacanza 
per poi riprendere in inverno 
a preparare le Olimpiadi del 
prossimo anno. Ancora una 
volta lo sport deve dire grazie 
a questo grande atleta per la 
franchezza e la sincerità con 
cui ha preso questa amara de¬ 
cisione, «Non ho mai avuto 
problemi alla vigilia delle 
grandi gare - ha sostenuto 
Cova - ma questa notte non 
ho dormito, è stata la più diffi¬ 
cile della mia vita». La distra¬ 
zione capsulare della caviglia 
sinistra nell’infortunio a Stoc¬ 
carda è ia ragione dì questo 
calvario: «Si è dovuta rico¬ 
struire ia carrozzerìa prima di 
pensare al motore» ha spiega¬ 
to il dottor Rudy Tavana. Di 
ben altro tenore è invece l'en¬ 
nesima rinuncia di Mauro Zu* 
Unni che non si è presentato al 
via delie batterìe dei 400 metri 
degli assoluti. 

L’atleta milanese, medaglia 
di bronzo nei Giochi Olimpici 
del 1980 a Mosca con la staf¬ 
fetta 4x100, si è intestardito 
nel voler rinunciate a difende¬ 
re l colori azzurri nella prova 
sul giro di pista per voler gio¬ 
care tutte le sue carte in staf¬ 
fetta, interpretando cosi ia 


prova dei 400 solo con la par¬ 
tenza lanciata e non staccan¬ 
do dai blocchi. Dopo vari epi¬ 
sodi di questo genere la Fidai 
lo ha sospeso per indisciplina. 
Sarà oggi il Consiglio Federale 
delta Fidai a varare la lista dei 
convocati nelle squadre az¬ 
zurre per i prossimi mondiali 
di Roma su suggerimento del 
commissari tecnici Rossi e Lo¬ 
cateli!; saranno numerosi a 
rappresentare il paese orga¬ 
nizzatore, ma a) momento si 
intrawedono non molte pos¬ 
sibilità di accesso al podio se 
non nel mezzofondo. 

Alla ribalta di questi cam¬ 
pionati italiani è salito Ales¬ 
sandro Lambruschini che nei 
tremila siepi con 8’ 19” 17ha 
stabilito la settima prestazione 
mondiale dell'arma, U sleptsta 
di Fucecchio è scattato ai 500 
metri finali. In campo femmi¬ 
nile si è verificato il sorpren¬ 
dente episodio nei 100 osta¬ 
coli: la Lombardo, vistasi bat¬ 
tuta nettamente dalla Uizzi 
(13” 36) si è letteralmente fer¬ 
mata qualche centimetro dal 
traguardo rifiutando di con¬ 
cludere la gara e dì salire sul 
podio. Ben altro spìrito ha Ma- 
risa Masullo che nei 200 metri 
ha vìnto il suo 19* titolo trico¬ 
lore, il tredicesimoa livello in¬ 
dividuale. C’è infine da regi¬ 
strare un confortante rientro 
nella staffetta 4 x 100 di Stefa¬ 
no Tllli. 

Nella velocità Pier France¬ 
sco Pavoni ancora una volta 
non ha convinto: con i !Q”39 
con cui ha vìnto l'altra sera 
all'Olimpico non si va lontano 
tra un mese: «Non sono a livel¬ 
li mondiali - ha riconosciuto il 
romano - ma comunque su 
buoni livelli, spero tra un me¬ 
se di stare meglio». 
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